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ASPIR \ZìOXE ,\L (lllliO SVEGLIARSI 

t< 0 Signore , a Voi dono il mio 
>^ ;ria cuore. E quando aprirò gli occhi 
^ a vedervi ne 1 giorni eterni in pa- 
f radiso ? ‘ 

SOSPIRO A GESÙ’ 

PRATICATO DA SANTA MATILDE. 

« 

Amabilissimo Gesù, questo primo so • 
spiro della presente giornata tratto dal 
mio cuore a Voi V invio, e vi supplico 
affinchè vi degniate di accettare tut- 
te le mie azioni di questo giorno, di 
purificarle nel dolcissimo vostro cuo- 
re, ed offerirle in lode eterna al di- 
vin vostro Padre. 

Dolce cuor del mio Gesù 

Non vi avessi mai ferito; 

Il mio cuor v 1 offro contrito 

Per amarvi ognora più. 

G • C • X 
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ESERCIZIO 

ORAZIONE 



Di rassegnazione alla volontà di Dio nei tra- 
vagli che possono occorrere nel corso del- ' 
la giornata,, composta da madama Elisa- 
betta di Francia nell’orrore del carcere. 

Che mi accadrà oggi, o mio Dio, io 
non lo so ; tutto quello che so, è che 
nulla mi accadrà che Voi non abbiate 
destinato sino dall’ eternità pel mag- 
gior bene. Questo mi basta. Adoro i 
vostri disegni eterni ed impenetrabili. 
Io mi vi sottometto con tutto il cuore. 
Vi fo un sacrificio di tutto, ed unisco 
questo sacrificio a quello di Gesù Cri- 
sto, mio divin Salvatore. Vi domando 
in suo nome e per i suoi meriti infiniti 
la pazienza nelle mie pene, e la per- 
fetta sommissione che vi è dovuta. 

E così sia. 



ORAZIONE 

DI SAN FRANCESCO DI SALES 

per opporsi a tulli i pensieri che travagliano 
lo spirito nel corso della giornata. 

Mio Dio, mio Creatore, io rinunzio 
a tutti quei pensieri, che travaglie- 
ranno la mia mente e il mio spirito 
quest’ oggi, ed in tutto il corso della 
vita. Li soffrirò finché a Voi piace, e 
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DELLA MATTINA 7 

sarà di vostro gusto, ma prima voglio 
morire mille volte, che acconsentire 
ad un solo, nè far mai peccato morta- 
le nè veniale, sempre che vi sia il vo- 
stro santo ajuto. Ah Signore, parlate, 
rispondete per me, giacché questi pen- 
sieri mi fanno sì crudel violenza che 
mi pare di non poter rispondere in nes- 
suna maniera ! 0 Gesù mio, Voi esser 
dovete V unico lume del mio intelletto, 
l’ unica occupazione de 1 miei pensieri, 
l’ unico oggetto dell’ amore mio. Vi 
protesto di non voler far cosa, che co- 
nosca della vostra menoma offesa, e di 
danno dell’ anima mia, nè tralasciare 
di far cosa, che sia di vostra gloria 
e di mia santificazione. 

Dopo vestito. 

Genuflesso ai piedi di Gesù crocifisso si 
dirà un Pater, Ave, Credo, Angele Dei e due 
Gloria coll ’ intenzione di pregare la santissi- 
ma tergine, V Angelo Custode , i santi Apo- 
stoli ed Avvocati , e tutti i Santi del Para- 
diso , acciò presentino a Dio padre tutte le 
operazioni della giornata , unite a quelle pra- 
ticate da Gesù in tutta la sua vita mortale , 
ed unite al suo preziosissimo sangue. 

AFFETTO A GESÙ’ CROCIFISSO. 

Mio buon Gesù, ricevetemi tra i vo- 
stri cari amplessi, e fatemi vivere vita 
santa nascosta in Voi, e tutt’i miei re- 
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8 ESERCIZIO 

spiri intendo che siano tanti sospiri d’a- 
more verso di Voi, mio crocifisso amore. 

Atto di Offerta. 

Eterno mio Dio, prostrato innanzi 
l’ immensa Maestà vostra, umilmente 
adorandovi, vi offerisco tutt’ i miei pen- 
sieri, ogni parola ed opera di questo 
giorno ; ed intendo di far tutto per a- 
mor vostro, ed a gloria vostra, per ser- 
virvi, lodarvi e benedirvi, per esser più 
‘illuminato ne’ misteri della santa Fede, 
per assicurare la mia salute, sperando 
nella vostra misericordia; soddisfare 
la vostra giustizia per tanti miei pec- 
cati, per impetrare la conversione di 
tutt’ i peccatori. Insomma di operare 
oggi ogni cosa in unione di quelle pu- 
rissime intenzioni , che ebbero in vita 
Gesù e Maria, e tutt’ i Santi, e le ani- 
me buone che sono in terra; e vorrei 
potere sottoscrivere col proprio san- 
gue questa intenzione, e replicarla tan- 
te volte ad ogni momento, quanti sa- 
ranno i momenti di tutta r eternità. 
Ricevete, caro Dio, il mio cuore, date- 
mi la vostra benedizione con una gra- 
zia efficace di non commettere pecca- 
to nè in questo giorno, nè in tutto il 
tempo di mia vita. Desidero ed inten- 
do di ricevere tutte le indulgenze, del - 
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DELIA MATTINA 9 

le quali posso esser capace , e di pre- 
gare secondo la mente di quei sommi 
Pontefici che le hanno accordate in 
soddisfazione de 1 miei peccati, ed in 
suffragio delle anime sante del purga- 
torio, particolarmente quelle per cui 
sono più obbligato di pregare. 

A Voi sacrifico, mio Gesù, tutto me 
stesso, i miei travagli, le mie pene ed 
angustie sì spirituali che temporali, 
con quell’ affetto medesimo con cui 
Voi offriste all’ eterno divin Padre le 
vostre amare agonìe dell’ orto, e della 
croce : accetto ancora la mia morte al 
presente , per quando vi piacerà di 
mandarmela, collo stesso sentimento, 
offerendovi tutte le angustie e pene 
che P accompagneranno ; e ciò inten- 
do di fare in tutti i respiri sino all’ ul- 
timo di mia vita, e questo per piacere 
a Voi, o mio buon Gesù, e per imitare 
la vostra rassegnazione alla volontà 
dell’ eterno Padre. 

ORAZIONE ALLA BEATISSIMA VERGINE. 

A Voi mi rivolgo ancora, o Vergine 
santissima, regina del cielo e della 
terra, rifugio de’ peccatori, e prostrato 
ai vostri piedi, con profonda umiltà vi 
prego di ricevermi sotto la vostra si- 
curissima e fedelissima protezione, ed 
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10 ESERCIZIO 

ascrivermi nel numero di quegli av- 
venturati peccatori, e de’ veri vostri 
figliuoli, che portate scolpiti nel vo- 
stro cuore. Degnatevi, o Madre amo- 
rosa di ottenermi tanta grazia di di- 
rigere i miei passi sulla strada della 
salute, e di imitare i vostri luminosi 
esempj. 

ORAZIONE ALL’ ANGELO CUSTODE. 

Vi saluto, o santo Angelo, mio cu- 
stode ; e giacché foste scolto dal som- 
mo Dio alla tutela di questa meschi- 
na anima mia, ve la raccomando in 
questo giorno con tutto il cuore. 

Guidatemi ])er la strada dei divini 
precetti, ed ajutatemi a praticare le 
virtù cristiane e proprie del mio stato, 
ed osservare quelle promesse, a cui 
mi sono obbligato nel Battesimo. 

Difendetemi dalle insidie maligne 
dell’ infernale nemico, e spingetemi 
a fare in tutto la volontà di Dio. 




DELLA. MATTINA 



11 



ALTRE PRATICHE 

PER LA MATTINA 

CHE AVENDONE IL COMODO SAREBBE BENE 
FARE IN CHIESA. 

Nell’ entrare in Chiesa. 

Domine , in moltitudine misericordie 
tue introito in domum tuum. 

Adoralo ad templum sanctum tuum, - 
et confitebor nomini tuo. 

Nel prender 1* acqua santa. 

Asperges me, Domine , hyssopo , et 
munaabor : lavàbis me et super nivem 
dealbalor . 

Santissima Vergine , Angelo mio 
custode, Santi miei avvocati e Santi 
tutti della corte celeste, animatemi 
ad adorare , amare , ringraziare e a 
fare compagnia a Gesù sacramentato 
per mio amore. 

* ATTI 

. i 

Che si devono fare ogni giorno dai Fedeli 
cristiani, per acquistare V indulgenza di sette 
anni applicabile anche per suffragio delle a- 
nitne del Purgatorio ; continuando tulli i 
giorni per un mese , confessati e comunicali 
in un giorno da eleggersi ad arbitrio de’ Fe- 
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12 • ESERCIZIO 

deli, si acquista V indulgenza plenaria appli- 
cabile come sopra ; e facendoli in punto dì 
morte, indulgenza plenaria in arliculo niortis, 
concessa in perpetuo da S. S. Papa Benedet- 
to xi r. 

ATTO DI AMORE. 

Io vi adoro e vi credo fermamente 
eterno e potentissimo Iddio che siete 
uno nell’essenza e trino nelle perso- 
ne, Padre, Figliuolo e Spirito Santo, 
reggitore del mondo , rimuneratore 
de’ buoni e punitore de’ cattivi. Credo 
che il divin figliuolo si è fatto uomo, 
ha patito, è morto e risorto, e tutto 
ciò che vi siete degnato di rivelare 
alla Santa Chiesa, perchè Voi siete 
infinitamente saggio e verace. 

ATTO DI SPERANZA. 

Spero nella vostra infinita miseri- 
cordia il perdono de’ miei peccati, 1’ e- 
terna gloria per i meriti di Gesù Cri- 
sto, e per mezzo delle buone opere, 
che propongo di fare col vostro santo 
ajuto, perchè Voi sommamente buo- 
no e fedele me lo avete promesso. 

ATTO DI CARITÀ. 

Vi amo sopra tutte le cose, e sono 
pronto a perdere la vita piuttosto che 
offendervi, perchè siete sommamente 
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DELLA MATTINA- ' 13 

amabile : per le vostre perfezioni di- 
vine e per amore vostro amo pure il 
mio prossimo come me stesso. 

ATTO DI CONTRIZIONE. 

Mi pento con tutto il cuore d’ avervi 
offeso per V eterna felicità che ho per- 
duta, e per V eterna miseria che mi 
sono meritata : ma molto più mi pen- 
to, perchè siete la somma bontà, de- 
gno di essere amato sopra ogni cosa, 
e fermamente propongo col vostro di- 
vino ajuto di non più trasgredire la 
vostra divina legge, e di fuggire le 
occasioni di offendervi. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO. 

Offro me stesso, le cose mie a sem- 
piterno onore e gloria vostra, perchè 
mi avete creato, redento, conservato 
finora, e vi ringrazio di tutti i bene- 
fizi, anche non conosciuti, che vi sie- 
te degnato conferirmi. 

ATTI 

D.4 FARSI NELLA PRIMA VISITA DELLA MATTINA 

AL SS. SACRAMENTO. 

Signor mio Gesù Cristo , che per 
1’ amore che portate agli uomini state 
giorno e notte in questo Sacramento 
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14 ESERCIZIO 

pieno di pietà e d’ amore, aspettando, ' 
chiamando ed accogliendo tutti colo- 
ro che vengono a visitarvi, io vi cre- 
do presente nel SS. Sacramento del- 
l’ altare. Vi adoro dall’ abisso del mio 
niente, e vi ringrazio di quante grazie 
mi avete fatte, specialmente di aveiv- 
mi donato Voi stesso in questo Sacra- 
mento, di avermi dato per avvocata la- 
vostra santissima madre, e di avermi 
chiamato a visitarvi in questa Chiesa. 

Io adoro oggi il vostro amantissimo 
cuore ed intendo adorarlo per tre fini. 

Primo, in ringraziamento del gran 
dono di avermi dato tutto Voi stesso. 

Secondo, per compensarvi di tutte 
le ingiurie cne avete ricevuto dai vo- 
stri nemici in questo Sacramento. 

Terzo , intendo adorarvi in tutti i 
luoghi della terra, dove state Sacra- 
mentato, meno riverito e più abbando- 
nato. Gesù mio, io vi amo con tutto il 
cuore, mi pento d’ avervi offeso per lo 
passato, o bontà infinita, e propongo 
colla grazia vostra di non offendervi 
per l 1 avvenire ; ed al presente, benché 
miserabile, mi consacro a Voi; Vi dono 
la mia volontà, gfli affetti, i desideri, e 
tutte le cose mie ; da oggi in avanti 
fate Voi di me quello che vi piace, solo 
chiedo e voglio il vostro santo amore, 
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DELLA MATTINA 15 

la perseveranza finale, e 1* adempi- 
mento della vostra volontà. Vi racco- 
mando le anime del Purgatorio, spe- 
cialmente quelle che furono più divote 
di questo SS. Sacramento, e di Maria 
Santissima. Vi raccomando ancora tut- 
ti i poveri peccatori. Unisco in fine Sal- 
vator mio, tutti gli affetti miei con 
quelli del vostro amorosissimo cuore, 
e così li offro all 1 eterno Padre, e lo 
prego in nome vostro per i vostri me- 
riti clie li accetti e li esaudisca! 

Vittima adorabile del mio Gesù, che 
ogni giorno sugli altari siete immo- 
lata per amor mio alla Maestà dell 1 e- 
terno Padre, e che dopo aver sofferte 
pene immense, angosce e la morte più 
vergognosa e più crudele, voleste in 
questo Sacramento restare con noi per 
offerirvi in sacrifizio al vostro Padre, 
e per applicarci gli infiniti meriti di 
vostra Passione, per riconciliarci a lui, 
per ottenerci ogni grazia e consolarci 
nelle nostre miserie, vengo a rendervi 
i miei omaggi, e le mie adorazioni. Vi 
adoro col sentimento di profondo ri- 
spetto e più religioso culto possibile. 
Unisco le mie adorazioni con quelle di 
Maria santissima, degli Angeli, Santi 
e di tutti i Fedeli qui presenti e di 
tutta la Chiesa. Mi moltiplicherei in 
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16 ESERCIZIO 

ispirito, se potessi, per desiderio di es- 
sere in tutti i luoghi della terra, ove 
resta onorata la vostra presenza, per 
riverirvi ed onorarvi cogli stessi sen- 
timenti di religione. Vi rendo infinite 
grazie di tutto ciò che operaste e sof- 
friste per mia salvezza in tutta la vi- 
ta; e sopra tutto ciò grazie vi rendo 
di aver istituito questo divin Sacrifi- 
cio e amorevole Sacramento. Mi offro 
all 1 eterno Padre con Voi in tutte le 
Messe, che nel mondo si celebreranno 
in questo giorno. Offro me stesso per 
essere santificato colla vostra unione. 
Offro ciascun 1 anima del Purgatorio 
per essere purificata e liberata dalle 
sue pene in virtù del sangue sparso 
in sua salvezza. Mio Gesù, m 1 anniento 
a 1 piedi vostri e tutto umiliato vi rico- 
nosco per mio Signore, Dio del cielo 
e della terra, avanti a cui s 1 inchina- 
no gli Angeli e i Santi tutti, e tre- 
ma V inferno. Voi, mio Gesù, che siete 
tutto potenza, fortificatemi, vi suppli- 
co, in questo giorno e sempre contro 
gli assalti del demonio ; formate in me 
un cuore, che sia secondo il cuor vo- 
. stro, ed altro non cerchi che Voi. Qui 
sono venuto in principio di questo 
giorno da Voi, che siete sorgente di 
tutte le grazie, per ricevere quelle che 
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DELLA MATTINA 17 

mi abbisognano per passare santa- 
mente questa giornata e tutta la vita. 
Versatele vi prego, nel mio cuore con 
tutta l’effusione, partecipandomi il vo- 
stro spirito, affincnè solo operi per pia- 
cere a Voi. Vorrei sempre essere qui 
genuflesso avanti a Voi per tenervi 
compagnia e prestarvi un’ eterna ado- 
razione. Ma avanti che parta datemi, 
vi supplico, la vostra benedizione, la 
quale mi serva di scudo e difesa con- 
tro tutto ciò che succedere mi possa. 

DIVOTO AFFETTO 

PER LA COMUNIONE SPIRITUALE. 

Dolcissimo Redentore, ecco presen- 
te ai divini misteri, ed innanzi a Voi 
umiliata un’ anima, che desidera unir- 
si a Voi per amore di essere saziata 
colla vostra divina presenza. Misero 
ed indegno peccatore, detesto col più 
vivo sentimento del mio spirito, pian- 
go amaramente tutt’i miei peccati, 
per i quali merito di essere rigettato 
da Voi, perchè gli ho commessi con- 
tro Voi, unico ed infinito mio bene, ed 
amabile sopra tutte le cose. Pure, con- 
fidato nella vostra infinita misericor- 
dia, vi supplico a venire spiritualmen- 
te nell’anima mia. 
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18 ESERCIZIO 

Venite, caro mio Gesù, ed occupate 
i miei sentimenti ed affetti, affinchè 
altro più non traspirino che le vostre 
divine virtù. Venite, mio Gesù, accen- 
detemi del vostro divino amore, acciò 
sia tutto vostro. 

Venite, divin tesoro, mia speranza e 
mio amore, e non vi partite più da me. 

ATTO DI CONSACRAZIONE 
AL SACRO CUOR DI GESÙ. 

0 sacro cuore del mio Gesù, vi ado- 
ro con tutte le potenze dell’ anima. 
Queste a Voi consacro per sempre con 
i miei pensieri, parole ed opere e tut- 
to F esser mio. 0 divin Cuore, intendo 
rendervi gli atti di adorazione, d’a- 
more e gloria, che rendete all’ eterno 
vostro Padre. Deh siate riparatore dei . 
miei difetti, il protettore della mia vi- 
ta, mio rifugio ed asilo nell’ ora della 
morte mia. Concedetemi pe’ gemiti e 
per le amarezze, nelle quali foste in- 
volto per me in tutto il corso della vo- 
stra vita, la contrizione de’ miei pec- 
cati sino all’ ultimo respiro, la perse- 
veranza finale nella vostra grazia, il 
disprezzo di tutto, un vivo desiderio 
dell’eterna gloria, con fiducia di giun- 
gervi in virtù dei vostri infiniti meriti. 
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Oh amorosissimo cuore di Gesù, que- 
ste umili suppliche vi presento non 
solo per me, ma per quanti sono meco 
in ispirito uniti ad ossequiarvi : rice- 
vetele ed esauditele, per la vostra in- 
finita bontà, e massime per chi di noi 
divoti sarà il primo a morire. Fategli, 
dolcissimo cuore, godere nelle angu- 
stie di morte il conforto dei vostri be- 
nefìcj ; accoglietelo nella vostra aper- 
ta ferita, acciocché in quella fornace 
d’ amore purificato da ogni lordura di 
colpa, se ne voli alla gloria, e facciasi 
intercessore presso di Voi dell’istessa 
sorte per gli altri che rimarranno in 
questo esiglio. 

Questi ossequi e queste preghiere 
intendo di rinnovare a Voi, cuore pie- 
tosissimo, per me e per tutti gli asso- 
ciati in ogni respiro, che darò sino al- 
1’ ultimo della mia vita. 

Vi raccomando ancora, o cuore mi- 
sericordiosissimo del mio Gesù, la san- 
ta Chiesa, vostra dilettissima sposa, e 
nostra cara madre, i giusti, i peccato- 
ri, i tribolati, e singolarmente gli a- 
gonizzanti, e quanti mai sono uomini 
sopra la terra ; fate che non perisca il 
prezzo del vostro divin Sangue, e de- 
gnatevi di applicarlo anche a sollievo 
delle anime del Purgatorio. 
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Cuore amabilissimo di Maria, che 
siete tra tutti i cuori delle creature 
il più simile a quello di Gesù, il più 
misericordioso verso di noi miseri pec- 
catori, otteneteci quanto ho doman- 
dato al dolcissimo cuore del vostro 
e nostro Gesù. 

Ah, carissima Madre, un movimen- 
to , un sospiro solo del vostro ama- 
bilissimo cuore verso quello di Gesù, 
può renderci appieno consolati! deh 
non ce lo negate per quanto vi sti- 
mate obbligata all 1 istesso divin cuore, 
e per l 1 amore figliale che avrà sem- 
pre per voi ! Così sia. 

ADORAZIONE 

ALLE CINQUE PIAGHE DI GESÙ CRISTO. 

Datemi, o Gesù mio , grazia di a- 
dorare con vero spirito di compun- 
zione e grande affetto di amore le 
vostre sacre piaghe , che sono fonti 
di salute e di vita. 

1. Adoro, Gesti mio, la Piaga della 
vostra mano destra, e per quel dolore 
acerbo che Voi soffriste, per quei san- 
gue òhe in tanta copia versaste, vi sup- 
plico a darmi grazia che tutte le mie 
operazioni sieno pure ed illibate al 
cuor vostro. Pater; Ave e Gloria. 
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Adoramus te, Christe, et 'benedici-* 
mus tibi. Quìa per sanctam Crucem 
tuarn redemisti mundum . 

2. Adoro, Gesù mio, la Piaga della 
mano sinistra, e per quel dolore acer- 
bo che Voi soffriste, per quel sangue 
che in tanta copia versaste, vi sup- 
plico a darmi grazia, ch’io mai nell’o- 
perare non mi accompagni con quelli 
i quali saranno nel giorno del giudi- 
zio alla sinistra fra i reprobi e coi 
demonj. Pater , Are e Gloria, 

Adoramus te, Christe , etc. 

3. Adoro, Gesù mio, la Piaga del vo- 
stro piede destro, e per quel dolore 
acerbo che Voi soffriste, per quel san- 
gue che in tanta copia versaste, vi 
supplico a perdonare tutti i passi da 
me fatti seguendo le cattive compa- 
gnie nella via • dell’ iniquità. Pater , 
Ave e Gloria. 

Adoramus te, Christe , etc. 

4. Adoro, Gesù mio, la Piaga del 
vostro piede sinistro, c per quel dolo- 
re acerbo che Voi soffiaste, per quel, 
sangue che in tanta copia versaste, vi 
supplico a darmi grazia di camminare 
costantemente nella via del vostro 
santo timore e di non dipartirmene 
mai nè per gli esempj dei cattivi, nè 

per gli scherni ed insulti dei più ar- 
ci. c. » 



Digitized by Googl 




. 22 ESERCIZIO DELLA MATTINA 

diti e scandalosi. Pater, Ave e Gloria. 

Adoramus te , diviste, etc. 

5. Adoro, Gesù mio, la Piaga del 
vostro cuore santissimo ferito per me; 
oh come questo sacro cuore mi parla 
dell’ amore eccessivo che mi avete 
portato! Oh come quella piaga aperta 
m 1 invita a quivi rifugiarmi dall 1 in- 
ondazione dei peccati e dei vizj che 
dominano nel mondo! 

Mio caro Gesù, per quell 1 amore che 
mi portate, datemi grazia di amarvi 
con tutto il cuore; Gesù mio, poiché 
m’invitate con tanta clemenza, vengo 
a Voi con umile fiducia, nel vostro cuo- 
re pongo il cuor mio. Lavatelo, per 
pietà, col vostro sangue, accendetelo 
col vostro amore, ornatelo colle vostre 
sante virtù : quivi voglio vivere sem- 
pre con Voi. Pater , Ave q Gloria. 

Adoramus te, Christe, etc. 



23 

ORAZIONI 



PER 







INTENZIONI PARTICOLARI 

Intendo aseoltar'e questa santa Messa secondo 
i quattro fini pei quali è stata istituita, cioè; 

4.° Per onorare sommamente Iddio, offe- 
rendogli il suo I)ivin figliuolo. 

2.° Per ringraziarlo di lutti i benefici che 
mi ha compat tili. 

5° In espiazione de’ miei peccati. 

4.° Per impetrare tutte quelle grazie di 
cui ho bisogno. 

Infine intendo d’ ascoltarla per adempire al- 
l’ obbligo del precetto. 

A1 principio della Messa. 

In nomine Pairis , et Fitti, et Spiritus 
Sancii. Amen. 

Rei vostro nome, adorabile Trinità, 
e per rendervi gli onori e gli omaggi 
che vi sono dovuti, io assisto a questo 
santissimo ed augustissimo Sacrifizio. 

Permettetemi, divin Salvatore, di 
unirmi coll’intenzione al Ministro dei 
vostri altari, per offerirvi la preziosa 
vittima di mia salute. Datemi i sen- 
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timenti che avrei dovuto avere sul 
Calvario, se avessi assistito al cruento 
sacrifizio di vostra passione. 

♦ 

Al Confiteor. 

mandate nell’ amarezza del vostro cuore 
i peccati : e pregate Iddio , che V abisso delle 
vostre miserie attragga sopra di Voi, per que- 
sto Sacrificio, l’ abisso delle sue misericordie. 

Io mi accuso, o mio Dio di tutti i 
peccati de’ quali sono colpevole: me 
ne accuso in presenza di Maria, la più 
pura di tutte le Vergini, di tutti i 
santi e di tutti i Fedeli, perchè ho 
peccato in pensieri, in parole, azioni 
ed ommissioni per mia colpa, e per mia 
grandissima colpa. Perciò prego la 
Santissima Vergine e tutti i Santi di 
voler intercedere per me misericordia, 
grazia ed ogni bene. 

Al Kyrie eleison. 

Trattenetevi in un dolce sentimento di con- 
fidenza nella bontà di Dio per poter ottenere 
la grazia della vostra riconciliazione. 

Divin Creatore delle anime, abbiate 
pietà dell’ opera delle vostre mani. 

Autore della nostra salute immo- 
lato per noi, applicateci i meriti del- 
la vostra morte e del vostro sangue. 

Amabile Salvatore, dolce Gesù, ab- 
biate compassione delle nostre mise- 
rie e perdonateci tutti i nostri peccati. 
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Al Gloria in excelsis. 

Concepite un sincero desiderio di procurare 
a Dio tutta la gloria e al prossimo ogni bene. 

Gloria sia a Dio nel cielo, e pace 
agli uomini di buona volpntà sopra la 
terra. Noi vi adoriamo, Signore, vi 
benediciamo, vi glorifichiamo, e vi 
rendiamo umilissime grazie , poiché 
siete l’altissimo, il solo vero Dio onni- 
potente. Adorabile Gesù figlio unico del 
Padre, Dio e Signore di tutte le cose, 
Agnello inviato da Dio per cancellare 
i peccati del mondo, abbiate pietà di 
noi, e dell’ alto cielo dateci un com- 
passionevole sguardo: salvateci o Si- 
gnore, perchè Voi siete il solo infini- 
tamente santo, potente, adorabile col 
Santo Spirito nella gloria del Padre. 

All’ Orazione. 

Accordateci, o Signóre, tutte le gra- 
zie che il vostro Ministro domanda in 
nome della santa Chiesa. Io mi vi uni- 
sco con tutto il fervore dello spirito, 
e vi prego di concedere a me, nonché a 
coloro, ai quali ho particolar obbliga- 
zione, ogni soccorso spirituale per ot- 
tenere la vita eterna. Così sia. 
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All’ Epistola. 

Trasportatevi in ispirilo a ’ tempi dei Pa- 
triarchi e de’ profeti , ed investitevi dei loro 
affetti per la gloria del cornuti Salvatore. 

Mio Dio, Voi mi chiamaste alla co- 
gnizione della vostra santa legge, in 
preferenza di tanti popoli che vivono 
nell 1 ignoranza de 1 vostri misteri : ac- 
cetto con tutto il cuore questa legge, 
ed ascolto con rispetto gl 1 infallibili 
oracoli pronunciati per bocca de 1 Pro- 
feti da Voi inspirati e ne vedo il com- 
pimento con tutta la gioja. 

Perchè non ho, o mio Dio, per Voi 
un cuore simile a quello de 1 Santi per 
la vostra legge ? Perchè non mi è dato 
di desiderarvi coll 1 ardore dei Patri- 
archi, conoscervi ed adorarvi come i 
Profeti, amarvi ed unirmi a Voi come 
gli Apostoli? 

All' Evangelo. 

Riguardate l’ Evangelo come regola di fede 
e de’ costumi da Gesù Cristo insegnata , e da 
boi accettata nel Battesimo , sopra la quale 
sarete giudicato. 

Non sono più, o mio Dio, i Profeti 
nè gli Apostoli che m 1 istruiscono nei 
miei doveri; è Punico vostro Figlio, 
la sua parola divina. Ma a che mi 
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servirà d’ aver creduto, se non opero 
conforme alla mia credenza? Che mi 
• servirà quando comparirò dinanzi a 
Voi F aver avuta la fede senza il me- 
rito della carità e delle buone opere ? 
Ahimè, io pur troppo vivo come se 
credessi un Vangelo contrario al vo- 
stro! Deh non mi giudicate, o mio 
Gesù, su questa perpetua opposizione 
che metto fra le vostre massime e la 
mia condotta! Io credo, ma Voi inspi- 
ratemi la forza ed il coraggio di pra- 
ticare ciò che credo: vostra, o Si-x 
gnore, ne sarà tutta la gloria, 

Al Credo. 

Ravvivate qui la vostra fede. Tutto ciò che 
la chiesa vi propone è fondato sulla parola 
di Dio e rivelato dalla santa Scrittura. 

Credo in un solo Dio Padre onni- 
potente, Creatore dell’ universo , in 
Gesù Cristo nostro Signore, suo unico 
Figliuolo, simile a lui, possente, eter- 
no, Dio come lui. Credo che questo 
Figlio adorabile si è fatto uomo per 
nostro amore, ha patito, è morto e ri- 
sorto, è salito al cielo, d’onde discen- 
derà per giudicare gli uomini, poscia 
continuerà un regno eternamente fe- 
lice. Credo nello Spirito Santo, Dio 
come il Padre ed il Figliuolo, proce- 
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dente dall’uno e dall’ altro, e parte- 
cipe della stessa gloria, sorgente di 
vita, autore d’ ogni santificazione. Io 
credo in una santa Chiesa Cattolica, 
Apostolica, nel battesimo istituito per 
la remissione dei peccati, e pieno di 
confidenza nella misericordia del mio 
Dio, aspetto la risurrezione de’ morti 
e la vita eterna. Così sia. 

s 

All’ Offertorio. 

Pensate alla felicità dì poter con questo 
sacrificio onorare perfettamente Dio , e can- 
cellare i peccati e ottenere tutte le grazie. 

Padre infinitamente santo, Dio on- 
nipotente ed eterno, per quanto inde- 
gno io sia di comparire dinanzi a Voi, 
ardisco presentarvi quest’ostia per le 
mani del Sacerdote con l’intenzione 
che ha avuto Gesù Cristo, mio Salva- 
tore, quando istituì questo Sacrifizio, 
e che ha ancora, nel momento che 
qui si rinnova per me. Ve la offro . 
per riconoscere il vostro sovrano do- 
minio sovra di me, e sovra tutte le 
creature; ve la offro per 1’ espiazio- 
ne de’ miei peccati e in rendimento 
di grazie, per i beneficj de’ quali mi 
avete colmato. 

Ve la offro ancora, o mio Dio, af- 
fine di ottenere dalla vostra infinita 
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bontà per me, po’ miei parenti, be- 
nefattori, amici, nemici e poveri pec- 
catori, quelle grazie preziose di sa- 
lute che non possono esserci accor- 
date che in vista de’ meriti del giu- 
sto per eccellenza che si è fatto vit- 
tima di propiziazione per tutti. 

Vi offro pure quest’ adorabile vit- 
tima per raccomandarvi, o mio Dio, 
tutta la Chiesa Cattolica, il suo Capo, 
tutti i pastori delle anime, e tutte le 
nazioni che credono in Voi. Ricorda- 
tevi in fine, o Signore, dei Fedeli de- 
funti, e in considerazione dei meriti 
del Figlio vostro date loro la vostra 
luce e la pace eterna. 

Al Prefazio. 

alzatevi in ispirito al trono della Divinità, 
e penetrato da un Santo timore rendete alla 
Divina Maestà i vostri omaggi unitamente 
ai celesti cantici degli Angeli e dei Cherubini. 

Ecco il felice momento in cui il Re 
degli Angeli e degli uomini è per 
comparire. Signore, riempitemi del 
vostro spirito, e fate che il mio cuore, 
staccato dalla terra, non pensi che 
a Voi. Quale obbligazione non ho di 
benedirvi e lodarvi in ogni tempo e 
in ogni luogo; Dio del cielo e della 
terra, Padrone infinitamente grande, 
Padre onnipotente ed eterno? 
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Nulla è più giusto, nulla è più van- 
taggioso, quanto l’unirsi a Gesù Cri- 
sto per continuamente adorarvi. Per 
mezzo di Lui tutti gl spiriti e le vir- 
tù celesti rendono i loro omaggi alia 
vostra Maestà. 0 Signore, noi unia- 
mo le nostre deboli lodi a loro, e di 
concerto diciamo: 

Al Sanctus. 

Santo, Santo, Santo è il Signore 
degli eserciti. Tutto l’universo è pie- 
no della sua gloria! Sia egli benedet- 
to in eterno! E così sia. 

Al Canone. 

Questo è il momento prezioso di esporre 
tutti i vostri bisogni. 

Quel Dio, che ci ha dato il suo proprio Fi- 
glio può egli negarci cosa alcuna ? 

Vi scongiuriamo in nome di Gesù 
Cristo, vostro Figlio, e nostro Signore, 
o Padre infinitamente misericordioso, 
di aggradire e benedire P offerta che 
vi presentiamo, affinchè vi piaccia di 
conservare, difendere e di governare 
la vostra santa Chiesa Cattolica con 
tutti i membri che la compongono, 
il nostro Vescovo, e generalmente 
tutti quelli che fanno professione del- 
la santa fede. 
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Noi vi raccomandiamo in partico- 
lare, o Signore, quelli per i quali la 
giustizia, la riconoscenza e la carità 
ci obbligano di pregare; tutti quelli 
che sono presenti a questo adorabile 

Sacrifizio, e singolarmente N. N 

ed affine , o gran Dio , che i nostri 
omaggi' vi sieno più aggradevoli, noi 
ci uniamo alla gloriosa sempre ver- 
gine Maria, madre del nostro Dio e 
Signore Gesù Cristo, agli Apostoli, a 
tutti i Martiri, Santi e Sante del Pa- 
radiso. Perchè non ho in questo mo- 
mento i desiderj ardenti, coi quali i 
santi Patriarchi desideravano la ve- 
nuta del Messia? 

Venite, o mio Gesù, venite, amabi- 
le riparazione del mondo , venite a 
compiere un mistero, eh’ è il compen- 
dio ai tutte le vostre meraviglie. Ecco 
P adorabile vittima, per la quale tutti 
i peccati del mondo sono rimessi. 

All* Elevazione. 

Ravvivate la fede , e fiate luogo a* dolci 
sentimenti (li confidenza e di amore. 

Verbo incarnato, unico Salvatore, 
vero Dio e vero uomo, credo che Voi 
siate qui presente: vi adoro con u- 
miltà: vi amo con tutto il cuore: e 
come Voi venite per mio amore, così 
io mi consacro interamente a Voi. 
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Adoro quel sangue preziosissimo 
versato per tutti gli uomini, e spero, 
o mio Dio, che non l’avrete versato 
inutilmente per me. Fatemi la grazia 
di applicarmene i meriti. 

Seguito del Canone. 

Con tempiale aff ottimamente il vostro Salva- 
tore sopra l’altare: ed unendo il sacrifizio del 
vostro cuore al suo , offritelo all’eterno Patire. 

Qual sarebbe dunque la mia mali- 
zia e la mia ingratitudine, se, dopo 
d 1 aver veduto ciò che vedo, consen- 
tissi ad offendervi? No, mio Dio, non 
obblierò mai ciò che mi presentate 
con questa augusta cerimonia. 

È in questo punto, eterna Maestà, 
che noi vi offriamo veramente ]e pro- 
priamente la vittima pura, santa e 
senza macchia, che vi piacque do- 
narci Voi stesso, e di cui tutte le al- 
tre non erano che la figura. Sì, gran 
Dio, noi osiamo dirvelo: qui vi è 
molto più che ne’ sacrifizj di Abele e 
di Abramo. Questa è la sola vittima 
degna dell’ altare, il nostro Signore 
Gesù Cristo, vostro figlio, l’unico 
oggetto delle vostre compiacenze. 

Desidero che tutti quelli che par- 
tecipano o colla bocca o col cuore a 
questa sacra vittima, sieno pieni del- 
le sue benedizioni ineffabili e divine. 
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Che esse si diffondano altresì sopra 
le anime tutte de’ Fedeli che sono mor- 
ti nella pace della Chiesa, e partico- 
larmente sovra F anima di N. N. ; ac- 
cordate loro, o Signore, in vista di 
questo Sacrifizio, r intera liberazione 
dalle loro pene. 

Degnatevi di accordare un giorno 
questa grazia a noi stessi, o Padre 
infinitamente buono, e fateci entrare 
in società con gli Apostoli, Martiri e 
tutti i Santi, affinchè noi possiamo a- 
marvi e glorificarvi eternamente con 
essi. Così sia. 

Al Pater noster. 

Eccoci con Gesù sopra un nuovo Calvario. 
Uniamoci ai piedi della croce colla Vergine, 
colla Maddalena, con S. Giovanni animati 
di fede di vederlo un giorno nella gloria. 

Quanto sono felice , o mio Dio , 
nell’ avervi per padre! Qual piacere 
nel riflettere che il cielo, ove siete, 
deve essere un giorno la mia dimo- 
ra ! Sia glorificato il vostro santo 
nome per tutta la terra! regnate as- 
solutamente sovra tutti i cuori e so- 
vra tutte le volontà. Accordate a’ fi- 
gli vostri il cibo spirituale e corpo- 
rale. Noi perdoniamo di buon cuore, 
Voi perdonateci con amorosa miseri- 
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cordia i nostri peccati; sosteneteci 
nelle tentazioni e nei mali di questa 
miserabil vita, e preservateci dal pec- 
cato, il più grande di tutti i mali ! 

All’ Agnus Dei. 

Iddio sì glorioso in cielo, sì potente sopra 
la terra, sì terribile nell’ inferno, ci si pre- 
senta come un agnello pronto a cancellare i 
peccati del mondo. Qual motivo di confiden- 
za I Qual soggetto di consolazione! 

Agnello di Dio, sacrificato per mio 
amore, abbiate pietà di me. Vittima 
adorabile di mia salute, salvatemi. 

Divin Salvatore ottenetemi la mia 
giustificazione presso del Padre vo- 
stro. Datemi una vera pace in que- 
sta vita e P eterna pace nel Paradiso. 

. Alla Comunione. 

Per comunicarvi spiritualmente rinnovate 
un atto di fede della presenza di Gesù Cri- 
sto; fate un atto di contrizione e di amore, 
ed eccitate nel vostro cuore un ardente de- 
siderio di riceverlo col Sacerdote. 

Quanto mi sarebbe dolce , o mio 
amabile Gesù, di essere nel numero 
di que’ felici cristiani, ai quali la pu- 
rità della coscienza, ed una tenera 
pietà permettono di accostarsi ogni 
giorno alla vostra santa mensa! Qual 
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vantaggio per me, se potessi in que- 
sto momento possedervi nel mio cuore, 
rendervi i miei omaggi, esporvi i miei 
bisogni e partecipare delle grazie che 
fate a quelli che vi ricevono real- 
mente! ma perchè ne sono indegnis- 
simo, supplite , o mio Dio, all’ indi- 
sposizione dell’ anima mia. Perdona- 
temi tutti i miei peccati, che dete- 
sto con tutto il cuore. Ricevete il de- 
siderio sincero che ho di unirmi con 
Voi. Purificatemi con un solo de’ vo- 
stri sguardi, e mettetemi in istato di 
potere presto ricevervi. Attendendo 
questo giorno felice, vi scongiuro, o 
mio Dio, di farmi partecipe dei frutti 
salutari che la comunione del Sacer- 
dote deve produrre in tutto il popolo 
fedele qui presente. Aumentate la mia 
fede per la virtù di questo Sacra- 
mento , fortificate la mia speranza , 
purificate in me la carità, riempite il 
mio cuore dell’ amor vostro, affinchè 
non viva che per Voi. 

' Alle ultime Orazioni. 

Sforzatevi (li rendere al Salvatore sacri- 
fizio per sacrifizio , offrendoci vittima del- 
V amor suo senza riserva. 

Voi, o mio Dio, vi siete immolato 
per la mia salvezza; io voglio sacri- 
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ficarmi per la vostra gloria. Ecco, io 
mi offro vostra vittima, deh ! non mi 
risparmiate; accetto di buon cuore 
tutte le croci, che vi piacerà di man- 
darmi, e le benedico: le ricevo dalle 
vostre mani, e le unisco alla vostra. 

Ho assistito , o mio Salvatore , al 
vostro divin Sacrifizio. Voi mi avete 
colmato de 1 vostri favori. Fuggirò con 
orrore ogni contaminazione di colpa, 
sopra tutto quella alla quale la mia 
inclinazione mi spinge con più vio- 
lenza: sarò fedele alla vostra legge, 
come sono risoluto di perdere tutto e 
di tutto soffrire anziché violarla. 

Alla Benedizione. 

Benedite, o mio Dio, queste sante 
risoluzioni, benedite il corpo e molto 
più le anime di tutti; e gli effetti 
della benedizione vostra discendano 
come benefica rugiada di Paradiso e 
restino eternamente sovra di noi: In 
nome del Padre , del Figliuolo e dello 
Spirito Santo . Così sia. 

All* ultimo Vangelo. 

Verbo divino, Figlio unico del Pa- 
dre, luce del mondo, dal cielo disceso 
per additarcene il cammino, non per- 
mettete eh’ io rassomigli a quel po- 
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polo infedele, che non volle cono- 
scervi per Messia; non permettete 
eh’ io cada nella stessa cecità di que- 
gli sventurati, che meglio amarono 
divenire schiavi di Satanasso, che di 
aver parte alla gloriosa adorazione 
dei figliuoli di Dio. 

Verbo fatto carne, io vi adoro col 
più profondo rispetto: metto tutta 
la mia confidenza in Voi solo , spe- 
rando fermamente, che, essendo Voi 
un Dio che si è fatto uomo pel fine 
di salvare gli uomini, m 1 accorderete 
le grazie necessarie per santificarmi 
e possedervi eternamente nel cielo. 

Non uscite dalla Chiesa senza avere testi- 
ficata la vostra riconoscenza per tutte le gra- 
zie che Dio vi ha fatte in questo Sacrifizio; 
conservatene gelosamente il fruito , ed ope- 
rate in guisa, che il vostro contegno faccia 
conoscere che avete approfittalo dell ' immo- 
lazione di un Dio Salvatore. 




g. e. 



s. 
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APPARECCHIO 

PER 

LA CONFESSIONE 

«AnnAar@JUWA~ 

PREGHIERA PRIMA DELL’ESAME. 

Mio Gesù, vi adoro come mio Re- 
dentore e Giudice : mi getto a’ vostri 
piedi come un povero colpevole. Deh! 
vi prenda di me pietà. Datemi luce a 
conoscere i miei peccati come Voi me 
li farete conoscere nel giorno del giu- 
dizio. Fatemi la grazia di poterli de- 
testare con dolore, e confessare con 
umile sincerità, onde avere intero per- 
dono, come spero dalla vostra mise- 
ricordia, e per i meriti del vostro san- 
gue, Dio, Signor mio, padre delle mi- 
sericordie, autore della grazia e della 
gloria, ed ultimo nostro fine. Ecco ai 
vostri piedi un’ anima che colma di 
confusione e rossore desidera mani- 
festare tutte le sue colpe ed ottenerne 
dalla vostra infinita pietà il perdono. 
Quanta è mai stata la mia ingratitu- 
dine ed il mio inganno in ribellarmi 
a Voi, Creatore e Redentore mio! Chi 
darà ai miei occhi una fonte perenne 
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di lagrime per piangere giorno e notte 
i falli coi quali ho giustamente allar- 
mata la vostra giustizia contro di me? 
Voi solo, clementissimo mio Signore, 
eccitare potete in me quella compun- 
zione e quel dolore, che ora tanto so- 
spiro, e per cui col più caldo affetto 
del cuore vi supplico: abbiate pietà 
di me, perdonatemi i miei enormi tra- 
scorsi, e quelli non solamente che ho 
alla memoria, ma quei tutti ancora 
che ho nell’anima, mentre di tutti con- 
cepisco ora il più intenso dolore, per 
avere offeso Voi bontà infinita. 

Vi ringrazio, mio Dio, della prodi-, 
giosa instituzione di questo Sacra- 
mento, a gloria della vostra divina 
misericordia, e per Gesù Cristo vi pre- 
go, e per i suoi meriti, per l’ inter- 
cessione di Maria santissima, del mio 
Angelo custode, e de’ miei Santi Pro- 
tettori ed Avvocati N. N. e di tutti i 
Santi, a darmi il vostro ajuto e tutte 
le disposizioni necessarie per ben ri- 
portarne gli spirituali beneficj e van- 
taggi, per i quali Voi lo avete instituito. 

Si può dire V Inno: Veni Creator ecc 

Spirito Santo, sorgente di luce, de- 
gnatevi di far scendere uno de’ vo- 
stri raggi sopra di me, onde possa. 
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conoscere i miei peccati ; mostratemeli 
tanto distintamente quanto li cono- 
scerò, quando passando da questa vi- 
ta, dovrò comparire per essere giu- 
dicato dinanzi al divin Giudice. 

Fatemi conoscere, o Dio Santo, il 
male che ho commesso, ed il bene che 
ho tralasciato di fare. Fatemi vedere 
il numero e la grandezza delle mie 
infedeltà nel vostro servizio. Fate che 
io sappia quante volte, e fino a qual 
segno ho offeso il prossimo ; il danno 
che ho recato a me stesso , e gli 
errori che ho commesso contro i do- 
veri del mio stato. 

orazione aera ss. verghe. 

Vergine santa, regina di grazia, ma- 
dre di misericordia, e rifugio dei po- 
veri peccatori, intercedete in questo 
momento per me, affinchè la confes- 
sione che sono per fare non mi faccia 
più reo, ma al contrario mi meriti il 
perdono di tutto il passato, e le gra- 
zie necessarie per non mai più peccare 
in avvenire. 

ALL'ANGELO CUSTODE. 

Angelo mio buono, fedele e real- 
mente custode dell’ anima mia , che 
foste testimonio delle mie cadute, a- 
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jutatemi a rialzarmi, ed a procacciar- 
mi in questo Sacramento la grazia di 
non più ricadere. Così sia. 

ESAME 



MATERIE SU CUI DEVE CADERE. 

4. Sui comandamenti di Lio. 

%. Sui 'precetti della Chiesa. 

3. Sui doveri del proprio stato . 

4. Sulle omissioni. 

5. Sulle distrazioni nette orazioni. 

6. Sulla retta intenzione. 

7. Sitile compagnie coltivate. 

8. Sui discorsi tenuti. 

9. Sulle occasioni trascurate d' eser- 
citare le virtù cristiane particolarmente 
V umiltà , il buon esempio , la modestia 
e la carità verso il prossimo. 

40. SulV uso de ’ sentimenti. 

44. Sulla condotta co ' domestici. 

4 2. Sulla lettura de' libri , sulle ten- 
tazioni e sulla rassegnazione e confor- 
mità al volere di Lio. 

Proponimenti* 

Sarò , mio Dio , ve lo prometto di 
cuore, più esatto nell’ osservanza dei 
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vostri precetti, fedele nell’ adempi- 
mento de’ miei doveri, umile e cari- 
tatevole verso il prossimo. Veglierò 
sulle mie passioni per tenerle dome : 
starò attento nell 1 ascoltare le divine 
inspirazioni , nel ricordarmi di Voi , 
nell 1 indirizzare a Voi ogni mia ope- 
razione. 

Sarò più circospetto nelle compa- 
gnie, ne' discorsi, nella modestia, nel 
buon esempio e nell’uso dei sentimenti. 

Più vegliante sulla condotta e sul 
buon regolamento della casa. 

Più alieno dal dissipamento , e da 
tutto ciò che mi ritira da Voi. 

Sarò più paziente, più rassegnato, 
più frequente all 1 orazione ed ai sacra- 
menti, più pronto a ricorrere a Voi 
nelle tentazioni, più amante del pa- 
tire e delle mortificazioni, ecc. 

Affetti di Dolore. 

Redentor mio, Gesù amabilissimo, 
vi adoro, glorifico ed amo sopra tutte 
le cose con tutto il cuore, per V ec- 
cesso sommo d 1 amore che mi avete 
palesato nella vostra penosissima pas- 
sione ed ignominiosissima morte poi- 
ché di vostra spontanea volontà con- 
tro ogni mio merito, tanto avete vo- 
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luto patire per me ; e potendo ricom- 
prarmi con una sola goccia del vo- 
stro preziosissimo sangue avete voluto 
spargerlo tutto in tanti acerbissimi 
tormenti a mia confusione, che non 
ho fatto altro che offendervi. 

Io sono stato quello che tante volte 
ho rinnovata spiritualmente la vostra 
passione. Io co 1 mieipeccati tante volte 
vi ho crocifìsso. Io' peggiore de’ Giudei, 
che non conoscendovi una sola volta 
vi hanno messo in croce ; ed io, aven- 
dovi riconosciuto per mio Signore, tan- 
te volte vi ho messo in croce, quante 
ho mortalmente peccato. Oh mia som- 
ma ingratitudine ! Oh perversa malizia! 

Me ne pento, me ne dolgo sopra 
ogni cosa, di tanti torti e tante in- 

f iurie da me fatte a Voi, Dio d 1 in- 
ni ta maestà e bontà. Vorrei avere 
quell’ odio che Voi portate al peccato, 
e quel dolore che ebbero san Pietro, 
santa Maria Maddalena e tutt’ i veri 
penitenti, per abborrire e detestare 
tutte e ciascuna le mie colpe. 

Ne projicias me a facie tua. 

Deus, propitius esto mihi peccatori. 
Miserere mei Deics , secunaum ma- 
gnani misericordiam tuam. 

Heu mihi , quia peccavi nirnis in 
vita mea! 



Digitized by Google 




44 APPARECCHIO 

Deh, benignissimo mio Gesù, per- 
donatemi e datemi la vostre, santa 
grazia, coll’ ajuto della quale effica- 
cemente propongo di non offendervi 

mai più, di schivare V occasione e 

di confessare interamente le mie colpe, 
e con tutto il fervore rendervi frutti 
degni di penitenza sincera. 

INTENZIONI E PROTESTE 

PER LA SACRAMENTALE CONFESSIONE. 

Prostrato avanti alla vostra grande 
Maestà, eterno mio Dio, vi adoro u- 
milmente, e considerando V immensa 
vostra misericordia, vi benedico e vi 
ringrazio con tutto il cuore, per a- 
vermi sì benignamente tollerato in 
tutte le mie colpe, e pazientemente 
aspettato insino a questo punto. Sono 
convinto reo, e però detesto tutte le 
mie colpe come offesa vostra, o mio 
Dio : e dolente ve ne domando since- 
ramente perdono, in virtù dei meriti 
del mio Signor Gesù Cristo, ai quali 
affido tutte le mie speranze, risoluto 
di non offendervi mai più ed amarvi. 
Con questa speranza mi accosto al 
Santo Sacramento della Penitenza. 

Intendo con questa umiliazione, dar- 
vi tutto V onore e la gloria a Voi do- 
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viltà, o mio Dio, per quello che siete 
Voi verso di me. 

Intendo dar onore e gloria alla san- 
tissima umanità di Gesù, come autore 
benignissimo del Santo Sacramento 
della Penitenza. 

Intendo ancora confessare intera- 
mente tutte le mie colpe in unione 
degli atti di umiliazione praticati da 
Gesù e Maria in tutto il corso della 
loro vita mortale , e quelle di tutte 
le anime giuste , nell’ accostarmi al 
Ss. Sacramento della' Penitenza, per 
vieppiù piacere a Voi, mio Dio e rin- 
novarmi nel vostro santo servizio. 

Finalmente colle mie frequenti con- 
fessioni intendo , caro mio Signore , 
d’ onorarvi, ed ottenere una maggior 
mondezza dell’anima mia, e di libe- 
rarmi in tutto o in parte dalla pena 
dovuta alle mie colpe. Spero pure che 
mi darete nuove forze per non com- 
metterle più, nuovi ajuti per resistere 
alle tentazioni e superarle; e final- 
mente nuovi doni per praticare le buo- 
ne opere, e vivere la vita del giusto 
con morale sicurezza di mia salute 
contro il pericolo della subitanea mor- 
te, la quale in caso che me la per- 
mettiate, mi troverà in buon stato di 
venirvi ad amare eternamente. 
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apparécchio 



AFFETTI DI CONTRIZIONE 

AI PIEDI DI GESÙ’ SACRAMENTATO E CROCIFISSO. 

Gran Dio d’ infinita bontà, miseri- 
cordia per i meriti di Gesù Cristo, mi- 
sericordia di quest’ anima peccatrice. 

Ecco, o mio buon Padre, ai vostri 
piedi quest’ anima scellerata che tante 
volte na ardito di contravvenire alle 
vostre divine ordinazioni, di concul- 
care con sacrilego ardimento il pre- 
ziosissimo vostro sangue, di preferire 
la propria soddisfazione dei sensi alle 
vostre giustissime leggi, di rinunziare 
al vostro amore, alla vostra grazia ed 
al vostro eterno regno. Pietà, mio Re- 
dentore, pietà. Questo sangue divino 
che adoro sopra il sacro altare, e che 
scorre dalle vostre santissime piaghe, 
siccome a gran voce grida e rimpro- 
vera la mia ingratitudine, così perori 
il mio perdono appresso Voi effica- 
cemente. 

Mi dolgo di tutto cuore di tutti i 
miei peccati, perchè peccando ho of- 
feso Voi, mio Creatore, mio Reden- 
tore, mio caro Padre e mio Dio, che 
avete patito tanto per me. Ah ! fossi 
morto prima di offendervi, mio som- 
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mo bene, degno d’ infinito amore ; vor- 
rei poter cancellare col mio sangue 
le mie colpe : ma giacché di tal gra- 
zia non sono degno, concedete alme- 
no lagrime a’ miei occhi, acciò possa 
‘ piangere giorno e notte i passati tra- 
viamenti ! Caro Gesù, datemi Voi quel- 
la contrizione e quell’ amore che de- 
siderate da un’ anima penitente e di 
Voi amante. 

0 mio buon Gesù, cui solo si deve 
ogni amore, chi amava io quando non 
amava Voi? Di chi mi ricordava io 
quando non mi ricordava di Voi? Oh 
quanto male ho impiegato i miei af- 
fetti, quando non erano impiegati per 
Voi ! Che giorni miserabili sono mai 
stati quelli nei quali vi ho tanto of- 
feso ed oltraggiato colle mie iniquità! 
Ah potessi io fare di non avervi mai 
offeso, che ben lo farei volontieri! 
Potessi richiamare ancora tutto quel 
tempo infelice che malamente ho per- 
duto con sommo vostro disgusto e 
danno dell’ anima mia, e lo impieghe- 
rei a vostra gloria ed a mia santifica- 
zione! Ma poiché non mi è per- 
messo di richiamarlo, desidero al- 
meno la contrizione delle anime più 
penitenti. 

Trafiggete, o Gesù, questo duro mio 



Digitized by Google 




48 ESERCIZIO 

cuore e fate che tutto si strugga in 

lagrime di sincera penitenza. 

0 misericordioso ; ed amabilissimo 
mio Redentore , fatemi partecipe di 
quell’ abbondante contrizione, che a- 
veste de 1 miei peccati nell 1 orto di 
Getsemani, per cui spargeste il san- 
gue da tutte le vostre membra. Mi 
unisco perciò in ispirito a Voi per 
detestarli ; accettate, o divina giusti- 
zia, V amarezza del cuore dolcissimo 
del caro mio Gesù per supplire a ciò 
che manca alla mia contrizione , e 
tutta l 1 afflizione eh 1 egli vi presenta 
orante nell 1 orto degli ulivi. 

Ah, mio Dio , pur troppo , lo con- 
fesso, i miei peccati sonò gravi, sono 
enormi , sono senza numero ! Merito 
veramente d 1 essere sepolto nell 1 in- 
ferno ; le piaghe però del divin Sal- 
vatore, ed il suo sangue preziosissi- 
mo gridano per me pietà e perdono. 
Non sia mai vero o mio bene , che 
dopo tanti torti da me fattivi coi pec- 
cati, abbia di farvi il torto mag’giore, 
quale sarebbe di diffidare della vostra 
misericordia infinita. 

Vi prometto, o Signore amabilissi-* 
mo, d’ offendervi mai più per l 1 avve- 
nire ; anzi vi protesto che non accon- 
sentirò giammai a qualunque cosa 
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che conosca essere della menoma vo- 
stra offesa ; nè tralascerò di fare nes- 
suna cosa, che possa essere di vostra 
gloria e di mia santificazione ,< tutto 
però coll’ ajuto della vostra divina gra- 
zia ; e questa protesta intendo di rin- 
novarla in tutti i respiri del mio cuo- 
re sino all’ ultimo di mia vita. In iscon- 
to delle gravissime mie colpe accetto 
tutte le umiliazioni, pene e tribola- 
zioni che mi manderete sino alla mor- 
te. Castigatemi in questa vita, perchè 
nell’ eternità mi perdoniate, e vi dirò 
con sant’ Agostino , Hic hure , Me seca , 
Me non parce , ut in (Bternum parcas. 

Abbandono, Signore, tutto me stes- 
so nelle amorose vostre braccia, ed 
a Voi mi stringo. Crocifisso mio bene, 
per vivere sempre unito a Voi e con 
Voi crocifisso, finché venga il felice 
momento di unirmi a Voi per tutta 
F eternità del paradiso. 

Caro Gesù, prima che parta dai vo- 
stri piedi santi, fatemi sentire quelle 
consolanti parole che diceste alla pe- 
nitente Maddalena : Remittuntur tibi 
peccata tua : Vade in pace : i tuoi 
peccati sono rimessi. 

Date un tenero bacio a Gesù Crocifisso, 
sacrificando tutto voi stesso. 
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BREVE RIFLESSO ED AFFETTO 

Dopo il dovuto apparecchio alla confessione , 
e prima dell’ accusa dei peccati. 

Eccomi alla vostra divina presen- 
za, vi adoro profondamente con tutto 
il mio cuore, vi domando perdono di 
tutto ciò che mi trovo colpevole a- 
vanti di Voi, o mio amabilissimo Gesù, 
bontà infinita, degno di sommo amo- 
re , e per fare una confessione col mag- 
gior raccoglimento possibile mi porto 
col pensiero sul Calvario, e ai piedi 
della vostra croce, o mio buon Re- 
dentore, con tutta V effusione del cuo- 
re vi prego di far scorrere sopra la 
peccatrice anima mia la pioggia del 
vostro preziosissimo sangue, che in 
tanta copia spargeste dalle vostre san- 
te piaghe, e sino all’ultima goccia 
dal vostro divino costato trafitto da 
crudel lancia ; lavatela, mondatela da 
ogni macchia di peccato col Sacra- 
mento che sono per ricevere: Am- 
plrns lava me al iniquiiate mea , et a 
peccato meo munda me. Non lo merito 
è vero , ma lo merita lo stesso vo- 
stro sangue , il quale grida pietà e 
perdono per me. 
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Dopo V accusa dei peccati . 

Nell’ atto di ricevere l’assoluzione, figu- 
rateci che il sangue delle piaghe di Gesù 
venga sopra V anima vostra, e dite col cuo- < 
re: Asperges me, durissime Jesu, sanguine, 
et mundabor, Iavabis me, et super nivem 
dealbabor. 



ilIJiGR.UIiMEXTO 

DOPO LA CONFESSIONE. 

Onnipotente Iddio, Padre delle mi- 
sericordie e fonte di tutta la maggior 
celeste consolazione, ricevete, vi pre- 
go, questa umile confessione delle mie 
colpe : e supplite colla vostra immen- 
sa pietà ai difetti delle necessarie di- 
sposizioni che poss’ io avere in essa 
commessi. Spero e confido nell’ infinita 
vostra bontà, che perdonati mi abbiate 
per mezzo di questo salutare Sacra- 
mento i miei trascorsi e le mie abbo- 
minevoli ingratitudini giacché vi di- 
chiarate a prò’ de’ peccatori pentiti di 
non volere la morte loro, ma bensì la 
conversione e la spirituale loro vita. 

Vi rendo infinite grazie dell’ ine- 
stimabile dono, che fatto mi avete, di 
lavare nel vostro preziosissimo san- 
gue le macchie tutte dell’ anima mia, 
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e di arricchirla inoltre della grazia 
santificante, eh’ è il frutto incompa- 
rabile di questo Sacramento. Vorrei 
sì, mio Dio, vorrei potervi ringrazia- 
re con quel cuore, con quegli affetti 
medesimi, coi quali vi rendono grazie 
i Santi del cielo ed i giusti della ter- 
ra. Deh, clementissimo mio Signore, 
vi supplico difendermi da ogni assalto 
di tentazione, e darmi forza in avve- 
nire di superarli tutti, onde mantenga 
costantemente fino alla morte quella 
risoluzione , che colla grazia vostra 
ho fatto, e nuovamente raffermo, di 
voler piuttosto morire, che acconsen- 
tire a qualunque vostra offesa, e ciò 
perchè Voi siete il mio buon Dio, il 
mio Redentore , P unico mio bene, a 
cui consacro tutto me stesso. 

Benedici, anima mia, il Signore, e 
tutto ciò eh’ è in me benedica il suo 
santo nome. Benedici, anima mia, il 
tuo Dio, e non ti scordare delle in- 
finite sue beneficenze. Egli pietosa- 
mente rimedia a tutte le tue iniquità, 
ti ritorna da morte a vita, con le sue 
misericordie e coi pietosi effetti della 
sua carità. Sia Egli ringraziato in 
eterno ! 

Lodate , o popoli tutti, il Signore, 
perchè ha sopra di me confermata la 
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sua misericordia, e la verità glorio- 
samente risplenderà in eterno. Gloria 
sia al Padre, al Figliuolo, allo Spirito 
Santo. Così sia. 

Benedetto siate in eterno, mio Dio, 
e benedetta sia la vostra misericordia, 
poiché colla vostra mano onnipotente 
Voi mi avete trattenuto dalla [caduta 
nell 1 inferno dove mi sospingeva il 
peso immenso delle mie iniquità. 

Benedetto siate, Gesù Cristo, Sal- 
vatore mio, che colla vostra passione 
e morte avete placata la divina giu- 
stizia, col vostro sangue avete lavata 
l 1 anima mia da 1 miei peccati , e re- 
stituito mi avete alla grazia. 

Spero, Redentor mio, che, per l 1 ef- 
ficacia da Voi data a questo Sacra- 
mento, abbiate colla vostra onnipo- 
tenza e bontà in me operati questi 
gran beni, pei quali spero di essere 
col divin vostro Padre, còllo Spirito 
Santo e con Voi riconciliato. Ve ne 
ringrazio, ed offro tutto me stesso in 
unione de 1 Vostri meriti , in ringra- 
ziamento di tanta vostra bontà, per 
la quale tanto più mi pento e detesto 
i miei peccati, e specialmente il pec- 
cato pregandovi per la gloria della 

vostra passione e pel frutto di questa 
confessione, darmi graziadi emendarsi. 
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Eterno Padre, giacché per la vo- 
stra bontà e per la passione e morte 
di Gesù Cristo vi siete degnato di ri- 
mettermi in questo Sacramento il 
reato della colpa e la pena eterna 
incorsa per i miei peccati ; deh , vi 
prego ad accettare questa sagramen- 
tale penitenza, e quanto farò di bene 
sino che io viva in unione de 1 meriti 
di Gesù Cristo, della sua Madre san- 
tissima, e di tutt 1 i Santi , in soddi- 
sfazione de’ medesimi e della pena 
temporale, che per il mio poco dolore 
ed amore verso di Voi mi rimane a 
soddisfare. Siatemi, mio Dio, pietoso ; 
per le viscere della vostra misericor- 
dia assolvetemi da ogni colpa e li- 
beratemi da que 1 castighi , che giu- 
stamente temere dovrei dai vostri 
tremendissimi ed occulti, ma sempre 
retti ed adorabili giudizi. 

ORAZIONE 

Dopo la penitenza Sacramentale. 

Quanto vi sono obbligato, mio Dio 
che, potendo Voi sì giustamente ca- 
stigarmi de 1 miei peccati, me li ab- 
, biate perdonati in questo Sacramen- 
to ! Di nuovo mi dolgo , conoscendo 
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di aver offeso un Dio di tanta bontà ; 
vi prego in tutto ciò che avessi man- 
cato, sia in questa o nelle altre con- 
fessioni, e supplir Voi colla vostra 
grazia e coi meriti del Sangue di Gesù 
Cristo, mi concediate di esservi nei 
miei proponimenti fedele sino alla 
morte, e di compensare i torti a Voi fatti 
con altrettanto amore, come prometto 
e spero di fare col vostro santo ajuto. 

Altri affetti dopo la penitene. 

Adorato mio Dio, Padre di infinite 
misericordie , non posso ringraziarvi 
quanto dovrei per un tanto beneficio ; 
vorrei aver tutte le lingue e i cuori 
delle creature della terra e dei Santi 
del Cielo , per impiegarle sino alla 
fine del mondo a rendervi infiniti rin- 
graziamenti in onore e di lode per 
questo Sacramento. 

Deh Redentor dolcissimo dell’ ani- 
ma mia, non permettete che questo 
sì caro e prezioso tesoro sia invano 
applicato a me ; ma concedetemi, che 
per esso sia mondo, e perfettamente 
risanato, con supplire ad ogni difetto 
o involontario mancamento della fatta 
confessione, secondo la vostra bontà 
e misericordia. 
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Sperono mio Dio, che avrete con- 
fermato in cielo P assoluzione da me 
ricevuta dal vostro ministro in terra. 
Ora per i meriti di Gesù Cristo con- 
cedetemi abbondanza di grazia non 
solo di odiare le mie colpe, ma di ser- 
virvi con fedeltà e fervore. Ah mio 
Dio, no, non vi sarò più ingrato ! Ed 
affidato all’efficacia de’ vostri ajuti, vi 
dico con tutto il cuore : Juravi et sta- 
tui custodire judicia justitia tua. 

Vi prometto di cominciare una nuo- 
va vita, di fuggire tutte le occasioni, 
od in particolare . . . 

Vergine Santissima, Angeli e Santi 
del cielo vi ringrazio di vostra assi- 
stenza ; deh voi rendete per me gra- 
zia al Signore della sua misericordia, 
ed ottenetemi nuovo ajuto a ben ri- 
cevere il mio Gesù nei Sacramento 
dell’Eucarestia. 

Te Deum, etc., in ringraziamento ♦ 
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SS* COMUBIOWE 

— IN- 
ATTO DI FEDE E DI ADORAZIONE. 

Dio nascosto e sconosciuto alla 
' maggior parte degli uomini , io vi 
credo e vi riconosco nel Ss. Sacra- 
mento per mio Signore e Redentore 
mio, e vi adoro insieme cogli Angeli 
e Santi del cielo e co 1 giusti della 
terra ed aver vorrei sontimenti degni 
della vostra presenza. Credo che ri- 
cevendo quell 1 Ostia venerabile, rice- 
verò in corpo, sangue, anima e di- 
vinità il mio Gesù, quegli che facen- 
dosi uomo, si è caricato delle mie 
miserie, è morto sulla croce per mia 
salute, ed ora mi aspetta glorioso in 
cielo. Lo credo , perchè me l 1 avete 
detto Voi verità infallibile; e a gloria 
di questa fede darei anche la vita. 

ATTO DI UMILTÀ’ E DI CONTRIZIONE. 

Ma è possibile, Gesù mio che Voi, 
splendore della gloria, santità infìni- 
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ta, vogliate venire in quest’anima, 
eh’ è stata tante volte lorda di pec- 
cati? Deh, Signore, che confusione 
iò provo dinanzi a Voi! Vorrei allon- 
tanarmi per riverenza; ma se da Voi 
mi allontano, o mio Gesù, dove an- 
derò per aver salute e vita? 

Ah! poiché Voi tanto vi degniate, 
io non mi farò ritroso a godere di 
grazia sì bella, e volontieri verrò a 
ricevervi, o mio Gesù. , 

Ma al confronto di una bontà sì 
grande, quanto più detestabili cono- 
sco i miei peccati! Me ne pento, a- 
mato mio bene, e vorrei avere quel- 
la contrizione, che Voi stesso per me 
ne aveste nell’orto, allorquando non 
contento di piangerli cogli occhi, li 
piangeste con lagrime di sangue. 

Gran Dio, che adoro sotto il velo 
delle eucaristiche specie, egli è pos- 
sibile che vi siate accontentato a’ un 
sì vile soggiorno per venire a me 
ed abitare corporalmente in me? I 
cieli stessi non sono degni di allog- 
giarvi, e Voi vi appagate, per istare 
meco, di sì povere e deboli specie! 
Oh incomprensibile bontà! Potrò io 
credere una tale meraviglia, se non 
me ne assicuraste Voi stesso? E inol- 
tre ardirei io di pensare, che Voi non 



Digitìzed by Google 




ALLA SS. COMUNIONE 59 

rifiutate di entrare nella mia bocca, 
di posare sulla mia lingua e discen- 
dere nel mio petto? Oh Dio di som- 
ma maestà ed amore! E perchè non 
sono io tutto intelletto per conoscerla, 
per ben sentirla! tutto lingua per 
pubblicarla e glorificarla! 

Quel Dio siete Voi dunque, che mi 
avete creato, perchè fossi V oggetto 
dell 1 amor vostro, il soggetto della vo- 
stra ineffabile bontà. Gli Angeli, che 
non si stancano mai di vedervi, de- 
siderano questo favore e non possono 
averlo: che posso io bramare di più 
d 1 avervi dentro di me ? Ah , poiché 
mi obbligano a desiderarvi i miei 
stessi bisogni, e la bontà vostra me 

10 permette, io vi apro la bocca, la 
lingua, il petto: Venite o mio divin 
Sole, venite eh 1 io mi trovo in mez- 
zo ad orrende tenebre d 1 ignoranza 
e di peccati: Venite a dissipare Que- 
ste oscurità e a far risplendere i di- 
vini lumi della vostra cognizione. 

Venite, o medico caritatevole del- 

1 1 anima mia; dopo d 1 avermi fatto uh 
bagno nel vostro sangue e renduta 
nel battesimo tutta pura e santa sen- 
z 1 alcun mio merito, io mi trovo per 
mia colpa aggravata da mille funeste 
infermità che recano disgusto al mio 
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cuore , languore al mio coraggio e 
morte all’ anima mia ; venite dunque 
a guarirmi, io ne ho maggior biso- 
gno di quel paralitico a cui doman- 
daste se voleva essere risanato. Sì , 
mio Dio, io voglio esserlo davvero; 
ma Voi che conoscete la debolezza 
del mio desiderio, rendetelo più vivo 
colla vostra infinita misericordia. 

Venite, o mio Gesù, il più fedele, il 
più tenero, il più dolce fra gli amici, 
venite ad ajutare quello che Voi a- 
mate. Io sono più che Lazzaro lan- 
guido ed oppresso da infermità pe- 
ricolosa e mortale. Voi lo sapete, mio 
amabile Salvatore, Voi che leggete 
nell’intimo del mio cuore, che sono 
stato sinora insensibile alla mia di- 
sgrazia e imprudente nel mio peri- 
colo; ora però colla grazia vostra me 
ne dolgo, sento il bisogno del vostro 
ajuto; deh! per l’incomparabile vo- 
stro amore per la stessa vostra bontà 
venite a sollevarmi ; venite e non per^ 
mettete che vi dia mai più occasione 
di abbandonarmi. 

Venite, o vita del mio cuore, o a-* 
nima della mia vita, o unico soste-* 
gno dell’ esser mio, o pane degli An-* 
geli sacramentato per mio amore, per 
inip nutrimento: venite a farmi cre-r» 
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scere prontamente, a sostenermi a sa- 
ziarmi con abbondanza, a farmi vivere 
di Voi, in Voi e per Voi interamente. 

Ah, unico amor mio, se un corpo 
fosse senz’ anima, come la cerchereb- 
be? Ed io ho sì poco sentimento e di 
Voi e di me di non sapere che senza 
Voi io sono un corpo senz’ anima? Ve- 
nite dunque, mio Dio e mio tutto: 
venite ad animare di bel nuovo que- 
st’ anima languida che sospira dietro 
a Voi, poiché siete tutta la sua bel- 
lezza, il principio de’ suoi movimenti, la 
sorgente della sua vita e d’ogni bene. 

Deh ferite o mio Signore da ogni 
parte questo mio cuore, e trapassatelo 
sì fortemente che non possa contenere 
nulla di terrestre e di umano, ma la 
sola pienezza dell’ amor vostro, giac- 
ché tutto è vostro, e vostro esser 
vuole in eterno. 

ASPIRAZIONI DI SANTA TERESA 

PRIMA DELLA SS. COMUNIONE. 

Venite mio sacramentato Gesù; ma 
quando sarà eh’ io vegga l 1 infinita vo- 
stra bellezza? venite, o mio maestro, 
o mio Salvatore; ma quando sarà che 
io entri nel vostro gaudio a gustare 
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le ineffabili dolcezze delle vostre san- 
tissime piaghe? 

0 santo amor divino, deh tutto in- 
fiammate questo mio cuore acciocché 
possa amarvi per tutta V eternità. 

Ah mio Gesù, sospiro il felice -mo- 
mento di ricevervi! V’invito e vi pre- 
go che vi degnate di visitare presto 
questa povera anima mia. 

0 Dio d’infinita grandezza e san- 
tità, venite e non tardate, che il mio 
cuore a Voi sospira. 

Perdonatemi prima le mie colpe 
delle quali con vero cuore mi pento, 
ed espiarle vorrei col pianto. 

0 infinita santità, santificate l’ani- 
ma mia. 

0 infinita sapienza, rinnovate il mio 
spirito. 

0 infinita bontà, accendetemi del 
vostro santo e divino amore. 

Venga, o Gesù mio, quel felice mo- 
mento in cui mi sarà' dato di godere 
della reale ed intima vostra presenza. 

0 amoroso mio Salvatore , unico 
conforto e sicura mia difesa, deh mio 
Dio, non differite più a lungo la vo- 
stra venuta in me! 

Adjutor meus, et protector mms tu 
es: J)eus meus, ne turdaveris , 
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AFFETTI ' 

Dì S* CATERINA DA SIENA A GESÙ’ 

MIMA DELLA SS. CCMUMOHE. 

Ah! dolcissimo mio amore, mentre 
Voi vi compiacete in questo punto di 
entrare in me, deh fate ch’io entri 
dentro di Voi: che l’anima mia pe- 
netri le vostre viscere amabilissime, 
e giunga infine al vostro cuore, in 
cui trovandosi ella indelebilmente de- 
scritta a caratteri del vostro sangue 
e considerando che la portate impressa 
per amore nel vostro medesimo cuo- 
re, ivi dolcemente riposi e affatto di- 
menticata d’ogni altra cosa, anco di se 
stessa, viva solamente in Voi e per Voi. 

ATTO DI DESIDERIO E D’INVITO 

Voi solo, o mio Redentore, io bra- 
mo, a Voi solo sospiro; deh, venite 
ad albergare in questa povera anima 
mia, che già vi è costata un proflu- 
vio di sangue. 

Venite dunque, mio Signore Gesù, 
sottraete V anima mia dalla sua schia- 
vitù, affinchè ella benedica il vostro 
santissimo nome, poiché il mio cuore 
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è inquieto, e lo sarà sempre finché 
in Voi non riposi amorosamente. 

Io bramo e sospiro Voi, o mio Dio, 
perciocché Voi solo potete appagare 
appieno i desiderj dell’ anima mia. De- 
sinerò di morire per non più peccare, 
e godervi eternamente in paradiso. 

Paratura cor meum, Deus, par atum 
cor meum. Ah mio dolcissimo Signore, 
ecco questo cuore preparato per Voi, 
ed egualmente preparato sì nelle con- 
solazioni, come nelle desolazioni, nella 
felicità e negli infortunj, in ogni tem- 
po e luogo ; ecco che si apre dinanzi 
a Voi con tutto l’affetto, perchè siete 
il suo vero, solo e legittimo Signore, 
che ne deve avere intero ed asso- 
luto possesso. 

libi dixit cor meum , exquisivil te 
facies mea: faciem tuam , Domine , 
reguiram. 

& ©sa® 1 * 

DI S. MARGHERITA DA CORTONA 

NELL’ ANDARE ALLA SS. COMUNIONE. 

0 Gesù venite, diletto mio; que- 
st’ anima gran peccatrice vi desidera 
e con grande amore vi aspetta. 
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O Gesù , dolce amor mio , bramo 
voi quanto posso ardentemente. 

Venite Gesù e non vogliate tardare 
a visitare l’anima mia. 

Abbiate pietà di me, o Signore, non 
per alcun mio merito, ma per i me- 
riti del sangue sparso da Voi sulla 
croce per me , e per tutti i poveri 
peccatori. 

0 passio Christi , conforta me! 

0 bone Jesu, mi serene mei ! 

0 bone Jesu , jube me renine ad te. 

Veni , Jesu Christe, dilecte sponse 
animai me®; milii niam ostende, qua 
neniam ad te. 

ORAZIONE 

PER RICEVERE GESÙ PER VIATICO. 

Dolcissimo Salvatore, vi chiedo af- 
fettuosamente perdono de’ miei pec- 
cati in virtù de’ vostri acerbissimi 
patimenti per mio amore sostenuti, e 
vi prego (li non isciorre dai legami 
di questo carcere V anima mia, prima 
che sia refìciata del vostro divinissi- 
mo corpo e sangue, non bramando di 
vedere altra cosa di questo mondo, 
dopo che mi sarò così intimamente 
unito con Voi. 
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0 Signore, non vogliate separarvi 
dall’ anima mia: e giacché a Voi è 
noto il desiderio ardente che ho di 
consacrare me stesso in olocausto al- 
T amor vostro, così fate a me, mise- 
rabile peccatore, questa grazia, che 
lo spirito mio quanto prima con gli 
strettissimi vincoli della carità si con- 
giunga inseparabilmente a Voi nello 
stato felicissimo della beatitudine. 

ORAZIONE ALLA SS- VERGINE 

F&SBE& DELLA COMUNIONE. 

Vergine santissima, io mi accosto 
a ricevere il vostro e mio Gesù; dalle 
vostre mani intendo riceverlo. Porge- 
temelo come lo porgeste ai Pastori, ai 
ss. Magi, a Simeone ; disponetemi a ri- 
ceverlo con amore; pregatelo che mi 
riempia delle sue benedizioni accom- 
pagnandole ancor colle vostre. Così sia. 

Atto di Protesta. 

Protesto, o mio Dio, che intendo di 
unire questa santissima comunione 
colle comunioni di Maria santissima, 
degli Apostoli, dei Santi, e di tutte le 
anime giuste, che vi riceveranno que- 
sta mattina e in avvenire; tutto in- 
tendo offerirvi insieme con quelle stes- 
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se virtù, meriti e santità con cui Voi, 
Gesù mio, nell 1 ultima cena riceveste 
Voi stesso. Supplisca la Chiesa trion- 
fante e militante alle mie mancanze. 

Angeli, Arcangeli, Troni, Domina- 
zioni, Principati, Podestà, Cherubini, 
Serafini, Patriarchi e Profeti, santi A- 
postoli ed Evangelisti, santi Martiri e 
Confessori, Monaci ed Eremiti, sante 
Vergini, Santi e Sante del paradiso, 
venite a far corona, ad amare, ado- 
rare, benedire, ringraziare, ed a far 
compagnia al mio Gesù che ora viene 
nell 1 anima mia. 

Mio Redentore, io mi conosco in- 
degno d 1 accostarmi a Voi e di rice- 
vervi a cagione de 1 miei peccati; per- 
ciò vi dico: Domine non sum dignus. 
Quand’anche avessi tutto l’amore dei 
Serafini, pure sarei indisposto a rice- 
vervi: Domine non sum dignus. 

Venite, amabile mio Signore, ed 
operate in me quello per cui venite. 
Io sono un miserabile, ma la vostra 
bontà mi anima, e mi rende corag- 
gioso. Venite nell’anima mia e san- 
tificatela: prendete possesso del mio 
cuore, e purificatelo; entrate nel mio 
cuore e custoditelo, e non mi sepa- 
rate mai dal vostro amore. Abbru- 
ciate, o Fuoco Divino, tutto ciò che 



Digitized by Google 




68 APPARECCHIO 

vedete in me indegno della vostra 
presenza. 0 Madre del mio Redentore, 
abbiate compassione di me povero 
peccatore, pregate per me, acciò per 
mezzo vostro abbracci con perfetto 
amore il vostro Figliuolo. 

RINGRAZIAMENTO 

DOPO 

LiV. SANTISSIMA COMUNIONE 

- 

AFFETTI DI SANTA GELTRUDE. 

Gesù mio dolcissimo, assorbite, lo 
spirito mio collo spirito vostro tanto 
profondamente, che tutto invero si 
seppellisca in Voi, ed io nella vostra 
unione manchi a me stesso. 

E la sepoltura mia in Voi non sia 
da altro conosciuta e saputa che dal- 
l 1 amor vostro, il quale mi congiunga 
a Voi con un vincolo inseparabile. 

0 Gesù, amo, bacio, adoro, e rin- 
grazio il vostro divin cuore al mio 
unito, ed a Voi l’ offro, e per Voi al- 
l 1 eterno Padre in soddisfazione dei 
miei peccati, e per le continue man- 
canze, che ogni dì commetto. 
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Colloquio dell 1 Ànima con Gesù. 



Entra, anima mia, nella fornace ar- 
dente del cuore dolcissimo del tuo Ge- 
sù, ascolta ciò che ti dice. Ah sì, parla 
il cuore al cuore ! Il tuo Gesù ti dice: 

Vedi, o anima, quanto è smisurato 
l’amore che ti porto: infìn dall’eter- 
nità ti ho amata, e tuttavia ti amo 
con segni di tanta tenerezza. 

0 mio Gesù, io vorrei amarvi con 
espansione di cuore, e con tutte le 
forze possibili dell’ anima mia. 

Vedi, o anima, ciò che l’amore mio 
ha operato per la tua salute; per essa 
ho sacrificato il mio corpo, ed ho sparso 
tutto il mio sangue e tutto do a te 
in cibo ed in bevanda per rimedio e 
conforto del tuo spirito. 

E perchè, mio divin Salvatore, non 
potrò morire anch’ io per vostro amore 
e darvi la mia vita ed il mio sangue? 

Vedi, o anima, quanto arde il mio 
cuore dimore verso di te. 

E il mio, o Gesù, vorrei che tutto 
ardesse d’ amor per Voi , che siete 
così amabile. 



Lauda , anima mea , Dominum. 
Laudalo Dominum in vita mea. 
Dilectus meus mihi, et ego illi. 



g . e. 
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Inveni quem diligit anima mea : te- 
nui eum , nec dimittam. 

Quia mihi est in costo , et a te quid 
volui super terram ? 

Deus meus , et omnia , Deus cordis 
mei , et pars mea , in osternum . 

Magnificat anima mea Dominum. 

Benedic , anima mea , Domino: et 
noli oblivisci omnes retributione ejus. 

Qui propitiatur omnibus iniquitati- 
bus tuis. 

Qui sanat omnes infirmitates tuas. 

Qui redimit de interitu vitam tuam. 

Qui coronat te in misericordia , 
miserationibus. 

Qui replet in bonis desiderium tuum. 

Loquere , Domine , quia dtó# 

Fasciculus myrrhos dilectus meus mi - 
hi, inter ubera mea commorabitur. 

Fulcite me fioribus , stipate me ma- 
lis , quia amore langueo. 

Vi rendo grazie o Gesù, dell’ amo- 
revole vostra visita, e frutto ne sia 
la mia santificazione. 

Vi adoro invisibile nel mio seno e 
spero adorarvi visibile nel cielo.' 

Siate benedetto della vita c di tutti 
i beni che mi avete dati, e perdono vi 
domando del mal uso che ne ho fatto. 

Venero e adoro le vostre disposizio- 
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ni sopra di me, e sacrifico all’ amor 
vostro quanto ho e quanto sono, in 
unione del vostro sacrifìcio per me; 
di questo sol pregandovi, che coro- 
niate le vostre misericordie colla mia 
salute eterna. 

Voi siate, o Gesù carissimo, ne’ miei 
travagli il mio conforto, ne’ miei pe- 
ricoli il mio sostegno, nel mio pelle- 
grinaggio la mia guida, per cui, com- 
piendo il viver mio con un sospiro 
d’ amore, passi da questo esilio dolo- 
roso ad amarvi e lodarvi eternamente 
nella beata patria del paradiso. 

Eterno Padre, riguardate i meriti 
di Gesù ed abbiate pietà di me. 

Gesù mio, tiratemi tutto a Voi col- 
F ardore della vostra carità, e lega- 
temi a Voi solo per sempre. 

Spirito Santo, eterno amore, dimo- 
rate in me coi vostri ardori ed in- 
fiammatemi del vostro santo amore, 

AFFETTI 

. Con tutto il povero mio cuore, u- 
nito a tutte le schiere beate, adoro 
Voi dentro di me, supremo mio Mo- 
narca, e mio Dio, estremamente go- 
dendo, che quanto più piccola cosa 
io sono, tanto più grande siete Voi. 
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Ecco fin dove è giunta la carità vo- 
stra eccessiva, o Gesù mio amorosis- 
simo. Voi delle vostre carni, del vo- 
stro preziosissimo sangue apprestata 
mi avete una mensa divina, Voi mi 
avete donato tutto Voi stesso: chi mai 
vi spinse a tali trasporti di amore? 
Non altri certamente, che il vostro 
amorosissimo cuore. 0 cuore adora- 
bile del mio Gesù , ricevete V anima 
mia peccatrice, affinchè in questa 
scuola di carità impari a riamare quel 
Dio, che mi diede prove convincenti 
dell 1 amor suo! 

Quanto sono miserabile, o Signore. 
Ma deh, ricevete la mia miseria nel 
seno della vostra misericordia e della 
vostra patema carità. 0 Gesù mio, 
Voi mi siete padre e Signore; Voi 
siete lo sposo mio, Voi il re del mio 
cuore, e r amore dell 1 anima mia. 0 
caro Gesù, Voi siete tutto mio, ed io 
sono tutto vostro. Voi siete il mio ri- 
fugio, la mia pace, l’unica mia speran- 
za: in Voi ripongo adesso, e per l’ora 
della mia morte, F ultimo mio respiro. 

Benedetto siate e lodato, o Dator 
d’ ogni bene, per tutte le misericor- 
die compartite all’anima mia, ma spe- 
cialmente per avermi ora cibato real- 
mente col vostro angustissimo Sa- 
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cramento: sia a Voi ogni onore e 
gloria, nella bontà vostra. 

Sì, tale Voi siete, e tal vi credo, 
o mio Dio , e quindi tutto pieno di 
fiducia vi chieggo con tutto il cuore 
un generoso perdono de’ miei peccati, 
la grazia di non commetterne più al- 
cuno, e di piangere sempre i già com- 
messi, ed in oltre un santo accresci- 
mento di fede, di speranza, di carità, 
e la pienezza delle vostre grazie, una 
vita edificante ed una morte dolce e 
preziosa del vostro santo amore. Dio 
sommamente amabile, e chi non vi 
amerà? io fui F ingrato , che sinora 
non vi amai , del che mi pento al 
sommo: ora però vi amo piu di me 
stesso, e sopra ogni amabile cosa. Io 
esulto e gioisco, o Dio d’ infinita gran- 
dezza, e senza fine mi compiaccio del- 
la vostra somma ed infinita beatitu- 
dine e perfezione. Deh! mio Dio, non 
sia io più di me stesso, nè del mon- 
do, nè della carne, ma tutto di Voi. 

Vi offerisco tutto me stesso, o su- 
premo mio Signore, ed ogni mia cosa 
a gloria vostra ed a vantaggio del- 
F anima mia. 

Benignissimo Signore, che vi siete 
degnato di visitare colla vostra reale 
presenza la povera anima mia, aceet- 
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tate ve ne prego, le umilissime gra- 
zie, che per tanto favore vi rendo; 
perdonate se l’ avete trovata disador- 
na di virtù, vuota di meriti, ed af- 
fatto indegna della vostra infinita mae - 
sta. So che Voi per eccesso di bontà 
vi compiacete di stare colle vostre 
creature, e di essere ampiamente pre- 
gato da esse; perciò vi supplico per 
quelle fiamme amorose, da cui è com- 
preso il vostro bel cuore, a prendere 
possesso anche del mio, che unica- 
mente sospira d’ essere tutto vostro: 
deh, non cessate mai di avvivare la 
mia fede, di animare la mia speran- 
za, di accendermi lo spirito di per- 
fetta carità! 

Imprimetemi una viva memoria del- 
la vostra divina presenza; infiamma- 
temi di un continuo desiderio di que- 
sto divinissimo Sacramento; ^illumi- 
natemi a meglio conoscere le vanità 
del mondo, e confortatemi a disprez- 
zarle; datemi fortezza e rassegnazio- 
ne cristiana, mansuetudine, modestia, 
umiltà, pazienza, la finale perseve- 
ranza ed ogni virtù. Concedetemi gra- 
zia di servirvi ed amarvi, quanto più 
potrò; finalmente fate che io venga 
ad unirmi perfettamente con Voi in 
paradiso. 
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AFFETTI DI S. FRANCESCO DI SALES. 

Oh eccesso di amore e bontà infi- 
nita, o sacrosanta ostia, .v’ adoro en- 
tro di me stesso, miserabile creatura* 
È troppo poco un cuore per amar- 
vi, divin Gesù, è troppo poco una 
lingua per pubblicare la vostra gran 
bontà e misericordia. Fate che la vo- 
stra soave incorporazione mi sia di 
remissione de 1 miei peccati, e di ac- 
crescimento nel divino amore. 

Chiudi il mio cuore amante 
Gesù, mia dolce vita, 

Entro la pia ferita 
Del tuo bel cuor penante. 

Signore, Voi sapete eh’ io vi amo : 
Mio Signore e mio Dio, salute del- 
T anima mia, Voi siete tutto mio, ed 
io sono tutto vostro. 

GIACULATORIE 

Anima di Gesù, santificatemi. 

Corpo di Gesù, salvatemi. 

Passione di Gesù, fortificatemi. 
Sangue di Gesù, guaritemi. 

Cuore di Gesù, ricevetemi. 

Spirito di Gesù, animatemi. 

Bontà di Gesù, perdonatemi. 
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Bellezza di Gesù, allettatemi. 

Umiltà di Gesù, annichilatemi. 
Dolcezza di Gesù, penetratemi. 
Amore di Gesù, infiammatemi. 
Regno di Gesù, avvicinatevi. 

Grazia di Gesù, riempitemi. 

ATTO DI OFFERTA PER LA SS. COMUNIONE. 

Vi offerisco, Gesù mio questa san- 
ta Comunione in ringraziamento del 
grande beneficio d’ essere venuto Voi 
al mondo a patire e morire per nostro 
amore, e d’ essere restato con noi nel- 
l’ augustissimo Sacramento dell’ Eu- 
caristia, in memoria del mistero della 
vostra passione e morte, in ripara- 
zione in parte dei torti, insulti, stra- 
pazzi e derisioni da Voi sofferti in 
questo mistero adorabile; in ringra- 
ziamento di tante grazie sì generali 
che particolari a me concesse; ed in 
onore di Maria santissima, del mio 
Angelo Custode e de’ miei Santi Av- 
vocati, e di tutti gli Angeli e Beati 
del cielo; in soddisfazione de’ miei 
peccati, in apparecchio alla mia mor- 
te, ed in suffragio delle anime del 
purgatorio. 

Vi raccomando la santa Chiesa, il 
sommo Pontefice, e tutti gli Ordini 
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ecclesiastici, la conversione di tutti 
peccatori, e tutto il popolo cristiano. 
Vi raccomando ancora i miei pa- 
renti, amici, benefattori, tutti quelli 
che si raccomandano alle mie orazio- 
ni, e quelli pei quali io sono in qua- 
lunque modo obbligato di pregare; 
deh fate loro conoscere gli amorosi 
vostri disegni, e rendeteli a parte 
delle vostre grazie più elette! 

Propongo ed ho ferma intenzione 
di fare tutto ciò che comprenderò es- 
sere di maggior vostra gloria e di 
mia santificazione. 

Ho similmente intenzione di vivere 
e morire nel grembo della santa Chie- 
sa cattolica , apostolica , romana , e 
credere tutto ciò che insegna la santa 
Fede, sotto la direzione e guida del 
sommo Pontefice. 

E se mai nel punto della mia mor- 
te, per alienazione dei sensi o per 
suggestione del demonio, nelle mie 
parole deviassi dal dritto sentiero, o 
dessi segno d’impenitenza, io sin d’ora 
protesto e dichiaro, che non proviene 
ciò dalla mia libera volontà, giacché 
ora che ho sano giudizio e perfetta de- 
liberazione, io vi rinunzio per sempre. 

Pregovi di più, mio Dio, di forti- 
ficarmi in quel punto colla vostra gra- 
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zia, sicché spiri V anima nelle vostre 
braccia, dicendo: In manus tuas Do- 
mine, commendo spiritum memi: re- 
dimisti me, Deus meritati s. 

ALTRI AFFETTI DI RINGRAZIAMENTO. 

Penetrato da viva fede, io adoro o 
mio Gesù, la vostra inesplicabile gran- 
dezza, infinita bontà, potere immenso, 
e sapere ineffabile sotto gli accidenti 
eucaristici. Oh degnazione somma! 
Venire a me vilissimo, Voi, mio Si- 
gnore ! Donarvi tutto a me, Voi mio 
Dio, a me indegnissimo peccatore, che 
tanto vi ho offeso ? Nell’ abisso dei 
miei peccati grido pietà, ed infinita- 
mente vi ringrazio ai tanta vostra mi- 
sericordia: Ecce Deus, salvator meus, 
fiducialiter agam, et non timebo, quia 
fortitudo mea, et laus mea Dominus, et 
factus es mihi in salutem. 

Eterno Iddio, aggradite eh 1 io vi of- 
fra tutt’ i meriti del vostro unigenito 
Figliuolo, tanto amato da Voi, che ha 
offerto sè stesso sulla croce, e di con- 
tinuo si offre per mio amore nel di- 
vinissimo Sacramento. Ricevete , vi 
prego, tutti i suoi affetti in soddisfa- 
zione de’ miei peccati , in ringrazia- 
mento di tutti i benefìcj : ed in virtù 
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de’ suoi meriti concedetemi , che la 
mia vita e morte sia di perfetta gra- 
titudine ed amore verso la vostra in- 
finita bontà. Sia ogni mio respiro un 
atto di adorazione, di rendimento di 
grazie, di amorosa conformità, di per- 
fetta donazione e di umilissima sup- 
plica di quei favori, che vedete a me 
necessari per istabilire con Voi una 
vita d’ inviolabile unione in santa ca- 
rità. Questa sia sempre la mia inten- 
zione , di offrirvi in ogni palpito di 
questo cuore i meriti infiniti di Gesù , 
per risarcire le ingiurie ed offese fat- 
tevi da 1 peccatori; per suffragare le 
anime sante del purgatorio, e in par- 
ticolare quella de’ miei parenti ed a- 
mici, e le più abbandonate di suffra- 
gio, e massime quelle che sono state 
divote del SS. Sacramento, della Pas- 
sione di Gesù, e dei dolori di Maria 
Santissima; per la conversione dei 
peccatori, e per quelli che pregano 
per me. Così sia. 

Recitateli Te Deum ìnringraaiamento. 
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SFOGHI DI CONTRIZIONE E DI CONFIDENZA 
A CESI’ CROCIFISSO. 

(swèj 

GisD »?) < 

§&^p?io crocifìsso amore, Salvatore 
^(§§® amorosissimo dell 1 anima mia, 
io non faccio che gemere continua- 
mente lontano da Voi, come colomba 
che desidera ritornare al suo nido. 
Io desidero unirmi a Voi, mio sommo 
bene, per timore di quei nemici, che 
mi circondano, i quali tutti tentano 
la mia perdita eterna. Che potrò io 
mai fare, mio Dio, nella presente si- 
tuazione, in mezzo ad ondeggianti pen- 
sieri, timori ed angustie? Non altro 
certamente, che benedire ed adorare 
le amorose vostre disposizioni, giac- 
che permettete la mia dimora in que- 
sta valle di miserie, per mia santi- 
ficazione. Mio Redentore, con confi- 
denza di figlio, vi prego d 1 essere am- 
messo nella stanza del vostro dolcis- 
simo cuore. Caro Gesù, che volete 
che faccia P anima mia per piacervi, 
e per corrispondere a tanto vostro 
amore coll 1 averla sopportata pecca- 
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trice, seguita quando da Voi fuggiva 
lontana, accolta penitente, eletta per 
vostra sposa? Mio Dio , dirò con san- 
t’ Agostino , Voi siete il medico delle 
mie piaghe, il battesimo delle mie soz- 
zure , il centro de' miei affetti , Voi 
V unico amor mio. Trafiggete, o buon 
Gesù, questo cuore con un dardo in- 
fuocato del vostro amore: fategli due 
ferite , 1’ una d’ amore , e 1’ altra di 
dolore; di amore, perché ami Voi 
solo degno d’infinito amore; di do- 
lore, perchè pianga i miei peccati 
sino alla morte. Ah , vorrei potervi 
amare come vi ama Maria Santissi- 
ma, come vi amano tutti gli Angeli 
e Santi nel cielo, e tutte le anime 
più innamorate di Voi che sono nel 
mondo, e che vivranno sino alla fine 
de’ secoli ! Ah potessi tutto strug- 
germi e liquefarmi come molle cera 
per amore e desiderio d’ unirmi a Voi, 
mio caro Gesù? Viscere delle mie vi- 
scere, cuore del mio cuore, spirito 
del mio spirito , Voi solo amo , Voi 
solo cerco , Voi solo sospiro , a Voi 
solo aspiro, per Voi e con Voi nel- 
l’ultimo viver mio .desidero e spero, 
da’ vostri ministri ajutato con affetto, 
onde slanciarmi tutto a Voi, come un 
torrente che va al suo centro , per 
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essere sommerso nel mare del vostro 
amore. Ma quando verrà, mio Sposo 
divino, quell 1 avventuroso momento , 
che quest 1 anima mia spiegherà le 
sue ali felicemente, e volerà nell 1 a- 
moroso vostro seno per non divider- 
si mai più ? Quando mi sarà dato di 
vedervi e godervi per non mai più 
perdervi? Amato mio bene, ascoltate 
la mia voce, esaudite i miei desideij 
per vostra bontà. So che ne sono in- 
degno, ma lo spero da Voi, caro Re- 
dento mio, ed è perciò che fin d’a- 
desso mi metto nelle braccia della 
vostra misericordia. Voi nascondete- 
mi nel vostro amoroso cuore, e fate 
che non mai abbia ad uscire da que- 
sto nido di carità, ferito non tanto 
dalla lancia, quanto dall’amore; ivi 
lavatemi nel preziosissimo vostro san- 
gue, e fate , che, di questo bagna- 
to, degno sia di Voi. Ivi unitemi in- 
timamente a Voi , e fate che vivere 
possa tutto con Voi, e sempre na- 
scosto in Voi ; e le ultime mie parole 
sieno d 1 invocazione a Voi. 

AFFETTI 

PER L’ESTREMA UNZIONE. 

Prima eh’ io parta per morte da 
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questa valle di pianto , ascoltate , o 
Dio di misericordia, i supplichevoli 
prieghi che a Voi porgo per ora e per 
gli estremi momenti della mia vita, 
quando mi sarà dato il Sacramento 
dell’Estrema Unzione, a’ cui frutti de- 
sidero di partecipare quando sarò in 
agonia. 

Dio del mio cuore mi pento di tan- 
te colpe commesse con l’immodestia 
e libertà de’ miei occhi. La modestia 
de’ vostri e le lagrime da Voi sparse 
io vi offro in compenso, e per la pie- 
tosissima misericordia, con cui mira- 
ste il traviato vostro discepolo Pie- 
tro, vi prego a perdonarmi: Per tuam 
piissimam misericordiam indulge mihi. 
Domine , quidquid per auditum deliqui . 

Detesto di tutto cuore tutti i tra- 
scorsi delle mie orecchie, e per la cle- 
menza, ond’ ascoltaste la confessione 
del ladro ravveduto , vi supplico ad 
esaudire la mia preghiera, con cui ve 
ne chiedo perdono: Per tuam piissi- 
mam misericordiam indulge mihi , Do- 
mine, quidquid per auditum deliqui. 

0 Verbo divino, l’amaro fiele, onde 
fu abbeverata la vostra lingua san- 
tissima, dovevasi alla mia ripiena di 
malizia e peccati; per tanta vostra 
amarezza pronunzi la vostra lingua 
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in mio favore quel perdono già fatto 
sentire alla Maddalena : Per tuam 
piissimam misericordiam indulge mihì , 
Domine , quidquid per gusturr v et lo - 
cutionem deliqui. 

0 Dio, Creatore dell’ universo, mi 
spiace dell’ uso indegno fatto, in of- 
fesa vostra, delle mie mani; ora le 
vostre mani benedette, con cui sol- 
levaste tanti miseri, e Lazaro del se- 
polcro, a me apprestate pietoso, e 
con quel sangue , onde furono tinte 
per le ferite dei chiodi, lavate le 
macchie delle mie colpe: Per tuam 
piissimam misericordiam indulge mihi , 
Domine , quidquid per tactum deliqui. 

Quanti passi, o Dio, ho fatti nelle 
strade del vizio ! Me ne pento, ed in 
virtù dei passi da Voi fatti in cerca 
dei peccatori per la Palestina, perdo- 
natemeli, cancellando col sangue dei 
vostri piedi trafitti, ogni mio travia- 
mento: Per tuam piissimam miseri- 
cordiam indulge mihi , Domine , quid- 
quid per gress'iis deliqui. 

Purificate, o Gesù amabile, i miei 
sensi da ogni mancamento, e ferite 
col dardo dell’ amor vostro il mio cuo- 
re ; non bramo più di vivere : morire 
voglio ed essere con Voi. Esci pure, 
o anima mia, da questo corpo, parti 
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da questo mondo nel nome del Padre 
onnipotente, che ti creò, nel nome 
di Gesù Cristo, figliuol di Dio vivo, 
che patì per tuo amore , nel nome 
dello Spirito Santo, che in te si è dif- 
fuso colla pienezza delle sue grazie, 
del nome degli Angeli ed Arcangeli, 
de 1 Troni e delle Dominazioni, de’Prin- 
cipati e delle Podestà, de’ Cherubini 
o Serafini, nel nome de’ Patriarchi e 
Profeti, dei santi Apostoli ed Evan- 
gelisti, dei santi Martiri, Confessori, 
Monaci ed Eremiti, delle Vergini, e di 
tutt’ i Santi e le Sante del paradiso ; 
sia pure in pace il tuo luogo, e nella 
santa Sionne la tua abitazione per i 
meriti di Gesù Cristo Signor nostro. 

0 Maria, onore e gloria delle Ver- 
gini, q madre del mio Gesù, per V e- 
stremo dolore che provaste nella pas- 
sione e morte del vostro Figliuolo , 
ricevete, vi prego, nel seno vostro 
purissimo l’anima mia, come P esan- 
gue Gesù riceveste dopo la morte fra 
le vostre braccia. 

San Giuseppe, Angeli del Paradiso, 
S. Angelo Custode, miei Santi avvo- 
cati, sovvenitemi, accorrete al mio 
passaggio e guidate V anima mia a 
godere Dio eternamente con Voi in 
cielo. Così sia. 

G, O, G 
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A MEZZO GIORNO. 

Vengo a rinnovarvi le mie adora- 
zioni , o mio Dio. Per Voi ho inco- 
minciata la giornata, e per Voi voglio 
continuarla. Voi siete principio e cen- 
tro d’ogni perfezione, e in Voi ritro- 
vasi ogni bene; perciò vengo a ricer- 
care in Voi il mio riposo e la mia 
consolazione, ed ogni bene. - . 

Altro non bramo, nè voglio, che 
Voi. Vengo per ottenere nuove gra- 
zie, nuove forze per compire il resto 
di questo giorno santamente, e per 
riparare ai difetti commessi in questa 
mattina. Datemi, o Signore, i soccor- 
si che mi abbisognano, e venite nel 
mio cuore per essere Voi stesso la 
mia forza ea il mio sostegno. 

Quam dilecta tabernacula tua, Do- 
mine, virtutumt Concupisca et deficit 
anima mea in atria Domini, 

PREGHIERA 

rea && c<?*ukxokie s&i&xTO&fes. 

Divin Salvatore, che vi siete reso 
presente su quell’ altare per essere 
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cibo delle anime, desidero ardente- 
mente di ricevervi; ma la mia inde- 
gnità porge ostacolo all’ effetto di 
questo desiderio; io non ardisco pa- 
scermi di questo cibo celeste, nè me- 
rito di essere ammesso a questa men- 
sa di paradiso. Concedetemi almeno 
di partecipare al vostro spirito, se non 
posso aver la grazia di divenire una 
medesima vita con Voi per mezzo di 
questo Sacramento. Venite dunque, 
mio Salvatore, venite a comunicarmi 
i vostri doni preziosi, ed a soccor- 
rermi nelle mie spirituali indigenze; 
venite a nutrirmi, infiammarmi, san- 
tificarmi, arricchirmi, e trasformarmi 
in Voi ; sicché più non viva in me , 
ma in Voi, o mio Gesù, che siete Fa- 
nima mia. 

Illumina oculos meos , ne unquam 
obdormiam in morte ; ne quando di- 
cat inimicus meus: Prevalui adver - 
sus eum. 



ORAZIONE 

FKA OS0BSI© IW BJmCRAZEAtt&KTO 
OELt4 SS* ©O8£Vlffl0KH. 

Non mi sono dimenticato del fa- 
vore, che oggi ho ricevuto da Voi o 
mio Dio, e vengo di nuovo a render- 
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vene le grazie dovute. Signore, vi siete 
degnato meco di sì ineffabile ma- 
niera ! Questo è T effetto della vostra 
bontà e misericordia infinita. Siatene 
per sempre benedetto, lodato e glo- 
rificato ! Invece di essere respinto per 
le mie iniquità, avete voluto darmi 
il contrassegno più sensibile del più 
tenero amore col darmi tutto Voi stes- 
so realmente nell 1 Eucaristia. Sarà ora 
possibile , o Dio del mio cuore , che 
io non vi ami con tutta V anima mia, 
e con tutte le mie forze? Sarà egli 
possibile, eh 1 io mi scordi di Voi dopo 
un sì gran benefìcio? Non permet- 
tete, mio adorabile Salvatore, che cosa 
alcuna mi separi da Voi. Compite l 1 o- 
pera vostra, rendendomi sempre più 
riconoscente, più cristiano, piu fedele 
e santo nel mio stato. Conservate in 
una purità perfetta il mio corpo , il 
mio cuore, nei quali vi siete degnato 
di fare la vostra dimora, rendendomi 
meno indegno di ritornare a ricevervi ; 
non permettete eh 1 io faccia mai una 
comunione sacrilega ; fate, mio Gesù, 
eh 1 io non perda le grazie che mi avete 
compartite nella mia ultima comunione 
e sia in istato di riceverne di nuove. 

Datemi una fame continua di que- 
sto pane divino, nutritemi di esso nel 
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corso di mia vita; affinchè io vi trovi 
la forza e tutto il vigore, di cui ho 
bisogno, per terminare felicemente il 
cammino che mi resta a fare alla pa- 
tria celeste. Fate per vostra miseri- 
cordia, eh 1 io lo riceva per viatico nel 
fine della mia vita, affinchè, moren- 
do nella vostra grazia ottenga la vita 
eterna. Così sia. 

AFFETTI A GESÙ. 

0 dolcissimo mio Gesù , per me 
nell 1 orto afflitto , deh , infondete nel 
mio cuore la vostra allegrezza. Venite, 
o mio diletto, venite, o buon Gesù, 
venite nell’orto dell’anima mia; ivi 
insieme conversando, delle vostre de- 
lizie godrò in eterno ! 

La mia salute , o mio Gesù , tutta 
da Voi dipende : Voi sanate le infer- 
mità delr anima mia. Dirò sempre a 
Voi, o mio Gesù, crocifiggete con Voi 
l’anima mia. 

0 mio Gesù, io desidero portare la 
vostra croce per servirvi ed amarvi 
sinceramente. 0 santa croce! oh con 
quanta allegrezza t’ abbraccio, perchè 
hai portato Gesù, mio Salvatore ! 

Spargete, o mio Dio, la vostra mi- 
sericordia sopra di me , perchè solo 
in Voi confido. 



Digilized by Googl 




90 VISITA 

Voi, o mio Dio, rivolgete sopra di 
me dal cielo i vostri sguardi , ed io 
il cielo sempre mirerò, e per vostro 
amore la terra disprezzerò. 

. 0 mio Gesù, mio amore, senza Voi 
se ne sta in continui timori ed af- 
fanni T anima mia. 

0 buon Gesù, unico desiderio del- 
r anima mia, il mio cuore a Voi solo 
sospira, Voi solo ama. E quando v 1 a- 
merà nell 1 eterna vita perfettamente? 

0 amatissimo Gesù fate, deh fate, 
che il mio cuore sempre sia acceso 
col fuoco del Vostro santo spirito ! 

AFFETTI 

NEL MIRARE IL SS. CROCIFISSO. 

0 piaghe del mio Gesù, belle for- 
naci d 1 amore , ricevetemi dentro di 
Voi, infiammatemi d 1 amore. 

0 costato aperto del mio Reden- 
tore , o stanza beata delle anime a- 
manti, non isdegnate di ricevere an- 
cora la peccatrice anima mia, sicché 
arda e si consumi mai sempre del 
vostro santo amore! Dominus meus , 
et Deus meus, Fasciculus myrrhe, Di— 
Uctus meus mihi ; inter ubera mea com- 
morabitur. Fulcite me jloribus, stipate 
me malis, quia amore langueo. 
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sa 

d’ unirsi con dio. 

Quando mai partirò da questo mon- 
do, quando verrò a Voi, quando abi- 
terò con Voi, o Gesù, diletto dell’a- 
nima mia? Esca, esca da questo mon- 
do T anima mia , acciò venga a Voi 
e sempre viva con Voi, o Gesù. 

0 Gesù , mio liberatore , aprite, deh 
aprite all’anima mia le porte di que- 
sta prigione, perchè desidero venire 
a Voi , per lodare sempre il vostro 
santissimo amore ! 

Ah mio Dio, come vivrò io in que- 
sta vita con sicurezza, se non dentro 
le vostre santissime piaghe ? L’ ani- 
ma mia tutta in Voi struggesi per le 
grazie ineffabili che Voi, mio Gesù, le 
porgete, mentre parlate al cuore. 

Sorgi, anima mia, che fai? Cerca 
il tuo Dio. Egli ti sta aspettando sul- 
la croce. Ecco, vengo a Voi, o mio 
Gesù; deh accoglietemi tra i vostri 
cari abbracciamenti ! 

0 mio Dio, investitemi del vostro 
celeste amore, ed unitemi a Voi per 
modo, che mai da Voi mi separi, ma 
sempre con Voi io viva! 
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Corri, vola, anima mia, al tuo Dio, 
che cosa cerchi in questa vita? Affret- 
tati a trovare Gesù il quale è de 1 Beati 
porzione gratissima e vera felicità. 

CORONINO 

Di Ircnlalrc aspirazioni, die serve per far l'ora 
innanzi al SS. Sacramento. 

Ad ogni aspirazione si deve aggiungere 
un Pater noster, ed in fine di ogni decina un 
Ave Maria, per far acquisto delle molte in- 
dnlgenze annesse a questa divota pratica. 

ATTI DI FEDE, SPERANZA E CARITÀ* 

PER LA PRIMA DECINA. 

1. Credo, mio Gesù, nella divina 
vostra parola, che sotto quelle appa- 
renze di pane vi trovate Voi stesso 
quale siete in cielo. 

2. Credo che Voi siete il divin fi- 
glio eternamente uguale al Padre, che 
prendeste umana carne, per opera del- 
lo Spirito Santo da Maria Vergine. 

3. Credo che Voi siete quello stesso 
Gesù che nato da Maria Vergine foste 
adorato bambino dagli Angeli, dai 
Pastori e dai Magi. 

‘ 4. Credo, o Redentore mio sacra- 
mentato, che Voi siete quello stesso 
Gesù Nazareno, che sanaste infermi 
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e ridonaste la vita a’ morti, che pa- 
tiste e moriste per noi sulla croce. 

5. Credo finalmente che Voi stesso, 
mentre sedete glorioso alla destra del 
Padre, mio avvocato incielo, siete pure 
in questo Sacramento mio cibo in terra. 

6. Amantissimo Gesù, che mi la- 
sciaste un pegno della futura gloria 
in questo Sacramento, spero pei me- 
riti di Vostra passione e morte di ve- 
dervi scoperto nel paradiso. 

7. Mio Gesù, cagione di nostra glo- 
riosa risurrezione , spero in virtù di 
questa divina carne, di cui mi cibate, 
ai sorgere anch 1 io glorioso. 

8. Vi amo, o^Gesù, infinita carità 
per essenza, vero Dio e vero Uomo, 
in cui si racchiudono i tesori della 
Divinità , e tutta la pienezza delle 
grazie che a noi discendono sulla 
terra. 

9. Vi amo, ’o Gesù mio, che per 
farvi amare da me vi siete fatto si- 
mile a me stesso : accendete in me 
il fuoco del santo amore che recaste 
in terra, perchè mi renda simile a 
Voi coll 1 amarvi. 

10. Vi amo, o divino Gesù mio Si- 
gnore e padrone, perchè schiavo che 
io era del demonio mi avete riscat- 
tato e redento col vostro sangue. Deh, 
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per pietà, fate eh 1 io goda il copioso 

frutto della vostra redenzione. 

ATTI DI ADORAZIONE 

PER LA SECONDA DECINA. 

I 

1. Vi adoro, o vivo pane disceso dal 
cielo per mio cibo spirituale; datemi 
grazia di ricevervi più che potrò de- 
gnamente, in vita ed in morte. 

2. Vi adoro , divin cibo dei forti ; 
ristoratemi nella mia debolezza, sic- 
ché sia sempre fedele e costante nel 
vostro amore. 

3. Vi adoro, o mio Gesù, nascosto 
nell 1 augustissimo Sacramento ; fate 
che la mia vita sia nascosta per Voi 
in Dio. 

4. Vi adoro, o gran Dio, sicura via ; 
fate eh 1 io cammini mai sempre per 
la strada dei vostri precetti e lumi- 
nosi esempj, e giunga all 1 eterna sal- 
vezza. 

5. Vi adoro, o mio Gesù, vera vita 
spirituale di coloro che vi amano : 
datemi grazia di morire a me stesso 
per vivere a Voi solo, morto per mio 
amore. 

6. Vi adoro o caro Redentore, inef- 
fabile verità; avvivate ed accrescete 
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la mia fede, perchè sia feconda di 
sante operazioni. 

7. Vi adoro , o Gesù , divina luce 
del mondo ; illuminate la mia mente 
per conoscere Voi, per amar Voi e me 
stesso, per santamente tenermi. 

8. Vi adoro, divino Pastore aman- 
tissimo; traete a Voi questa pecorel- 
la smarrita, sicché giammai non frig- 
ga dal Vostro ovile, per darsi al lu- 
po infernale. 

9. Vi adoro, divino Agnello, che vi 
lasciaste svenare per togliere i pec- 
cati del mondo ; fate che tutto soffra 
perVoiinsoddisfazionede’mieipeccati. 

10. Vi adoro, o Gesù, re della glo- 
ria, giudice de’ vivi e de’ morti; fate 
che io tema in terra la vostra giu- 
stizia, per cantare eternamente in 
cielo le vostre misericordie, 

ATT! D! RINGRAZIAMENTO 

PER LA TERZA DECINA. 

t 

1. Vi ringrazio, divin Redentore, 
che non pago d’ essere venuto per 
noi sulla terra, avete istituito questo 
adorabile Sacramento, 

2. Vi ringrazio, glorioso Gesù, che 
la vostra infinita maestà e bellezza , 
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che forma la felicità degli Angeli, na- 
scondete nel Sacramento sotto l 1 Eu- 
caristiche specie, per farmi coraggio 
a presentarmi al trono di vostra mi- 
sericordia. 

3. Vi ringrazio, Gesù amantissimo, 
che, essendovi fatto mio cibo, venite 
su questa mia lingua, con cui tante 
volte vi ho offeso, ed entrate in que- 
sto corpo pur troppo divenuto vaso 
dell’ ira vostra. 

4. Vi ringrazio, che per si ineffa- 
bile Sacramento mi unite a Voi, tutto 
amore; sì io vivo in Voi, e Voi in me. 

5. Vi ringrazio, o Gesù mio, che 
donandomi Voi stesso nel Sacramen- 
to, avete versato per modo le ricchez- 
ze dell’ amor vostro, di non avere, di 
non potere, di non sapere donarmi 
cosa maggiore e più preziosa. 

6. Vi ringrazio, o mio buon Gesù, 
che non solo siete mio cibo , ma vi 
offrite ancora in sacrifìcio all’ eterno 
Padre, in questo Sacramento, per la 
mia salute. 

7. Vi ringrazio, o divin Sacerdote, 
perchè vi sacrificate tutti i giorni sui 
nostri altari in adorazione ed omag- 
gio della Ss. Trinità. 

8. Vi ringrazio , perchè rinnovan- 
dosi con tale Sacrifizio lo stesso Sa- 
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orifizio della croce offerto sul Calva- 
rio, Voi soddisfate alla divina giusti- 
zia per noi infelici peccatori. 

9. Vi ringrazio, Gesù mio, divenuto 
vittima d’ infinito valore per meritar- 
mi l 1 affluenza de’ celesti favori: de- 
statemi tal confidenza, che sempre 
più benigno ne provi l’ influsso. 

10. Vi ringrazio, amabile mio Sal- 
vatore, fatto ostia di ringraziamento 
a Dio per tutti i benefìzi spirituali e 
temporali che ho ricevuto, e spero 
di ricevere in avvenire. 

ULTIME TRE ASPIRAZIONI. 

L Gesù, capo invisibile e divino 
della Chiesa vostra sposa, mondata 
da ogni macchia col vostro sangue, 
abbiate pietà del visibile suo Capo , 
di tutt 1 i Pastori e Ministri, e diffon- 
dete su di essi il vostro santo Spi- 
rito, di cui già riempiste gli Apostoli 
ed i Discepoli, acciocché si manten- 

f a pura la fede, e si sparga la luce 
el Vangelo e delle cattoliche verità 
per tutto il mondo. 

2. Gesù, Re de 1 Regi, Signore dei 
Dominanti, per cui regnano i Monar- 
chi e da cui viene ogni podestà della 
terra, mirate pietoso i nostri Principi, 
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infondete loro lo spirito della vostra 
divina sapienza, clemenza e giustizia, 
acciocché siano grandi innanzi a Voi 
in terra, e con Voi nel cielo. 

3. Misericordioso Gesù, che non 
volete la morte del peccatore, ma la 
sua conversione e vita spirituale , 
trionfate della malizia e durezza de- 
gli ostinati peccatori, affinchè, acqui- 
stando la vostra grazia in questa vita, 
siano fatti degni della futura gloria 
del Paradiso. 



ATTI 

FBR RICEVERE &A S&KBBXSKQKB 
Olili SS. SACRAMENTO. 

ATTO DI FEDE. 

Credo fermamente, o Gesù, che Voi 
siete in quell’ostia consacrata, come 
in cielo. Credo d’ esser presente a Voi, 
ancorché non vi veda, come lo sono i 
Beati che vi veggono; cosicché se vi 
lasciaste vedere da quell’ Ostia diver- 
rei simile ai Beati qui dinanzi a Voi. 

ATTO DI ADORAZIONE. 

✓ 

Mi umilio innanzi a Voi, mio Re- 
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dentore , mio avvocato e mio giudice, 
vi adoro insieme agli Angeli che cir- 
condano l 1 altare, e unisco le mie po- 
vere adorazioni a quelle che ricevete 
adesso, e riceverete per tutt 1 i secoli 
da Maria e da tutt’ i Santi. 

ATTO DI PENTIMENTO. 

Ma deh, come mai, io povera crea- 
tura della terra ardisco di stare alla 
vostra presenza, o mio Dio, e consa- 
pevole altresì di avervi più volte of- 
feso ? Ah, non vi avessi giammai ol- 
traggiato, o bontà infinita! Pietà di 
me, mio Dio. Eccomi a’ vostri piedi; 
odio e detesto ogni peccato, ed in av- 
venire voglio amarvi con tutto il cuo- 
re e servirvi con fedeltà. 

ATTO DI DOMANDA. 

Beneditemi, Gesù mio, fonte divi- 
na di tutte le benedizioni, come be- 
nediceste i discepoli prima di salire 
al cielo, e santificatemi interamente. 

Benedite la mia memoria, sicché 
di Voi sempre mi ricordi, e delle vo- 
stre misericordie infallibili. 

Beneditemi V intelletto, onde a Voi 
pensi, mio primo principio ed ulti- 
mo fine. 
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Benedite la mia volontà, e sia sem- 
pre conforme alla vostra ; deh nien- 
te io voglia, o mio Dio, di quello che 
Voi non volete, e solo voglia ciò che 
Voi volete ! 

Benedite i sentimenti del mio cor- 
po, e gli affetti e desiderj del mio 
cuore, e tutte le mie azioni. 

Beneditemi adesso e nell’ ora della 
morte , nell’ anima e nel corpo , nel 
tempo e nell’ eternità. Scenda ancora 
la vostra benedizione sopra di tutti, 
e massime sopra i peccatori. 

AFFETTUOSE ADORAZIONI 

a’ misteri principali della passione 

DI GESÙ’ CRISTO. 

I * 

Vi adoro, o Gesù, prostrato a teie- 
ra nell’ orto orante all’ Eterno Padre, 
caduto in agonia, ed inzuppato di 
sudore di sangue. 

Vi adoro, o Gesù, tradito da Giuda, 
catturato con tanti strappazzi, e tra- 
scinato a’ tribunali di Gerusalemme. 

Vi adoro, o Gesù, nel tribunale di 
Anna, percosso con orribile guancia- 
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ta, e nel concilio di Caifasso giudi- 
cato empiamente reo di morte. 

Vi adoro, o Gesù, condotto a Pi- 
lato , posposto all’ iniquo Barabba , e 
vilipeso aa Erode come stolto. 

Vi adoro, o Gesù, legato alla co- 
lonna, flagellato con sì crudele car- 
neficina. 

Vi adoro, o Gesù, vestito di por- 
pora con canna in mano, e coronato 
di pungentissime spine. 

Vi adoro, o Gesù, mostrato al po- 
polo spettacolo miserando, e da Giudei 
richiesto alla morte di croce. 

Vi adoro, o Gesù, sentenziato a 
morte , caricato di pesante croce e 
strascinato con incredibili patimenti 
al Calvario. 

Vi adoro, o Gesù, inchiodato con 
ispasimi mortali sulla croce , e con 
grande infamia posto fra due ladroni. 

Vi adoro , o Gesù , abbeverato di 
aceto e fiele , e orante nell’ agonia 
per i vostri crocifissori. 

Vi adoro, o Gesù, ferito nel costato, 
deposto dalla croce in grembo del- 
r addolorata Madre, indi sepolto. 

Vi adoro, anima divina del mio Gesù, 
realmente separata per lo spazio di 
ore 48 dal vostro santo corpo, che 
in tutto questo tempo lasciaste vera- 
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mente morto, ma però sempre unito 

alla Divinità. 

Deh, dolcissimo Gesù, per tutti que- 
sti dolorosi misteri, vi supplico con- 
cedermi un vero dolore, un ampio 
perdono di tutti i miei peccati, ed 
un costante amore verso di Voi, fa- 
cendomi degno dei frutti della vostra 
passione e morte in questa vita, e 
nella gloria beata. 

ASPIRAZIONI A GESÙ CROCIFISSO. 

0 Gesù, che pregaste per i vostri 
nemici nell’ atto istesso che vi stra- 
ziavano sulla croce , perdonatemi i 
miei peccati, com’io perdono a tutti. 

0 Gesù , che essendo sulla croce , 
prometteste al buon ladro di acco- 
glierlo con Voi in paradiso, accordate 
anche a me un luogo nel vostro regno. 

0 Gesù, che raccomandaste il di- 
letto vostro discepolo alla vostra ma- 
dre, ponetemi sotto la sua protezio- 
ne, e rendetemi degno di averla per 
madre amorosa ed avvocata possente 
in vita e nel punto della mia morte. 

0 Gesù , che pel desiderio arden- 
tissimo di patire , voleste tra i più 
atroci dolori essere abbandonato dal 
divin Padre , deh , non mi abbando- 
nate nell 1 ora della mia morte ! State, 
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ve ne scongiuro , stabilmente e vi- 
cino a me, per timore ch’io non sia 
subordinato da’ miei nemici ; e di più 
datemi un asilo sicuro. 

0 Gesù, che nella vostra ardentis- 
sima sete non foste abbeverato che 
di fiele ed aceto , eccitate nel mio 
cuore un’ ardente sete , per .la mia 
salute e per la gloria vostra.' 

0 Gesù, che consumaste colla vo- 
stra morte 1’ opera della nostra re- 
denzione, fatemi la grazia di consu- 
mare e compiere prima di morire i 
disegni che Voi avete su di me. 

0 Gesù, che rimetteste morendo il 
vostro spirito nelle mani dell’ Eterno 
Padre , ricevete il mio tra le vostre 
braccia misericordiose, quando io ren- 
derò 1’ ultimo respiro. 

0 Gesù, abbiate pietà di me, deh, 
mi purifichi il vostro sangue, mi con- 
soli la vostra tristezza, mi difenda la 
vostra croce, mi valga d’ asilo la pia- 
ga del vostro costato ! o Gesù, perdo- 
natemi e salvatemi! 0 bone Jesu , 
esto mihi Jesus et salva me. 

ORAZIONE NELLE AVVERSITÀ. 

Riconosco , o mio Dio , nelle mie 
avversità la vostra mano paterna che 
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mi percuote, non per perdermi, ma 
per salvarmi. 

Ma rivolgete, o mio Signore, la vo- 
stra faccia dai miei peccati, e riguar- 
dando in cambio il vostro divin Fi- 
gliuolo crocifisso e morto in croce per 
la mia salute, non vogliate trattarmi 
secondo i miei meriti, ma secondo la 
moltitudine delle vostre misericordie, 
e abbiate pietà di me. 

Signor mio, offro questo travaglio 
insieme a 1 patimenti di Gesù, pregan- 
dovi per essi, che mi diate grazia di 
confortarmi in tutti i successi alle 
disposizioni amorevoli di vostra prov- 
videnza e valermi delle pene tempo- 
rali di questa vita ad evitare le pene 
eterne dell’inferno. 

Mio Dio, che per effetto di vostra 
misericordia, volete nelle avversità 
rendermi conforme al vostro divin 
Figlio paziente in terra, per render- 
mi a lui più conforme nella gloria 
del cielo, deh, pel medesimo vostro 
figlio Gesù, Vi prego, riempitemi del 
suo spirito, siccnè possa in tutto cor- 
rispondere a’ vostri disegni e portan- 
do e sostenendo pazientemente la mia 
croce, e glorificare la vostra Maestà, 
Cd operare la mia santificazione ! 
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DI S. FRANCESCO I>I SALES. 



NELLE TRIBOLAZIONI. 

Ali , che senza di Voi Gesù mio , 
F anima mia è tutta tristezza ! Dun- 
que con tutto cuore vi prego di ral- 
legrarla, o consolatore delle anime. 

Deh , mirate le mie tribolazioni e 
porgendo orecchio alla mia orazione, 
o Dio d 1 ogni consolazione , siate la 
mia allegrezza, la mia pace, la mia 
speranza ed il sommo mio bene. 

Deh ferite sopra tutto, o mio fortis- 
simo Gesù, questo povero mio cuore, 
colle saette del vostro santo amore. 

NELLE TENTAZIOltf. 

Mio Dio, a Voi ricorro, in Voi confi- 
do .. . Caro Signore, non abbandonate 
F opera delle vostre mani ed il prezzo 
del vostro sangue . . . Gesù e Maria a- 
jutatemi . . Gesù crocifisso una volta 
per me, non permettete che vi cro- 
cifigga ancora col peccato. Deh caro 
Gesù, non lasciate andare in preda 
dei vostri nemici un 1 anima che tanto 
è costata alla vostra carità ! 
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Gesù e Maria vi raccomando V a- 
nima mia. Protettori miei cari , An- 
gelo mio custode , difendetemi dai 
miei nemici. 

NELLE MALATTIE. 

Padre di misericordia, che tutto 
disponete pel bene de’ vostri figliuoli, 
riconosco anche in questa malattia 
le viste benefiche di vostra provvi- 
denza. Solo datemi grazia di ben con- 
formarmi ai vostri disegni e di va- 
lermene a guarire V anima mia dalle 
sue infermità e operare in tutto a 
vostra gloria ed a mia salute. 

0 Gesù, salute degli infermi, vita 
de’ moribondi, conforto di tutti i tri- 
bolati, abbiate di me pietà; colla vo- 
stra virtù onnipotente risanatemi da 
tutti i miei mali di anima e di cor- 
po : rinnovate i prodigi che avete già 
operati in Israele, e datemi grazia di 
meglio impiegare i miei giorni in 
avvenire. 

Ma quando a Voi, o mio Signore, 
piacesse disporre diversamente della 
mia vita, a Voi ne fo dono in unio- 
ne del sacrifizio che Voi faceste per 
me sulla croce, pregandovi per esso 
che mi concediate di ben finire i miei 
giorni nella vostra grazia con vero 
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spirito di penitenza e di rassegnazio- 
ne, e di valermi di tutte le mie pene 
per venire più presto e ricco di mag- 
giori meriti con Voi in paradiso. 

Mio Dio , vi offro i miei patimenti ' 
in unione e corrispondenza di quelli 
che Gesù Cristo vostro divin Figlio 
ha sofferti per me. 

Mio Gesù, se mi volete sulla croce 
con Voi, datemi ancora la vostra gra- 
zia e la vostra pazienza; avete Voi 
tanto patito per me, o mio Gesù, egli 
è ben giusto che anch 1 io soffra per 
amor vostro. 

Voi, specchio di purità, splendore 
de’ Santi non andaste al cielo che 
per la via del calvario e colla croce ; 
ed io peccatore pretenderò andarvi 
per tutt’ altra strada e col volere 
niente soffrire ? E come, o mio Gesù, 
mi possono parer gravi i miei dolori 
a confronto de’ vostri ? 

Io spero , o mio Gesù , che , dopo 
esservi stato compagno ne’ patimenti, 
mi farete la grazia -di esservi ancora 
compagno nella gloria. 

Vergine addolorata, Martiri e Santi y 
ottenetemi la vostra fortezza e la vo- 
stra costanza a tutto soffrire pel mio 
Gesù, acciò da lui conseguir possa an- 
cora io una gloriosa corona noi cielo. 
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RIFLESSIONI ED AFFETTI GENERALI 

A CONFORTO DELL’ANIMA AFFLITTA PER 
OGNI GENERE DI PATIMENTI E DI CROCI. 

Alma che gemi? ali tempra il duol interno 
Breve è il patir, ma il godimento eterno. 

Beala sei, se per l’eterno Bene 
Sai con pace soffrir disastri e pene. 

Credi, o diletta al cielo, e tien per certo, 

Che ai soli afflitti il paradiso è aperto. 

Duro è il patir, ma quel che è in lui di grave, 
La speranza del premio il fa soave. 

Ergi 1’ occhio piangente al ciel stellalo ; 

Chi fu prima qui afflitto, è la beato. 

Fa pur cuor, pena e soffri ; in cicl s’ ammira 
Chi con fede e con speme al ciel sospira. 

Il duol che soffri, ti consoli; in prova 
Per 1’ eterna salute è un mal che giova. 

Lascia il pianto agli abissi, ah non conviene 
A chi aspira alla gloria e al sommo bene. 

Ma se pianger tu vuoi scaccia ogni noja, 

E per alta bontà piangi di gioja. 

Non ti doler se nulla hai di giocondo. 

Mentre è cammino, e non tua patria il mondo. 

Quando il mondo t’ offende, allora impara 
Che Dio t’ abbraccia, e che gli sei ben cara. 

Rallegrati, e il tuo duol manda in oblìo, 

Che ove son croci -e pene, ivi è il tuo Dio. 

Sai che, patendo eterni premii aspetti ; 

Non si dona il patir fuorché a^li eletti. 

Tua croce tien tra i libri tuoi piu cari. 
Mentre da quella alte dottrine impari. 

Vuoi tenere un segnai di tua salvezza ? 

Ama la croce, e i patimenti apprezza. 

Zotica in fin non ti mostrar, se intendi, 

E della croce a farti santa apprendi. 
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COLLOQUIO 

di Dio all* anima tribolata. 

Anima, se mi ami e se mi vuoi dar 
gusto e prova sincera del tuo amore, 
sii pronta a far del bene a tutti e solo 
perchè io lo .comando. Devi tenerti 
preparata ad essere da tutti mal cor- 
risposta ed a soffrire da tutti disprezzi, 
calunnie , rimproveri , contraddizioni 
ed umiliazioni, senza mai lasciarti con 
ciò turbare la pace del cuore. Non 
ti devi lagnare di quanto tu soffri 
per non perdere il merito con le tue 
lagnanze. Tu devi sempre aver di 
mira me tuo Dio , crocifisso per tuo 
amore , che prometto tali cose per- 
chè ti amo e ti voglio santa, ma cro- 
cifissa con me , per farti poi parte 
della mia gloria in cielo. 

s * 

Risposta 

dell* anima tribolata. 

Eccomi, o mio diletto Gesù, pron- 
ta per vostro amore, a secondare i 
vostri desiderii col far sempre del 
bene a tutti e per Voi solo. 0 mio 
Dio, perchè vi amo, sono disposta a 
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soffrire da tutti ed essere maltrattata ; 
anzi da qui in avanti , o Gesù mio , 
le pene, le afflizioni saranno per me 
la prova più cara del vostro amore. 
Benedirò, adorerò sempre le vostre 
amorose disposizioni in tutti gli in- 
contri dolorosi che mi permetterete 
per mia santificazione, nè mi lamen- 
terò con alcuno. Confesso che sono 
una gran peccatrice. 0 Gesù mio, ec- 
comi umilmente prostrata ai vostri 
piedi, dolente e confusa per i torti 
che vi ho fatti con tante ingratitu- 
dini e male corrispondenze alle infi- 
nite misericordie che mi avete finora 
usate. Ah! che non dovrei ardire di 
chiedervi pietà e perdono; ma ncn 
sia mai vero che, dopo tanti torti che 
vi ho usati co 1 miei peccati, abbia a 
farvi il torto maggiore di non ispe- 
rare da Voi il perdono dei medesimi 
e la grazia di non offendervi mai più. 
Ma Voi vedete, o Gesù mio, quanto 
grande è la mia debolezza: onde da 
Voi imploro e spero il vostro divino 
ajuto, senza il quale io non posso fare 
nulla di quanto Voi desiderate da me. 
Accettateci prego, le tribolazioni che 
a Voi piacerà di mandarmi in questa 
vita acciò meriti poi d’ essere a par- 
te della vostra gloria nel cielo. 
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PER L’ANNIVERSARIO DELLA NASCITA. 

Mio Dio, mio creatore e Signore, 
eccomi giunto al compimento degli 
anni miei. Sono già anni . . . che io 
ho ricevuto da Voi questo gran be- 
neficio di incominciare a respirare 
F aure di vita ; beneficio in vero mol- 
to considerabile per essere fondamen- 
to di tutti gli altri; ve ne ringrazio 
pertanto col più intimo e col più u- 
mile sentimento del cuore. Ah, questo 
solo mi affligge, di non aver impie- 
gati tutti questi anni miei in servirvi 
ed amarvi con ogni fedeltà e fervore. 
Ve ne chiedo perciò umilmente per- 
dono, desideroso e risoluto di volere 
ricompensare tutto quel poco che ho 
perduto per lo passato, con impie- 
gare meglio quello che Voi per vo- 
stra somma bontà sarete per conce- 
dermi in avvenire. Ma perchè il mio 
proporre riuscirebbe vano, se non fossi 
ajutato dalla vostra potentissima gra- 
zia, vi prego, mio clementissimo Si- 
gnore, ad assistermi acciò possa ben 
effettuare questo mio proponimento. 
E ciò non vi chiedo, o mio Dio, per 
i meriti miei, essendo molto povero 
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e miserabile , ma bensì per quegli 
infiniti della passione e morte di Gesù 
Cristo, vostro unigenito figlio, il qua- 
le vive e regna con Voi per tutti i 
secoli dei secoli. 

— 



ORAZIONE 

PER RENDERE GRAZIE AL SIGNORE 
DEL BENEFICIO DEL BATTESIMO E PER RINNOVARE 
' LO SPIRITO E LE PROMESSE. 

Trinità santissima, Padre, Figliuolo 
e Spirito Santo, Dio solo in tre per- 
sone, io vi adoro insieme alle crea- 
ture da Voi redente , e vi benedico 
per le misericordie delle quali vi è 

g iaciuto di favorirmi in tutt’ i giorni 
i mia vita; ma sopratutto vi rin- 
grazio , o mio Dio , del beneficio sì 
distinto del santo Battesimo, per cui 
sono entrato a parte di tutti i vostri 
tesori di grazia ed ho incominciato 
a vivere a Voi, per vivere un giorno 
con Voi gloriosamente in cielo. 

Veramente non posso rammentare 
un favore sì grande, senza piangere 
sull’ abuso che ne ho fatto, avendo 
violate le promesse fatte a Voi, e con- 
dotto una vita indegna del carattere 
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di figlio, del quale vi siete degnato 
di onorarmi. Detesto, o Signore, una 
ingratitudine sì enorme ; e vorrei a- 
vervi amato e servito sì bene, come 
hanno fatto i più gran santi. Rinun- 
zio di nuovo e rinunzio per sempre 
al cospetto di tutto il cielo, come ho 
rinunziato nel battesimo, a Satanasso 
e alle sue suggestioni, al mondo e 
alle sue pompe, al peccato e alle sue 
lusinghe, a me stesso e a tutte le cat- 
tive inclinazioni del mio cuore ; e vi 
prometto di voler solo tenere nella 
mia vita avvenire il Vangelo per re- 
gola, e Gesù Cristo per modello. 

Ma voi, o Padre eterno, che vi siete 
degnato di adottarmi in Gesù Cristo 
per uno de’ vostri figli, e chiamarmi 
all 1 eredità vostra, risvegliate in me 
la grazia dell 1 adorazione divina ; poi- 
ché non sono rigenerato che per Voi 
e pel cielo , fate eh 1 io non viva e 
non travagli che per la vostra gloria 
e la mia salute. 

Gesù, unico Figliuolo del Padre e 
Redentore mio, cne per vostra carità 
unicamente mi avete unito al vostro 
corpo mistico della chiesa, lavato col 
vostro sangue , arricchito de 1 vostri 
misteri , perfezionate in me l 1 opera 
vostra, facendomi colla vostra grazia 
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morire a tutto ciò che è in me di 
peccato, e vivere soltanto della vo- 
stra nuova vita celeste. 

Spirito Santo, principio adorabile 
dell’ adorazione divina e della mia na- 
scita cristiana, siate ancora il prin- 
cipio dei movimenti del mio cuore e 
di tutte le opere mie , perchè sieno 
degne di un figlio di Dio e membro 
di Gesù Cristo ; siatemi spirito di- for- 
tezza contro lo spirito del mondo e 
le lusinghe delle passioni, spirito di 
penitenza per piangere le mie infe- 
deltà alla grazia e alle obbligazioni 
del Battesimo, spirito di consiglio a 
ben dirigermi in tutti i pericoli della 
vita, e spirito finalmente di gemito 
e di pregniera, per gemere in questo 
luogo di esilio sui tristi effetti del pec- 
cato e sospirare di continuo alla liber- 
tà felice dei figliuoli di Dio in paradiso. 

E Voi, Vergine santa, Protettori del 
cielo, Angelo custode, sotto i cui au- 
spicj sono rinato al cielo, ottenetemi 
tutta quell’ abbondanza di grazia, per 
cui sia fedele alle mie promesse , e 
su gli esempj vostri , valendomi di 
un sì gran dono a gloria ed a santi- 
ficazione mia, possa giungere al cielo, 
ed ivi amare e lodare con Voi quella 
Trinità santissima, che è Punica sor- 
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gente d’ ogni bene a cui sia onore , 
gloria e benedizione per tutti i se- 
coli de 1 secoli. Così sia. 

CONSIDERAZIONE 

per l’ultimo giorno dell’anno. 

Considerate quale e quanto sia stato 
il benefizio a voi da Dio conferito 
per avervi conservato in vita nel cor- 
so di tutto quest’ anno, preservandovi 
da quegli accidenti mortali che vi 
potevano avvenire. Quanti, oh quanti 
sono stati colti dalla morte in que- 
st’anno, che nel principio del mede- 
simo erano forse anche più sani, più 
robusti e più ricchi di voi, ai quali 
ognuno avrebbe dato molti e molti 
anni di vita, eppure eccoli passati 
all’altro mondo, e non si sa il co- 
me ! E voi tuttavia vivete e respirate 
quest’aura vitale, restando in cotal 
guisa capace di soddisfare e placare 
Dio per i peccati vostri col mezzo di 
una salutare penitenza, e di accre- 
scervi nuovi gradi di meriti e di glo- 
ria per 1’ altra vita. Oh Dio, che be- 
nefìcio grande è questo! 

Aggiungete al beneficio della vita 
corporale tanti e tanti altri benefici 
sì temporali come spirituali, che Iddio 
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vi ha nel corso di quest’anno confe- 
riti, che hen potete conoscere, se ri- 
fletterete alla sanità goduta, agl’im- 
pieghi sostenuti, ai travagli superati 
ed ai pericoli scampati, come anche 
se darete un’ occhiata alle molte oc- 
casioni di esercitarvi in opere vir- 
tuose tanto per mezzo delle inspira- 
zioni datevi da Dio, e dagli stimoli 
interni, come di esortazioni esterne, 
esercizj spirituali, conferenze, predi- 
che ad uso dei santissimi Sacramenti, 
che vi hanno dato campo di meritare 
e crescere ogni dì più nelle virtù. 
Ecco quanti motivi avete di rendere 
grazie a Dio. — Beo gratias. 

Sì, vi lodo , mio Dio , vi benedico 
e vi adoro per tutti que’beneficj sì 
spirituali che temporali che mi avete 
conceduti nel corso di quest’ anno, e 
mi spiace di non aver cuore che ba- 
sti per esprimervi l’ aggradimento e 
l’ affetto, nè lingua sufficiente per ren- 
detene le grazie; però intendo ora 
unire il mio cuore con quello de’ Se- 
rafini, e la mia lingua con quella di 
tutte le creature per ringraziarvi. An- 
zi vi' prego a voler .Voi dar lode a Voi 
stesso, acciò dove non può giungere 
l’affetto e la lode mia, supplisca la 
vostra bontà. Si reciti il Te Deum. 
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Considerate inoltre , come al pari 
dei benefizi ricevuti da Dio nell’anno 
trascorso, essere ancora grande l’ ob- 
bligo che avete contratto con Dio me- 
desimo, e pel debito che vi correva 
di ben impiegare tutto il tempo pre- 
zioso ; e per lo stretto rendiconto 
de’ conti cne dovrete dargliene alla 
fine della vita. Sì, correva l’obbligo 
di ben impiegare Quest’anno, mentre 
a questo sol fine Iddio ve lo ha con- 
ceduto; acciocché lo serviste, lo a- 
maste come vostro Sovrano, Signore 
e Padre amoroso, e vi guadagnaste 
l’eterna salute con azioni virtuose. 

E perchè a tal fine ve l’ha conce- 
duto quest’ anno, siccome tutti gli al- 
tri di vita vostra, così ve ne chiederà 
un esattissimo conto nel finale giudi- 
zio. Ma ahimè I che di quest’ anno 
pure noi possiamo giustamente dire 
col Re Ezechia dinanzi a Dio : Dinu ~ 
merabo omnes annos meos in amari- 
tudine anim<B mee / Io numererò tutti 
gli anni miei avanti il mio sovrano 
giudice con un’amarezza grande del- 
l’anima mia! E però prima che l’anno 
finisca con questo giorno, fa mestieri 
che noi facciamo un diligente esame 
sopra gl’ impieghi ed officj esercitati, 
sopra le compagnie frequentate, sopra 

O. C. 8 
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gli obblighi del proprio stato; fedeli e 
stabili ne’ buoni proponimenti , come 
si è impiegato il tompo , e conoscen- 
do d’ aver mancato, chiesto perdono a 
Dio, se ne farà una dolente confes- 
sione straordinaria con una ferma de- 
liberazione dell’ emenda in avvenire. 

A questo dolore e proponimento , accom- 
pagnato colla confessione , si può unire al- 
tresì la recita del Miserere con qualche mor- 
tificazione, in soddisfazione dei difetti più 
frequenti incorsi in tutto V anno. 

CONSIDERAZIONE 

fer ramo axoRivQ ostico. 

Considerate, come avendo voi dato 
jeri una breve occhiata all’anno scor- 
so, resta che ne diate oggi un’altra 
all’anno entrante, incominciando la 
prima sua giornata. Ma oh quanto di- 
verso si è il rimirare il passato ed 
il riguardare l’avvenire! Il passato 
ben si può scorgere chiaramente e 
con franchezza, perchè la memoria 
ce lo può suggerire, ma circa l’ avve- 
nire niente possiamo pronosticare di 
certo, anzi tutto rimane sepolto in un 
abisso di oscurità. E però ditemi, che 
sarà di voi in quest’ anno ? Che sarà 
di voi? Vi potete assicurare di veder- 
ne il fine, siccome ne toccate ora il 
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principio ? Lo passerete voi tutto in 
sanità o in malattie ? in prosperità o 
in travagli ed angosce? Ah che nulla 
di ciò voi potete sapere, dipendendo 
il tutto da quegl’ impenetrabili arcani 
della Provvidenza, la quale ha pre- 
sente P avvenire, e colla sua prescien- 
za regola e governa il tutto! Ma, e 
qual rimedio vi può essere, stante una 
tanta incertezza ed una sì grande in- 
costanza delle cose? Altro rimedio non 
vi può essere, che impiegare bene il 
presente, senza fidarsi del futuro. 

Cominciate a ben vivere oggi sen- 
za aspettare il domani. E sappiate es- 
sere questo un tratto finissimo della 
misericordia di Dio, dice sant’ Agosti- 
no, l’averci nascosto il giorno ultimo, 
e il tenerci sempre nell’incertezza 
dell’avvenire, acciocché tutto il tem- 
po che ci è dato di vita spendessi- 
mo bene: Magna misericordia ipse 
mo?iuit, ut bene vivamus , et diem no - 
mssimum mortis nostre àbscondit, ne 
nobis de futuro aliquid promitamus. 
E però dovete così parlare con voi 
stesso: Vivo hodie et facio , cras non 
faciam: Oggi vivo ed opero, forse do- 
mani non potrò essere in istato di 
operare, prevenuto da qualche acci- 
dente improvviso. 
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Questa dunque sia la massima ho-* 
sti*a nel cominciare dell’anno nuovo; 
operiamo adesso e di presente quello 
che dovremo fare in avvenire, e nel 
punto estremo di nostra morte* Dum 
tempus habemus operemur bonum: 0- 
periamo bene, mentre abbiamo tem- 
po; perchè può darsi il caso, che non 
vi sia più tempo, come ce lo prono- 
sticò san Giovanni nell’ Apocalisse : 
Tempus non erit amplius. Può acca- 
dere, che anche essendovi tempo, tal- 
mente cresca la consuetudine e du- 
rezza de’ nostri cuori, che diventiamo 
sordi ed insensibili alle divine chia- 
mate, e però simili a coloro de’ quali 
parla il santo profeta Geremia: Per - 
cussisti eos , et non doluerunt , — at- 
trimsti et noluerunt accipere discipli - 
narri; induraverunt facies suas super 
petram , et noluerunt reverti. E però 
facciamo adesso, menti*e siamo vivi, 
sani e ben disposti, ciò che dovremo 
fare, oppure aver fatto nel punto del- 
la morte nostra, preveniamo il tempo 
della visita del Signore, quando do- 
vremo comparire avanti al suo tri- 
bunale, soddisfacendo ora a tutti i 
dubbj di coscienza, liquidando tutte 
le partite dell’ anima; eseguendo di 
presente tutto quello che vorremmo 
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avere adempito allora, e ripigliamo 
il bene con tutto il fervore di spirito. 
Ristabiliamo V uso e la pratica del- 
F orazione mentale, la frequenza frut- 
tuosa de’ santissimi Sacramenti, l’ e- 
satto adempimento de’ nostri doveri ; 
e questi sono i mezzi principali per 
ben incominciare l’ anno nuovo ; chie- 
dendo anche a Dio grazia della sua 
assistenza, ed offerendo assieme a lui 
tutt’ i nostri pensieri, tutte le nostre 
parole ed opere, acciò tutte siano indi- 
rizzate a maggiore onore e gloria sua. 

E questi tre atti di rinnovazione 
del nostro spirito, ed ordinazione del- 
le operazioni nostre a Dio saranno 
l’esercizio interno. L’esterno poi sarà 
recitare le due orazioni seguenti della 
chiesa : 

Oremus. Domine , Deus omnipo- 
tens , qui ad principium hujus annui 
nos pervenire fecisti , tua nos salva 
virtute ; ut foto hoc anno ad nuTlum 
declinemus peccatum , sed semper ad 
tuam justitiam faciendam nostra prò - 
cedant eloquia , dirigantur cogitahones , 
et opera. Per Dominum nostrum Jesum 
Christum, etc. 

Oremus. Dirigere , et santificare, 
regere et gubernare dignare , Domine 
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Deus , Rex codi et terre , in toto hoc 
anno corda et corpora nostra , sensus , 
sermones et actus nostros in lege tua , 
et in operibus mandatorum tuorum , 
ut hic et in eternum , . te auxiliante , 
salvi et Uberi esse mereamur, Salvator 
mundi , qui vivis et regnas, etc. 

ASPIRAZIONI 

IN APPARECCHIO ALLA BUONA MORTE. 

Mio Dio, fatemi la grazia di poter 
morire della morte de 1 giusti. 

Accorrete in mio ajuto ogni giorno, 
e soccorretemi in modo particolare 
nell’ ultima ora. 

Prevenendo in oggi ciò che mi può 
occorrere, se a Voi piacesse di ripetere 
da me V anima mia, vi offerisco libe- 
ramente il sacrifizio della mia vita. 

Vi rendo grazie di avermi dato V es- 
sere, e d’ avermi fatto nascere nel 
grembo della santa Chiesa, in que- 
st 1 arca mistica, fuori della quale non 
si fanno opere meritorie di eterna vita; 
fuori della quale tutti sono ciechi e 
traviano; fuori della quale indarno si 
lusingano i miseri di adorare in ispiri— 
to e verità il loro Creatore e Padre. 

Io vi offerisco i dolori dell 1 ultima 
mia malattia, e gli unisco a quelli 
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che Voi avete sofferti nel corso di 
vostra passione ; unisco la mia ago- 
nia a quella che Voi soffriste nell’ orto 
degli ulivi e sul Calvario. 

E perchè la natura sarà oppressa 
sotto il peso di mille mali nell’ulti- 
mo mio passaggio, per questo adesso 
mi prostro colla faccia per terra, mi 
riconosco per peccatore e meritevole 
della morte più dolorosa; e se Voi 
avete deciso, che tale debba essere 
la mia, io 1’ accetto, mio Dio, in ispi— 
rito di penitenza. 

Prevedendo anticipatamente il lu- 
gubre apparato, entro nei sentimenti 
che Voi aveste , quando l’amarezza 
del calice che vi fu preparato, innon- 
dando il vostro cuore, diceste : Padre 
mio, se è possibile, passi da me questo 
calice: per altro sia fatta la vostra 
volontà e non la mia. 

Sì, voglio morire anch’io, perchè 
Voi siete morto per me, nudo, insan- 
guinato, trafitto di spine e da chio-r 
ai ; per violenta che sia la mia mor-r 
te , sarà sempre soave a paragone 
della vostra. 

Amor mio crocifisso , io mi getto 
nelle vostre braccia, vi raccomando 
lo spirito mio, e vi scongiuro a dar- 
mi it bacio di pace. In mezzo alle op^ 
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pressioni, alle angoscio ed agli or- 
rori, dai quali io sarò allora circon- 
dato, fatemi concepire Quei sentimenti 
che inspiraste al buon ladrone, allor- 
ché ei vide i maravigliosi portenti 
operati sulla croce. Vi domando con 
esso lui un posto nel vostro regno: 
datemi , siccome a lui , sicurezza di 
essere con Voi in paradiso; che stiano 
da me lontani i pensieri di dispera- 
zione;* che si dileguino le illusioni, 
che' gli spiriti delle tenebre potes- 
sero farmi nascere per atterrirmi. 

Sopra tutto , o mio adorabile Si- 
gnore, fatemi cogliere, morendo, i 
preziosi frutti della divozione al vo- 
stro sacro cuore : opprimete allora* 
nell’ anima mia tutti i tratti di sua 
bontà verso gli uomini : si depurerà 
allora la mia fede, si rinfrancherà la 
mia speranza , diverrà più attivo il 
fuoco della carità, insomma consu- 
merò il mio sacrifizio nelle fiamme 
medesime, ond’ egli arse per me, ed 
avrò la sorte anch 1 io di passare dalle 
tenebre e dall 1 ombra di morte allo 
splendore dei Santi , e di congiun- 
gere il mio cuore eternamente col 
vostro. Così sia. 
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COLLOQUIO 

l>r CONFIDENZA AL CROCIFISSO 

per chi teme il rigore de’ divini giudi zj. 

I 

Dio dell’ anima mia, io tremo, e mi 
si agghiaccia il sangue in riflettere 
che un giorno dovrete comparirmi 
dinanzi come mio giudice : aitemi , 
mio sommo bene, che ne sarà di me? 
Sarò io degno della vostra benedi- 
zione? Mi mirerete Voi con occhio 
di padre amoroso, oppure con soprac- 
ciglio spaventoso ai punitore ? Ah ! 
ora mi stringo alla vostra croce e 
coll’ ajuto della vostra divina grazia 
vi giuro fedeltà ed amore. Mi do ora 
e per sempre tutto a Voi senza al- 
cuna riserva, e in avvenire voglio 
essere tutto vostro con Voi crocifisso 
e tutte le mie passioni e male ten- 
denze. Oh mio buon Redentore, tutto 
a Voi mi abbraccio, e dalla vostra 
croce non mi voglio distaccare mai 
più, finché venga il felice momento 
di avermi ad unire per tutta V eter- 
nità in paradiso I Frattanto, caro Gesù, 
lavatemi nel vostro preziosissimo san- 
gue da tutt’ i miei peccati. Crocifisso 
mio bene, le vostre piaghe amorose 
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sono la speranza mia; caro Salvato- 
re, donatemi il vostro santo soccorso, 
affinchè tutto il restante di questa 
mia misera vita sia un sacrifizio per- 
petuo, per cui sia fatto degno di es- 
sere da Voi benedetto nel punto della 
mia morte. 

ASPIRAZIONI 

DI CONTRIZIONE, DI AMORE E DI CONFIDENZA 

1. Gesù mio, misericordia e pietà 
di me. 

2. De profundis clamavi ad te, Do- 
mine : Domine, exaudi vocem meam. 

3. Peccavi, Domine super numerum 
arena maris , non sum dignus videre 
altitudinem codi, quia irritavi iram 
iuam, et malum coram te feci. 

4. Delieta juventutis mea, et igno- 
rantiam meam ne memineris, Domine. 

5. Ricordare, Domine, creatura tua, 
quam tuo sanguine redemisti. 

6. In te, Domine, speravi, non con- 
fundar in aternum. 

7. Respice, sancte Pater , in faciem 
Christi tui , et per sanguinem ejus , 
quem Ubi off ero; miserere mei , salva 
me, et exaudi me, quia speravi in te. 



Digitized by Google 




127 

AFFETTI PARTICOLARI 

PER LA NOVENA 

DEL SANTO NATALE 

-<© voAftAAT 'JlAAAl** g>~ 

Venite, o rugiada di paradiso, 
venite ad inaffiare l’arida ter- 
ra dell’ anima mia , perchè produca 
frutti, che possano piacere a Voi, mio 
Gesù. , : 

Venite, o Redentor dell’ anima mia : 
ella già vi aspetta, per avere il tan- 
to bramato riscatto, e godere la li- 
bertà de’ figliuoli di Dio. 

Venite, o luce di paradiso, perchè 
senza Voi 1’ anima mia s’ aggira fra 
le tenebre; venite ad illuminarla, ac- 
ciò cammini la diretta strada del cielo. 

Venite, o sole di giustizia, venite 
nel mondo a togliere la notte del pec- 
cato da questo mio cuore e fate che 
goda sempre i vostri raggi divini. 

Venite , o desiderato dalle genti , 
ad apportare la vita all’ anima mia ; 
acciò dandovi Voi tutto a me, io tutto 
mi doni a Voi , ed altro non cerchi 
che Voi. 

Venite, o Re del cielo, o Figlio del 
Padre eterno, venite nel mondo, perchè 
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nessuno può consolare l’anima mia, 

non avendo altro tesoro fuori di Voi. 

Venite, o sospirato Salvator del mon- 
do, perchè l’ anima mia sospira a Voi, 
e Voi siete l’unico oggetto del mio 
cuore, de’ miei affetti, il fine, lo scopo 
de’ miei desiderj e la mia felicità. 

Venite, o caro Gesù, perchè desi- 
dero di stringervi amorosamente al 
seno e non mai da Voi separarmi. 

Affetti a Gesù Bambino. 

Caro Gesù, per i meriti della vo- 
stra solitudine ai Betlemme, donatemi 
un continuo raccoglimento interno , 
sicché l’ anima mia diventi una so- 
litaria celle tta, dove io non attenda 
che a conversare con Voi mio som- 
mo bene; a Voi rivolga tutt’ i miei 
pensieri , le mie azioni; a Voi dedi- 
chi tutti gli affetti del mio cuore, per 
venire ad amarvi svelatamente nel 
cielo. Amo te , Deus ; amo', et magis 
atque magis amare volo. 

Io vi amo, Dio mio, io vi amo, e 
molto più con l’ aiuto della vostra 
grazia amar vi voglio; odio e dete- 
sto ogni mia colpa ed ogni piacere 
transitorio che dispiace a Voi, e de- 
sidero amarvi come vi amano i Santi 
p gli Angioli in Paradiso, 
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TRE BREVI RIFLESSIONI 
PER ECCITARSI AL DIVINO AMORE. 

1. Considera il primo segno dell’a- 
more di Dio verso di te, o anima mia ; 
egli ha pensato sempre a te. Ma tu 
corrispondi a lui ? A chi hai pensato 
nei primi anni della tua vita ? A chi 
pensi di presente ? e per V avvenire 
quale sarà 1’ oggetto de’ tuoi pensie- 
ri ?.. . Oh mio Dio , che confusione 
è mai la mia ! Ahimè, che invece di 
pensare a Voi, ho perduto il tempo 
in pensare a cose vane. Ah, mio Si- 
gnore, quanto mi dispiace una sì mo- 
struosa dimenticanza! Non più; in 
avvenire penserò solo a Voi . . . Solo 
a Voi rivolgerò le mie premure . . . 

2. Considera l’altro segno dell’ amor 
di Dio verso di te, o anima mia. 

Egli dona ogni cosa a te ; ti dona 
le sue grazie più elette, ogni assi- 
stenza all’ anima ed al corpo; ti com- 
parte il perdono de’ tuoi peccati e 
tanti mezzi per salvarti ; ti (fona tutto 
sè stesso nel santissimo Sacramento. 
Che può donare di più? E tu che 
cosa rendi a Gesù in corrispondenza 
d’ amore ? Ahi , mio Redentore , che 
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in cambio di darvi tutto me stesso , 
vi ho anzi rubato il mio intelletto, la 
mia volontà, il mio cuore, i miei sen- 
timenti per darli a chi ? oh mia per- 
versa ingratitudine ! a 1 vostri nemici. 
Or, mio Gesù, vorrei poter piangere 
il torto che vi ho fatto con lagrime 
di sangue : odio e detesto i miei falli ... 
Voglio adesso supplire alle mie ingra- 
titudini, e però vi restituisco e dono 
per sempre il mio cuore; vi dono i 
miei affetti e desideij, vi dono le po- 
tenze dell’anima mia e i sentimenti 
del mio corpo : vi protesto , o mio 
Gesù , che non abuserò mai più dei 
vostri doni per peccare. 

3. Considera, o anima mia, il ter- 
zo e più perfetto segno dell’ amor di 
Dio verso di te. Egli ha patito tanto 
per te ; il Figlio di Dio , si è fatto 
uomo per poter essere capace di pati- 
re per tuo amore. Oh infinita pietà 
del mio Salvatore ! Ah ! quelle pene 
eh’ io avrei dovuto soffrire per i miei 
peccati eternamente nell’inferno, Voi, 
mio Gesù, le avete patite sulla croce 
per la mia liberazione e salute ! Qual 
maggior carità e bontà? ma io che 
cosa patisco per Voi , qual’ è la mia 
mortificazione? Deh , mio Gesù, deh 
per pietà concedetemi lo spirito di 
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penitenza ; possibile, eh 1 io non mi ri- 
solva ad imitare il vostro esempio? 
Ah , mio Dio , Voi fra le pene ed io 
fra le rose ? Voi spregiato e tormen- 
tato, ed io vano e delicato ! Non sia 
mai vero. Io starò con Voi mortifi- 
cato, crocifisso con Voi e morto con 
Voi. Se il patire è segno d’ amore, sì 
mio bene : patirò, amerò, piangerò le 
mie colpe , castigherò il mio corc>o , 
negherò la mia volontà, tutto farò 
per patire , e col patire mostrarvi il 
mio amore. La vostra grazia, o Gesù, 
donatemi, e prometto di eseguire le 
seguenti tre pratiche divote insegna- 
te da san Lorenzo Giustiniani : 

1. Pensare volontieri a Dio. 

2. Donare generosamente tutto a 
Dio. 

, 3. Patire con allegrezza per Iddio. 
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ESERCIZIO 

DELLA SERA 

Da farsi , se è possibile, 
dinanzi al Santissimo Sacramento. 






engo a finire la giornata, 
[c§Yg>] a rendervi le mie umili 
v adorazioni, o mio Gesù e 
mio Dio, Vi ringrazio di 
'K&r tutte le beneficenze con- 
cessemi in questo giorno. Vi chiedo 
perdono di tutti i difetti commessi, 
e vi prego a cancellarli col vostro 
preziosissimo sangue. Vi rendo tutta 
la gloria delle buone opere, che per 
vostra grazia ho fatte e le ponga 
nelle vostre mani , acciò all’ eterno 
vostro Padre le presentiate. Offrite a 
lui il mio riposo e sonno in unione 
di quello che Voi prendeste essendo 
ancora mortale. In fine a lui offrite 
tutto me stesso. Preservatemi, o di- 
vin Salvatore, in questa notte da tutti 
i sinistri accidenti di anima e di cor- 
po. Lascio il mio spirito, il mio cuore 
qui a’ piedi del vostro altare, per a- 
dorarvi eternamente cogli Angeli. Vi 



Digitized by Google 




ESERCIZIO DELLA SERA 133 
supplico a concedermi la Vostra san- 
tissima benedizione che mi conforti 
in ogni bisogno. Così sia. 

SOSPIRI AL SS. CUORE DI GESÙ’. 

» 

Accettate, Gesù dolcissimo, i sospi- 
ri dell’anima mia diretti all’amoroso 
vostro cuore nel termine della gior- 
nata, mentre altro non voglio che Voi, 
in ogni ora ed in ogni momento. Ah 
mio Dio, chi vuole altra cosa che Voi, 
esclamava a ragione s. Filippo Neri, 
non sa quél che si voglia . 

Voi, dolce Gesù, dirò colla serafica 
s. Caterina di Siena, siatemi Gesù per 
il vostro cuore amantissimo e salvate 
l’ anima mia, che avete redenta col 
vostro sangue. 

Gesù misericordioso, per la dolcez- 
za e carità ardentissima del vostro 
cuore divino, perdonatemi i miei pec- 
cati, che detesto per l’offesa fatta alla 
vostra bontà; liberatemi in questa 
notte dalle insidie de’ miei nemici , 
dalla morte improvvisa e da ogni pec- 
cato, volendo prima morire che mai 
più offendervi. Custodite nel mio son- 
no le potenze del mio corpo, e riposi 
nella vostra pace dolcissima. 

Gesù amabile, Gesù desiderato, per 

G, C. 9 
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la vostra soave clemenza verso le a- 
nime, racchiudetemi in questa notte 
nell’amorosissimo vostro cuore, come 
in luogo di rifugio, affinchè non vi 
abbia mai più da perdere e vi ami 
per tutta r eternità. 

. Gesù, Dio del mio cuore, siate la 
mia porzione in eterno. 

Gesù, dolce mio amore, siate lamia 
speranza. 

Gesù, sommo mio bene, eccomi tut- 
to vostro. 

Gesù, via, verità e vita, mio tutto, 
nella vostra pace prendo sonno e ri- 
poso, consegnando il mio spirito nel- 
le vostre santissime mani. 

TRE ASPIRAZIONI. 

_ Alle quali è concessa indulgenza di 300 
giorni per ciascuna volta che si recitano, e 
recitandole ogni giorno per un mese, v’ è in- 
dulgenzaplenaria accordata da Pio VII, pre- 
gando secondo la sua intenzione. 

Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono 
il cuore e l’ anima mia. 

Gesù, Giuseppe e Maria, assistetemi 
nella mia agonia. 

Gesù, Giuseppe e Maria, spiri in 
pace con Voi r anima mia. 
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ATTO DI CONTRIZIONE. 

0 clementissimo Padre e Redento- 
re mio, ai vostri piedi prostrato io 
infelice peccatore mi dolgo, mi pento 
di avervi co 1 miei peccati offeso. Ah, 
mio Gesù, mille volte merito la morte 
e ben mille inferni, e sono pronto 
(se così fosse il vostro santo volere) 
ai sostenere tutte quelle pene; ma 
solo mi dolgo d’ aver offeso Voi, som- 
ma bontà, Dio infinitamente degno 
d’ essere amato sopra tutte le cose. 
Io fermamente prometto di non più 
offendervi, e piuttosto eleggerò mille 
volte di essere sommerso nell’infer- 
no, che mancarvi ancora di fedeltà. 
Misericordia o mio Dio; ho peccato 
ed ho molto peccato; ma mi pento 
con tutto il cuore ; per F avvenire vi 
amerò e a Voi solo cercherò di pia- 
cere. Oh se potessi fare di non avervi 
mai offeso, quanto sarei contento ! Ma 
giacché F offesa è stata da me com- 
messa, io la detesto e vorrei avere 
in questo punto quella perfetta con- 
trizione che ebbero delle loro colpe 
i più gran penitenti. Deh, datemela, 
mio caro Gesù, fate che si cancellino 
tutti i miei peccati, e l’anima mia 
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lavata d’ogni macchia acquisti di nuo- 
vo la vostra grazia e comparisca pura 
al vostro divin cospetto, Così sfa, 

COMUNIONE SPIRITUALE. 

Mio Gesù , ffià 1’ anima mia ogni 
momento desidera di unirsi a Voi in- 
timamente; ma perchè questo desi- 
derio non può essere compito coll’at- 
tuale ricevimento del celeste pane eu- 
caristico, fate almeno che si compi- 
sca con una continua comunicazione 
di sua virtù ed efficacia. Venite dun- 
que in me, mio Salvatore, co’ vostri 
lumi e coll’ effusione del vostro spi- 
rito, con una unione la più amorosa 
all’ anima mia, con un perfetto pos- 
sedimento del mio cuore, di tutte le 
mie potenze, con una dolce trasfor- 
mazione di tutto l’ essere mio in Voi, 
sicché in me trionfi il vostro amore 
con tutta la forza e soavità; venite, 
Voi siete, o mio Gesù, l’unica mia 
delizia e consolazione; senza di Voi, 
mio diletto sposo, come mai può V a- 
nima mia godere della vera vita? 

ORAZIONE A MARIA SANTISSIMA. 

f s 

■ 0 Maria santissima, amorosa madre 
ed avvocata, alla vostra dolce e pos- 
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sente custodia abbandono il coiyo e 
l 1 anima mia. Assistetemi per le visce- 
re della vostra misericordia in que- 
sta notte , sempre e nell’ ora della 
mia morte. In Voi ripongo ogni mia 
speranza, ogni angustia, la mia vita; 
vegliate sopra di me, perchè non ab- 
bia da finire i miei giorni improv- 
visamente ed in peccato. 

Vi ringrazio di avermi custodito in 
questo giorno sotto la materna vostra 
protezione. Mostratevi ancora Madre 
clementissima col benedire il povero 
mio cuore prima del sonno affinchè 
riposi nella pace e nella grazia soa- 
vissima di Gesù vostro divm figliuolo. 

Voi , che siete la stella del mare ; 
liberate V anima mia in questa notte 
da ogni naufragio, acciocché, quando 
giungerà V ora della mia morte, ap- 
prodi sicura al porto beato dell’ eter- 
na salute. 

Voi, che siete la Signora e Regina 
del cielo e della terra, deh fate che 
ogni cuore si sottometta a Gesù, che 
lo rispetti e lo ami. 

O Maria, speranza di chi v’ invoca, 
o Maria, dolce rifugio di chi si affida 
al pietoso vostro cuore per trovare 
grazia presso di Gesù! Gesù amatis- 
simo, Maria amabile! il mio cuore 
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dono alla Madre, perchè al Figlio lo 

consacri in questa notte e sempre. 

ALI/ ANGELO CUSTODE. 

0 Angelo di Dio, o mio fedele cu- 
stode, vi chiedo perdono di tutti i 
disgusti che vi ho recati in questo dì. 
Vi rendo grazie di tanta attenzione, 
e di tanto amore, con cui mi custo- 
dite. Vi raccomando in questa notte 
l’ anima ed il corpo mio. Difendetemi 
da ogni male, ed impetratemi un tal 
riposo , per cui sino i miei respiri 
servano a’ incenso e di adorazione al 
mio Gesù. Ah io bramo e desidero 
che sieno slanci di santo amore ver- 
so il mio celeste Diletto! Viva Gesù, 
viva in eterno. 

AL CROCIFISSO. 

0 mio amabilissimo Gesù, io rac- 
comando nelle vostre mani il mio spi- 
rito, siccome Voi, morendo sulla cro-^ 
ce, raccomandaste il vostro nelle mani 
dell’ eterno Padre. Deh fate o Signo- 
re, che nel riposo del corpo vegli l’a- 
nima mia a Voi ! Concedetemi una 
notte tranquilla e santa e difendetemi 
da tutti i pericoli. Benedite, o buon 
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Gesù, tutta la mia famiglia, i paren- 
ti, gli amici .... e discenda sopra di 
tutti, qual rugiada di Paradiso, la vo- 
stra divina misericordia. 

In fine s’imprima un bacio al Crocifìsso, 
poi si potrà ancora dire il Pater, Ave, Credo, 
Angele Dei, ed il Te Deum laudamus, in rin- 
graziamento dei benefìzi ricevuti. 






DA RECITARSI AL SS. SACRAMENTO 



PRIMA DI PRENDERE RIPOSO. 



0 mio Dio, che per eccesso d’amo- 
re avete formato la vostra delizia nel- 
l’ abitare cogli uomini fino alla consu- 
mazione de’ secoli, e sempre presente 
vi trovate sui nostri altari, pronto ad 
ogni momento a soccorrerci ed aiu- 
tarci, io vi amo e vi adoro con tutti 
gli affetti del mio cuore, e vorrei po- 
tervi amare ed adorare come Voi me- 
ritate. Ah! perchè, mio Dio, non posso 
stare sempre con Voi in questa not- 
te, e non abbandonarvi giammai? Ma 
giacché sono costretto a dare riposo 
al mio corpo per meglio servirvi nel 
giorno vegnente, io intendo, o sacra- 
mentato Amor mio, di riposare alla 
vostra presenza, A vostra gloria ed 
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in ringraziamento di sì gran benefizio 
vi offro i pensieri, gli affetti, ed ogni 
mio respiro; vegli l 1 anima mia ripo- 
sando il mio corpo, e vi adori in que- 
sto Sacramento d’ amore ad ogni mo- 
mento. E per meglio adorarvi mi u- 
nisco alle adorazioni degli Angeli, dei 
Cherubini, de 1 Serafini, che vi stanno 
sempre d’intorno, e di quelle anime 
giuste che vi loderanno, e vi adore- 
ranno in tutta questa notte. Invito 
ancora, amabilissimo mio bene, tutte 
le creature dell’universo ad adorarvi 
con tutto il cuore, con tutte le forze. 
Sì, tutte cantino a vostra lode e glo- 
ria : Sia lodato e ringraziato ogni 
momento il santissimo e divinissimo 
Sacramento. 

ALLA SERA PRIMA DELLA COMUNIONE. 

Accettate , vi prego , o mio Dio , 
quest’ omaggio in apparecchio alla 
santa Comunione, che domani sono 
per fare a vostra gloria, ed a mia 
santificazione. 

RACCOMANDAZIONE DELL 1 ANIMA 
COL CROCIFISSO NELLE MANI. 

Signor mio Gesù Cristo, morto su 
questa croce per me, eccomi adesso 
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e per l’ ora della morte a consacrarvi 
l’ anima mia nelle vostre mani. Deh, 
vi supplico a non permettere giam- 
mai, cne dopo tante grazie da Voi ri- 
cevute, abbia a perderle in quel gran 
passo! Temo di me e delle mie col- 
pe, ma in Voi e nella vostra miseri- 
cordia pienamente confido : questo 
sangue, queste piaghe, questa croce, 
sono e saranno sempre l’ unico mio 
conforto. Difendetemi nel punto estre- 
mo dalle tentazioni; concedetemi un 
vero dolore de’ miei peccati, ed un 
figliale amore verso di Voi, onde que- 
st’ anima mia, pura e monda da ogni 
macchia, meritare possa gli amorosi 
amplessi vostri, o mio amabile Gesù. 

Io intanto nel dolcissimo vostra 
cuore ed in quello della Vergine, ri-< 
poso in pace. Così sia. 
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AFFETTI A GESÙ’ CRISTO 

PER TUTTI I GIORNI DELLA SETTIMANA 

wnA/lIlPJlAAAAn» 

PER LA DOMENICA* . 

A Gesù Sacramentato . 

Siesta senza forze l’anima mia, o 
buon Gesù, nel contemplare la vostra 
immensa carità usata meco in questo 
divin Sacramento. Oh chi avesse po- 
tuto vedere il vostro cuore , quando 
lo istituiste ! Da qual incendio amo- 
roso non fu compreso ? Ah ! Voi ci 
amaste, a dir vero, sommamente, o 
buon Gesù, in tutto il corso della 
vita, ma nel fine faceste verso di noi 
P ultimo sforso di amore ! Oum dite- 
xisset suos ; qui erant in mundo , in 
finenti dilexit eos. Sì, mio Gesù, in 
quell’ atto raccoglieste nel vostro di- 
vin cuore tutte le più vive fiamme 
dell’ eccessiva ed onnipossente vostra 
carità, nè avendo piu che darci ci 
donaste tutto Voi stesso in corpo , 
sangue, anima e divinità. Oh finezze 
unicamente proprie del vostro gran 
cuore ! Ma giacché, amantissimo mio 
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Gesù, Voi mi amaste senza misura, 
deh. fate , clie anch 1 io mi distrugga 
tutto d 1 amore per Voil Io vorrei pur 
corrispondervi con tutto il cuore, ma 
da me solo nè so nè posso amarvi, 
a cagione della mia miseria e per- 
verse inclinazioni. Ma ben lo può la 
vostra bontà infinita. Su dunque , o 
luce divina, o fiamma santa e cara 
dei cuori, illuminate le dense tene- 
bre della mia mente, fortificate le mie 
debolezze, purgate il mio cuore da 
tutti i perversi affetti, riempiendolo 
del vostro puro e dolcissimo amore; 
e così sono certo, che sempre saprò, 
potrò e vorrò amarvi ! Ab, mio amo- 
rosissimo Gesù, io vorrei avere i tras- 
porti dei più ardenti Serafini, Che- 
rubini e Santi, e delTistessa Madre 
del bell 1 amore, Maria santissima, per 
potervi in qualche maniera amare 
come meritate in questo Sacramento. 
Ma poiché questo sarebbe ancora poco, 
vi offerisco il vostro medesimo aivin 
cuore con tutti gli affetti della vo- 
stra sviscerata carità. 

Deh, volgete da codesto trono di 
misericordia uno de 1 vostri sguardi 
amorosi sopra della peccatrice anima 
mia; guardatemi come guardaste u- 
na Samaritana al pozzo ^ un Pubbli- 
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cano nel tempio, im Matteo al banco, 
una Maddalena in casa del Fariseo , 
nn Pietro al momento della sua ca- 
duta, un Ladro in croce, e un Paolo, 
un Agostino, una Margherita da Cor- 
tona, una Pelagia, una Maria Egi- 
ziaca, e tante altre anime penitenti; 
compungetemi il cuore; colle vostre 
orecchie udite le mie suppliche; colle 
vostre mani beneditemi, e fate che 
questa benedizione mi sia caparra di 
quella che spero mi darete alla morte 
e nel dì del giudizio. Il vostro cuore 
apritemi , e ricevendo il mio , non 
permettete che mai più si divida da 
Voi, perchè Voi solo io desidero, Voi 
solo cerco, a Voi solo sospiro, o mia 
eterna felicità, e in Voi tutto mi ab- 
bandono; fatemi vivere e morire presso 
il vostro cuore, ed ardere del vostro 
amore. Ah, mio Gesù amabile, io vor- 
rei avere tanti affetti quante goccio 
d 1 acqua ha il mare e granelli <r are- 
na il deserto , per lodare e benedire 
le vostre misericordie ! vorrei, mio Dio' 
che il mio cuore fosse sempre avanti 
a Voi, come una lampada accesa d 1 a- 
more per Voi, e di dolore di avervi 
offeso, e di desiderio di nutrirmi in 
vita e in morte di questa manna di 
paradiso, e trasformarmi tutto in Voi, 
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acciò non più viva in me, ma viva 
per Voi, adesso e pei» tutta F eter- 
nità, Così sia, 

PER IL LUNEDÌ 
A Gesù agonizzante nell ’ Orto , 

Che strane mutazioni sono queste, 
o mio Gesù! Poco fa nel cenacolo, 
instituendo V augustissimo Sacramen- 
to, eravate tutto gioja, e qui vi scor- 
go tutto rattristato, genuflesso, colla 
faccia per terra, agonizzante, e tutto 
inzuppato di sanguigno sudore! Oh 
allegrezza del paradiso , che vi op- 
prime con sì affannose tristezze ? Oh 
fortezza divina, chi vi getta a terra? 
0 sangue sacrosanto, che vi spreme 
da quelle sacre vene ? 0 fonte cu vita, 
chi vi riduce qui moribondo al suolo? 
Non altro che il vostro eccessivo a- 
more, o buon Gesù, vi ha fatto dare 
a noi tutto Voi stesso nel cenacolo, 
nel santissimo Sacramento, e qui nel- 
P orto vi spinge a soddisfare per i 
miei peccati, e per quelli di tutto il 
genere umano. Ben conosco, amoroso 
Gesù, vita mia, conosco, venero e a- 
doro la vostra sviscerata carità, che 
per salvare me peccatore dai fulmini 
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della divina giustizia, vi siete addos- 
sato il castigo dovuto alle mie infe- 
deltà, e vi siete fatto volontario reo 
per mio amore. 

Ma deh, misericordiosissimo Gesù, 
per i meriti della vostra amarissima 
agonia nell’ orto degli Ulivi, ricevete 
ancora, vi prego, nel vostro paterno 
seno questo figlio prodigo e disleale, 
tuttocn è meriti d’ essere da Voi riget- 
tato : ammollite la durezza di questo 
cuore con Funzione della vostra gra- 
zia, e fate che si spezzi di puro do- 
lore di avervi offeso con tanti pec- 
cati, i quali sono stati la vera cagione 
delle vostre lacrime e del sudore di 
sangue ! Buon Gesù, desidero che ri- 
ceviate questo mio cuore, che a Voi 
offro senza riserva : no, non sarà più 
delle creature, ma tutto vostro per 
tutta F eternità, 

PER IL MARTEDÌ 
A Gesù flagellato e coronato di spine . 

Quale orrendo spettacolo mi si pre- 
senta nel cortile di Pilato! Vi vedo, 
mio Gesù, nudo e legato ad una co- 
lonna, da carnefici crudelmente bat- 
tuto e flagellato ; miro scorrere il san-» 
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gue vostro per terra. Ecco, o anima 
mia, a quale stato i tuoi peccati han- 
no ridotto [il tuo Oesù ! 0 povero mio 
Redentore, a qual eccesso vi portò 
la vostra carità 1 Ah, io vorrei avere 
un cuor formato di tutti i cuori più 
innamorati di Voi, per compatirvi! 
Tutti gli affetti però di quel misera- 
bile, che io racchiudo in questo petto, 
li consacro a Voi. Legatemi, vi prego, 
con Voi a questa colonna, o mio Gesù, 
acciò impari il modo di trattare il 
mio corpo colpevole, cioè con flagelli, 
macerazioni e penitenze ; di più le- 
gatemi con Voi a questa colonna colle 
catene del vostro santo amore, ac- 
ciocché sempre adori i vostri spa- 
simi, sempre ammiri la vostra gran 
carità, e sempre ami Voi, mio som- 
mo bene infinitamente amabile. Mio 
Dio, senza nessuna riserva vi offro 
tutto il mio sangue, e desidero di 
spargerlo tutto per vostro amore, per 
mano del più crudele carnefice, col 
più doloroso martirio. Ah sì io vor- 
rei darvi sangue per sangue, piaghe 
per piaghe, amore per amore! Ma 
giacché di una grazia sì grande non 
sono degno, fatemi almeno degno di 
piangere continuamente i miei pec- 
cati. Deh inoltre, amorosissimo Gesù, 
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lavate P anima mia eoi sangue che 
scorre dalle vostre piaghe, ea acco- 
glietemi tra i vostri amplessi; con- 
cedetemi il prezioso dono della ca- 
stità secondo il mio stato, onde possa 
servirvi ed amarvi. 

Fiat , Domine cor meum, et corpus 
meum immaculatum , ut non confundar . 

• Mira di più, anima mia, il tuo Gesù 
dopo la crudele' flagellazione. I car- 
nefici compongono una corona di pun- 
gentissime spine, gliela pongono con 
inaudita barbarie sopra il capo, e da- 
tagli una fragil canna nella mano de- 
stra, lo salutano come falso Re ! Ecco 
a qual segno è ridotto il tuo Gesù , 
a segno di essere Re de’ dolori, Re 
degli obbrobq. Re degli schemi. Ahi- 
mè, che non si riconosce più in Voi, 
Gesù mio, il primiero sembiante : Non 
est species, neque decor. Il sangue vi 
ricopre la faccia ; il sangue vi ecclissa 
la luce degli occhi ; di sangue è in- 
trisa la sagratissima testa. 0 sangue 
divino, amplius lava me db iniquitate 
mea, et a peccato meo munda me! deh 
le vostre spine, o mio Gesù, formino 
una corona al mio capo, e mi libe- 
rino da ogni vizioso pensiero, 

• Così sia. 
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* 

A Gesù 

nella salita al Monte Calvario . 

Ecco, anima mia, il tuo Gesù, che 
ascende il Monte Calvario, accompa- 
gnato da moltitudine di popolo con 
ima pesantissima croce sulle spalle: 
osservalo, o anima, da tutti beffeg- 
giato e deriso, e non vi è chi di lui 
abbia pietà. Oh barbarie non più pra- 
ticata! oh spettacolo da far inorri- 
dire le fiere ! Vi vedo , o buon Dio , 
in mano di inumani carnefici, cia- 
scuno de 1 quali infierisce contro di 
Voi a tutto potere. Vi vedo col volto 
ilbvidito ed insanguinato, col capo 
trapassato di spine e chino verso terra 
sotto Tenorme peso della croce. E 
Voi gemete, spasimate senza sollievo 
e senza compassione d’ alcuno. Povero 
Gesù! ora, anima mia, da te egli a- 
spetta sollievo e conforto in questo 
<Toloroso viaggio. Lo sai pure, anima 
mia, che tutto il peso della sua croce 
proviene dal gran cumolo de’ tuoi 
peccati, dunque non sia mai vero che 
lasci il tuo Gesù solo sulla strada del 
Calvario. Voglio seguirvi anch’io con 
quella croce che mi date unita al mio 

G. C. IO 
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stato; sì, voglio seguirvi [e voglio 
accompagnarvi non solo al Calvario, 
ma alla croce e fino alla morte : Ea- 
mus et nos, ut moriamur cum eo. 

PER IL GIOVEDÌ ; 

A Gesù pendente dalla Croce. 

Ohimè, dolce Gesù, come vi vedo 
giacere disteso sulla croce, talmente 
confìtto, che altra parte del corpo 
non potete muovere , se non la vo- 
stra sacrata testa, che però essendo 
di spine circondata, cerca riposo sul 
duro tronco invano. 

0 amabile Redentore , quanto op- 
presso ed addolorato vi trovaste in 
sì terribile momento ! Ahi mancò per 
Voi la larghezza dei cieli e V ampiezza 
della terra, in maniera che non ave- 
ste pur luogo , dove appoggiare il 
vostro capo dolente ! Anima mia, mira 
il tuo diletto sposo Gesù , il quale 
desideroso di vederti, non si contentò, 
per la grandezza del suo amore , di 
mirarti solo per le cinque ampie fi- 
nestre delle sue piaghe, ma ha fatto 
in tutto il suo corpo cancelli con in- 
finite aperture per poter meglio guar- 
darti, ed essere da te sin dentro il 



Digilized by Google 




per il giovedì 151 

suo cuore riguardato. Ecco , anima 
mia, il tuo buon Pastore, il quale, di- 
sceso dai colli eterni, è venuto a cer- 
carti, e sta tutto come vedi dalle spi- 
ne e dagli insulti straziato. Vedi V im- 
macolato Agnello, vittima innocente 
per i tuoi peccati , senza mai aprire 
la bocca, nè dire parola contro quelli 
che sì crudelmente lo trattano; e con- 
templando fissamente in quelle ferite 
mortali, considera, anima mia, se si 
trova dolore simile a quello di Gesù. 

Finalmente , ecco o anima mia , il 
tuo sposo, come giace sul duro letto 
della croce, inchiodato per aspettarti. 
Per tuo amore sparge il suo prezio- 
sissimo sangue , per farti di quello 
una salutifera bevanda e medicina. 
Senti con che amorevoli parole t’ in- 
vita dicendo : Vieni, sposa mia , co- 
lomba mia, vieni nelle aperture della 
pietra, nelle dolci fessure delle mie 
ferite. Ecco che il tempestoso inver- 
no della mia passione è già passato, 
e il nostro letto sta preparato tutto 
fiorito ed ornato del mio rosseggiante 
sangue. Deh adunque, anima mia, non 
rifiutare P invito del tuo celeste Di- 
letto, ma ascendi con amore questo 
tronco di croce, alzati a lui umilmente 
abbraccialo, e con divozione e rive- 
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renza accostalo al tuo cuore, dicendo 
colla sposa dei sacri cantici : Fasci- 
colo di mirra è per me il mio diletto: 
lo stringerò , e lo terrò sempre stretto 
al mio seno. Sì, mio Dio, desidero di 
essere con Voi umiliato in questa vita 
e trafitto con i chiodi della vostra 
carità; in maniera che, essendo per 
vostro amore perfettamente crocifisso, 
al mondo ed a me stesso, niente vo- 
glia, niente desideri se non Voi, mio 
Gesù crocifisso e sommo unico Bene, 
per vedervi, amarvi e godervi glorioso 
per sempre in paradiso. 

PEL IL VENERDÌ 

A Gesù agoniminte e morto in Croce . 

Sommerso in un mare di spasimi, 
vedo che finalmente spirate r anima 
divina, o agonizzante Gesù. Ch morte 
degna delle lagrime d’ infiniti mondi t 
Un Dio muore per le sue creature , 
per i suoi nemici , per |i suoi tradi- 
tori ! Oh qui sì , che ogni intelletto 
si perde nell 1 abisso della divina inef- 
fabile carità! 

Mio buon Gesù, io voglio stare sem- 
pre qui a piedi della vostra croce 
con Maria santissima vostra dilettis- 
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siina madre, s. Giovanni e lo pie don- 
ne, per ricevere il sangue che scorre 
dalle vostre sacratissime piaghe; e 
che può fare quest’ anima che vi ha 
tanto offeso ? Altro non le resta che 
di abbandonarsi nel mare della vostra 
misericordia. Deh! amantissimo Re- 
dentore, datemi per pietà ricetto nelle 
amorosissime vostre piaghe ; e se vi 
siete sacrificato per me sino all’ultimo 
respiro in croce, spero che di me vi 
ricorderete ora che siete in cielo. Ah 
sì, fatemi sentire qui ai vostri piedi 
quelle consolanti parole che diceste 
alla Maddalena: Remittuntur Ubi pec- 
cata tua . 

E giacché Voi morendo avete rac- 
comandato il vostro spirito all’ eterno 
Padre, vi prego concedermi altresì la 
grazia di morire spiritualmente, mor- 
tificando i miei affetti, e sentimenti, 
e staccandomi dall’amore di tutte le 
creature. 

Finalmente, o mio Gesù, per i me- 
riti della vostra dolorosa passione e 
morte, pregovi a concedermi un vero 
spirito di compunzione e un santo 
odio di me stesso, acciò possa ven- 
dicare nella mia carne colpevole e 
ribelle i gran torti che vi ho fatti, e 
che sono stato cagione co’ miei scan- 
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dali di far commettere anche agli al- 
tri. Egli è “vero, o Gesù, che i miei 
peccati sono grandi e senza numero, 
ma sovvengavi che la vostra miseri- 
cordia è infinita, e che siete morto 
sulla croce per salvare quest’ anima ; 
degnatevi dunque di darle un beni- 
gno sguardo, ed accordandole il per- 
dono delle colpe, infiammatela nel vo- 
stro santo amore. 0 dolori di Gesù! 
0 ignominie di Gesù! 0 piaghe di 
Gesù! 0 sangue di Gesù ! 0 morte di 
Gesù! 0 amore di Gesù, fissatevi tutti 
nel mio cuore, ed ivi resti per sempre 
la vostra dolce memoria! 0 Padre e- 
terao, guardate Gesù morta per me, 
e per i meriti di questo figlio usa- 
temi misericordia! 

E voi, o vergine santissima Maria, 
mia cara madre, prego ad impetrarmi 
dal vostro dilettissimo figlio Gesù, che, 
siccome alla sua morte si spezzarono 
le pietre e tremò la terra, così sì 
degni ammollire il mio cuore con 
una viva e sincera contrizione, acciò 
possa con Voi, o vera madre , pian- 
gere l’acerbissima morte di Gesù, i 
vostri dolori e i miei peccati. 

AFFETTI ALLA CROCE. 

0 Croce adorabile, quando conside- 
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1*0 V affetto e l’ ardore col quale ti ha 
abbracciata il mio Gesù, prendo la 
generosa risoluzione di non separarmi 
giammai da te : tu mi priverai degli 
onori di questo mondo , ma mi farai 
discepolo di Gesù. Mi torrai V amici- 
zia degli uomini , ma mi empirai di 
amore divino. Mi coprirai d’ obbrobrj 
ma per coronarmi di gloria. Separerai 
il mio cuore da tutte le creature , 
ma per unirlo ognor più al cuore del 
mio Gesù. 0 Crux , ave , spes unica . 

PER IL SABBATO • 

A Gesù Cristo risorto, ed alle sue 
santissime piaghe. 

Ecco , o anima mia , il tuo Gesù 
risorto dal monumento. Sulla croce 
egli era livido, pallido , contraffatto, 
tutto piagato e lacero da capo a pie- 
di, ma ora che è risorto non ha vo- 
luto ritenere altro che le cicatrici 
delle mani , de’ piedi e del costato , 
per fare vedere a tutti i beati quan- 
to ha patito per redimere il genere 
umano. Ma sopratutto, mio caro Gesù, 
Voi le riteneste per consolazione del- 
l 1 anima mia, acciò abbia un asilo o- 
ve nascondersi dai vostri e miei ne- 
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mici. Oh quanto vi ringrazio di si 

ineffabile carità. 

Oh amorose piaghe del mio Gesù, 
soavi e dolci rimembranze del singo- 
lare beneficio fatto all’anima mia, a 
Voi ricorro , in Voi ripongo tutta la 
speranza della mia salute. Voi mi fe- 
ste trovare il mio bene perduto quan- 
te volte peccai: Voi siete cinque boc- 
che, che per me chiedono pietà e mi- 
sericordia al mio appassionato Gesù, 
e siete le chiavi che mi aprite le por- 
te del paradiso. Voi dunque, o san- 
tissime piaghe bacio; Voi imprimo 
nel mio cuore, perchè altro non ami 
che Dio , la mia memoria non si ri- 
cordi che di Dio, il mio intelletto non 
si occupi che di Dio, la mia volontà 
non desideri che Dio. 

0 mio buon Salvatore, per le vo- 
stre santissime piaghe fatemi sentire 
che mi avete perdonato i peccati e 
meritato il cielo : già V anima mia 
desidera di essere sprigionata dal car- 
cere di questo corpo di morte, per 
venire con Voi in paradiso. 

0 costato dolcissimo del mio caro 
Gesù, accoglietemi, rintanatemi in sì 
amabile nido di carità, ferito non tan- 
to dalla lancia, quanto d’ infinito vo- 
stro amore; e non permettete, o Si- 



Dioitiz 



by Google 




PER IL SABBATO 157 

gnore, che mai più mi divida da Voi. 

0 vero sposo dell’anima mia, come 
non mi struggo tutto in un santo de- 
liquio di amore e di dolcezza, men- 
tre sento, che non solamente chiamate 
quest’ anima amica, diletta sposa, ma 
vi dichiarate di sempre amarla con 
tenerissima predilezione? Deh, per 
pietà, abbellitela con virtù sì eccel- 
lenti, sicché di esse ornata, si renda 
per sempre degna posseditrice del 
vostro cuore. 

Orazione a Gesù 

In memoria deW allegrezza apportata 
a Maria Santissima colla sua risurre- 
zione, recitando la quale si acquistano 
ottanf anni d' indulgenza . 

Benignissimo Signor mio Gesù Cri- 
sto, Padre di misericordia, vi suppli- 
co per auella contentezza, che appor- 
taste alla vostra madre santissima, 
quando le compariste in quella santa 
notte di Pasqua, e per quella alle- 
grezza che ebbe la stessa, quando vi 
vide adorno di gloria inesplicabile; 
vi prego, mio Gesù, ad illuminarmi 
coi doni dello Spirito Santo, acciò 
possa in tutto il tempo della mia vita 
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adempire la vostra santissima volon- 
tà, o Voi che vivete e regnate per 
tutti i secoli de’ secoli. Cosi sia. 

Fratti da ricavarsi dalla Passione 
di Gesù Cristo. 

l. a L’umiltà: 2. a la carità: 3. a la pa- 
zienza : 4. a la mansuetudine : 5. a l’uni- 
formità al divino volere. 

L’umiltà^ la dovete praticare col 
riconoscervi l’ ultimo di tutti, il mag- 
gior peccatore verso Dio, e come tale 
soffrire volontieri le umiliazioni, i di- 
sgusti ed anche le offese altrui. 

La carità si deve praticare con a- 
mare Dio con tutto il cuore sopra 
ogni cosa creata, il prossimo come 
Voi stesso, procurando di far sempre 
del bene; raccomandare caldamente 
a Dio quelle persone che vi sono più 
moleste, e che più vi contraddicono, 
e tendono ad umiliarvi nelle occasio- 
ni, e che conoscete o poco sincere 
o contrarie. Così comanda la legge 
di Dio nella sua perfezione. 

; La pazienza si deve praticare in 
ogni cosa , massime nelle correzioni 
fatte alle volte ingiustamente , con 
asprezza, od in altrui presenza, e nei 
rapporti che fa il prossimo di ciò che 
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Voi dite o fate, a persone, che a Voi 
dispiace che sappiano tali cose. 

' La mansuetudine si esercita nel par- 
lare ed operare con pace e tranquil- 
lità di cuore, massime quando il vo- 
stro prossimo è sdegnato, e vi rim- 
provera, vi contraddice, non si cura 
di - Voi, è ingrato del vostro affetto, 
L’ uniformità al divino volere con- 
siste nell 1 aggradire tutte le cose av- 
verse, perchè vengono da Dio, è non 
già dalle creature; e sofferendo tutto 
ciò pazientemente, darete prova a Dio 
del vostro amore, ed egli vi compen- 
serà sicuramente coll’ abbondanza del- 
le sue grazie, e così godrete il frutto 
della sua dolorosa passione. 

* « , • \ 

ASPIRAZIONI A DIO 

- JN VARIE AZIONI DELLA GIORNATA, ’ 

-«AAfUìPJVWuv* 



Nel vestirsi. 

f . • v 

0 Signore, ornate l’anima mia di 
tutte le virtù. 

' . * J ». 

M lavarsi. 



Gesù, lavate V anima mia col vostro 
sangue da ogni macchia di peccato. 
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Nel Iter qualche visita. 

0 Signore, io non voglio sapere, nè 
amare altro che Voi; preservatemi in 
questa visita da ogni cosa che possa 
essere di vostra offesa e di mio danno 
in qualunque maniera; e pertanto 
siate Voi il custode dei miei sensi e 
del mio cuore. 

Nel mettersi alla mensa. 

Gesù mio, fate che il cibo che sono 
per prendere per amor vostro e per 
obbedienza, mi sia come una refezione 
spirituale, e per cui si spanda nell 1 a- 
mma mia la vostra grazia ed il vostro 
santo amore. 

Tutt’ i passi poi della giornata u- 
niteli ai passi che ha fatto Gesù nel 
corso delia sua vita, massime a quelli 
che ha fatto nel tempo della sua do- 
lorosa passione nell’andare da un tri- 
bunale all’ altro ed al Calvario. 

Nelle spogliarsi. 

Gesù mio, datemi grazia di spo- 
gliarmi d’ ogni affetto alle creature 
dell’ uomo vecchio, per vestirmi poi 
del nuovo, formato secondo il vostro 
cuore. 
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A GESÙ’ AGONIZZANTE NEL GETSEMANI . 

da farsi in tutti i giovedì dell ’ annc . 

Amabile mio Signore Gesù Cristo, 
ringrazio e benedico con tutta l’ ani- 
ma mia P infinita carità dell’afflitto 
vostro cuore, per cui vi siete degnato di 
agonizzare e sudarsanguepermio amo- 
re e per mia salute nel Getsemani. 

INVOCAZIONI E LODI A DIO 

A cui è concessa V indulgenza d* un anno 

ogni volta che si recitano divotamerìte. 

In nome del Padre e del Figliuolo 
e dello Spirito Santo. Così sia. 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e 
vero Uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sa- 
cramento dell’altare. 

Benedetta la gran madre di Dio 
Maria santissima. 

Benedetto il nome di Maria vergine 
e madre. 

Benedetto Dio ne’ suoi Angeli , e 
ne’ suoi Santi, Benedictus Deus in 
Sanctis suis. 
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» ORAZIONE 

IN OSSEQUIO AL SANTISSIMO NOME DI GESÙ 
( con indulg. come a pag. retro. ) 

Ah, Gesù mio amatissimo, santo e 
terribile è il vostro nome , annunciato 
dall’Angelo prima d’ essere concepito 
dalla beata Vergine per opera dello 
Spirito Santo ; Gesù, nome potentis- 
simo , a cui si umiliano le # creature 
tutte , celesti, terrestri ed infernali: 
Gesù, nome amabile agli Angeli, con- 
solante agli uomini, terribile agli spi- 
riti maligni: Gesù, nome soavissimo 
alle orecchie in udirlo nominare, dol- 
cissimo alla bocca in proferirlo, netta- 
re preziosissimo al cuore in pensarlo : 
Gesù, amor del cielo, allegrezza della 
terra, pace tra Dio e gli uomini. 

In onore e gloria del vostro san- 
tissimo nome, o Gesù mio, salvate la 
povera anima mia; e non permettete 
che per i miei peccati abbia a rimi- 
rarvi come giudice severo, ma come 
Salvatore mio siate in questa vita e 
nell’ altra il mio amore, il mio bene, 
la mia beatitudine eterna ; mentre col 
vostro divino ajuto, e mediante la fre- 
quente invocazione del vostro nome 
ai Gesù, propongo di piuttosto morire 
che offendervi. ~ ‘ 
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4 * ■ t . . 

PREGHIERE 

' . . *; . ! 

CHE SERVIRE POSSONO DI CORONCINA 
AL DIVIN CUORE DI GESÙ. 

t ! 

Deus in adjutorium, etc . 

9 

I. Amorosissimo mio Gesù, riflet- 

tendo al vostro buon cuore tutto pie- 
tà e dolcezza pei peccatori, mi sento 
rallegrare il mio, e colmar di fiducia 
d’ essere da Voi ben accolto. Egli è 
vero che io tanti peccati ho commes- 
so; ma ora qual Pietro, qual Madda- 
lena dolente li piango e detesto, per- 
chè offesa vostra, sommo mio Bene. 
Deh, concedetemene un assoluto per- 
dono ! ' , 

Recitale un Paler e cinque Gloria, i quali 
si dicono in fine di ogni posta. 

Dolce Cuor del mio Gesù, 

Fa che io t’ami sempre più. 

II. f Benedico, Gesù mio^ V umilissi- 
mo vostro cuore, e vi ringrazio, che 
nel darmelo per esemplare, non solo 
con forti premure m’ incitate ad imi- 
tarlo, ma a costo pure di tante vo- 
stre umiliazioni me ne addittate ed 
appianate la via. Folle che fui ed in- 
grato, quando traviai da Voi lonta- 
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no ; perdonatemi : non più superbia e 
jattanza, ma a Voi offrendo il mio 
cuore, tra le umiliazioni seguirvi vo- 
glio, e conseguir pace e salute. Av- 
valoratemi, mio buon Gesù, e bene- 
dirò in eterno il vostro Cuore. Un 
Pater e cinque Gloria. 

Dolce Cuor, ecc. come sopra, 

III. Ammiro, Gesù mio, il pazien- 
tissimo vostro Cuore, e vi ringrazio 
di tanti meravigliosi esempj d’invitta 
sofferenza a noi lasciati. Mi spiace, 
eh’ essa mi rimprovera la strana mia 
delicatezza insofferente d’ogni picco- 
la pena. Ah, Gesù caro, infondete nel 
mio cuore un fervido e costante a- 
more alle tribolazioni, alle croci, alla 
mortificazione, alla penitenza, accioc- 
ché seguendovi al Calvario, giunga 
con Voi alla gloria del Paradiso, un 
Pater e cinque Gloria. 

Dolce Cuor, ecc. 

IV. Considerando il mansuetissimo 
vostro cuore, caro Gesù, io m’ inor- 
ridisco del mio, sì diverso del vostro. 
Pur troppo io ad un’ombra, ad un 
gesto , aduna parolina in contrario 

- m’ inquieto e mi lamento. Deh, per^- 
donate i miei trasporti, e datemi gra- 



Digilized by Googl 




DIVOTI AFFETTI 165 

zia d 1 imitar nell’avvenire in qualunque 
contrarietà T inalterati vostra man- 
suetudine, e così godere perpetua e 
santa pace. Un Pater e cinque Gloria. 
Dolce cuor, ecc. 

V, Si cantino pur lodi, o Gesù, al 

f onerosissimo vostro cuore, vincitor 
ella morte e dell 1 inferno ; ben se le 
merita tutte: io resto più che mai 
confuso al veder il mio sì pusillanime, 
che teme qualunque diceria, ed il vile 
rispetto umano ; ma non sarà più così. 
Da Voi imploro sì coraggiosa forza, 
che, combattendo e vincendo in terra, 
trionfi poi lieto con Voi in cielo. Un 
Pater e cinque Gloria. 

Dolce cuor, ecc. 

Volgeteci a Maria consacrandovi tutto 
a Lei e confidando nel materno suo 
Cuorey ditele : 

Per gli alti pregi del vostro Cuore 
dolcissimo, impetratemi o gran Madre 
di Dio e mia, Maria, e vera e stabile 
divozione al sacro cuore di Gesù vo- 
stro figliuolo, onde io in esso co 1 miei 
pensieri ed affetti racchiuso, adempia 
tutti i miei doveri, e con alacrità di 
cuore vi serva sempre, e specialmente 
in oggi. 

G. C. 11 
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PRATICHE PARTICOLARI 

BASSE© ©WOEB DI G3B®* 

In ogni giorno àlV alba , al mewodì, 
alla sera , quando al segno della cam- 
pana si recita V Angelus Domini, sarà 
bene , uniti nel divm Cuore , il dire : 

0 divin Cuore, 

Che ardi per noi d’ amore, 

Fa che per te d’amor arda ogni Cuore. 

Fra il giorno , almeno al battere 
delle ore , dite : 

Solo' voglio il tuo volere, 

0 bel Cuor del mio Gesù: 

Sol mi piace il tuo piacere; 

Amo sol d’ amarti più* 

In ogni anno-, . 

Solennizzatene la festa nel venerdì 
dopo T ottava del Corpus Domini , con- 
fessandovi, comunicandovi e visitan- 
do il SS. Sacramento in compenso 
delle ingratitudini dal buon cuore di 
Gesù tuttodì sofferte. 

In ogni mese. 

Nel primo venerdì fate lo stesso, 
per quanto lo permette il vostro stato. 
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In ogni settimana* 

Nel venerdì fate qualche limosina 

0 penitenza coll’ approvazione del vo- 
stro Confessore, ea esercitatevi singo- 
larmente nella mortificazione interna. 

In ogni giorno . 

Fate qualche visita a Gesù sacra- 
mentato, adorandolo, pregandolo per 
tutti i peccatori, e per quelli che sono 
nel grembo della santa Madre Chiesa. 

Ad ogni momento. 

Infine, per amor di Gesù mostrate 
sempre buon cuore ai vostri prossimi, 
sovveniteli nei loro bisogni, soffritene 

1 difetti, dissimulatene i disgusti, per- 
donate le offese, e studiatevi d 1 adem- 
pire appieno a’ doveri del vostro stato. 

Madre d’amor, Maria, 

Fate, che Palma mia 
Altro non cerchi più. 

Che amar con voi Gesù. 

AFFETTI AL SS. CUORE DI GESÙ. 

Entra, anima mia, nella fornace 
ardentissima dell’ amoroso cuore del 
tuo Gesù : ti ammollirai e ti riempi- 
rai dell’ amor divino. 

O mio amorosissimo Redentore, Voi 
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vi siete lasciato aprire il cuore dalla 
lancia, acciò per quella piaga io en- 
trassi a vedere il gran fuoco di ca- 
rità che dentro vi arde. 

0 caro Gesù , sì che io entro nel 
vostro cuore aperto, per ivi fare il 
mio soggiorno ; ma sono una creatura 
sì lorda ed imbrattata di peccati, 
che io non ardisco di farlo , se non 
mi avvalorate colla vostra grazia. 

Lavatemi, o buon Gesù, con quel 
sangue che uscì dal vostro divino co- 
stato. Spargete dal cuore fiamme di 
amore, che distruggano le mie infe- 
deltà e mi trasformino in Voi. 

Bacio, Gesù mio bene, il vostro 
cuore aperto per mio amore, vi amo 
di vero cuore, e protesto di volervi 
sempre amare. Bramo che tutto il mio 
amore sia a Voi rivolto, giacché avete 
voluto che tutto sia mio, fino all’ul- 
tima goccia, il vostro Sangue pre- 
ziosissimo. 

ORAZIONI 

DA RECITARSI NEI GIORNI DI CARNOVALE. 

Pazientissimo Redentore delle ani- 
me, non isdegnate che mi presenti a 
Voi ed apra il mio cuore contristato 
e dolente per i gravissimi affronti che 
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soffrite da’ peccatori. Non bastò forse 
che per amor nostro e per la salute 
di tutti, tolleraste agonizzante dalla 
croce gl’impropeij de’ vostri nemici? 
Non bastò, che tanti infedeli ed ere- 
tici disonorassero il vostro Vangelo, 
abbandonassero la vostra Chiesa? E 
fia possibile, mio Gesù, che quelli che 

S ortano il vostro nome , abbiano a 
iventare vostri nemici ? Figli ingrati, 
che dopo d’ essere stati esaltati alla 
divina fìgliuolanza, nudriti col vostro 
sangue ne’ Sacramenti, hanno cuore 
di rivoltarsi contro di Voi, e di com- 
mettere controlla vostra amabilissima 
persona un sì*crudele disprezzo. 

Redentore , perdonate le infedeltà 
e gli strapazzi, che in questi giorni 
commettono i mondani : abbiate pietà 
di essi secondo la moltitudine delle 
vostro misericordie. Io insieme, alla 
Chiesa vi prego con tutto il cuore, 
ed erudito dalla vostra carità, come 
Voi offriste all’ eterno Padre l’anima 
vostra, e le vostre pene per ottenere 
il perdono a chi v’ insultava sulla cro- 
ce, offro, Signore, anch 1 io queste mie 
adorazioni a Voi, in compenso di tanti 
e si gravi affanni che ricevete. 

Ah buon Gesù ! Se i mondani si 
dimenticano che siete il loro Reden- 
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tore, vi protesto, che io non me ne 
dimenticherò mai per ringraziarvi. Se 
quelli non pensano alle vostre pene 
(li agonie, non cesserò io di pensar- 
vi, amabile Gesù, e di rammentare, 
che i vostri tormenti cagionarono la 
salute dell’anima mia, e che le vo- 
stre agonìe di morte furono gli ul- 
timi sforzi che mi assicurarono la via 
del paradiso; per il che, Gesù mio, 
non cesserò di adorarvi finché vivo. 
Sarete il più caro oggetto de 1 miei 
pensieri, il desiderio più soave del 
mio spirito. 

Accettate, pazientissimo Redentore, 
queste proteste in compenso dell’ in- 
gratitudine dei seguaci del mondo in 
questi giorni. Ah, che al vedervi quasi 
morto nel loro cuore, mi sveglia uno 
stimolo per amarvi di più ! Si, a mi- 
sura che vi maltrattano, mi sento ac- 
cendere di zelo e di fervore per pro- 
curare la vostra gloria. Perdonate, o 
Signore, la colpa di quegl’ ingannati 
dal padre della menzogna. No , non 
sanno quel che si facciano ; deh ri- 
chiamateli al loro cuore, acciò rav- 
veduti e pentiti, trovino nel cuor vo- 
stro misericordia e pace! 

Si dirà col cuore cinque Pater a 
Gestì Crocifisso. 
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A MARIA SANTISSIMA. 

Madre mia, al possente vostro pa- 
trocinio io ricorro in questi giorni di 
dissipazione e di scandalo : so la pena 
che provaste in udire gl’ improperj 
pronunziati dagli empj contro il vo- 
stro Gesù; rammento i colpi crudeli 
vibrati al vostro cuore in vista delle 
terribili percosse che si scagliarono 
contro quell’innocente. Ah Madre ! chi 
potrebbe non contristarsi in ricordare 
r atroce supplizio dell’anima vostra? 
Entro nel vostro cuore, o Vergine ad- 
dolorata, e veggo che i peccatori in 
questi giorni, rinnovando la crocifis- 
sione di Gesù, altresì rinnovano la 
causa crudele de’ vostri dolori, Ma se 
gl’ infelici non si ricordano dei gemiti 
della loro madre, non sia mai vero, 
che io mi abbia a confondere con 
loro, e possa dimenticarmi un sol mo- 
mento di Voi! anzi vi scongiuro, ma- 
dre amantissima, per quella carità, 
che v’ indusse ad offerire al divin Pa- 
dre il sangue dell’agnello immacolato 
per tutti gl’ ingrati che lo calpe- 
stano, che otteniate a loro la grazia 
d’ un vivo dolore de’ propij peccati. 

Dicasi una Salve Regina, con fer- 
vore e filiale confidenza . 
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AI SANTI ANGELI CUSTODI. 

Angeli di Dio, destinati dall’ eterna 
carità alla custodia deller nostre ani- 
me, preservate dall 1 inganno e dalla 
malizia gl’ innocenti, perchè non per- 
dano la preziosa stola lavata nel Bat- 
tesimo col sangue di Gesù Cristo; li- 
berate dalle tenebre e dall 1 ombra di 
morte i peccatori, che vanno aggra- 
vando la loro condanna; conservate 
nell 1 amor divino i giusti , perchè la 
loro voce e virtù impetri grazia ed 
ajuto a vantaggio universale, difen- 
dete pietosi la nostra città, le nostre 
famiglie, dai meritati castighi, e gui- 
date i nostri passi sul sentiero della 
pace e salute, perchè riparati gli er- 
rori, cessate le avversità, possiamo 
servire al nostro Dio nella giustizia 
e santità per tutti i giorni della no- 
stra vita. 

- 

Un Angele Dei al 'proprio S. An- 
gelo tutelare. 
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DIVOZIONE 

ALLE SETTE PRINCIPALI EFFUSIONI ; 

DEL DIVIN SANGUE 

DI GESÙ’ CRISTO 

* t * 

Da praticarsi nei tempi di carnovale 
e di quaresima . 

I, Vi adoro, mio Gesù, insanguina- 
to nella vostra prima infanzia dal' do- 
loroso coltello nella Circoncisione; e 
per i meriti di quel prezioso sangue* 
vi supplico a concedermi un Vero do- 
lore e perdono di tutti i miei pec- 
cati, pei quali lo avete amorósamen- 
te sparso. Pater, Ave, Gloria. 

IL Vi adoro., mio Gesù, tutto molle 
di sudordi sangue nell’ orto, pél* l’ar- 
dente . ed insaziabile amore che ave- 
ste di pene ; e per i meriti di quel pre- 
ziosissimo sangue, vi supplico a con- 
cedermi un vero amor dei patimenti, 
senza dei quali non posso esser vo- 
stro seguace. Pater, Ave, Gloria. 

IH. Vi adoro, mio Gesù, straziato 
dai flagelli alla colonna ; e per i me- 
riti di quel preziosissimo sangue, vi 
supplico a concedermi un santo odio 
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contro la mia carne, uno dei maggio- 
ri nemici della mia salute e perfezio- 
ne. Pater, Ave , Gloria. 

IV. Vi adoro, mio Gesù, insangui- 
nato dalle spine nella dolorosa vostra 
coronazione ; e per i meriti di quel 
prezioso sangue, vi supplico a con- 
cedermi una perfetta mortificazione 
delle mie passioni, le quali sono Tu- 
nica offerta che a Voi possa essere 
gradita. Pater , Ave, Gloria . 

V. Vi adoro, mio Gesù, carico del 
pesantissimo legno della croce, e per- 
cosso barbaramente dalla furiosa rab- 
bia de’ carnefici; e per i meriti di 
quel preziosissimo sangue , vi sup- 
plico a concedermi grazia di sempre 
perseverare nel vostro santo servizio. 
Pater, Ave, Gloria. 

VI. Vi adoro, mio Gesù, tutto gron- 
dante di sangue, per le ferite fatte 
da’ chiodi nelle mani e ne’ piedi san- 
tissimi ; e per i meriti del vostro pre- 
ziosissimo sangue, vi supplico a con- 
cedermi una particolare assistenza 
della vostra misericordia e bontà nel 
punto della mia morte, acciocché pas- 
si felicemente quel momento, piu di 
tutti combattuto dai nemici della mia 
salute, e da cui dipende la mia eter- 
nità. Pater, Ave, Gloria. 
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VII. Vi adoro, mio Gesù, squarcia- 
to dal ferro crudele della lancia nel 
costato; e per i meriti di quel pre- 
ziosissimo sangue, vi supplico a dar- 
mi tanta grazia, di non commettere 
più colpa alcuna , almeno grave , in 
tutta la mia vita, giacché questo sa- 
rebbe un infierire contro di Voi ama- 
bilissimo e sommo bene , morto per 
amor mio. Muoja io piuttosto mille 
volte , prima di commettere una sì 
empia crudeltà. Pater , Ave , Gloria. 



RIFLESSIONI ED AFFETTI 

DA FARSI DALLE PERSONE 
che: assistono gli infermi 

E MORIBONDI 

•«aaAATlTUUw« 

RIFLESSIONE PRIMA. 

Deve venire anche per noi inevita- 
bilmente quel giorno, nel quale sare- 
mo ridotti agli estremi della vita, qua- 
lunque sia il genere di morte che sarà 
per toccarci. Tutto ciò che vorrem- 
mo aver fatto di bene e sofferto di 
male in quel terribile momento, nel 
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quale compariremo dinanzi al divin 
giudice, facciamolo, mentre Iddio ci 
concede tempo e sanità. 

AFFETTO. 

Clementissimo Dio, se dovessi in 
quésto momento, come questa creatu- 
ra moribonda, presentarmi al vostro 
divin tribunale, che sarebbe di me? 
Quali sarebbero le opere buone, che 
potrei presentarvi...? Pietà di me, 
o mio Dio : perdono di non aver fi- 
nora pensato a questo fatai momen- 
to. La vostra grazia imploro, o Signo- 
re, acciocché possa fare adesso tutto 
quel bene, che questo agonizzante 
desidera di aver fatto in questo mo- 
mento, e che non ha più tempo di fare. 

RIFLESSIONE SECONDA. 

Nel prestare all’ infermo o moribon- 
do i necessari servigi e sollievi dob- 
biamo immaginarci di farli a Gesù 
Cristo moribondo sulla croce. Quale 
più dolce stimolo^ ad intraprenderli 
volontieri con gioja, con attenzione 
e con carità? Non c’inquietino le di- 
cerie, le disapprovazioni, le maligne 
interpretazioni del mondo. Che sorte 
invidiabile è mai la nostra di servi- 
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?e al nostro caro Gesù, moribondo 
nelle sue creature? 

AFFETTO. 

0 buon Gesù, che amore, che com- 
passione, che tenerezza si sarebbero 
destati nel mio cuore, se mi fossi tro- 
vato sul Calvario , quando Voi foste 
confitto in croce ? Qual sorte di me, 
se avessi potuto recare qualche sol- 
lievo alle moribonde e addolorate vo- 
stre membra, e avessi ancora potuto 
darvi qualche conforto nell 1 amara a- 
gonia e morte ; ma giacché non ebbi 
questa sorte, accettate, dolcissimo 
Gesù, ciò che faccio per amor vostro 
a questa vostra creatura moribonda, 
come se fosse fatto a Voi stesso. 

ALLO SPIRARE DEL MORIBONDO. , 

Ah, Signore, ricevete quest’anima 
nelle amorose vostre piagne, e sopra 
tutto nel vostro costato ! Ricordatevi 
del sangue che avete sparso per sal- 
varla: abbiate di essa pietà per gl 1 in- 
finiti meriti di esso, e di tutta la vo- 
stra dolorosa passione, e per la stessa 
vostra amara agonia e morte di croce. 
Salvatela per i dolori e per l’inter- 
cessione di Maria Vergine, vostra di- 
lettissima Madre. Ricordatevi, o buon 
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Gesù, della caritatevole preghiera che 
avete fatto al vostro divin Padre per 
noi sulla croce prima di morire : 
Padre , perdonate a' miei crocifissori. 
Così perdonate a quest 1 anima i suoi 
peccati, o fatele sentire (juelle con- 
solanti parole: Oggi sarai con me in 
paradiso. 



DIVOTO ESERCIZIO 

AI SETTE DOLORI PRINCIPALI 
DEL CUORE 

DI MARIA SANTISSIMA 

Per il quale Pio VII di s. memoria si è 
degnato di accordare in perpetuo, per ogni 
volta V indulgenza di 300 giorni, applicabile 
anche alle anime sante del purgatorio , come 
dal rescritto ih gennajo 4813, 

f. Deus, in adjutorium meum in- 
tende. 

i\'. Domine , ad adjuvandum me fe- 
stina. Gloria Patri , etc. 

1. Vi compatisco, addolorata Maria, 
per quell 1 afflizione che il vostro te- 
nero cuore soffrì nella profezia del 
vecchio Simeone. Cara Madre, pel vo- 
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stro cuore così afflitto, impetratemi 
la virtù dell’umiltà e il dono del santo 
timor di Dio. Ave Maria. 

II. Vi compatisco, addolorata Maria, 
per quelle angustie che il vostro sen- 
sibilissimo cuore soffrì nella fuga e 
dimora in Egitto. Cara Madre, pel vo- 
stro cuore tanto angustiato, impetra- 
temi la virtù della liberalità, special- 
mente verso i poveri, e il dono della 
pietà. Ave Maria. 

III. Vi compatisco, addolorata Ma- 
ria, per quegli affanni che il sollecito 
cuor vostro provò nella perdita del 
vostro caro Gesù. Cara Madre , pel 
vostro cuore sì fattamente agitato , 
impetratemi la virtù della castità e 
il dono della scienza. Ave Maria. 

IV. Vi compatisco, addolorata Ma- 
ria, per quella costernazione che il 
vostro materno cuore sentì nell’ in- 
contrare Gesù che portava la croce. 
Cara Madre, per l’ amoroso vostro cuo- 
re in tal guisa travagliato, impetra- 
temi la virtù della pazienza ed il dono 
della fortezza. Ave Maria. 

# V. Vi compatisco, addolorata Ma- 
ria, per quel martirio che il vostro 
cuor generoso sostenne nell’ assistere 
a Gesù agonizzante. Cara Madre, pel 
cuor vostro in tal modo martirizzato 
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impetratemi la virtù della temperanza, 
e il dono del consiglio. Ave Maria. 

V. Vi compatisco, addolorata Ma- 
ria, per quella ferita che il pietoso 
vostro cuore soffrì nella lanciata che 
squarciò il costato di Gesù e ferì l’a- 
mabilissimo suo cuore. Cara Madre,pel 
cuor vostro in tal maniera trafitto, im- 
petratemi la virtù della carità frater- 
na e il dono dell’intelletto. Ave Maria. 

VII. Vi Compatisco, addolorata Ma- 
ria, per quello spasimo che l’ aman- 
tissimo vostro cuore sperimentò nel- 
la sepoltura di Gesù. Cara Madre, pel 
sacro vostro cuore in estremo ram- 
maricato, impetratemi la virtù della 
diligenza ed il dono della sapienza. 
Ave Maria. 

■>f. Ora prò nobis, Virgo dolorosis- 
sima. . , , 

if. Ut diigni efflciamur promissioni- 
bus Chris ti. , .. 

Oremus* Interreniat prò nobis , 
quasumus, Domine Jesu Christe, nunc 
et in hora mortis nostra apud tuam 
clementiam D. V. M. Mater tua , cujus 
sacratissimam animam in hora tua 
passionis dolor is gladius pertransivit. 
Per te, Jesu Christe Salvator mundi , 
quia cum Patre et Spirita Sancto vivis 
et regnas in sacula saculorum. Amen. 
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ORAZIONE 

AL SACRO CUORE DI MARIA, 

0 cuore di Maria, madre di Dio e 
madre nostra, cuore amabilissimo, og:~ 

g etto delle compiacenze dell’adorabi- 
i Trinità, e degno di tutta la vene- 
razione e tenerezza degli Angeli e de- 
gli uomini, come il più consimile a 
quello di Gesù, di cui siete la più per- 
fetta immagine, cuore pieno di bontà 
e tanto compassionevole verso le no- 
stre miserie, degnatevi di sciogliere 
il ghiaccio de’ nostri cuori. Fate che 
siano interamente rivolti a quello del 
divin Salvatore, infondete in essi V a- 
more delle vostre virtù; infiammateli 
di quel beato fuoco, di cui di con- 
tinuo avvampate; racchiudete in Voi 
la santa Chiesa; custoditela: siate 
sempre il suo dolce asilo e la sua 
torre inespugnabile contro ogni in- 
cursione de’ suoi nemici: siate la no- 
stra via per andare a Gesù e il ca- 
nale per cui riceviamo tutte le gra- 
zie necessarie per salvarci; siate il 
nostro soccorso nei bisogni , il no- 
stro sollievo nelle afflizioni, il nostro 
conforto nelle tentazioni , il nostro 
rifugio nelle persecuzioni, il nostro 
g. c\ ta 
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ajuto in tutti i pericoli, ma special- 
mente negli ultimi combattimenti 
della nostra vita in tempo di morte, 
quando tutto l 1 inferno si scatenerà 
contro di noi per rapire le nostr 1 a- 
nime, in quel formidabile momento , * 
in quel punto terribile, da cui dipen- • 
de la nostra eternità. Ah sì! allora* 
o Vergine piissima, fateci sentire la 
dolcezza del vostro cuore materno e ‘ 
la forza del vostro potere presso a 
quello di Gesù, onde possiamo giun- 
gere a benedirlo con Voi in paradiso 
per tutti i secoli de 1 secoli. Così sia. 

LODE 

AI SACRI CUORI DI GESÙ E DI MARIA. 

Conosciuti, lodati, benedetti, amati, 
serviti, glorificati sempre e dapper- 
tutto sieno il divinissimo Cuore di 
Gesù e P illibatissimo Cuore di Maria. 
Così sia. 

ì 

Ad istanza di vari Vescovi e Sacerdoti di - 
voti del Sacro Cuore di Alarla * Papa 
Pio FI I di s. memoria concede indulgenza • 
di giorni 60 a chiunque reciterà divo tornen- 
te in ciascun giorno le soprascritte orazioni 
e lodi. A coloro che le reciteranno quotidia- 
namente per lo spazio di un anno intiero , 
fu concesso indulgenza plenaria nelle tre fe- ■ 
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ste della Natività, Ascensione e del Santissi- 
mo cuore di Maria, perchè oltre le condi- 
zioni solite dei santi Sacramenti visitino li- 
na qualunque Chiesa sotto V invocazione del- 
la Beata tergine riposta, ed ivi preghino 
secondo la mente di S. S. Per chi non omet- 
terà questo pio Esercizio in tutti i giorni del 
vivere, evvi concessa del pari in punto di 
morte V indulgenza plenaria. Tutte le sopra- 
dette indulgenze sono per via di suffragio 
applicabili alle anime purganti . 



ALLA R. V. AD DOLO SI ITA 

Banda Mater , istud agas , 
Cordt mèo^mìide. 



0 gran Regina de’ martiri e la più 
desolata di tutte le madri, il vostro 
dolore è immenso come il mare, per- 
chè tutte le piaghe che i peccati de- 
gli uomini hanno impresse sul sacro 
corpo del vostro divin Figlio, si sono 
tutte riunite a trafiggere il vostro 
cuore. Ecco prostrato a’ vostri piedi 
il più indegno peccatore , dolente e 
pentito d’ aver trafitto il divin Reden- 
tore. Sono più gravi, io il confesso, 
le colpe che ho commesso, di quanto 
possa soffrire per cancellarle. Deh , 
madre amorosissima, imprimete nel 
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mio cuore le piaghe del vostro amore* 
onde non brami che di patire e mo^ 
rire con Gesù crocifisso, e spirare l’ a - 
nima penitente nel vostro purissimo 
cuore! Così sia* 

SALUTAZIONI 

ALLA BEATA YERGTNE MARIA 
IN MEMORIA 

DELLE SETTE ALLEGREZZE 

CHE ORA GODE IN CIELO. 

I. Rallegratevi, o Sposa dello Spi- 
rito Santo, per quel contento che ora 
godete in paradiso, perchè per la vo- 
stra purità e verginità siete esaltata 
sopra tutt’ i cori angelici. Pater , Ave , 
Gloria. 

II. Rallegratevi, o vera madre di 
Dio, per quel piacere che sentite in 
paradiso, perchè siccome il sole quag- 
giù in terra illumina tutto ilmon ao, 
così voi col vostro splendore illuminate 
tutto il paradiso. Pater , Ave f Gloria. 

III. Rallegratevi, o Figliuola di Dio, 
per quel gaudio che ora godete in pa- 
radiso, perchè tutte le Gerarchie d’ An- 
geli, Arcangeli, Troni, Dominazioni e 
tutti gli Spiriti beati vi onorano, e vi 
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riveriscono per Madre del loro Creato- 
re, e ad ogni minimo cenno vi sono 
ubbidientissimi. Pater , Ave, Gloria. 

IV. Rallegratevi, o Ancella della san- 
tissima Trinità, per quella santa alle- 
grezza che godete in paradiso, perchè 
tutte le grazie che domandate al vo- 
stro Figliuolo vi sono subito concesse; 
anzi, come dice s. Bernardo, non si 
concede grazia quaggiù in terra, che 
non passi prima per le santissime 
vostre mani. Pater , Ave, Gloria. 

V. Rallegratevi, o serenissima Prin- 
cipessa, perchè voi sola meritaste se- 
dere alla destra del vostro santissimo 
Figlio, il quale siede alla destra del- 
P eterno Padre. Pater, Ave, Gloria. 

VI. Rallegratevi, o Speranza dei pec- 
catori e rifugio dei tributati, per quel- 
la santa allegrezza che avete in pa- 
radiso, perchè tutti quelli che vi lo- 
dano e riveriscono in questo mondo, 
il Padre eterno li premierà con la sua 
santissima grazia, e nell’ altro con la 
sua santissima gloria. Pater, Ave, Glor. 

VII. Rallegratevi, o Madre, Figlia e 
Sposa di Dio, perchè tutte le grazie 
ea allegrezze che godete in paradiso, 
non si sminuiranno mai, anzi si aumen- 
teranno sino al giorno del giudizio, e 
dureranno per tutti i secoli. P., A., Gl. 
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Orazione alla Beata Vergine. 

0 Maria, vergine dolcissima, madre 
- di Dio, regina di grazia, avvocata dei 
peccatori, rifugio dei tribolati, porge- 
te le orecchie della vostra pietà ai 
prieghi di me N. N. umile servo, e 
concedetemi per grazia, che io sia 
nel numero di quelli che voi amate 
e conservate scritti nel vostro ver- 
ginal petto. Purificate, o Vergine im- 
macolata, il cuor mio da ogni pec- 
• cato. Levate da me tutto quello che 
dispiace agli occhi vostri. Purgate 
quest’anima dagli amori ed affetti 
terreni e vani , ed innalzatela all’ a- 
more de’ beni celesti e sempiterni. 
Pregate, o Vergine santa, per me ap- 
presso il vostro figliuolo, adesso, nel 
punto della morte mia, e in quel gior- 
no tremendo e spaventevole del giu- 
dizio, quando io sarò per rendere con- 
to delle opere mie; acciocché per 
mezzo vostro io abbia da fuggire le 
pene del fuoco eterno, e possa venire 
a godere con voi in paradiso. 
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pr QUALI SONO CONCESSE MOLTE INDULGENZE 
DA’ SOMMI PONTEFICI. 

vumAJiPJlRAAA« 



P ange, lingua, gloriosi 
Corporis mysterium,^ 
Sanguinisque pretiosi, 

Quem in mundi pretium, 
Fructus ventris generosi 
Rex effudit gentium. 

Nobis natus , nobis datus 
Ex intacta Vergine, 

Et in mundo conversatus 
Sparso verbi semine, 

Sui moras incolatus 
Miro clausit ordine. 

In supremae noe te Coen® , 
Recumbens cum fratribus, 
Osservata lege piene 
■ • Cibis in legalibus, 

Cibum turb® duoden® 

Se dat suis manibus. 

Verbum caro, panem verum, 
Verbo carnem efficit,. 

Fitque sanguis Christi merum, 
Et si sensus deficit 
Ad firmandum cor sincerarci 
Sola fides sufficit. 
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Tantum ergo Sacramentum 
Veneremur cernui: 

Et antiquum documentum 
Novo cedat ritui: 

Prsestet fides supplementum 
Sensuum defectui. 

Genitori , Genitoque 
Laus > et jubilatio , 

Salus , honor, virtus quoque , 

Sit et benedictio, 

Procedenti ab utroque 
Compar sit laudatio. Amen. 
f, Panem de coelo prsestitisti eis. 
r'. Omne delectamentum in se ha- 
bentem. 



PILE 

benedizioni dei» sacramento 

secondo il rito ambrosiano. 

Prima, del Tantum ergo* etc. 

O sacrum convivium, in quo Chri- 
stus sumitur, recolitur memoria pas- 
sioni ejus, mens impletur gratia, et 
futurae gloriaenobispignusdatur. Allei. 

DOPO i»n benedizione 

O salutaris hostia, 

Quae coeli pandis ostlum, 
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Bella premunt hostilia, 

Da robur, fer auxilium. 

Uni, trinoque Domino 
Sit sempiterna gloria, 

Qni yitam sine termino 
Nobis donet in patria. Amen. 

NELLE PROCESSIONI 
DEL SANTISSIMO SACRAMENTO, 

Te laudamus, Domine omnipotens qui 
sedes super Cherubim et Seraphim. 

Quem benedicunt Angeli, Archangeli, 
et laudant Prophetae et Apostoli. 

Te laudamus, Domine, orando, qui 
venisti peccata solvendo. 

Tedeprecamurmagnum Redemptorem 
quem Pater misit ovium pastorem. 

Tu es Cbristus Dominus Salvator, qui 
de Maria Virgine es natus. 

Hunc sacrosantum calicem sumentes, 
ab omni culpa libera nos semper. 

IN RENDIMENTO DI GRAZIE. 

Te Deum laudamus: te Dominum 
confitemur. 

Te setemum Patrem omnis terra ve- 
nerato. 

Tibi omnes Angeli, tibi cceli et uni~ 
vevm potestates. 
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Tibi Cherubini et Seraphim, incessa- 
bili voce proclamanti 

Sanctus, Sanctus, Sanctus, Dominus 
Deus Sabaoth. 

Pieni sunt ceeli et terra, majestatis 
gloriae tuae. • - 

Te gloriosus Apostolorum chorus. 

Te Prophetarum laudabilis numerus. 

Te martyrum candidatus laudat exer- 
citus. 

Te per orbem terrarum sancta con- 
fitetur Ecclesia. 

Patrem immensse Majestatis. 

' Yenerandum tuum veruni, et unicum 

■ ' Filium. 

Sanctum quoque paraclitum Spiritum. 

Tu Rex gloriae, Christe. 

Tu Patris sempiternus es Filius. 

Tu ad liberandum suscepturus homi- 
nem non horruisti Virginis ute- 
rum.’ 

Tu, devicto mortis aculeo, aperuisti 
credentibus regna coelorum. 

Tu ad dexteram Dei sedes in gloria 
Patris. 

Judex crederis esse venturus. 

Te ergo, quaesumus, tui famuli s sub- 
veni, quos pretioso sanguine rede- 
misti. 

• eterna fac cum Sanctis tuis, in gloria 
numerari. 
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Salvum fac populum tuum, Domine, 
et benedic hsereditati tu®. 

Et rege eos, et extolle illos usque in 
®ternum. 

Per singulos dies benedieimus te. 

Et laudamus nomen tuum in s®cu- 
lum, et in saeculum sseculi. • 

Dignare, Domine die isto sine pec- 
cato nos custodire, 

Miserere nostri Domine, miserere nostri. 

Fiat misericordia tua, Dne, super nos, 
quemadmodum speravimus in te. 

In te Domine speravi : non confundar 
in seternum. 

IXYÒCAZIO^B AbbO SPIRITO SANTO, 

Veni, Creator Spiritus, 

Mentes tuorum visita; ; 

Imple superna gratia, 

Qu® tu creasti pectora. 

Qui diceris Paraclitus , 

Altissimi donum Dei , 

Fons vivus, ignis, charitas, 

Et spiritalis unctio. 

Tu septiformis munere, 

Digitus patern® dexter® , 
Tu.rite promissum Patris 
Sermone ditans guttura. 
Accende lumen sensibus, 

Infunde amorem cordibus, 1 
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Infirma nostri corporis 
Virtù te firmans p erpeti. 

Hostem repellas longius, 
Pacemque dones protinus ; 
Ductore sic te prsevio , 

Vitemus omne noxium. 

Per te sciamus da Patrem, 
Noscamus atque Filium; 

Teque utriusque spiritum 
Credamus omni tempore. 

Deo Patri sit gloria, 

Et Filio, qui a mortuis 
Surrexit, ac Paraclito, 

In saeculorum saecula. 

Oremus* Deus, qui corda Fide- 
lium Sancti Spiritus illustratione do- 
cuisti, da nobis in eodem spiritu re- 
cta sapere, et de ejus semper conso- 
latione gaudere. Per Dominum no- 
strum, etc, 

PIANTO DELLA BEATA VERGINE. 

Stabat Mater dolorosa 
Juxta crucem lacrymosa 
Dum pendebat Filius; 

.Cujus animam gementem, 
Contristatam et dolentem, 
Pertransivit gladius, 

0 quam tristis et afflicta 
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Fuit illa benedicta 
Mater Unigeniti ! 

Quse mcerebat, et dolebat 
Pia Mater, dum videbat 
Nati pcenas incliti ! 

Quis est homo, qui non fleret, 
Christi Matrem si videret 
In tanto supplicio ? 

Quis non posset contristaci, 
Christi Matrem contemplari, 
Dolentem cum Filio? 

Pro peccatis suae gentis 
Vidit Jesum in tormentis, 

Et flagellis subditum. 

Vidit suum dulcem Natum 
Moriendo desolatum, 

Dum emisit spiri tum. 

Eja Mater fons amoris, 

Me sentire vim doloris , 

Fac, ut tecum lugeam. 

Fac ut ardeat cor meum 
In amando Christum Deum, 
Ut sibi complaeeam. 

Sancta Mater, istud agas, 
Crucifixe fige plagas 
Cordi meo valide. 

Tui nati vulnerati, 

Tarn dignati prò me pati, 
Pcenas mecum divide. 

Fac me tecum pie Aere, 
Crucifixo condolere, 
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Donec ego vixero. 

Juxta crucem tecum stare, 

Et me tibi sociare 
In planctu desidero. 

Virgo Virginum preclara 
Mihi jam non sis amara 
Fac me tecum piangere. 

Fac, ut portem Coristi mortem, 
Passionis fac consortem, 

Et plagas recolere. 

Fac me plagis vulnerari, 

Fac me cruce inebriari, 

Et cruore Filii. 

Flammis ne urar succensus, 

Per te, virgo, sim defensus 
In die judicii. 

Christe, cum sit hinc exire, 

Da per Matrem me venire 
Ad palmam victoriae. 

Quando corpus morietur, 

Fac, ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

(Stava Maria dolente 
Ai piedi della croce, 

Donde pendea languente 
Il caro suo Signor. 

Stava piangente, afflitta 
In mar d’ affanni immersa , 
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Con T anima trafitta 
Da spada di dolor. 

Chi tutte ( oh Dio ! ) le pene 
Potria narrar di questa 
Madre, che manca e sviene 
In faccia a tanto orror? 

Del popol suo diletto • 

Per gli ostinati errori 
Fatto d’insulti oggetto 
Vide il suo dolce amor. 

• Agonizzante e spento 
Su legno infame il vide , 

E V ultimo lamento 
Dalle sue labbra udì. 

Fatemi parte intanto 
Del vostro duolo, o Madre, 
Date a’ miei occhi il pianto , 
Che da’ vostri occhi uscì. 

Sul comun nostro danno 
Tutto si stempri il core, 

In gremiti d’ affanno, 

In sensi di pietà. ■ 

Sarò felice appieno, 

Se il crocifisso amore 
A me scolpito in seno 
Di vostra man sarà. 

Sinché vivrò, bagnando 
Andrò di pianto il ciglio, 
Starò con voi penando 
Della sua croce al piè. 

Con me 'del vostro Bene 
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Divise sien le piaghe, 

Divise sien le pene, 

Ch’egli soffrì per me. 

0 Vergine amorosa, 

Non siate meco avara, 
Mostratevi pietosa 
Col farmi lagrimar. 

Fate eh’ io m’ abbia in sorte 
Della sua croce il peso, 

Fate che la sua morte 
Mi faccia sospirar. 

Ah, possa anch’ io profonda 
Sentire al sen ferita, 

E del suo sangue all’ onda 
Inebbriarmi il cor! 

Nell’ orrida contesa 
Del gran giorno dell’ ira 
Voi siate mia difesa, 

Siate mio scudo allor. 

Signor, dammi la calma 
Della tua Madre ai prieghi, 

E vittoriosa palma 
Fa che mi cinga il crin. 

E nell’ estremo giorno 
Di mia caduca vita 
Al lieto tuo soggiorno 
Guidami in pace alfin. 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE* 

Magnificat, anima mea, Dominum. 
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Et exaltavit spiritila meus, in Deo 
salutari meo. ; 

Quia respexit humilitatem ancillse 
suse : ecce enim ex hoc beatam me 
dicent omnes generationes» 

Quia fecit mihi magna qui potens 
est, et sanctum nomen ejus. 

Et misericordia ejus a progenie in 
progenies, timentibus eum. 

Fecit potentiam in brachio suo; 
dispersit superbos mentes cordis sui. 

Deposuit potentes de sede; et e- 
xaltavit humiles. 

Exurientes implevit bonis; et di- 
vites dimisit inanes. 

Suscepit Israel puerum suum, re- 
cordatus misericordise suae. 

Sicut locutus est adPatres nostros, 
Abraham, et semini ejus in saecula. 

’ Gloria Patri, etc. 
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Kyrie eleison, 

Christe eleison, 

Kyrie eleison , 

Christe , audi nos , 

Christe exaudi nos, 

a. e. 13 
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Pater de coelis Deus, miserere nobis. 
Fili redemptor mundi Deus, misere- 
re nobis. 

Spiritus sanete Deus, miserere nobis. 
Sancta Trinitas unus Deus, misere- 
re nobis. 

Sancta Maria , ora prò nobis 

Sancta Dei Genitrix , ora 

Sancta Virgo Virginum , ora 

Mater Christi , # ora 

Mater divinse gratise , ' ora 

Mater purissima, ora 

Mater castissima, ora 

Mater inviolata, ora 

Mater intemerata , ora 

Mater amabilis,. ora 

Mater admirabilis , ora 

Mater Creatoris, ora 

Mater Salvatoris , ora 

Virgo prudentissima, ora 

Virgo veneranda , ora 

Virgo predicanda, ora 

Virgo potens, ora 

Virgo clemens, ora 

Virgo fidelis, ora 

Speculum justitiae , ora 

Sedes sapientiae , ora 

Causa nostrse lsetitise, ora 

Vas spirituale , ora 

Vas honorabile, ora 

Vas insigne devotionis, ora 
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Rosa mystica, ora 

Turris aavidica, ora 

Turris eburnea , ora 

Domus aurea , ora 

Fcederis arca, ora 

Janua coeli, • ora 

Stella mattutina, ora 

Salus infirmorum , ora 

Refugium peccatorum , ora 

Consolatrix afflictorum , ora 

Auxilium Christianorum , ora 

Regina Angelorum , ora 

Regina Patriarcarum , ora 

Regina Prophetarum, ora 

Regina Apostolorum , ora 

Regina Martyrum , ora 

Regina Confessorum , ora 

Regina Virginum , ora 

Regina Sanctorum omnium, ora 

Reginasinelabe originali concepta, ora 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 
parce nobis Domine. 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 
exaudi nos Domine. 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 
miserere nobis. 

Oremus* Gratiam tuam, quaesn- 
mus, Domine, mentibus nostris infun- 
de ; ut qui. Angelo nuntiante, Chri- 
sti Filii tui incarnationem cognovi- 
mus, per passionem ejus, et erucem 
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ad resurrectionis gloriami perduca- 
mur. Pei* eumdem Cnristum Dominum 
nostrum. 

Salmo 50. 

Miserere mei, Deus; secundum ma- 
gnam misericordiam tuam. 

Et secundum multitudinem mise- 
rationum tuarum ; dele iniquitatem. 
meam. 

Amplius lava me ab iniqui tate mea: 
et a peccato meo munda me. 

Quoniam iniquitatem meam ego 
cognosco: et peccatum meum con- 
tra me est semper. 

Tibi soli peccavi, et malum eoram 
te feci: ut justificeris in sermonibus 
tuis, et vincas cui judicaris. 

Ecce enim in iniquitatibus conce- 
ptus sum : et in peccati concepit me 
mater mea. 

Ecce enim veritatem dilexisti : in- 
certa et occulta sapiente tuae ma- 
nifestasti mihi. 

Asperges me hyssopo, et munda- 
bor : lavabis me, et super nivem de- 
albabor. . 

Auditui meo dabis gaudium et lae- 
titiam : et exultabunt ossa humiliata. 

Averte faciem tuam a peccatis meis : 
et omnes iniquitates meas dele. 
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Cor mundum crea in me, Dens : et 
spiritum rectum innova in visceribus 
meis. 

Ne projicias me a facie tua: et spiri- 
timi sanctum tuum ne auferas a me. 

Redde milii laetitiam salutaris tui: 
et spiritu principali confirma me. 

Docebo iniquos vias tuas : et impii 
ad te convertentur. 

Libera me de sanguinibus Deus, 
Deus salutis mese : et exultabit lin- 
gua mea justitiam tuam. 

Domine , labia mea aperies : et os 
meum annuntiabit laudem tuam. 

Quoniam si voluisses sacrifìcium , 
dedissem utique : holocaustis non de- 
lectaberis. 

Sacrifìcium Deo spiritus contribu- 
iate : cor contritum et humiliatum 
Deus non despicies. 

Benigne fac Domine, in bona vo- 
luntate tua Sion : ut aBdificentur muri 
Jerusalem. 

Tunc acceptabis sacrifìcium justi- 
tiae, oblationes, et liolocausta: tunc 
imponent super altare tuum vitulos. 

Gloria Patri, etc. 

Versione. 

P*ietà, pietà, Signore : 

Se grande è il fallo mio, 
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So che non è minore , 

Mìo Dio, la tua bontà. 

Fosti da’ primi tempi 
Sempre con noi pietoso , 
Rinnovi i vecchi esempi 
In me la tua pietà. 

Qual macchia il reo peccato 
Nel cor lasciò funesta ! 

Tergila, e al primo stato 
Io tornerò così. 

Ah ! che su gli occhi ho sempre 
La colpa; e fra me stesso 
Penso qual sono adesso , 

Penso qual era un dì. 

È ver, peccai: ma solo 
Pende da te mia sorte; 

Tu dammi o vita, o morte: 
Giudice il Re non ha. 

Tu sei potente è giusto 
E P appellarne è vano : 

Io bacierò la mano, 

Che mi condannerà. 

Peccai : ma che speravi , 

Se generommi il padre , 

Mi concepì la madre 
Nel fallo e nell’ error? 

Eppur ti piacque un tempo 
Tanto il mio cuor sincero , 

Che ogni tuo gran mistero 
A me svelasti ancor. 

Or tu nell’ acqua immergi 
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D’isopo un ramoscello; 

Lavami, e assai più bello 
Di prima io tornerò. 

Tergi F immonda piaga , 

Che in petto ha il fallo impressa 
E della neve istessa 
Più bianco allor sarò. 

Parlami in dolci accenti , 
Consolami, o Signore; 

Ritorni al mesto core 
La pace, che perdè. 

Non più sdegnato : ah togli 
Ogni cagion di sdegno ! 

Ea che non resti un segno 
Più del peccato in me, 

Deh, dammi un altro cuore, 
Cangiami il cuore infido, 

E fa che sia più fido , 

Più bello, il nuovo cor. 

Non mi scacciar severo, 

Non far che perda almeno 
L’ astro, che acceso ho in seno, 
Del caro tuo furor. 

Se risanarmi vuoi, 

Fa che il cor già tolto 
Ritorni al mesto volto 
Di nuovo a rallegrar. 

Deboi rimasi , il sai ; 

Nuovo vigor m’ aggiungi , 
Sicché non sia giammai 
Costretto a vacillar. 
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* Così il mio esempio istesso 
Gli empi a pentirsi invita; 
Ed alla via smarrita 
Ritomeran con me. 

Già reo di morte io sono , 

Nè merito perdono: 

. Ma salvami , e mi udrai 
Sempre cantar di te. 

Ma pria che torni , o Dio , 

Al dolce canto antico , 

Tu snoda il labbro mio , 

Che più cantar non sa. 

E sì con dolci modi 
Al popolo, che ascolta, 
Ricanterò tue lodi, 

Dirò la tua pietà. 

Tu vittime non vuoi , 

Ma se ti son pur grate, 

Ben cento a te svenate 
Vittime io posso offrir. 

Ma vittima a te cara 
È un cuor che umil si pente 
Un cuor che già dolente 
Detesta il suo fallir. 

Pace , Signor , ti chiede 
Sionne abbandonata , 

Deh ! la tua grazia usata 
Rendile, e il primo amor. 

E Solima delente 
Ah di sue mura un giorno 
Sorger si vegga intorno 
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Il già perduto onor ! 

Accetterai benigno 
Da popolo divoto 
Il sacrificio, il voto 
Che a sciorre allor verrà. 

Allor verrà nel tempio 
Tutto Israello a gara , 

E incenerir sull’ ara 
Le vittime farà. 

Salino l$Oé 

De profundis clamavi ad te, Domi- 
ne : Domine exaudi vocem meam. 

Fiant aures tuae intendentes: in vo- 
cem deprecationis mea}. 

Si iniquitates observaveris, Domi- 
ne : Domine, quis sustinebit ? 

Quia apud te propitiatio est : et pro- 
pter legem tua sustinui te Domine. 

Sustinuit anima mea in verbo ejus : 
speravit anima mea in Domino. 

A custodia matutina usque ad no- 
ctem: speret Israel in Domino. 

Quia apud Dominum misericordia: 
et copiosa apud eum redemptio. 

Et ipse reaimet Israel: ex omnibus 
iniquitatibus ejus. 

Gloria Patri, etc. 
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CANZONETTA 

DI S. ALFONSO DE’LIGUORI. 

Selva romita e oscura, 

Che col tuo mesto orrore 
Sembri nel mio dolore 
Fatta compagna al cor. 

Abbi tu dunque amica 
Pietà del mio tormento ; 
Lasciami a mio talento 
Piangere e sospirar. 

Piango, nè può giammai 
Finire il pianto mio , 

Finché il mio caro Dio 
Non giungo a ritrovar. 

Dove, mio Ben, tu sei? 

Ove da me ne andasti 
Lontano, e mi lasciasti 
Misera senza te ? 

Dov 1 è quel tempo, oh Dio ! 
Quando il mio Sposo amante 
Col suo divin sembiante 
Tutta mi consolò ? 

Quando in soave sonno 
Con dolce strai d’ amore 
Prima ferimmi il core , 

E poi me lo rapì? 

Quando d 1 amore accesa 
Andava io sospirando , 
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E mi cresceva amando 
Il bel desìo d 1 amor ? 

Ahimè ! come la calma 
Poi si cangiò in tempesta 
Sicché del ciel funesta 
Parmi la luce ancor. 

Ove mi porto e guardo 
Orrore io vedo e sento : 
Tutto mi fa spavento , 
Tutto m 1 è pena e duol. 

Ahi, che mi vedo sempre 
Abbandonata e sola ! 

Nè mai chi mi consola 
Trovo nel mio dolor. 

Mi strazia, e non m’ uccide 
Spietata ognor la morte , 
E chiuse ohimè le porte 
Scampo non vedo più. 

Vorrei fuggir , ma dove 
Posso trovare aita, 

Se chi può darmi vita, 
Fugge lontan da me ? 

Amato mio , soccorri , 

Vieni se m 1 hai lasciata , 
Vedi che sconsolata 
Sempre sospiro a te ! 

Plàcati meco ormai , 

E torna a me, mia vita; 
E se tu m’ hai ferita 
Sanami ancora tu. 

So ben che di fuggirmi 
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Giust’ hai ragion, mio Bene ; 
Ma pur le tue catene 
Vedi che io porto ancor. 

E se per me non mai 
Vi fosse , o Dio , perdono , 
Sappi che tua pur sono , 

E sempre tua sarò. 

T’ amo sebben mi vedo 
Nemica agli occhi tuoi ; 
Fuggimi quanto vuoi, 
Sempre ti seguirò. 



f 
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PRATICATA IN ROMA 

All l quale Papa Pio VII di s. memoria concedè 
i' indulgenza, plenaria, ed allrc parziali. 




Actiones nostras, queesumus Domine , 
aspirando proeveni, et adjuvando pro- 
sequere , ut cuncta nostra oratio et ope- 
raio a te semper incip iat , et per te 
ccepta jiniatur. Per Christum , etc. 

ATTO DI CONTRIZIONE 

Clementissimo mio Gesù , perchè 
siete infinitamente buono e miseri- 
cordioso, yì amo sopra ogni cosa, e 
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di tutto cuore mi pento di aver offeso 
Voi , mio sommo bene , offerendovi 
questo santo viaggio in onore di quel 
dolorosissimo, che Voi faceste per me 
indegnissimo peccatore. Intendo di 
ricevere le sante indulgenze, e pre- 
gare secondo tutti quei fini e motivi, 
pei quali fu conceduto un sì gran 
tesoro , supplicandovi unicamente a 
far sì, che mi sia giovevole per ot- 
tenere la vostra misericordia in que- 
sta vita e la gloria eterna nell 1 altra. 

JL’ orme sanguigne 1 E ’l cuore intanto 
Del mio Signore § Per gli ocelli in pianto 
Tutto dolore ut Sopra il Calvario 

Seguiterò. Y Distillerò. 

Si replicano ad ogni Stazione 
i seguenti versi : 

Vi prego, o Gesù buono , 

Per la vostra passione 
Darmi il perdono. 
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stj&aaosja a. 



Gesù condannato a morte. 

Cuor mio crudele, A Mira eli’ ei langue, 
Quando peccasti, || E lutto sangue, 
Allor gridasti: Morrò, ti dice, 

Muoja Gesù. Y Non peccar più. 

Vi prego, ecc. 

f. Adoramus te, diviste, et benedicì- 
mus Ubi. 

pj. Quia 'per sanctam crucem tuam re - 
demisti mundum. 

In questa prima Stazione si rap- 
presenta la casa ed il pretorio di Pi- 
Iato, dove il nostro buon Gesù ricevè 
l’iniqua sentenza di morte. 
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Considera V amabile sommissione 
dell 1 innocente Gesù in ricevere una 
sì ingiusta sentenza , e sappi che i 
tuoi peccati furono i falsi testimonj 
che la sottoscrissero ; le tue bestem- 
mie e mormorazioni, i tuoi discorsi 
osceni indussero V iniquo giudice a 
proferirla : rivolgiti, se così è , verso 
1’ amoroso tuo Dio, e più colle la gri- 
mo del cuore che coll’ espressione del- 
la lingua, digli così: 

Ahimè ! caro Gesù mio, che amore 
svisceratissimo è mai il vostro! Dun- 
que per una creatura sì indegna sof- 
frir prigione , catene e flagelli , fino 
ad esser sentenziato a sì vituperosa 
morte! Ah, che tanto basta per fe- 
rirmi il cuore e farmi detestare tanti 
trascorsi di' lingua, che ne furono la 
cagione! Sì, che li abbomino e li pian- 
go amaramente : e per tutta questa 
strada dolorosa andrò piangendo, so- 
spirando e replicando : Gesù mio, mi- 
sericordia; Gesù mio , misericordia. 
Pater , Ave. 

Miserere nostri , Domine , 

Misererò nostri. 
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Gesù riceve la croce sopra 
le spalle. 



Gesù mio caro , 

* Ormai è giunto 
L* acerbo punto. 
Del tuo morir. 



A 



Y 

« 



Stringi la croce , 
Morte sì atroce 
Gode il tuo cuore 
Der me soffrir. 



Vi prego, ecc. 



i. Adoramus te, Olir iste, etc. 

1^'. Quia per sanctma crucem, etc. 

Questa seconda Stazione rappre- 
senta il luogo , dove F amantissimo 
Gesù fu caricato del pesantissimo le- 
gno della croce. 

G. C. M 
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Considera, come il benignissimo 
Gesù si abbraccia colla santa croce, 
ed oli ! con qual mansuetudine soffre 
le percosse e gl 1 insulti di quelle scel- 
lerate turbe! quando tu impaziente a 
più potere fuggi il patire; e non sai, 
o meschino, che senza croce non si 
entra in cielo? Piangi pure, piangi 
la tua cecità, e rivolto al tuo Signo- 
re, digli sospirando, così : A me, non 
a Voi, Gesù mio, si dee questa cro- 
ce. Ahi pesantissima croce , che fu 
fabbricata da tanti miei gravissimi 
peccati ! Deh ! caro Salvatore datemi 
forza di abbracciare tutte le croci che 
meritano le mie gravissime colpe ; 
anzi fate , eli 1 io rnuoja abbracciato 
colla santa croce, ed innamorato del- 
la croce replichi più e più volte colla 
vostra diletta Teresa: 0 patire o mo- 
rire: o patire o morire. Pater , Are, etc. 

Miserere nostri , Domine . 

Afiserere nostri. 
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Gesù cade sotto la croce 
la prima volta. 



Deh voi sentite , 
Sassi pungenti 
i miei lamenti 
Pietà, pietà! 



A Gesù è caduto 
Privo d’ ajulo. 

E più strazialo : 
Ahi crudeltà ! 



Vi prego, ecc. 



> v . Adoramus te , diviste , etc. 
vj. Quia per sanciam cnicem , etc. 



*n questa terza Stazione si rap- 
presenta la prima caduta di Gesù, 
sotto la croce. 
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Considera come V afflittissimo Gesù 
indebolito pel continuo spargimento 
di sangue cade la prima volta per 
terra. Deh, mira come quei ribaldi lo 
percuotono con pugni, con calci, con 
schiaffi : eppure il pazientissimo Gesù 
non apre bocca, soffre e tace, quando 
tu nei tuoi leggerissimi travagli pro- 
rompi subito in lamenti , in maledi- 
zioni e fors’ anche in bestemmie. De- 
testa una volta la tua bile e super- 
bia e prega il tuo afflitto Signore così: 
Amantissimo Redentore, ecco prostra- 
to ai vostri piedi il peccatore più per- 
duto di quanti ne vivano sulla terra. 
Oh quante cadute! Oh quante volte 
sono precipitato in un abisso d 1 ini- 
quità ! deh, porgetemi la santa mano 
vostra: ajuto, Gesù mio, ajuto; affin- 
chè in vita non cada più in colpa 
mortale, ed in morte mi assicuri l’ e- 
terna salute. Pater , Ave, etc . 

Miserere nostri \ Domine, 

Miserere nostri. 
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Gesù incontra la sua Ss. Madre. 



Ahimè che veggo 
Langue Maria, 
Che per la via 
Vede il Signor. 



l Di sangue intriso, 

™ E come ucciso! 
fi |La madre e il figlio 
Y Han gran dolor. 



Vi prego, ecc. 



f. Adoramus te, diviste , etc. 
r]. Quia per sanctam crucem , etc . 

Ila quarta Stazione rappresenta il 
luogo dove Gesù s 1 incontrò colla sua 
afflittissima Madre. 

Ahi, che dolore trapassò il cuore a 
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Gesù! ahi che spasimo ferì il cuore 
a Maria, allorché s’incontrarono! Oh 
anima ingrata, che mai ti ha fatto 
il mio Gesù? dice la dolente Madre. 
Che mai ti ha fatto la mia povera 
Madre? dice l’appassionato Gesù. Deh, 
lascia il peccato che fu la cagione 
delle nostre pene. E tu che rispondi ? 
ah indurito! di’ loro così: Oh divin Fi- 
glio di Maria! Oh santissima Madre 
elei mio Gesù ! eccomi ai vostri san- 
tissimi piedi umiliato e compunto: son 
io quel traditore che fabbricai, pec- 
cando, il coltello di dolore che tra- 
passò i vostri tenerissimi cuori. Ah, 
che me ne pento ben di cuore e ne 
chieggo ad entrambi misericordia e 
perdono! Misericordia, Gesù mio, mi- 
sericordia: Misericordia, Maria santis- 
sima, misericordia; acciocché median- 
te sì gran misericordia io non pecchi 
più e mediti notte e dì le vostre pene, 
1 vostri dolori. Pater , Ave , etc. 

Miserere nostri , Domine , 

Miserere nostri. 
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Gesù, ajutato dal Cireneo 
a portar la croce. 

Simon, la croce À Poeterò io; 

Sovra il mio dorso: ^ Ahi muore, oh Dio! 
Se dar soccorso & Sotto il gran peso, 
Or non vuoi tu. i Ahi inuor Gesù. 



Vi prego, ecc. 

f . Adoramus te , diviste , etc. 
i\'. Quia per sanctam crucem , etc 



ideila quinta Stazione si rappre- 
senta il luogo dove il Cireneo fu for- 
zato ad addossarsi la croce di Gesù, 
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Considera, che tu sei quel Cireneo, 
che porti la croce di Cristo o per ap- 
parenza o per forza, perchè sei trop- 
po attaccato ai comodi transitorj di 
questo mondo. Deh! risvegliati una 
volta, e solleva il tuo Signore da sì 
gran peso, abbracciando di buon cuo- 
re tutti i travagli che ti vengono dalla 
mano di Dio, con protesta di voler 
soffrire non solo con pazienza , ma 
con rendimento di grazie al tuo Dio, 
che pregherai così: 0 amantissimo 
Gesù mio, vi ringrazio delle tante e 
sì belle occasioni che mi avete dato 
di patire per voi e di meritare per 
me. Deh ! fate, mio Dio, che soffren- 
do pazientemente ciò che ha apparen- 
za di male in questa vita, faccia acqui- 
sto de’ beni eterni nell’altra; e pian- 
gendo quaggiù con voi, sia fatto de- 
gno di venire a regnare nel santo pa- 
radiso con esso voi. Pater , Ave, etc. 

Miserere nostri , Domine, 

Miserere nostri. 
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Gesù asciugato dalla Veronica. 

Bel volto, oli! come i Tutto ferito, 

La tua bellezza, g Impallidito, 

La tua dolcezza § In te chi mai 

Come spari y Tanto infierì? 



Vi prego, ecc. 

f. Adoramus te, Cliriste, etc. 
li'. Quia jper sanetam cmcem, etc. 

In questa sesta Stazione si rap- 
presenta il luogo dove santa Veronica 
rasciugò il volto con un panno al be- 
nedetto Gesù, 
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Considera in quel sudario 1’ este- 
nuato sembiante del tuo Gesù, e spin- 
to dall 1 amore , procura formarne un 
espressivo ritratto al tuo cuore. Oh 
te felice, se con Gesù scolpito nel 
cuore vivrai !-o te più che fortuna- 
to, se con Gesù scolpito nel cuore 
morirai! E per essere meritevole di 
un tanto bene, prega il tuo Signore 
così: Tormentato mio Salvatore, im- 
primete, vi supplico, per tal maniera 
l’effigie del vostro sacratissimo volto 
nel mio cuore , che giorno e notte 
pensi sempre a Voi, e colla vostra 
dolorosissima passione sotto gli occhi, 
pianga sempre i miei gravissimi pec- 
cati, protestandovi, che con questo 
pane di dolore voglio cibarmi fino alla 
morte, detestando sempre la mia pes- 
sima vita. Pater , Ave, etc . 



Miserere nostri , Domine , 
Miserere nostri. 
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Gesù cade sotto la croce 
la seconda volta. 

Turbe insoler.ti, A Incrudelite 

Perchè sì fiere SÈ Con le ferite, 

A schiere, a schiere)™ S’ egli è caduto 
Contro il mio ben Y E già vien men? 

Vi prego, ecc. 

f . Adoramus te, diviste, etc, 
tyi. Quia jper sanctam crucem , etc , 

2n questa settima Stazione si rap- 
presenta il luogo dove Gesù cadde 
sotto la croce la seconda volta. 
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Considera il tuo Signore disteso in 
terra, abbattuto dai dolori, calpestato 
dai nemici e deriso dalla plebe, e ri- 
fletti che la tua superbia gli diè la 
spinta a cadere, la tua alterigia l 1 ha 
così atterrato. Deh, abbassa una vol- 
ta il capo, e con dolorosa contrizione 
del passato proponi d 1 umiliarti a’ piè 
di tutti in avvenire! E dirai al tuo 
Signore così: 0 santissimo Redentor 
mio, benché vi rimiri caduto, vi con- 
fesso nel tempo stesso onnipotente, 
e prego voi di abbassare tutt 1 i miei 

S ensieri di superbia, di ambizione e 
i propria stima, affinchè camminando 
sempre col capo basso , abbracci di 
buon cuore l’abbiezione e il disprezzo; 
e con questa umiltà vera, intima e 
cordiale, che tanto a voi piace, mi 
riesca sollevare voi da sì dolorosa ca- 
duta. Pater , Ave, etc. 

Miserere nostri , Domine , 

Miserere nostri. 



«■a 
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Gesù consola le donne 
di Gerosolima. 

Donne pietose, À Coll’ amoroso 

Oli elle bel vanto! Sangue prezioso. 
Se il vostro pianto u' Che dalle piaghe 
Si mescolò Y Gesù versò. 

Vi prego, ecc. 

Adoramus , te Christe , etc. 
i^ 1 . Quia per sanctam crucem , etc. 

Is* ottava Stazione rappresenta il 
luogo dove il benignissimo Gesù con- 
solò le donne di Gerosolina sì afflit- 
te ed addolorate. 
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Considera che tu hai doppio moti- 
vo di piangere, e per Gesù, che pati- 
sce tanto per te, e per te stesso che 
ingrato non sai godere, se non V of- 
fendi. E tu che a vista di tante peno 
ancora stai duro, almeno in vedere 
Gesù, che mostra sì gran pietà a quel- 
le povere donne, prendi confidenza, 
e tutto addolorato e compunto, digli 
così: Amabilissimo mio Salvatore, e 
perchè questo mio cuore non si stem- 
pra tutto in lagrime di vero penti- 
mento? Lagrime, Gesù mio, vi chieg- 
go, lagrime di dolore e di compassio- 
ne, affinchè colle lagrime su gli occhi 
e col dolore nel cuore meriti quella 
pietà che dimostraste a quelle povere 
donne. Deh, concedetemi quest’ unica 
consolazione che rimirato da voi con 
occhi pietosi in vita, possa sicura- 
mente rimirare voi, nel punto della 
mia morte! Pater , Ave , etc. 

Miserare nostri , Domine , 

Miserere nostri. 
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Gesù cade sotto la croce 
la terza volta. 



Dal peso oppresso 
Del tuo peccalo 
Cesù è cascalo; 
Non più lardar. 



k Indebolisce, 
jl E Iramorlisce: 
n Lascia il peccalo. 

Y Se il vuoi sgravar. 



Vi prego, ecc. 



f. Adoramus te, Chrìstc, eie. 
nj. Quia sanctam crucem, etc. 

questa nona Stazione si rap- 
presenta il luogo dove Gesù cadde 
sotto la croce la terza volta. 
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Ahimè quanto fu penosa questa 
caduta del buon Gesù! Mira con che 
rabbia quel mansuetissimo Agnello 
viene strascinato da que’ rabbiosi lupi, 
osserva come lo percuotono e l 1 in- 
volgono tutto nel fango. Ah, maledetto 
peccato che tanto maltrattò il figlio 
di Dio ! Merita le tue lagrime un Dio 
sì oppresso, un Dio calpestato. Via su 
dunque digli piangendo così : Onnipo- 
tente mio Dio, che con un sol aito 
sostenete il cielo e la. terra, chi mai 
vi ha fatto sì malamente cadere? Ahi- 
mè che furono le mie ricadute, le mie 
replicate iniquità; io ho accresciuto 
tormenti a tormenti con accumulare 
peccati; ma eccomi compunto a’ vo- 
stri piedi, risolutissimo di non più of- 
fendervi, e con lagrime e con sospiri 
replicherò cento mille volte : mai più 
peccare, mio Dio, mai più, mai più. 
Pater , Are, etc. 

Miserere nostri, Domine , 

Miserere nostri . 
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So 

Gesù spogliato ed abbeverato; 
di fiele.. 

Angeli, roi A Gesù nudato: 

Dal ciel scendete E Ahi tu sfacciato 
L’ali stendete § Tanto rossore 

Ver ricoprir i Gli fai soffrir. 

Vi prego, ecc. 

f. Adoramus te, Ch'iste, etc . 
vj. Quia per sanctam crucem, etc. 

. Questa decima Stazione ci rappre- 
senta il luogo dove Gesù fu denu- 
dato ed amareggiato con fiele. 

G. C. lr5 
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Considera, anima mia, il tuo Gesù 
nell’ esterno tutto lacero e scorticato, 
e nell’ interno amareggiato con disgu- 
stosissimo fiele. Ecco come paga Gesù 
colla sua nudità la tua immodestia 
e la tua vanità nel vestire; e colle 
sue amarezze le tue golosità ed ub- 
briachezze; come dunque non ti muo- 
vi a pietà? Deh, gettati ai piedi del 
tuo Gesù denudato! e digli così: Af- 
flittissimo Gesù mio, che orribile con- 
trapposto è mai questo! Voi tutto san- 
gue, tutto piaghe, tutto amarezze, ed 
io tutto diletti, tutto vanità e tutto 
dolcezze; ah no, che non cammino 
bene, no; deh fatemi mutar vita ed 
amareggiatemi talmente i gusti della 
vita presente, che da qui innanzi, non 
gustando altro che le amarezze della 
vostra santissima passione, arrivi a 
godere con voi le delizie del paradiso. 
Pater , Ave , etc. 

Mìserere nostri , Domine , 

Miserare nostri. 
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sa* 

Gesù inchiodato in croce. 

A me rivolgi, À Dal duolo assorto, 

Mio ben spirante, jS Ch’io resti morto 
Tuo sguardo amante^ Sotto la croce, 
Concedi a me. Y Gesù, con le. 

Vi prego, ecc. 

f. Adoramus te, Christe, etc. 

Quia per sanctam crucem, etc. 

li* undecima Stazione rappresenta 
il luogo dove Gesù fu confitto in croce, 
a vista della sua santissima Madre. 
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Considera 1’ eccessivo dolore , che 
soffrì il buon Gesù in sentirsi strac- 
ciare dai chiodi, vene, nervi e carne 
con sì indicibile spasimo. Come mai 
non ti senti struggere in tenerezza 
a vista di tante pene, ed al riflesso 
di tante tue scelleratezze? Almeno 
sfoga il dolore col pianto, dicendo così : 
Clementissimo Gesù mio crocifisso , 
per me battete e ribattete questo mio 
duro cuore col santo amore e timo- 
re; e giacché i miei peccati furono 
i chiodi crudeli che vi trafissero, fate 
che il mio dolore sia il carnefice che 
trafigga ed inchiodi tutte le mie mal 
regolate passioni , affinchè per mia 
buona sorte vivendo e morendo cro- 
cifisso con Voi in terra, possa venire 
a regnare glorioso con Voi in cielo. 
Pater , Ave, etc. 



Miserere nostri, Domine 
Miserere nostri. 
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Gesù inchiodato e morto in croce. 

r , 

Il sol si oscura, Jl Morto è il Signore, 
E infin la terra È 0 peccatore , 

Il sen diserra Se tu non piangi } 

Pel gran dolor. Y Sei senza cor ! 

Vi prego, ecc. 

Adoramus te , Olir iste, etc. 
j\'. Quia per sanctam crucem, etc. 

Nella duodecima Stazione si rap- 
presenta il luogo dove fu inalberata 
la croce con Gesù crocifisso. 

Alza gli occhi, e mira pendente da 
tre chiodi in aria V amantissimo Gesù, 
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mira quella divina faccia moribonda, 
osserva come prega per chi V offen- 
de, dona il paradiso a chi lo chiede, 
lascia in cura di Giovanni la Madre, 
raccomanda al Padre V anima sua , 
ed inchinando il capo, sen muore. 
Dunque è morto Gesù? ed è morto 
in croce per te ? E tu che fai ? deh 
guardati di non partire di qui , se 
non ravveduto, compunto ; ed abbrac- 
ciato alla croce di Gesù digli così : 
Redentor mio amabilissimo, lo cono- 
sco, lo confesso, che i miei gravis- 
simi peccati sono stati i carnefici più 
spietati che vi hanno tolto la vita, 
sicché non merito il perdono, essen- 
do io quel traditore che vi ha cro- 
cifisso ; ma nell 1 udirvi pregare per i 
vostri crocifissori, oh quanto si con- 
sola l 1 anima mia ! Che farò dunque 
per Voi , che tanto avete fatto per 
me? Eccomi, se così è, eccomi pronto 
a perdonare a chiunque mi offese : 
sì mio Dio, per amor vostro perdono 
a tutti ; e così spero sentirmi dire 
da Voi nel dì estremo: Hodie mecum 
eris in paradiso. Pater , Ave, etc. 

Miserere nostri , Domine , 

Miserere nostri. 



VIA CRUCIS 




. 235 



Gesù deposto dalla Croce. 

Deli Madre pia, À Io l’ho ferito, 

Con quanto affetto, Ma son pentito, 
Piangendo al petto «s Non più peccati , 
Stringi Gesù ! Y Non più, non più. 

Vi prego, ece. 

f. Adoramus te, Chrìste, etc. 
i\'. Quia per sanctam crucem , etc. 

Nella decimaterza Stazione si rap- 
presenta il luogo dove Gesù fu depo- 
sto dalla croce in grembo all’ afflit- 
tissima Madre. 



236 . < via crucis 
Considera quale spada di dolore / 
trapassò il cuore alla sconsolata Si- 
gnora, allorché ricevette fra le brac- 
cia il già defunto suo Figlio ; che a 
vista di tante ferite si rinnovarono in 
lei tutti gli spasimi del suo teneris- 
simo cuore ! Ma qual fu lo stilo più 
acuto, che la trafisse ? Fu il peccato 
che le tolse di vita un sì caro figlio. 
Piangi dunque il maledetto peccato, 
e mescolando le tue lagrime con quel- 
le di una Vergine sì addolorata, dille 
così: Oh regina dei martiri, quando 
sarò degno ai capire, e compatire in- 
sieme le vostre pene, con averle sem- 
pre presenti nel mio cuore ? deh fate, 
o gran Signora, che io notte e dì 
pianga tanti miei sì enormi misfatti, 
che cagionarono a Voi sì gran pati- 
re, affinchè piangendo, amando e spe- 
rando, muoja di puro dolore per Voi, 
per vivere eternamente con Voi. Pa- 
ter, Ave e Gloria. 

\ 

Miserere nostri , Domine , 

Mìserere nostri. 
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Gesù posto nel santo sepolcro. 

i » * 

i 

Dal tuo sepolcro A Finché il dolore 
Non v’ho partire $ Mi uccida il cuore 
Senza morire , © L’ alma piangendo: 

Ma qui starò. Y Qui spirerò. 

■» r 

Vi prego, ecc. 

i 

Adoramus te, dir iste, etc. 
v). Quia per sanctam crucem , etc. 

In questa ultima Stazione si rap- 
presenta il santo sepolcro in cui fu 
collocato il corpo santissimo di Gesù. 



238 vìa cttucte 

Considera quali furono i pianti di 
Giovanni e di tutt’ i seguaci ai Cristo, 
allorché si rinchiuse in quel santo 
sepolcro ; ma più d’ ogni altro con- 
sidera la desolazione del cuore addo- 
lorato di Maria in vedersi priva del 
suo amantissimo figlio; ed a vista di 
tante lagrime prendi motivo di ver- 
gognarti, che nel decorso di questo 
santo viaggio hai dimostrato sì poco 
sentimento di pietà. Via su risve- 
gliati in questo ultimo punto, e ba- 
ciando la lapide di quella sacra tomba 
lasciavi depositato il cuore e con a - 
maro pianto prega il tuo defunto Si- 
gnore così: Pietosissimo Gesù mio, 
che per mio solo amore voleste com- 

S ire un sì doloroso viaggio, vi adoro 
efunto e rinchiuso nel santo sepol- 
cro, ma vi vorrei altresì rinchiuso nel 
mio appassionato e povero cuore; af- 
finchè, unito a Voi risorga a nuova 
vita di grazia, e possa morire colla 
perseveranza finale; concedetemi dun- 
que che per i meriti della vostra san- 
tissima passione il mio ultimo cibo 
sia il divinissimo Sacramento, le ul- 
time mie parole siano Gesù e Maria, 
l 1 ultimo mio respiro sia unito a quel- 
lo , con cui Voi spiraste sulla croce 
per me ; ed in questo modo, con viva 




VIA CRUCIS 239 

fede, ferma speranza ed amore ardente 
muoja con Voi, muoja per Voi, per ve- 
nire a regnare con Voi per tutt’i se- 
coli dei secoli. Pater , Ave, Glwìa. 

Miserere nostri , Domine , 

Miserere nostri . 

Oremus* Domine Jesu Christe , 
fili Dei vivi, pone passionem, crucem 
et mortem tuam inter judicium tuum, 
et animam meam nunc et in hora 
mortis me®, et mihi largiri digneris 
gratiam et misericordiam , vivis et 
defunctis requiem et veniam, Eccle- 
sia tu® pacem et concordiamo et no- 
bis peccatoribus vitam et gloriam 
sempiternam. Qui vivis et regnas, etc. 

Cinque Pater, Ave Maria e Gloria Patri, alle 
cinque piaghe di Gesù, ed un Pater, Ave e 
Gloria secondo V intenzione del S. Pontefice , 
per acquistare le indulgenze concesse per la 
pratica della Via Crucis. 

ORAZIONE. 

Madre mia addolorata, non vi voglio 
lasciare sola a piangere, no, io vi vo- 
glio accompagnare con le lagrime mie. 
Questa grazia oggi vi dimando : otte- 
netemi una memoria continua con una 
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tenera divozione verso la passione di 
Gesù e vostra ; acciocché tutti i gior- 
ni che mi restano di vita, non mi 
servano ad altro che a piangere i 
dolori vostri , Madre mia, e del Re- 
dentore. Questi dolori io spero che 
nel punto di morte avranno a darmi 
confidenza e forza per non disperar- 
mi alla vista delle offese fatte al mio 
Signore ; questi mi hanno da impe- 
trare il perdono , la perseveranza , il 
Paradiso, dove spero poi di rallegrar- 
mi con Voi e cantare le misericordie 
del mio Dio, per tutta V eternità: così 
spero, così sia. 

* , 

DI FARE ACQUISTO DI QUALUNQUE INDULGENZA 

* , \ 

Sarà bene premettere gli Atti di Fede , di 
Speranza , di Cavità e di Contrizione. Quin- 
di si reciteranno sei Pater, Ave e Gloria secon- 
do la mefite del Sommo Pontefice per l’esal- 
tazione della santa madre Chiesa per V e- 
stirpazione delle eresìe, per la concordia, la 
salute e la pace del popolo cristiano , per la 
conversione de’ peccatori ed in suffragio del- 
le anime sante del purgatorio dicendo col 
cuore:' . » . 

Ecco, o Monarca supremo del cielo 
e della terra, prostrata dinanzi a Voi 
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una vilissima creatura avvilita ed op- 
pressa dall’ enorme peso di tante col- 
pe e di più ancora dal dolore d’ avere 
oltraggiato un Dio sì buono con in- 
finite ingratitudini: ah , non dovrei 
per V estrema mia miseria alzare gli 
occhi e domandarvi pietà; ma deh 
mio sommo benefattore, non vogliate 
rigettarmi da Voi; e fate, o mio Dio, 
che per i meriti di Gesù mio Reden- 
tore e per V intercessione di Maria 
santissima e de’ miei Santi protettori 
possa essere degno di fare P acquisto 
di questa indulgenza. 

In fine si potrà ancora recitare il Credo » 
una Salve Regina , un Angele Dei al sant 0 
Angelo Custode , un Gloria a tutV i Santi, edu ìl 
De profundis per le anime del Purgatorio. 

ATTO DI OFFERTA 

ALL’ETERNO DIVIN PADRE 

In suffragio 

delle anime sante del purgatorio. 

Eterno Padre, vi offerisco per i me- 
riti di Gesù, vostro divin figliuolo, la 
sua dolorosa passione, la sua penosis- 
sima agonia di morte di croce, le sue 
sacratissime piaghe ed il preziosissimo 
suo sangue, i dolori di Maria santissi- 
ma, coi meriti degli eletti, in suffragio 
delle anime sante del purgatorio, 
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MASSIME 

PER VIVERE DA BUON CRISTIANO. 

La vera cristiana perfezione con- 
siste nell’ adempimento dei seguenti 
tre punti: 

Faro, Patire, Tacere. 

Fare con diligenza quanto moral- 
mente si può nello stato e nella vo- 
cazione propria. 

Patire volontieri le tribolazioni e- 
steme ed interne, che Iddio in qual- 
sivoglia modo ci manda. 

Tacere i difetti del prossimo, i di- 
sgusti ricevuti e le parole che risuo- 
nano lode e riputazione propria. 

Il tutto a maggior gloria di Dio. 
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DODICI COLLOQUI 

SUI MISTERI PRINCIPALI 
DELIA VITA E PASSIONE DI GESÙ’ CRISTO 
CHE POSSONO SERVIRE ANCHE PER LE VISITE 

DEL SS. SACRAMENTO. 




COLLOQUIO PRIMO 

A Gesù umiliato nella sua Incarnazione . 

\j umilissima vostra Incarnazione, 
mio Gesù clementissimo , il povero 
vostro nascimento, la faticosa vostra 
vita, mi attestano essere Voi venuto 
per salvare le anime nostre : i flagelli, 
le spine, i chiodi, la croce, più chia- 
ramente mi dicono quanto avete pa- 
tito per meritarci i godimenti eterni. 
Mirandovi però nel divin Sacramento, 
fatto cibo delle anime nostre , com- 
prendo più chiaramente quanto vi pre- 
me la nostra salute, mentre nel dif- 
ficile viaggio alla felice patria vi de- 
gniate essere nostro viatico, nostro 
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compagno, nostra difesa e sostegno. 
Pure riguardando io le passate mie 
sconoscenze, considerando la mia fra- 
gilità, e i nemici spirituali, sempre 
intenti a contrastarmi il consegui- 
mento del beato fine, temo, nè altro 
conforto mi rimane che là vostra mi- 
sericordia. In questa dunque permet- 
temi che tutto mi abbandoni; questa 
vi prego d’ usarmi copiosa, poiché i 
miei bisogni sono assai granai, e più 
ancora di quanto io possa dire o pen- 
sare ; ma Voi che conoscete più di me 
le mie miserie, operate in me secon- 
do vi suggerisce k bontà del vostro 
cuore , e rendetemi dippiù costante 
e fedele nel vostro santo servizio , 
fConcedetemi ancora pei vostri meriti 
vigore di spirito, che morendo vi ami, 
e spiri quest’ anima nel vostro santo 
amore, Così sia, 

< i.i ‘ - - ■ . 

; COLLOQUIO II. 

£ , , * 

< ■ * 

A Ge$ù Bmnbìno. ■ 

• 

Se, o dolce Bambino, non Sdegna- 
ste un presepio per culla, Voi per-cer- 
to ritrovate nel mio cuore dove a- 
dagiarvi. Ecco rozzezza di stanza , 
inclemenza d’ aria, incomodità di mu- 
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ra aperte , paglia , fieno , bruttezze? 
ma v’ è gran differenza fra 1’ uno e 
l’altro presepio. Vi piace quel di Be- 
tlemme, perchè disagiato , ma senza 
colpa ! Oh quanto so, che vi dispiace 
il mio cuore, perchè sozzo e misera- 
bile per mia colpa! Io arrossisco e 
mi confondo di apprestare una stalla 
al gran Principe aei Principi, e con 
tutto il cuore vi chiedo perdono di 
una simile accoglienza. Non voglio 
più dar luogo ai motivi di diffidenza 
per le mie colpe, ma ascoltare ciò a 
cui mi esorta questa cara abbiezi ohe 
in cui nasceste , o divin Infante. ■ Se 
qui apparite tutto grazia e tutto mi- 
sericordia, vi darà ileuore di lasciare 
mi partire dai vostri piedi miserabile 
quale ci venni? No / bellezza ineffa^ 
bile di Paradiso l Voglio fare quésto 
onore alla vostra clemenza* di sperai 
re, che in tanta allegrezza ella. non) 
mi lascerà sconsolato. Siete bambino, j 
caro Gesù, operate pur da bambino; 
dalle mani dei bambini è facile otten 
nere ciò che vi tengono, Sì v eon que^ 
ste vostre mani altro non portato chef 
fuoco di amore ; un poco* di questa 
io voglio e . nuli’ altro j Si , mio Dio ( 
potete negarmi ciò iche Voi ) stesso" 
mi porgete ? potete negarmi ciniche 

G. G. IO 
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tanto piace a Voi ? Vi siete fatto 
bambino per farvi amare. Io solo in-* 
felice non otterrò questo fine ? Maria, 
ehe tanto ben sa accogliervi, impe-f 
tri da Voi, con autorità materna que- 
sta grazia di amarvi, che vi chiedo 
con confidenza. Così sia. 

. • :• ' , •>. ' ,‘i 1 • .• -i . 

1 , COLLOQUIO' mi. 

* ì < i 1 » 1 # ♦ * * . * . • ’ , 

, r .• A Gesù : . , 

che glorioso entra m Gerusalemme . , 

i; i ' ‘ ' • *i 1 

Veramente, mio Ramato Gesù, Voi 
fate T ingresso in un’altra Gerusa- 
lemme , mentre entrate nell’ anima 
mia. Ah, che in me ancora forse tro- 
vate l’ ipocrisia de’ Farisei , mentre 
eolia bocca vi ricevo e col cuore non 
riabbraccio’; trovate l’ingratitudine 
del popolo* che assai da Voi benefi- 
cato, appena ricevutovi vi voltò in- 
gratamente le spalle ! Ma io questa 
volta sono risoluto di mettere a’ vo- 
stri piedi tutte le mie passioni ed i 
mali abiti contrattile vi prego col 
più intimo del cuore, che vi degniate 
annientarli e distruggerlitotalmente. 
Voi solo potete fare ciò , perchè ci 
vuole tutta l’ immensa vostra mise- 
ricordia ed infinita potenza. Caro Gesù, 
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mio bene , negherete! questa grazia 
a chi' ve ne ‘supplica con : ardore? 
questi , ■ sì v questi mali abiti : voglio 
che 'sradichiate dal mio cuore , per- 
ché sono i miei capitali nemici, i miei 
più fieri tiranni. Invito tutte le creata 
re dei cielo e della terra ad accla- 
mare con altissime voci la vostra inef* 
fabile bontà ; ma * • insieme de > ! invito 
a supplicarvi per mev che vi degniate 
mutarmi ih cuore, la mente e la vo- 
lontà. Gerusalemme non si mutò aven- 
dovi ricevuto; anzi divenne più bar- 
bara, perchè vi crocifisse. Ah, non 
permettete mai tale sciagura* che io 
vi riceva, e rimanendo in me h miei 
cattivi abiti, divenga peggiore ! f 

. i :vt [. •. '■>'< *. i.r 'i ' ■ •* ; :• 



COLLOQUIO IV, 

i il ! i [ . / il 



~ ; . .i* : >Gesù:r,.i .- • 

che principia la f sua dolorosa passione 
- , : i • i nell ■ Orto di . Getsemani . , ; * . , . • , 

. * i 



.{>>/ 'i-j-f ' !•,/ ; . ‘‘<\m ■ *.; t > ‘riDiil 1 ! ! 

Conosco* mio Gesù ,' che il divin 
Sacramento è il massimo e specialis- 
simo de’ vostri miracoli ; e la ; conver- 
sione del pane e deh vino nel vòstro 
vero Corpo e Sangue prezioso mi fa 
ricordare la vostra passione, e mi pre- 
senta un prodigio da Voi operato per 
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maggiormente patire per nostro amor 
re. Oh quanto fu per Voi orrido il* or-* 
to di Getsemani! Voi certo non era^ 
vate soggetto a quegli affannosi tedj* 
a quelle mortali tristezze, che vi ri- 
dussero ad una estrema agonia! Voi 
però per vieppiù patire , e con ciò 
mostrare quanto mi amate, permet- 
teste loro di assalirvi e di straziarvi 
nell’ interno sì fieramente* che ne su- 
daste fin sangue. Dove, non poteva 
turbarvi la pace dell’ animo , la fie- 
rezza de 1 vostri nemici, penetrò la 
forza dell’ amore per assorbire, jfino 
all 1 ultima stilla tutto il calice di tan-r 
te amarezze. Che se a fare sì gran 
miracolo vi portò l’amore per tutti 
in generale e per me specialmente , 
che far debbo io per Voi ! Ah mio 
Gesù ! Mi vergogno in sentire in me 
tanta ripugnanza al patire, a morti- 
ficare le mie passioni. Confesso, che 
ciò proviene dalla mancanza di quel- 
l 1 amore che dovrei avere per Voi. 
A Voi però umilmente ricorro, o mio 
Redentore, e vi prego a farmi parte 
di quella superiorità di spirito, colia 
quale vi abbandonaste a tutti i pa- 
timenti da Voi preveduti. Avvalora- 
te la mia fiacchezza colla vostra gra-r 
zia, fate che mi sforzi a soffrire tutte 
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le contraddizioni alle mie passioni , 
finché avrò spirito e vita. Questo vi- 
gore non può venire che da Voi, e 
io spero specialmente quando in me 
venite, o pane di vita. Voi animate- 
mi a vincere la mia delicatezza, ac- 
ciò poi goda quella pace di spirito , 
che si prova da quelle anime che 
combattono contro sè stesse per vo- 
stro amore e per gloria vostra. 

COLLOQUIO V. 

: i , i 

A Gesù flagellato alla colonna. 

, * * : - * . 1 ‘ ■ [ 

Che volete che io vi dica, mio dol- 
ce amore! Voi lo faceste da vostro 
pari: non vi contentate che da som- 
mo, ed io ancora la faccio da mio 
pari, cioè da un ingrato, con fuggire 
tanto il patire. Ah corpo sacratissi- 
mo del mio Gesù, tutto coperto di 
piaghe per la dolorosa flagellazione, 
io vi adoro dal profondo del mio nulla, 
ed a Voi offro, per ciascuna piaga a- 
perta dai flagelli, tutto intiero il po- 
vero mio cuore: e se i carnefici tan- 
to vi /hanno disonorato, io voglio o- 
noraryi altrettanto. Care membra del 
mió Signore, che avete mai fatto per 
incontrare sì mali trattamenti? Afi 
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che tanto mi siete più care, entrane 
do Voi, sagramentato Gesù, nel mio 
cuore, quanto ' siete per me più ' av- 
vilite e disprezzate. Io bacio col-più 
ardente amore queste sac?o » piagnei, 
che sono ^vostre e sono 'anche mie; 
vostre perchè dimostrano il vostro 
arbore, mie pèrchè le tolleraste per 
mia salute; ma se io: som così: mise-» 
ro, che non posso esservi grato sen-ì 
za Voi, vi supplico, amato Gesù, che 
cibandomi^ dette vostre carni una vol- 
ta per me straziate, vi vogliate de- 
gnare infondermi amore alle vostre 
piaghe, e un odio santo alla mia car- 
ne; ed a tutto ciò che può separar- 
mi da Voi , appassionato mio bene* 
Deh, da un corpo così pieno di do- 
lori, prenda io coraggio a soffrire al^ 
meno quelle croci -che mi mandate.' 



COLLODIO Vf. 




A Gesù portante la Croce. 



Giacché, mio tenerissimo Redento* 
re, non posso essere a parte «della vo- 
stra gloria, se prima non sarò «vostro 
compagno nel patire, eccomi pronta 
a seguirvi con quella croce ohe V oi 
mi addossate, non potendo io >soe- 



Digitized by Google 




SULLA PASSIONE DI G. C. 251 
combere ; mentre non sarà mai supel 
riore alle mie forze, anzi Voi stesso 
mi darete vigore* mi ajuterete colla 
fortissima vostra grazia. Basta che 
mi facciate sentire il .vostro amore*; 
ah, di quanto sollievo non mi sarà 
esso in ogni patimento! qual lena non 
tni darà per correre ogni sentiero behr 
chè difficile ? Voi dunque cibo divino, 
rinforzate la mia debolezza, accende- 
te in me l’amore verso di Voi e lo 
spirito* di pazienza, nelle rriie pene; 
senza di Voi nulla posso* ma colla 
vostra grazia confortatrice potrò ogni 
cosa. Gol riflettere poi all’eredità che 
in; cielo mi serbate, spero di sempre 
più animarmi a patire per Voi * «d a 
glorificarvi <>:.-• / f 

> ' : ' •< ' ’ ' i ■ » :' ' ! >i> 

" COLLOQUIO VÌI. 

.) • l ' ’ : f 

A Gesù pendente dalla Croce. • ,i 

Quanto io temo, mio amore croci- 
fisso e sacramentato, che invece d’ ap- 
prestarvi nel mio cuore alcun sollie- 
vo, piuttosto vi apporti una nuova 
crocifissione! Certo è che una volta 
sono stato un vostro carnefice, per- 
chè vi ho tanto offeso, ed ora non 
so in quale stato si trovi F anima mia, 
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Dopo tante comunioni veggo in me 
non altro che disordini, passioni, at- 
tacchi. Oh chiodi pungentissimi, che 
feriste il mio Gesù, ferite anche me! 
Caro mio Dio , per me crocifisso e 
sacramentato, possibile che in tante 
visite che vi siete degnata farmi, io 
abbia ancora da imparare ad amarvi? 
Che ghiaccio è mai questo mio cuo- 
re! Sembra che più s’induri quanto 
più dicevo in me un sì gran fuoco 
,a- amore! Ah bisogna proprio, mio a- 
mabile Gesù, che facciate un mira- 
colo fi 1 onnipotenza, distruggendomi 
queb cuore che io porto di macigno* 
e: creandone un altro nuovo, con un 
nuovo spirito, docile, flessibile alle 
impressioni della vostra grazia e fe- 
dele nell 1 osservanza dei vostri santi 
precetti!. Di questa grazia vi prego 
per i meriti della vostra passione e 
morte. Viva Gesù! Così sia* 

COLLOQUIO Vili. 

i . _ 

{ ' A Gesù morto per nostro amore. 

*' Crocifisso mio Redentore , potessi 
fùre che i miei nemici, sul finire dei 
miei giorni, mi trovassero già morto 
alle mie passioni, al mondo ed a me 
stesso: ma ad accelerare una tale mi- 
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stica morte qual mezzo più proprio, 
che il pensar a Voi, morto per me su 
di un duro tronco di croce? Al solo 
mirarvi csarieo di ferite, coperto di san- 
gue, coronato di spine per i miei pec- 
cati e per meritarmi V eterna salute, 
come non dovrò morire a me stesso 
e a tutto ciò che ha formato finora la 
mia vita di peccato e d’infedeltà nel 
vostro santo servizio? Come non si 
calmeranno ad una tal vista le mie 
ree passioni ed inclinazioni perverse 
da me finora sì malamente secondate 
a vostra offesa? ah sì, mio amato be- 
ne, che ciò seguirà se con viva fede 
vi saprò contemplare morto per mio 
amore fra sì gran pene e martirj ! Se 
mai vedete, o mio Gesù, eh’ io ancor 
voglia perdurare nel male, ad onta di 
quanto avete fatto per me, vi prego 
spezzare con viva forza la mia durezza 
ed ostinazione, acciò il pensiero di Voi 
crocifisso, mio sommo amore, a Voi mi 
porti, a Voi solò mi attacchi sì stret- 
tamente, che niuna cosa abbia mai 
più a separarmene in eterno. 

* ' f • . « 

COLLOQUIO IX. 

Alle piaghe di Gesù crocifisso. 

Quale più tenero, più amabile spet- 
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tacolo può mai presentarsi ad un’ ani- 
ma da Voi redenta, o* mio Gesù, che 
il contemplare il vostro santissimo cor- 
po piagato in ogni sua parte! Quali ef- 
fetti non fate sentire nell 1 intimo del- 
F animo alla considerazione delle vo- 
stre ! pene! Ben li sentiva V angelico 
dottori. Tommaso, che ancor giovi- 
netto gustava tanto di starsene in- 
nanzi a Voi crocifisso, e sfogando i 
pietosi affetti del suo tenero cuore, si 
struggeva tutto d’ amore per Voi. Do- 
nate a me pure, sebbene indegno, u* 
na simile disposizione, acciocché por- 
tando i miei pensieri alle vostre ferite, 
ne vada succhiando quella manna na- 
scosta che rende alle anime buone in- 
sipido 'Ogni 1 mondano piacere. E non 
è forse un dovere di un cristiano* re- 
dento con tante vostre pene, il pensai 
re ad esse coi sentimenti della più 
grata riconoscenza? Fatemi dunque 
questà grazia, mio Signore, perchè è 
indispensabile quest’atto di gratitu- 
dine verso di Voi. Ah mie felice se 
mi esaudite! il frutto che ne ripor- 
terò per vostra grazia, mi darà spe- 
ranza di védere queste vostre san- 
tissime piaghe in cielo. Così sia. 



__ c >- 
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i r C OLLOUH© X. : 

- !,, w / * : ” •'! • / i- •;»! • vi* 

^ Gesù considerato come buon Pastore. 

.{ -*»v , - •- r.r’oto e / jt fi 

Se Vói non aveste detto, 'mio Gesù, 
che siete il buon pastore, a me com 
verrebbe confessare che siete vera^ 
mente tale. Quanto mai ■ non avete 
fattó in addietro per me? Con quan- 
ta pazienza mi cercaste perduto, 'con 
quanti inviti amorosi mi chiamaste a 
Voi? E allgrcbè vi riuscì di trovarmi, 
quale non fu la festa del vostro te- 
nerissimo cuore? Ma tanto non bastò 
alla vostra carità, mi stringeste tra le 
vostre braccia e mi lavaste nel vostro 
sangue, mi ristoraste colle' soavissime 
vostre carni e mi diceste al cuore: A* 
gnello mio, da me non ti partire mai 
più. Quantunque però un sì tenero a* 
more meco usato bastar dovesse a te»- 
nermi sicuro nelle vostre mani oh 
quante e quante volte vi ho di nuovo 
abbandonato, mio buon pastore! Ma 
Voi, sempre egualmente buono e mise*- 
ricordioso, mi richiamaste e mi rice* 
veste ogni volta che a Voi son ritorna* 
to; anzi di più mi avete imbandita una 
mensa contro quelli che tribolano Fa-* 
nima mia, cioè i miei nomici, in cui 



Digitized by Google 




256 DODICI COLLOQUJ 

non mi date a mangiare cibi materiali 
pel sostentamento del corpo, ma mi 
date tutto Voi stesso per la vita del- 
F anima, e per. pegno il più certo del- 
la mia eterna salvezza; deh siate be- 
nedetto in eterno, o mio ottimo pa- 
store, perla vostra infinita carità! No, 
non sia mai, che in avvenire io vi ab- 
bandoni, e vada qual traviata pecorel- 
la cercando velenosi pascoli in mez- 
eo alle insidie di questo mondo! 

> 4 ' \ \ ' * i • * •'«,*«* 

/ '/ COLLOQUIO XI. 

> A Gesù consolatore dé tribolati, 

E non siete Voi, mio Gesù, che a 
Voi chiamate teneramente gli affaticati 
e gli oppressi per ristorarli? Ma chi 
mai ha più ragione di sperare in Voi se 
non io* che sono tanto miserabile e 
debole, cinto per ogni parte da’ fieri 
nemici, che non mi lasciano godere 
nè tregua, nè pace? Senza Voi, mio 
sovrano Bene, quante e quali ferite 
non riporterei dalla loro rabbia ! Deh, 
per pietà difendetemi, datemi corag- 
gio, sostenetemi in tutti i sinistri in- 
contri. Sò che le tentazioni sono di- * 
sposte da Voi pel mio bene, per mante- 
nermi in una santa umiltà e diffidenza 
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di me stesso ; ma so quanto sia gran* 
de la mia fragilità* per cui senza la 
vostra grazia non posso Ghe cadere 
vergognosamente. Voi perciò non per-* 
mettete che quelle mi assalgano, in cui 
vedete che vi offenderei, e reggetemi 
in quelle altre tutte che vorrete per- 
mettermi, perchè possa mantenermi a 
Voi fedele. Così darò a voi tutta la 
gloria delle mie vittorie, siccome Voi 
a me accordate il merito d’aver vina- 
to. Voi trionferete combattendo con- 
tro i miei nemici, ed io così canterò 
sempre le vostre misericordie col Sal- 
mista: Deus noster refugium et mr~ 
tus ; adjutor in tribulationibus , qua 
invenerunt nos nimis. 

COLLOQUIO XII. 

Adorazione e desiderio di ricevere Gesù . 

Eccomi , ospite divino , innanzi a 
Voi,, eccomi prosteso nel mio niente; 
io vi adoro in questo augustissimo Sa- 
cramento cosi ricco di Gloria e tut- 
to amabile. Adoro profondamente la 
vostra Divinità, e vi riconosco per T u- 
nico essere indipendente, autore e con- 
servatore di tutte le cose: Voi avete 
un potere senza limite, Voi siete infi^ 
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nitamenle sapiente e buono: tutto ciò 
credo fermamente ed umilmente ado- 
ro. Ma come, mai qui alla vostra pre- 
senza non cado io colla fronte per 
terra? Oh poca mia fede! Deh, mio 
amabilissimo Redentore, accrescete in 
me la fede in guisa che in avvenire 
a Voi mi presenti, e vi riceva col più 
profondo rispetto, quale si conviene a 
tanta Maestà. Fate insieme che frut- 
to delle mie comunioni sia un disprez- 
zo totale di me stesso, ed un odio im- 
placabile al peccato mortale ed anco- 
ra al veniale, giacche esso si oppone 
all 1 amore ed al rispetto che merita 
l 1 infinita vostra bontà. Così sia. 



‘U ' 



PRATICA 

PER L 1 ORAZIONE MENTALE. 

Bisogna prima mettersi alla presen- 
za di Dio adirandolo profondamente , 
chiedere per dolio delle proprie colpe , ed 
offrire V orazione in unione 1 di quella 
fatta da Gesti a Maria , quando erano 
ih questo inondo. Si può dire ancora 
il Veni Creator. 



INVOCAZIOM AL PADRE DEI LIMI. 

0 spirito divino, che insegnaste ad 
orare con gemiti inenarrabili, visita- 
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temi co’ vostri doni preziosi e colle 
sante illuminazioni, acciocché V intel- 
letto mio concepisca \tanti pensieri , 
la mia volontà infuocati affetti, le mie 
potenze sì muovano ad opere eccel- 
lenti. Così sia,..' y , ' . ' 

Quindi sì fa un po’ dì riflessione 
sopra il soggetto che sì vuol meditare , 
e si cavano affetti e proponimenti op- 
portuni al proprio bisogno ; infine si 
termina colla seguente * 

"■PREGHIERA : 

•' ; DOPO L 1 ORAZIONE MENTALE. 



Mio Dio, vi ringrazio 1 dei lumi e 
delle grazie che mi avete compartito 
nella presente orazione; perdono vi 
domando di ogni mancanza commessa. 
Vi offerisco il vostro amato Figliuolo 
Gesù, acciò vi renda grazie per me. Vi 
raccomando il Sommo Pontefice, il no^ 



stro Re, tutti i vescovi, prelati, eocler 
siastiei di santa Chiesa, i parenti, gli 
amici e tutti quelli che pregano per 
me . e che si adoperano per il mio prò* 
fitto spirituale e temporale ; vi racco- 
mando ancora tutti i poveri peccato-rr 
ri e le anime sante del purgatorio , 
offerendovi per esse i meriti ed il san- 
gue di Gesù sulla croce. 
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MEDITAZIONI 

Tolte in parte dal B. Leonardo da 
Porto Maurizio , ed in parte delV Abate 
Baudrand; ma quest 3 ultiìne abbreviate 
per maggior comodo , le quali possono 
servire per passare qualche giorno in 
particolare ritiro e raccoglimento , ed 
anche per fare otto giorni compiti di 
Esercizii spirituali 

CHE PUÒ’ SERVIRE D’INTRODUZIONE 
SOPRA L’ECCELLENZA E DIGNITÀ’ DELL’ANIMA. 

> - 7 . -a -T* A fi /\ , . * i . — ■ 

^ U V V i > - t 

• . ' i *» J : • 

Egli è dunque vero, e me lo inse- 
gna la fede, che l’anima è stata crea- 
ta ad immagine d’un Dio, redenta 
col sangue d’un Dio, destinata alla 
beatitudine d’ un Dio. Or che rifles- 
sioni e che sentimenti debbono ispi- 
rarmi queste gran verità! Illumina- 
temi su questo punto, o mio* Dio. 

1. Allora quando considero l’ecceD 
lenza dell’ anima mia nella sua ori-^ 

f ine che idee di grandezza non deb- 
o formare? ma quando considero ciò 
che ella per la mia infedeltà è dive- 
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nuta, che rammarico, qual dolore non 
deesi eccitare nel mio cuore! 

Qual 1 era il suo splendore, dappoi- 
ché Dio l’ebbe nelle acque del bat- 
tesimo rigenerata’? Ed in quale stato 
sarà ella quando io gliela renderò? A 
quali lineamenti potrà egli ancor ri- 
conoscerla? Ahi! dessa è un 1 imma-^ 
gine deformata, vi è forse ancora in 
essa qualche vestigio della sua pri-& 
ma bellezza, del suo antico splendo- 
re ? che tratti di somiglianza na ella 
con Dio? Iddio è santo, e l’anima mia 
è ella santa? Come dunque potrà Dio 
in essa trovare la sua opera, ravvi- 
sarvi sè stesso? 0 santo Profeta, voi 
facevate intendere lamentevoli accen* 
ti sopra Gerusalemme desolata! Ora, 
e non dovrò io con più ragione pro- 
nunziare quei lamentevoli accenti so- 
pra l’anima mia sì difformata agli oc- 
chi del suo Dio? Cujus est imago hoc? 
È questa per anche F immagine di 
Dio? Appena ne restano alcuni linea- 
menti i quali non servono ad altro che 
a far prorompere in gemiti e lagri- 
me, considerando ciò eh’ ella era una 
volta, ciò che è , e ciò eh’ essere 
dovrebbe. 

2. Anima redenta col sangue d’ un 
Dio. 0 anima cristiana, siete voi mai 

G. O. 17 
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salita in ispirito sul Calvario? Avete 
voi mai considerato lo spettacolo, che 
ivi la fede vi rappresenta? Per me 
in particolare fu offerto questo gran 
sacrifizio. Ma per quanto spetta a me, 
mi sono applicato il prezzo di questo 
divino riscatto? ne ho io conservato 
con diligenza il deposito nell 1 anima 
mia? Quando il Signore verrà a do- 
mandarmi conto di tutto ciò ch’egli 
ha fatto per V anima mia, che oserò 
io dirgli? Egli avrà riscattata quest’a- 
nima collo spargimento del suo san- 
gue; ed io l’avrò forse di nuovo fatta 
schiava del peccato. Egli avrà messa 
quest’ anima nella libertà dei figliuoli 
ai Dio; ed io per i miei peccati l’avrò 
avvilita col ridurla ancora a servitù 
vergognosa. Guai a te città redenta, 
diceva attonito il profeta a Gerusa- 
lemme; V(B redempta civitas! (Soph. 3). 
Perchè ti sei abusata della redenzio- 
ne, questa rivolgerassi contro di te. 
E poiché non hai voluto conoscere il 
tempo per te favorevole e i giorni 
destinati alla tua salvezza, è decre- 
tata la tua rovina. Ma guai ancora 
e con più ragione ad un’ anima che a- 
vrà fatto abuso dei mezzi di salute 
e perduto il frutto de’ meriti del di- 
vin Salvatore! Anima sciagurata, quel 
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sangue adorabile da lui sparso per 
riscattarti griderà vendetta contro di 
te, e la misura delle misericordie, che 
Dio avrà esercitate verso di te diver- 
rà misura di sue vendette: Ah mio 
Dio! e non avrò io a temere d’in- 
contrare una sciagura di questa fatta 
per la poca cura che ho dell’anima 
mia, benché io sappia quanto sia pre - 
ziosa quest’ anima ai vostri occhi ? 
Voi scendeste dal cielo affine di re- 
dimerla e santificarla; sarò io sì di- 
sgraziato che voglia sacrificarla e per- 
derla? 

3. Anima destinata alla beatitudine 
d’un Dio. Tale appunto si è la sua 
speranza, e la sorte che le sta riser- 
vata nel cielo. Se così è, come dun- 
que sarà egli possibile, che quest’ ani- 
ma ciò non ostante si avvilisca e vo- 
glia decadere dal suo grado coll’ at- 
taccarsi ai falsi beni del mondo? Mio 
Dio ! Qualora vedesi un’ anima desti- 
nata alla celeste felicità darsi tutta la 
premura e struggersi intorno ai beni 
fragili ed apparenti, cercare con avi- 
dità di accumulare tesori di mondane 
ricchezze, oh anima spirituale, anima 
immortale, a che stai mai pensando? 
Tanto studio , tante fatiche per un 
corpo miserabile che dee perire , e 
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che è destinato per pascolo ai vermi 
e poco o nulla per voi che siete de- 
stinata all’ eterno possedimento di un 
Dio? Che inganno sarebbe dunque il 
nostro, se credessimo che tutt' altro 
ci debba stare a cuore fuorché quello 
di santificare V anima nostra e di ren- 
derla degna della celeste eredità che 
ci viene offerta! eppure, o mio Dio, che 
ho fatto per salvare l’ anima mia? 

Si trascura, si disonora, si espone 
a’ pericoli e in conseguenza si perde. 
Si trascura. Infatti al veder la nostra 
indifferenza su questo punto, chi non 
direbbe essere l’ anima nostra conside- 
rata da noi stessi come cosa che non 
ci appartenga? Si disonora col ren- 
derla schiava de’ sensi e col darlo in 
preda all’ obbrobrio di mille vergogno- 
se passioni. Si espone ai pericoli e si 
sacrifica ad un vii interesse, a una in- 
degna soddisfazione, a un momenta- 
neo piacere. Si ardisce di gettarla con 
troppa temerità nelle occasioni Fi- 

nalmente si perde; perdendola si sa 
che tutto è perduto, perchè la per- 
dita dell’ anima è una perdita univer- 
sale, irreparabile ed eterna. Ov’ è dun- 
que la nostra ragione ? Che n’ è del- 
la nostra fede ? Il divin Salvatore dis- 
se : Che giova all’ uomo guadagnare 




d’introduzione 265 

tutto il mondo , se viene a perdere 
l’anima sua? Qui prodest hominif 
perduta che sia quest’anima, che 
cosa mi resterà ? e che potrà giovar- 
mi tutto il rimanente ? I tesori , gli 
onori , tutti quanti i beni transitori 
da me posseduti, come potranno mai 
risarcirmi 1’ eterna perdita di que- 
st’ anima, che Dio mi ha confidata ? 

Due gran pensieri, mio Dio, mi pe- 
netrano il cuore e mi spaventano , 
cioè il considerare un’ anima in pec- 
cato, e un’anima nell’inferno; un’a- 
nima in peccato divenuta oggetto 
orribile ea esecrando agli occhi del 
suo Dio, vittima destinata agli eterni 
supplizj . . . condannata per sempre a 
non vedere mai P autore del suo es- 
sere, abbandonata ai furori della di- 
sperazione, costretta per sempre a di- 
re : io poteva salvarmi, e son dannata. 
Ora pur troppo attualmente ritrovasi 
Una infinità d’anime in uno stato sì 
luttuoso e in quell’ abisso ove non 
vi ha speranza alcuna di redenzione. 

RISOLUZIONE E PREGHIERA. 

Ah! sì, dirò col profeta, ecce nunc 
coRpi: e detestando col più vivo do- 
lore tutt’ i miei trascorsi, dirò pel ri- 
manente de’ miei giorni volo salvare 
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animam meam. È finita: ormai apro 
gli occhi alla verità; non voglio più 
che l’illusione mi abbagli : voglio pen- 
sare alla salute dell’ anima mia. Insi- 
no al presente non ho mostrato ve- 
runa sollecitudine , 1’ ho profanata , 
V ho sacrificata. Ho dedicato le mie 
premure a cose da nulla... Ah, mi- 
sero me! se Dio m’ avesse colto in 
un certo tempo*., in quale, stato agli 
occhi di lui sarebbe ella comparsa? 
quale sarebbe di presente la sua sor- 
te, la sua miseria? volo salvavi; sì, 
d’ ora innanzi voglio affaticarmi per 
la salvezza dell’ anima mia , a che 
mi servirà tutto il resto nell’ ultimo 
mio momento ? La mia vita e il tem- 
po che mi rimane è forse assai bre- 
ve; e quando pure fosse più lungo, 
sarebbe egli forse troppo lungo, per 
riparare tanto tempo perduto, 1’ abu- 
so di tante grazie e tanti peccati com- 
messi ? Ad esempio del profeta peni- 
tente voglio tenere l’ anima mia nelle 
mie mani, sempre disposto a renderla 
a Dio. Voglio pensare alla salvezza 
dell’ anima : voglio pensarci nel tempo 
che mi resta a vivere, altrimenti non 
basterebbe 1’ eternità per deplorarne 
la perdita infelice. Può ancora esser 
vostra quest’anima, mio Dio, finche 
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respira ; ella può amarvi ancora. Rav- 
vivate dunque in noi la luce della 
vostra grazia. Fatemi conoscere, o Si- 
gnore, la preziosità dell’ anima nostra 
e la cura che dobbiamo averne; fa- 
teci comprendere ch’ella viene da 
Voi, dee vivere di Voi, e per sempre 
regnare in Voi. 

Pratica* 

» 

Onorare l’anima nostra come im- 
magine di Dio, tinta del sangue di 
Gesù Cristo e destinata all’ eterna fe- 
licità; ricordarsi frequentemente, che 
se l’anima nostra si perde , tutto è 
perduto per sempre: al contrario se 
abbiamo la bella sorte di salvarla, la 
stia posizione è per sempre assicurai 
ta tra gli eletti. 
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PI(I]\(0 GIORNO 

MEDITAZIONE PER LA MATTINA 

Sopra la morte. 

r 

Considera, come ha da finire que- 
sta vita. È uscita già la sentenza: 
hai da morire. La morte senza riguar- 
do uccide giovani e vecchi. Non ti 
lusingare cne abbi da vivere lungo 
tempo e che la morte ti sia lontana, 
mentre non vi è cosa che non ti pos- 
sa togliere ogni ora la vita; quanti 
sono i pori del corpo, tante sono le 
porte, per cui può entrare la morte 
ad ucciderti; i giovani la tengono 
alle spalle, i vecchi innanzi agli oc- 
chi. Una gocciola che ti cada sul cuore, 
una vena che ti si rompa nel petto, 
una soffocazione di catarro, una forte 
oppressione di cuore, uno sbocco im- 
petuoso di sangue, una febbre, una 
puntura, una piaga, una inondazione, 
un torrente, un* fulmine, un acciden- 
te basta e levarti la vita. La morte 
verrà ad assalirti quando meno ci pen- 
serai. Si taglierà forse il filo della tua 
vita all’ improvviso, mentre si sta tes- 
sendone la tela, e bene spesso allor- 
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eh è la fine comincia. Verrà tempo , 
nel quale per te si farà notte e non 
giorno, o si farà giorno e non vedrai 
la notte. Verrò come ladro all’ im- 
provviso , di nascosto, dice Gesù Cri- 
sto, perchè amo la tua salute e de- 
sidero trovarti apparecchiato. Corri- 
spondi, approfittati dell’ avviso, pre- 
parati a ben morire. Su via parla e 
rifletti : hai da morire , ma non sai 
Quando: hai da morire , ma non sai 
dove: hai da morire, ma non sai co- 
me ; la morte è certa ; la morte è tre- 
menda; la morte è vicina; oh Dio, 
e non ci pensi ! 

2. Considera come nell’ ora della 
morte ti troverai gettato nel letto , 
circondato da sacerdoti che ti rac- 
comandano l’ anima, co 1 parenti a can- 
to che ti piangono , col Crocifisso a 
capo, colla candela ai piedi già vi- 
cino a passare all’ eternità. Ti sen- 
tirai la testa vacillante, gli occhi an- 
nuvolati, la lingua arsa, le fauci chiu- 
se, il petto aggravato, il sangue ge- 
lato, la carne consumata, il cuore tra- 
fitto ; ti licenzierai da tutte le crea- 
ture , lascerai ogni cosa , si dovrà 
staccare V anima dal corpo così ama- 
to; e povero e nudo, avvolto in uno 
straccio , sarai gettato a marcire in 
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una fossa; quivi i tuoi compagni sa- 
ranno i vermi, il tuo letto il fraci- 
dume , e perciò tutti si scorderanno 
di te. Apri una fossa e vedi a che è 
ridotto quel riccone , quell 1 avaro , 
quella donna vana . . . Così finisce la 
vita! Nell 1 ora della morte tutto l 1 in- 
ferno s 1 arma contro di te per farti 
disperare. Vedrai il tuo letto circon- 
dato dai demonj che ti metteranno 
innanzi tutt 1 i peccati commessi da 
che eri fanciullo. Ora il demonio per 
indurti a peccare, cuopre e scusa la 
colpa : dice , che non è gran male 
quella vanità, quel piacere, quel pun- 
tiglio, quel rancore ; che non c’è male 
in fine in quella conversazione liber- 
tina; ma in morte scoprirà la gra- 
vezza del tuo peccato, ed al lume di 
quell 1 eternità alla quale sarai per pas- 
sare , conoscerai che male fu avere 
offeso Dio, aver taciuti i peccati in 
confessione. 

3. Considera, come il punto della 
morte è un momento terribile , dal 
quale dipende la eternità. Giace l 1 uo- 
mo già vicino a morire, e per con- 
seguenza vicino a una delle due eter- 
nità: e questa sorte sta attaccata a 
quell 1 ultimo respiro , dopo il quale 
in un punto si trova l 1 anima o salva 
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o dannata. Oh punto, oh respiro, oh 
momento, d’onde dipende un’eterni- 
tà! un’ eternità o di gloria o di pena 4 
un’ eternità 0 di contenti 0 di affanni, 
un’ eternità di vita 0 di morte , una 
eternità d’ ogni bene 0 d’ ogni male, 
un’eternità d’un paradiso 0 d’un in- 
ferno, un’ eternità che dove si cadrà 
una volta, ivi si resterà in eterno. 
In morte ti si apriranno gli occhi, e 
ti vedrai avanti quelle due intermi- 
nabili eternità e allora conoscerai che 
vuol dire paradiso, inferno, peccato, 
Dio offeso, legge di Dio disprezzata, 
roba e fama non restituita. Misero me, 
dirà il moribondo : da qui a pochi 
momenti ho da comparire innanzi a 
Dio ! E chi sa qual sentenza mi toc- 
cherà ! Quale sarà la mia sorte ? Dove 
andrò ? al paradiso 0 all’ inferno ? A 
godere fra gli Angioli 0 ad ardere coi 
dannati ? Sarò figlio di Dio 0 schia- 
vo del demonio ? Ah, fra poche ore, 
fra pochi momenti, che ne sarà di me? 
Chi sa se ho risarcito quello scanda- 
lo , se restituita quella fama , quella 
roba; se perdonai di cuore al nemi- 
co ; chi sa se mi confessai bene ; chi 
sa se Dio mi ha perdonato ; allora de- 
testerò mille volte quel giorno in cui 
peccai : ma troppo tardi. Ah, Signore, 
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per i ineriti di Gesù Cristo abbiate 
pietà di me, non permettete che muo- 
ja nelle tenebre del peccato ! 

Pratica» 

Per fare una buona morte, bisogna 
tenere una buona vita. Comincia al- 
meno ora ad amar Dio, sii divoto del- 
la passione di Gesù, ama Maria e prega 
sempre per la buona morte. Replica 
spesso, considerando il momento dal 
quale dipende la tua eternità; mo- 
mento, che fra poco ha da passare, 
momento, che fallato una volta non 
v’ è rimedio in eterno. Quando vai 
a letto ricordati che hai da morire; 
perciò pensa alla morte, e dici: chi 
sa se questa notte mi troverò nel- 
l 1 eternità ! può essere ; è succeduto 
a tanti ; pietà o mio Dio ! 

MEDITAZIONE PEL DOPO PRANZO 

Sopra V attacco al mondo . 

Quanto è cieco , quanto e infelice , 
quanto è reo colui che al mondo si 
attacca! Questi tre punti ben medi- 
tati, o mio Dio, quanti seguaci ter- 
rebbero al mondo e ai suoi prestigi, 
per renderli a Voi, Dio di bontà! Fate 
che io li penetri , affine di staccar- 
mene per sempre 
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I. Quanto è cieco colui che al mon- 
do s* attacca / Che cosa può mai id- 
trovarsi nel mondo, che non sia va- 
nità ed eTrore ? che , cosa ha il mon- 
do che possa mai allettarci ?.. . Sono 
forse sincere le sue promesse ? Sono 
forse sode le sue amicizie? I suoi fa- 
vori sono essi per noi senza pericoli 
e senza timore ? È egli possibile, che 
tutto quel che si vede* che si sa, che 
si conosce nel mondo, non ci faccia 
comprenderne la vanità ?... Si sa che 
il mondo è un’illusione; si vede che 
il mondo non esibisce che beni ap- 
parenti , i quali sono in realtà veri 
mali, e nulladimeno ad esso ci attac- 
chiamo . . . Bisogna dunque che il pre- 
stigio del mondo sia ben potente . . . 
se tino a questo segno accieca i mon- 
dani . . . 

Anima immortale, sarà dunque ve- 
ro che tu sii fatta per correre dietro 
in tal guisa a questo fantasma ?... 
A qual termine potrà esso finalmente 
condurti? Considera tutti i beni di 
questo mondo : promettono molto , 
ma e che dànno poi? Le ricchezze 
dicono eh’ esse rendono 1’ uomo feli- 
ce, e in mezzo ai tesori non trovasi 
che un fondo d’ indigenza e di mise- 
ria. Gli onori anch’ essi dicono, che 
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fan F uomo felice : e quando si sono 
ottenuti, si vede non essere altro che 
fumo. I piaceri egualmente si vanta- 
no di rendere V uomo felice : ma i 
piaceri ben lungi dal soddisfare , si 
cangiano spesse volte in disgusti ed 
amarezze. E infatti come possono mai 
i beni transitorj del mondo conten- 
tare un cuore fatto per Dio? 

Tale è ciò nonostante, o mio Dio, 
la cecità in cui si vive, dalla quale 
non si sa trovare il mezzo di libe- 
rarsi ; F illusione che ha sedotto i se- 
coli passati, ancor dura, ed accieche- 
rà i secoli avvenire, perchè i’ secoli 
passano, ma i vizj sussistono . . . 

Cecità la più funesta in sè stessa 
e nelle sue conseguenze; imperocché 
un uomo così acciecato, di quali ec- 
cessi non è egli capace? Oh Dio, pa- 
dre dei lumi, illuminate tanti ciechi 
che stanno gemendo nelle ombre del- 
la morte : non vogliate permettere che 
i vostri figliuoli sieno figliuoli di te- 
nebre. Il mondo è quello che a Voi 
li rapisce , fate che il conoscano , e 
bentosto ne resteranno disingannati. 
Quanti anni son io vissuto in questa 
deplorabile cecità ! Insensato eh’ io 
era! Io correva dietro ad un fantasma 
che mi seduceva, e senz’ avvedermene 
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correva alla mia eterna dannazione. 

Quanto è infelice colui che al mondo 
si attacca ! Come mai può sperarsi di 
trovare in esso una sola e vera feli- 
cità?... quanti infelici per lo con- 
trario fa egli ogni giorno ? Se si po- 
tessero sentire le loro voci, i loro la- 
menti, di quai sospiri e gemiti non 
farebbero risuonare F universo ? . . . 
Quante persone si son consumate col 
dedicarsi al servigio del mondo ... ma 
quali ricompense ne han ricevuto, se 
non ingratitudine e indifferenza! quai 
frutti ne hanno raccolti, se non ama- 
rezze ! Andate dunque, vittime sven- 
turate dell’ attacco che avete al mon- 
do, andate ancora ad esporvi su que- 
sto mar tempestoso, con gran rischio 
di farvi un infelice naufragio . . . Ma 
quando ivi sarete miseramente periti, 
il mondo si attristerà della vostra per- 
dita? avrà egli con che consolarvi 
nella vostra disgrazia ? Ah ! no : voi 
non avete voluto approfittarvi del tri- 
sto esempio di tanti altri, voi stessi an- 
drete a servire d’esempio ai posteri. 

Infelicità tanto maggiore , quanto 
che troppo giustamente noi F avremo 
meritata... infelicità tanto più formi- 
dabile, quanto che diverrà forse per 
noi la sorgente di un’eterna miseria. 
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Ecco il mondo, ecco V ordinaria sorte 

delle sue vittime sciagurate! 

Grati Dio 1 è pur terribile la ven- 
detta che Voi esercitate sopra coloro 
i quali vi abbandonano per seguire 
il mondo ! Ma che non avete Voi fatto 
per far ad essi conoscere il loro mi- 
sero stato L.i Che gagliarde inspira- 
zioni, che stiifìoli penetranti, che ri- 
morsi salutevoli? ...Se avessero vo- 
luto ascoltare la vostra voce . , . a- 
Vrebbero aperto gli occhi ai pericoli 
ili cui erano, e il cuore al ravvedimen- 
to .. . Avrebbero ancora trovato in voi 
il migliore di tutt 1 i padroni , il più 
amoroso di tutt’i padri. Ah, se aves- 
sero saputo quanto sia dolce il ser- 
virvi, e di quanta consolazione sia il 
vostro giogo , con che allegrezza lo 
avrebbero essi portato ! Ma poiché 
hanno continuato a darsi al mondo, 
il loro pentimento è stato sterile, le 
loro lagrime non sono state che di 
disperazione, e dopo d’ aver gustato 
qualche apparente dolcezza, sono ca- 
duti nel colmo delle miserie. 

3. Quanto è reo colui che al mondo 
si attacca ! Questo è il terzo abisso 
che si apre sotto i piedi degli ama- 
tori del mondo, un abisso di peccati. 
E non è forse già un delitto assai 
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grave, V attaccarsi di siffatta manie- 
ra alle creature, preferendole al loro 
Creatore ?... 

Sappiamo d’ aver rinunziato solen- 
nemente al mondo nel battesimo . . . 
Che delitto violare gl’ impegni che 
ne abbiamo contratti ! 

Sappiamo che non si può avere at- 
tacco al mondo senza partecipare 
alle sue massime , a’ suoi esempj , al 
suo contagio. .. Che malvagità esporsi 
a sì fatti disordini ! 

Sappiamo che il mondo è nemico 
di Dio, e che però non possiamo es- 
sere amici del mondo , senza farci 
nemici di Dio... Che iniquità volere 
incorrere nella sua disgrazia ! 

Sappiamo sopra tutto essere impos- 
sibile servire due padroni , e che di 
necessità bisogna servirne uno e ab- 
bandonare P altro . . . Che perversità 
dunque attaccarsi al servizio del mon- 
do, poiché in certa maniera egli è il 
medesimo che rinunziare a quello di 
Dio! Che avviene pertanto? Avviene 
che a dispetto dei nostri impegni , 
delle nostre promesse, di tutt’ i no- 
stri doveri ci siamo attaccati al mon- 
do, ci siamo allontanati da Dio, ab- 
biamo trascurata la salute dell’ anima 
nostra, abbiamo abbandonato il cuo- 
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re alla seduzione, la mente airerro^ 
re . . . Ecco V abisso ove il mondo con- 
duce i suoi amatori ; ecco i frutti del- 
la maledizione, prodotti da questa ter- 
ra similmente maledetta. Non vorrà 
dunque un cristiano considerarla qual 
terrastraniera, indegna de 1 suoi affetti? 
e che dee mai un cristiano, dedicato 
a Dio, aver di comune col mondo ? 

Intanto verrà un giorno in cui bi- 
sogna lasciare questo mondo perver- 
so ... e allora che cosa resterà al mon- 
dano ? che penserà egli di sè stesso, 
della sua vita, della sua cecità ? che 
frutti raccoglierà da tutto ciò che ha 
fatto ?... che ne sarà di quelle spe- 
ranze di cui si nutriva, di quelle de- 
lizie che si prometteva ?... Lo stame 
sarà reciso, il prestigio sarà dissipa- 
to, il mondo se ne fugge col tempo, 
e T eternità apre per sempre i suoi 
abissi. 

Ah ! grande Iddio, non è questo il 
fine per cui ci avete messi in sulla 
terra , questi non sono i sentimenti 
coi quali dovremo un giorno compa- 
rirvi dinanzi. 

PREGHIERA. 

A Voi dunque solo io voglio attac- 
carmi ormai, mio Dio, Voi solo io vo- 
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glio amare; il mondo non merita il 
mio cuore, nè i miei omaggi. Perchè 
il mondo non si conosce, per questo 
appunto P uomo vi si attacca.. . Con- 
fesso d 1 averlo io provato pur troppo 
per mia disgrazia. Felice me, che vi 
siete degnato d 1 illuminarmi e di a- 

E rirmi gli occhi!... A Voi ritorno, 
►io del mio cuore : il mondo non sarà 
più a parte dei miei affetti. So che 
un giorno dovrò lasciarlo : non voglio 
aspettare che venga la morte a distac- 
carmi; e però da questo momento io 
fo con lui un eterno divorzio. Se il 
mio stato mi obbliga a vivere nel mon- 
do, la mia religione me ne terrà se- 
parato . . . Come può dirsi vita quella 
che si mena nel mondo? e un cri- 
stiano potrà vivere in esso senza ti- 
more , e in esso morire senza ram- 
marico ? 

Pratiche. 

Rinnovare frequentemente Y impe- 
gno che abbiamo preso nel santo bat- 
tesimo, di rinunziare al mondo... Ri- 
guardare il mondo come una figura 
che passa ... E perchè attaccarsi a ciò 
che deve una volta finire ? 

— : — 
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SECONDO GIORNO 

MEDITAZIONE PER LA MATTINA 

Sopra il Giudizio. 

1. Considera, come l’anima, uscita 
appena dal corpo, sarà condotta in- 
nanzi al tribunale di Dio per essere 
giudicata. 11 giudice è un Dio onni- 
potente, da te maltrattato, adirato al 
sommo. La sola sua vista basterebbe * 
ad incenerirti. Gli accusatori sono i 
demonj, i processi i tuoi peccati, la 
sentenza inappellabile, la pena un in- 
ferno. Non vi sono più amici, parenti; 
non avvocati, nessuno parla per te, 
nessuno risponde a tuo favore , non 
è più tempo di pietà. Allora scorge- 
rai la bruttezza de’ tuoi peccati e 
l’ immenso loro numero , nè potrai 
scusarti, come ora fai anche in con- 
fessione. Sarai esaminato da che giun- 
gesti all’uso della ragione, fino al- 
l 1 ultimo respiro di tua vita sopra i 
peccati di pensieri, di parole, d’ ope- 
re e di omissione; sarai esaminato 
sopra gli scandali dati e sopra i pec- 
cati che altri commisero per colpa 
tua. Ti sarà dimandato conto di tutti 
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i momenti di tua vita, non ordinati 
al tuo eterno fine. Dovrai rendere 
stretto conto di tutto il bene che po- 
tevi fare e non facesti , di tutte le 
inspirazioni alle quali non hai cor- 
risposto, di tutti i lumi di Dio, dei 
quali non ti sei ben servito, di tutto 
il bene fatto malamente: redde ra - 
tionem. Ohimè, con quanto rigore sa- 
rò esaminato e con quanta giustizia 
punito! perciò che ne sarà di me? 
Ah, Signore, perdonatemi ! una goc- 
cia del vostro sangue basta a di- 
struggere i miei peccati. Caro mio 
Redentore , se un giorno mi sarete 
giudice , ora mi siete padre ; ora è 
tempo di pietà, illuminatemi, conver- 
titemi, salvatemi per le viscere della 
vostra misericordia. 

2. Considera come oltre al giudi- 
zio particolare, la divina giustizia ha 
destinato una giornata terribile, nella 
quale dovrà giudicare tutte le genti, 
e sarà nella valle di Giosafatte, quan- 
do finito il mondo risusciteranno i 
morti, per ricevere insieme coll’ani- 
ma il premio o la pena secondo le 
opere loro. Rifletti come, se ti dan n/, 
ripiglierai questo tuo medesimo cor- 
po, ma brutto e puzzolente, che s er _ 
virà per eterna prigione dell’ an] ma 
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sventurata : a quell’ amaro incontro , 
l’anima maledirà il corpo, e il corpo 
maledirà l’ anima : sicché 1’ anima e 
il corpo che ora si accordano in 
cercare piaceri , si uniranno dopo 
morte, per essere carnefici di sè me- 
desimi. All’ incontro se ti salvi, que- 
sto tuo corpo risorgerà bello, impas- 
sibile, immortale; l’anima farà festa 
col suo corpo e così fra mille bene- 
dizioni in anima e in corpo, sarai fatto 
degno della vita beata. Ed ecco fi- 
nita la scena di questo mondo: vi 
resteranno solo due eternità, 1’ una 
di gloria e l’altra di pena, 1’ una bea- 
ta e l’altra dannata, F una benedetta 
e F altra maledetta, 1’ una di pace e 
F altra di guerra , F una di gaudj e 
l’altra di tormenti: nel paradiso i giu- 
sti, nell’ inferno i peccatori. Sgraziato 
chi ama il mondo, e per un vano pia- 
cere perde F anima, il corpo , il pa- 
radiso e Dio ! 

3. Considera l’eterna sentenza: Cri- 
sto giudice si volterà contro i repro- 
bi, e dirà: l’avete finita ; tacqui, finsi, 
dissimulai: che vi credevate che io 
fossi simile a voi ; che non odiassi il 
peccato, o che non sapessi punirlo ? 
È già finita F ora vostra ed è venuta 
Fora mia, ora di verità e di giusti- 
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zia, ora di sdegno e di furore , ora 
nella quale risarcirò colla vostra pe- 
na, l 1 onore che mi avete tolto colla 
vostra colpa. Su, scellerati, avete a- 
mata la maledizione, venga questa 
sopra di voi; siate maledetti dai mio 
Padre che vi creò , maledetti dallo 
Spirito Santo che v’ illuminò, male- 
detti dalla mia divina Madre, da tutti 
gli Angioli e Santi miei, del cui pa- 
trocinio vi siete abusati: maledetti 
nell’ anima, maledetti nel corpo, ma- 
ledetti nell’ eternità, partitevi dal mio 
regno e dalla mia beatitudine. An- 
date privi d’ ogni bene, carichi di tutte 
le pene , al fuoco eterno : Discedite 
a me , maledictì , in ignem (Eternimi. 
( Math. 25 ). 

Poi Gesù si volterà agli eletti , e 
tutto amabile dirà: Venite, benedetti 
miei, venite a possedere il regno dei 
Cieli a voi apparecchiato; venite, non 
più per portar dietro a me la croce, 
ma insieme con me la corona; venite 
ad essere eredi delle mie ricchezze, 
compagni della mia gloria, figli delle 
mie misericordie ; venite dall’ esilio 
alla patria, dalle miserie alle gioje , 
dalle pene ai godimenti; venite dal 
combattimento alla pace , venite al- 
F eterno riposo : Venite , lenedìcti P(h » 
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iris mei; possedete paratura vobìs re- 
gnimi. Ma , oli Dio , e qual sentenza 
toccherà a me? quale eternità sarà 
la mia ? Ah, Signore, la vostra mise- 
ricordia mi salvi; fate di me quel che 
volete in questo mondo, purché mi 
facciate degno della vita eterna. 

Pratiche. 

Per non essere giudicato da Dio e 
condannato, giudica ora e condanna 
te stesso; accusati peccatore e reo 
di mille inferni : negli incontri e tra- 
vagli confessa che meriti peggio, che 
tutto è poco per i tuoi peccati ; non 
ti scusare in confessione, non trala- 
sciare, non diminuire i tuoi peccati. 
Fa una buona confessione generale 
con vero dolore e con ferma risolu- 
zione di mutar vita. Fa qualche di- 
giuno ed astinenza fra la settimana, 
fa del bene ai poveri, e non lasciar 
mai mezz 1 ora di orazione ogni giorno. 
Quando senti pene e tedj in morti- 
ficarti, ricordati che questo tuo corpo 
risorgerà glorioso, e insieme all 1 ani- 
ma goderà una beatitudine eterna. 
Vivi come se ogni giorno dovessi 
comparire innanzi al tribunale di Dio 
per essere giudicato. 
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MEDITAZIONE per il dopo pranzo 

l 

Sopra la Fede. 

Egli è per noi, o Signore, una i- 
neffabile felicità l’essere nati nel seno 
della santa fede.... Sì, ma non basta 
conoscere e gustare questa felicità, 
è necessario considerare gl’ impegni, 
che con essa fede abbiamo contratti. 
Questi consistono in quattro differenti 
omaggi, eh’ essa da noi esige : omag- 
gio di sommissione , che ce la faccia 
ascoltare con docilità ; omaggio d 1 af- 
fezione , che ce la faccia amar con 
tenerezza ; omaggio di zelo , per difen- 
dere con ardore i suoi interessi; o- 
maggio di azione , che ce la faccia o- 
norare colla santità delle opere. 

Santissimo Iddio, autore della fede, 
concedetemi la grazia di conoscere 
questi miei impegni, e più ancora la 
inviolabile fedeltà che debbo usare 
nell’ eseguirli. 

1. Omaggio di sommissione : Ecco 
quali esser debbono i caratteri : som- 
missione , umiltà e dolcezza; questa 
è la proprietà dei veri figli della 
Chiesa, e questo lo esige la fede per 
così indispensabile ed assoluta ma- 
niera, che se alcuno viene a negarle 
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una tale sommissione od a sottrar- 
sene, allora essa più noi conosce, il 
condanna, e contro di lui si arma coi 
suoi anatèmi. D 1 allora in poi egli è 
come un membro putrido, che con- 
vien recidere, per timore che comuni- 
chi alle altre membra il suo contagio. 

Sommissione ferma e stabile fino 
a segno di sacrificare tutto, piuttosto 
che esporsi a pericolo di perderla.* 
Beni, onori, sanità, libertà e vita, tut- 
to ciò è prezioso , ma se tutto ciò 
ritrovasi in- compromesso colla fede, 
la fede dee mai sempre trionfare. 

Sommissione sopra tutto di cuore. 
Su questo altare dobbiamo offrire que- 
st 1 omaggio alla fede. Ma, e non ba- 
sterebbe una obbedienza esteriore , 
un rispettoso silenzio? No, alla fede 
non può bastare, perchè questo non 
sarebbe altro che un darle la mano, 
ed essa domanda il cuore. Fede di- 
vina, chiesa santa ! siami tagliata la 
destra, se mettessi mai in iscritto al- 
cuna cosa contraria a quello che ho 
nella mente: mi si dissecchi la lin- 
gua, se mai pronunziassi parole che 
il mio cuore disapprova. La religione 
m 1 insegna a parlare, e non già a pal- 
liare : la fede m 1 insegna a morire, e 
non a mentire. 
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2. Un altro omaggio noi dobbiamo 
alla fede, cioè V omaggio di affezione, 

' il quale ce la faccia amare con te- 
nerezza. La chiesa è nostra madre. 
A quest’ amabile qualità di madre po- 
trò io mai, Chiesa santa, verso di voi 
mostrarmi ingrato e sconoscente ? Per 
quanti titoli meritate voi stessa sì 
dolce nome! Voi mi avete generato 
in Gesù Cristo: Voi mi avete accolto 
tra le vostre braccia, nutrito mi avete 
col vostro latte .. . colla celeste man- 
na degli Angeli, mostrandomi il cam- 
mino della salute. 

Quante preghiere fatte per me al 
Signore! quanti soccorsi preparati per 
andare al cielo ! Ma qui non finiscono 
i vostri favori : perocché, siccome ho 
avuta la sorte ai nascere nel vostro 
seno, così spero ancora di rendere tra 
le vostre braccia l’ultimo mio respiro 
e d’ entrare nella gloria. Ora, per chi 
potrei io mai aver tenerezza <T amo- 
re, se non V avessi per voi ? Ah ! la 
giustizia, la gratitudine, V interesse, 
son tante voci eloquenti che mi van- 
no sollecitando per voi e mi doman- 
dano il mio cuore. Io dunque vel con- 
sacro per sempre con tutti i suoi af- 
fetti. Ma con quali segni potrò io mai 

dimostrarvelo? 
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3. Omaggio di zelo per essa: que- 
sto è il pegno più sicuro, che dar le 
potremo... Zelo per la fede: Come 
potrà egli su questo punto mancare 
un cristiano? Noi crediamo bensì e 
ci lusinghiamo di averne; ma V ab- 
biamo noi in effetto? Giudichiamoci 
da noi stessi : eccone i segni. Ma, o 
mio Dio, a qual esame, a qual giu- 
dizio qui ora mi sottometto ! Ah ! Si- 
gnore, noi siamo fedeli e cristiani di 
nome: lo siamo poi di fatti? 

La nostra fede na i suoi comanda- 
menti, ha le sue leggi, ha le sue con- 
suetudini. Ora adempiamo questi co- 
mandamenti ? rispettiamo queste leg- 
gi? osserviamo queste consuetudini? 
Questo è lo zelo : ma possiamo noi 
persuaderci d’ esserne infervorati ? La 
nostra fede ha i suoi interessi; ma 
gli abbiamo noi a cuore? Questo è 
lo zelo unico che dalla fede venga 
canonizzato. Ora ciascuno è in do- 
vere di rispondere per sè a tutte que- 
ste domande: ma per me che posso 
rispondere, senza che mi condanni da 
me stesso ? alla nostra fede non man- 
cano nemici da temere, persecuzioni 
da soffrire, contrasti da sostenere, ma 
da quali affetti per questo ci sentiamo 
commossi? Lo zelo della casa di Dio 
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strugge il nostro cuore, come quello 
del santo Profeta? Parliamo noi, ope- 
riamo noi, viviamo noi per amore di 
essa ? preghiamo noi per la sua con- 
servazione ?... Alziamo noi le mani 
al cielo come Mosè, mentre Giosuè 
combatte per la sua difesa ? Oh fede 
divina, questo ardente zelo voi altre 
volte trovaste nei primi fedeli , che 
ve ne rendevano testimonianza collo 
spargimento del loro sangue ; ed io 
cne testimonianza vi ho renduta sino 
al presente del mio zelo? 

4. L’ ultimo omaggio molto prezio- 
so che dobbiamo alla fede si è l’o- 
maggio delle nostre opere. La fede e 
le opere debbono essere mai sempre 
unite insieme, e andar di concerto ; 
le opere senza la fede sono opere 
sterili, e la fede senza le opere è 
una fede morta. L’ albero si conosce 
dai frutti, diceva il Salvatore , e il 
cristiano si conosce dalle opere. Noi 
non portiamo già scritto sulla fronte 
la nostra fede, ma palesarla dobbiamo 
coi nostri costumi. Amor di Dio, di- 
stacco da noi stessi, carità verso dei 
nostri fratelli, edificazione scambie- 
vole , questa è la gloriosa testimo- 
nianza che dobbiamo alla fede, se essa 
vive in noi. Ma che sarebbe , o mio 
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Dio, se invece di queste opere che 
debbono sostenere, onorare, conser- 
vare la mia fede, io con le mie opere 
stesse la contradicessi, la disonorassi, 
la esponessi a pericolo; e per una 
troppo condiscendenza la perdessi? 

Sarebbe fors’ egli da farsene mera- 
viglia ? E non è egli un esporla a pe- 
ricolo il solo metterci in certe occa- 
sioni nelle quali sappiamo che il ci- 
mento per essa è troppo grave ? il far 
lega con persone sospette, il sentire 
discorsi pericolosi, il darsi a letture 
profane e perniciose, atte ad avvele- 
nare del pari la mente e il cuore ? 
E poi ci lamentiamo, se siamo ves- 
sati da tentazione contro la fede ? E 
come potrà sussistere in noi questa 
fede , quando noi cerchiamo tutti i 
mezzi per perderla ? Credete voi, di- 
ceva Gesù Cristo, che quando verrà 
un giorno il figliuol dell’ uomo, tro- 
verà per anco la fede sopra la terra? 
Ahi! mio adorabile Salvatore! Se Voi 
veniste presentemente, quanto poca 
ne troverete tra noi ! Deh ! non ci le- 
vate, ve ne preghiamo, questo sacro 
deposito, non ispegnete questa divina 
luce, non ci private di questa pre- 
ziosa vostra eredità : puniteci pure , 
il meritiamo, ma questa punizione 



* 
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non giunga sino ad allontanare da noi 
il vostro divino spirito, e a sottrarne 
i lumi e il dono della nostra santa 
fede. 



PREGHIERA 

Che grazie non debbo io rendervi, 
mio Dio, per avermi fatto nascere nel 
grembo della fede , preferendomi a 
tanti altri che gemono nell’ ombra 
della morte ! Che ho fatto io per me- 
ritare un sì segnalato favore ? E che 
dovrò io fare per dare un attestato 
della mia giusta riconoscenza? Com- 
prendo la felicità, che questa fede mi 
va procurando: ma mi sento altresì 
ciò che essa richiede, e quali sicno 

f li omaggi che ha diritto di esigere 
a me: e però in questo punto ve gli 
offerisco. Così procurerò di onorarla 
in ogni cosa: la farò regnare nel mio 
cuore e nella mia condotta. Questa 
fede sarà l’anima de’ miei sentimenti 
e delle mie azioni, giudicherò delle 
cose secondo i suoi lumi. Conserva- 
tela entro di me, mio Dio, acciocché 
durante la mia vita sia la regola dei 
miei costumi, e alla mia morte pos- 
sa ricevere i miei ultimi sospiri, ed 
introdurla nel seno degli eletti. 
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Pratiche 

Far sovente atti di fede, e in tutte 
le cose operare con ispirito di fede. 
Rinnovare di tempo in tempo gl’im- 
pegni contratti colla fede e le pro- 
messe del battesimo. Detestare ogni 
libro, ogni discorso e corrispondenza 
che possa anche in un minimo pun- 
to alterare i sentimenti della fede, e 
pregare il Signore che ce la conser- 
vi sino alla morte. 
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TERZO GIORNO 



MEDITAZIONE PER LA MATTINA. 

Sopra V inferno. 

1. Considera, come l’inferno è una 
prigione orrendissima , una caverna 
tenebrosa, piena di fiamme e di fuo- 
co, fuoco così acerbo che il nostro 
fuoco in paragone di quello sembra 
dipinto. A quell’ orribile fuoco ha dato 
Iddio un’ attività prodigiosa e una 
forza soprannaturale a tormentare le 
anime e i corpi in sempiterno. In 
quel fuoco sentiranno i dannati tutte 
le pene; perciò si chiama l’ inferno 
luogo di tormenti. Gli occhi saranno 
accecati dal fumo, dal fuoco, dalle 
tenebre, ed atterriti dalla vista degli 
altri dannati e dai demoni carnefici. 
Le orecchie udranno urli , sospiri , 
pianti, maledizioni, bestemmie senza 
mterrompimento e senza fine. L’odo- 
rato sarà appestato dal fetore di que- 
gl’ innumerabili corpi putrefatti. Il 
gusto sarà tormentato da ardentissi- 
ma sete e da fame canina senza po- 
tere ottenere mai una goccia d’ acqua, 

G. O. IO 
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o un tozzo di pane. Gli infelici dan- 
nati , arsi dalla sete , stimolati dalla 
fame e spinti alla disperazione, si ro- 
deranno V un T altro, poi si volteran- 
no arrabbiati a sbranare le proprie 
viscere. I corpi dei dannati saranno 
immersi nelle fiamme: fuoco negli 
occhi, fuoco nelle orecchie, fuoco nel- 
la bocca e nel petto ; niuna parte del 
peccatore passerà senza tormenti; e 
così con una eternità di infiniti spa- 
simi sarà punito chi peccando mal- 
trattò un Dio infinito, e con giusti- 
zia eterna si riordinerà colla pena 
ciò che si disordinò colla colpa. No, 
che un Dio non si burla, e presto o 
tardi sarà punito chi Y offende. Po- 
veri dannati! ora sanno, che vuol dire 
quell 1 inferno tante volte lor predi- 
cato, e che non vollero temere. 

2. Considera come assai più amare 
saranno le pene delle potente dei dan- 
nati, perchè non fu solo il corpo a 
peccare , ma più V anima che diede 
il consenso; e perciò all 1 anima toc- 
cherà la maggior parte de 1 tormenti ; 
sicché oltre all 1 orribil pena del fuo- 
co, il quale per virtù datagli da Dio, 
crucerà non solo i corpi, ma ancora 
le anime dei dannati, le sue potenze 
patiranno acerbissimi tormenti. Ilver- 
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me della coscienza roderà il cuore del 
dannato ricordandogli i passati pia- 
ceri, il tardo pentimento de 1 peccati 
commessi e le buone occasioni tra- 
scurate; conoscerà che poteva sal- 
varsi con poco, e per un piacere bru- 
tale è sempre infelice. La fantasia dei 
dannati sarà sempre atterrita da im- 
magini spaventevoli , la memoria si 
ricorderà solo di ciò, che le accre- 
scerà le pene , la volontà ostinata 
bramerà sempre o piaceri o vendet- 
te , che non potrà mai conseguire , 
odierà sempre Dio ed i beati, cui non 
può mai nuocere, si sdegnerà contro 
fa giustizia ed il castigo , che non 
può mai isfuggire ; i dannati odieran- 
no i demonj che con tanti inganni 
gl’ indussero a peccare , e dovranno 
vedersi sempre accanto quei traditori. 
Vorrebbero i disperati tirare all’ in- 
ferno tutto il paradiso, e intanto os- 
servano che quei fortunati abitatori 
del cielo si burlano delle loro pene 
e ne daranno eterna lode a Dio. Il 
loro fuoco basterebbe a rendere in- 
felicissimi quei dannati ; or che sarà 
se un Dio onnipotente; adunando co- 
me in un fascio tutte le pene, tutte 
in sommo grado intense, tutte sen- 
za minimo alleggerimento e tutte e-* 
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terne ne caricherà V anima e il cor- 
po di quei ribelli , trofei eterni del 
suo furore? 

3. Considera come la pena dei sen- 
si e delle potenze sono un’ ombra del- 
F inferno a confronto della pena del 
danno, eh’ è la conoscenza di avere 
perduto Dio. La divina giustizia, per 
accrescere i tormenti e le dispera- 
zioni ai suoi nemici, imprimerà nella 
loro mente una vivissima cognizione 
del gran bene, che è goder Dio, sic- 
ché il cuore del dannato desidererà 
possedere Dio, per conoscere che solo 
potrebbe fare la sua felicità, ma ne 
sarà respinto , e questo desiderio si 
cambierà in furore. Pena giustissima, 
che sia a forza separato da Dio nel- 
l 1 eternità chi nel tempo volontaria- 
mente volle vivere lontano. Ciò che 
ora stima suo piacere il peccatore , 
dopo morte sarà V inferno del suo in- 
ferno, una estrema infelicità. Questa 
gran pena non si capisce ora dagli 
uomini , che aggravati dal corpo e 
acciecati dalle passioni , non inten- 
dono che voglia dire Dio, essere e- • 
ternamente privi di Dio, nemici del 
sommo bene, smembrati a forza e al- 
lontanati dal loro principio e fine. 
Peccatore, che ora non ti curi per- 
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dere il paradiso, allora conoscerai la 
tua cecità , quando vedrai Abramo , 
Isacco e Giacobbe con tutti gli eletti, 
e tanti tuoi parenti ed amici a tri- 
onfare e godere nel regno de’ cieli; 
e tu, come cane puzzolente, sarai e- 
scluso dà quella patria beata, dalla 
faccia di Dio, dalla compagnia di Ma- 
ria Vergine, dagli Angioli e dai Santi, 
e sarai gettato ad ardere nel fuoco 
eterno; allora piangendo e smanian- 
do, griderai: 0 porta di tutti i beni, 
non ti aprirai più per me ! Oh para- 
diso di contentezza non sei, nè sarai 
più mio! 0 per quanto poco io ho 
perduto quell 1 infinito bene ! Su via , 
fa penitenza, confessati bene e co- 
mincia ora una nuova vita. Che vuoi 
aspettare ? che non vi sia anche per 
te più tempo ? Ah prega Dio, che ti 
faccia intendere che vuol dire inferno, 
perdere F anima, il paradiso e Dio ! 

Pratica. 

Pensa spesso alle pene dell 1 inferno* 
Chi tiene innanzi agli occhi F inferno, 
in esso non vi cade ; vi va chi non 
vi pensa. L 1 inferno non si vede , e 
perciò se non si considera, non si te- 
me ; se non si teme, si disprezza; se 
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si disprezza, si pecca; se si pecca, 
si va dannato. I mondani non lo te- 
mono , perchè non vi pensano ; po- 
veri loro ! avvezzi a tante delicatez- 
ze , come faranno in anima e corpo 
nel fuoco eterno? Per non cadere 
nell’ inferno fuggi il peccato e V oc- 
casione ; ama V orazione , sii divoto 
di Maria , frequenta i Sacramenti , 
considera le massime eterne e rac- 
comandati sempre a Dio. 

MEDITAZIONE PEL DOPO PRANZO 

Sopra V immortalità. 

Il pensiero dell 1 immortalità, santa- 
mente meditata, ci procura i più pre- 
ziosi vantaggi : viene in nostro ajuto 
per mitigare V amarezza di tutte le 
nostre pene , per soddisfare intera- 
mente le nostre brame. 

Ravvivate dunque , o mio Dio , i 
nostri affetti, e sollevateli sino a Voi, 
trasportateli nel seno di questa glo- 
riosa immortalità a cui ci chiamate. 
Oltrepassa, è vero, V attività dei no- 
stri pensieri, ma non oltrepassa le 
nostre speranze. 

1. Il pensiero dell 1 immortalità ci 
consola in tutte le nostre pene. E in 
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quante cristi occasioni abbiamo noi 
bisogno di richiamare un sì salute- 
vole pensiero nel corso di questa mor- 
tai vita! Che cosa è mai la nostra 
vita, se non una serie di calamità e 
di afflizioni? L’uomo, dicea Giobbe, 
ha pochi giorni di passare sopra la 
terra, e questi pochi giorni sono pie- 
ni di molte miserie: Homo brevi vi - 
vens tempore , repletnr multis miseriis. 
( Job. 14 ). Tutti gli uomini cammi- 
nano per una strada seminata di croci 
e di spine. Se in questo diluvio di 
mali non avessimo per consolarci in 
questa vita , che la vita medesima , 
qual sarebbe mai la nostra sorte! I 
nostri occhi e i nostri cuori avreb- 
bero essi lagrime e sospiri bastevoli 
per deplorare le nostre disavventu- 
re ? Ma quando in mezzo alle miserie 
di questa vita V immortalità viene a 
presentarci ai nostri occhi, e fa bril- 
lare la celeste luce degli eterni splen- 
dori, che cosa più atta di questo pun- 
to di vista ad alleggerire il peso dei 
nostri malori, a temperare l’amarezza 
di tutte le nostre pene ? Che importa 
a noi che in questa vita siamo felici o 
infelici, ricchi o poveri, grandi o pic- 
coli, sani o infermi, s’ egli è sempre 
vero che questa vita è un puro pas- 
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saggio, e che l’immortalità dev'es- 
sere per sempre la nostra porzione , 
la nostra eredità, il nostro soggiorno? 

0 anima mia, giacché illuminati 
siamo da queste grandi e immutabili 
verità, solleviamo i nostri pensieri, 
animiamo i nostri cuori e i nostri af- 
fetti, sosteniamo allegramente la gran- 
dezza de 1 nostri mali colla grandezza 
delle nostre speranze. Noi abbiamo 
uno spazio di tempo per patire e una 
eternità per gioire. Patiamo dunque, 
se bisogna, o anima mia ; piangiamo, 

g emiamo su questa terra: siamo nel- 
; valle di lagrime e nel luogo d 1 e- 
silio , ma ricordiamoci della celeste 
patria : noi ora seminiamo nel pianto, 
ma poi mieteremo nell’ allegrezza : 
ancora alcuni anni di prova e alcuni 
giorni di combattimento, e poi tutto 
finisce, tutto si muta; già i Santi 
tengono come sospesa sopra di noi 
la corona; solleviamo al cielo i no- 
stri sguardi ; F immortalità un giorno 
ci compenserà di tutti i mali e di 
tutte le afflizioni che noi avremo sof- 
ferto sulla terra. Questo è dunque il 
felicissimo termine a cui ci chiama- 
te, o mio Dio; il pensiero della no- 
stra immortalità ce lo annunzia e ci 
dispone a conseguirlo. 
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2. Dolce e salutifero pensiero, che, 
oltre il consolarci in tutte le nostre 
pene, viene ad appagare le nostre 
trame, a soddisfare pienamente i no- 
stri voti. Bisogna pure, mio Dio, che 
il cuore dell’ uomo sia un gran fondo 
di miserie e d’ immensi desideij poi- 
ché sempre desidera, sempre doman- 
da, sempre sospira qualche bene. 

Io sovente mi metto a fare questa 
riflessione, e dico fra me; alle volte 
si condannano gli uomini, perchè trop- 
po avidi non si contentano di nulla: 
questo è un inganno. Imperocché gli 
uomini sono cdpevoli, è vero, allor- 
ché bramano con troppo ardore i beni 
di questo mondo; ma essi hanno ra- 
gione, se non ne sono contenti, per- 
chè sono destinati a qualche cosa di 
più. E che sia così noi veggiamo che 
tutti gli altri esseri si contentano dei 
beni che hanno entro la loro specie; 
l’ uomo solo è sempre insaziabile nei 
suoi desiderj. E perchè? Perchè non 
v’ ha cosa, che possa mai contentar- 
lo, fuorché Voi, mio Dio. Quand’an- 
che gli si presenti V ammasso de’ be- 
ni, delle ricchezze, de’ tesori del mon- 
do, questo è un ammasso di polvere 
che gli si getta negli occhi , perchè 
non possa vedere la sua grandezza, 
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nè trarre la sua felicità dalla vera 
sorgente. Quindi è , che ad onta di 
tutti questi beni che gli vengono 
profusamente donati, sempre cerca, 
sempre desidera, sempre sospira. 

Veggiamo i grandi di questa ter- 
ra : s 1 immaginavano essi, che la fe- 
licità consistesse nella grandezza : ma 
che ? dopo essere giunti al colmo del- 
la gloria, hanno conosciuto, che que- 
sta gloria non era altro che fumo, e 
però infastiditi delle grandezze si sono 
rivolti alle ricchezze. Veggiamo i fi- 
gliuoli del secolo: questi posseggono 
immensi tesori, e in mezzo a questi 
non trovano che indigenze. Poco sod- 
disfatti di tutto quello che hanno , 
bramano quel che non hanno, ed an- 
nojati dei loro tesori, vanno ad im- 
mergersi nei piaceri. Veggiamo i sen- 
suali e voluttuosi: questi cercano la 
loro felicità nelle delizie del senso, le 
delizie del senso hanno peràuto ben 
presto la forza delle loro attrattive , 
sicché fa bisogno di risvegliarle con 
mostruose maniere, che degradano e 
disonorano la ragione; ma che sono 
mai, mio Dio, tutti questi loro tra- 
sporti, se non effetti d’una disperata 
passione , che al tutto si dà , e non 
può contentarsi di nulla ? Or sì, sono 
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sforzati di gridare col sapiente Saio- 
mone: Vanità delle vanità, tutto e 
vanità ed afflizione su questa terra: 
Vanitas vanitatum , et omnia vanitas ! 

( Eccl. 1.). 

Oh felice immortalità ! Quando ver- 
rete voi a mostrarci quegli oggetti 
che soli sono capaci di soddisfarci? 
Non correndo per lungo tempo ap- 
presso la menzogna, pur troppo ab- 
biamo provato, che tutto il rimanente 
invece di appagare le nostre brame, 
non ha fatto altro che infiammarle 
ed inasprirle. Felice immortalità! Las- 
sù gli onori saranno sodi, i tesori im- 
mensi , le delizie pure , le passioni 
stesse saranno santificate : • Àscendar- 
mus post illum etiam per passiones 
nostras . ( S. Aug. serm. 176 ). In un 
certo senso il male e il disordine del 
cuore umano viene dall 1 essergli pre- 
scritti dei termini troppo ristretti , 
nel presentargli degli oggetti poco 
degni di esso. Diamo dunque all 1 a- 
nima tutta la sua, libertà, lasciamola 
operare secondo ia sua virtù: lan- 
cierà verso il cielo i suoi sguardi , , 

fisserà sopra l 1 immortalità e sopra i 
veri beni le sue brame; allora V am- 
bizioso sarà contento , l 1 avaro sarà 
saziato, l 1 avido sarà soddisfatto, per- 
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chè tutti nell’ immortalità troveranno 

i beni sodi e le vere delizie. 

AFFETTI E PREGHIERE. 

Quando dunque, o Dio immortale, 
e Re de 1 secoli, quando dunque ver- 
rà a brillare sui nostri occhi il raggio 
di questa immortalità gloriosa? . . . 
Quand’ è che verrà ad accoglierci nel 
suo seno ? Verrà questo felice momen- 
to, comparirà questo bel giorno. In- 
tanto facciamoci coraggio : sostenia- 
moci con questa dolce speranza. Noi 
viviamo sulla terra, ma sovvengaci 
di questa verità, che noi siamo fatti 
pel cielo, noi gemiamo nel luogo del 
pellegrinaggio, ma la celeste patria 
ci aspetta; noi navighiamo ancora 
nel tempestoso mare del mondo, ma 
entreremo finalmente nel porto sicu- 
ro. A questo oggetto distacchiamoci 
da tutto e consoliamoci in tutto. Se 
ci vengono delle croci, non ci afflig- 
giamo per ciò, finiranno. Se godia- 
mo dei beni, non vi si attacchi il no- 
stro cuore giammai ; alla fine biso- 
gnerà tutto lasciare ; ma e che la- 
sciamo noi, lasciando questo misero 
mondo ? Voi solo , o Essere sovrano 
ed eterno , Voi solo , o immortalità 
gloriosa avrete i miei sguardi, fisse- 
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rete i miei voti, contenterete i miei 
desiderj. Da questo momento ve li 
consacro, per non profanarli coll’ af- 
fetto ai beni caduchi. Essendo io crea- 
to pel cielo, che ho io a che fare colla 
terra? e quando Iddio mi chiamerà 
all’ immortalità , il mondo potrà egli 
arrestarmi anche un sol momento ? 
0 immortalità! deh, potessi io in que- 
sto momento sollevarmi al dissopra 
di questo /mondo, ove altro non fo 
che morire, e portato sulle ali del- 
F amore divino, volarmene al tuo seno 
per vivere eternamente d 1 una vera 
vita, della vita di Dio stesso ! 

Pratiche. 

Nelle malattie del corpo, nelle ten- 
tazioni e nell 1 assalto delle passioni 
ricordarsi che l 1 anima è immortale ; 
e che non è giusto il degradarla e 
disonorarla col contagio de’vizj. Non 
fidarsi de 1 raziocinj altrui ed armarsi 
contro le massime che si sentono spac- 
ciare contro l’ immortalità delle no- 
stre anime. Il lasciar crollare la fede 
su questo punto è un mettersi a ri- 
schio di perderla intieramenie. 
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QUANTO GIORNO 

-«MS 

MEDITAZIONE PER LA MATTINA 

Sopra i benejizj di Dio. 



1. Considera, anima mia, come la 
bontà del tuo Dio ti ha riguardato con 
finezza di amore, ti ha riempiuto di 
benefìzj particolari nell’ordine della 
natura e della grazia, in tutti i mo- 
menti di tua vita. Potevi morire nel 
seno di tua madre senza battesimo, 
e P amore del tuo Dio ti fece nascere 
vivo alla luce. Potevi nascere cieco, 
storpio, scemo, e P amore del tuo Dio 
ti ha preservato da queste disgrazie. 
Il Signore ha protetto i tuoi interessi, 
e come Padre amoroso ha tenuto par- 
ticolar cura di te e di tutte le cose 
tue. L’amore del tuo Dio ti ha do- 
tato di buona indole, di talenti, di 
capacità. Ti ha conservato finora la 
vita e ti ha liberato da tanti pericoli 
di anima e di corpo , ne’ quali tanti 
incorrono alla giornata. Quante volte 
ha troncati i passi a’ tuoi nemici che 
ti macchinavano la rovina? Quanti 
più sani di te nel fior degli anni sono 



Digitized by Google 




MEDITAZIONE PER LA MATTINA 307 
morti e tu ancora vivi? hai tempo di 
piangere i peccati e di meglio assi- 
curare la tua eterna salute. Su via 
approfittati del gran benefìzio, atten- 
di ad amare il tuo Creatore ed a gua- 
dagnare meriti per la vita eterna. Che 
sarebbe ora di te, se il Signore ti a- 
vesse lasciato in preda de’ tuoi ne- 
mici ? Il tuo corpo consumato, la tua 
vita perduta e V anima dannata. Oh 
me cento e mille volte ingrato ! che 
cosa è in me e fuori di me, che non 
sia tutto benefizio di Dio? Ve ne rin- 
grazio, infinito bene. Ferite, o Signo- 
re, quest’ anima mia colle saette in- 
fuocate dell’ amor vostro, sicché non 
ami altro che Voi. 

2. Considera come l’amor grande 
del tuo Dio ti ha preservato da tutti 
que’ peccati che potevi commettere 
e non hai commesso, anzi ti ha be- 
neficato anche quando gli eri nemi- 
co. Tu meritavi l’ inferno, e Dio non 
volle castigarti, ma ti chiamava al 
suo amore con tanti avvisi, con tante 
inspirazioni. Tu facevi il sordo alle 
sue chiamate e la sua bontà ti per- 
deva di vista; ti correva appresso per 
tirarti alla sua amicizia, per rimet- 
terti nella grazia, per donarti il pa- 
radiso; stendeva le amorose sue brac- 



Digitized by Google 




308 QUARTO GIORNO 

eia per accoglierti e ti spingeva a 
ricorrervi. Signore, diceva Agostino, 
io vi odiava e Voi mi amavate, io vi 
perseguitava e Voi mi difendevate, 

10 fuggiva da Voi e Voi mi correvate 
appresso. Quanto io ignorava, m’in- 
segnaste; quando peccai, mi corre- 
geste ; quando stava mesto, mi con- 
solaste ; quando era spinto alla dispe- 
razione, mi confortaste ; quando a Voi 
venni, mi riceveste ; quando vi invo- 
cai, mi esaudiste. Anima mia, canta 
lodi e rendi ringraziamenti al tuo Dio. 
Caro Signore, espugnate la mia du- 
rezza, vincete la mia ingratitudine. 
Voi, o Signore, con tanti benefi^ mi 
avete incatenato al vostro amore. E 
giacché mi siete venuto appresso 
quando fuggiva da Voi, non vogliate 
discacciarmi ora che vengo umiliato 
e pentito ai vostri piedi, e che altro 
non desidero che la vostra grazia e 

11 vostro amore. Voi avete cominciato 
F opera della mia eterna salute, com- 
pitela e perfezionatela Voi, per amore 
di Gesù Cristo. 

3. Considera i tratti amorosi della 
divina provvidenza, per tesser la tela 
della tua predestinazione. Per quante 
strade da te non conosciute ti ha 
condotto il tuo Dio pieno di miseri- 
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cordia! Per tuo bene il Signore man- 
dò quella missione, ti fece incontra- 
re in quella predica, in quel confes- 
sore ; ti fece venire a notizia quel 
caso funesto , ti amareggiò i passa- 
tempi, ti fece trovare mille contrad- 
dizioni nel mondo e ingratitudini ne- 
gli uomini anche più cari. E così con 
quell’ amore infinito cercava ridurti 
all’amore suo, e andava disponendo 
l’anima tua con carità ineffabile. Sem- 
bravano castighi, ed invece era a- 
more. Il Signore ha tenuto sempre 
di te paterna e special cura , ti ha 
custodito sotto le ali della sua pro- 
tezione, ti ha difeso come la pupilla 
degli occhi suoi, ti ha guardato co- 
me suo figlio diletto, ti ha amato 
più che da padre con amore infinito. 

Anima mia, se non sai amare, riama 
almeno quell’ infinito amore che tan- 
to ti ha amato. Oh me sconoscente 
♦ e ingrato ! Meriterei l’ inferno per 
pagare la pena di tanta mia ingra- 
titudine. Piangerò pentito per tutto 
il resto di mia vita, perchè troppo 
tardi ho conosciuto , e troppo poco 
ho amato quell’ infinita bontà , tutto 
amore e tutto grazia con me. Ma oh 
Dio! Non sono questi soli i vostri 
beneficj ! sono incomparabilmente 

G. C. JiO 
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maggiori e palesi e occulti e passati 
e presenti e futuri. Chi può nume- 
rarli ? Che renderò al mio sommo be- 
nefattore ? vi rendo ciò che mi avete 
donato, l 1 anima e il corpo, i sensi e 
le potenze, e tutto me stesso finché 
vivo ; ed offerisco in ringraziamento 
alla vostra infinita bontà, la vostra 
stessa bontà infinita, e vi ringrazio, 
vi benedico e vi glorifico per mezzo 
di Gesù Cristo. 

Pratica. 

Rifletti chi sei tu, che hai ricevuti 
tanti benefici ! un verme della terra, 
un cumolo d* iniquità. Chi è Dio ? una 
Maestà infinita, una grandezza pari- 
menti infinita. Se Dio ti desse una 
sola occhiata, sarebbe un beneficio 
infinito. Oh che pensieri ! Un Dio e- 
terno benefica un uomo vile! Anima 
mia Ghe sei carica di benefìzi di Dio 
quando finirai d’ essere ingrata ? Co- * 
mincia almeno ora ad amare il som- 
mo benefattore. 

MEDITAZIONE PEL DOPO PRANZO 

Sopra i doveri del cristiano . 

Protesto dinanzi alla vostra maestà. 
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mio Dio, vengo a considerare i miei 
doveri ed a render conto a me stesso 
di ciò che io sono a’ vostri occhi, o 
per lo meno di ciò che debbo essere. 
Io son cristiano : questo gran pensie- 
ro , che ora mi si presenta , merita 
tutte le più serie riflessioni , e dee 
risvegliare tutt’i miei affetti. Degna- 
tevi di rischiararmi coi vostri lumi 
la mente, per ben penetrare e cono- 
scere tutti i doveri d’ un cristiano. 

1. Io son cristiano. Ella è una gra- 
zia ineffabile accordatami da Dio col 
preferirmi a tanti altri, V avermi fatta 
nascere da genitori cristiani, mentre 
tanti altri gemono nelle teneore del- 
P errore. In questo stato io poteva 
nascere al pari di essi e. al pari di 
essi morire. Allontanato fin d’ allora 
dalla strada della salute, sarei stato 
eternamente separato da Dio e con- 
dannato per sempre alle tenebre ed 
ai tormenti. La bontà di Dio si è de- 
gnata disporre altrimenti a mio fa- 
vore ; mi trovo nel seno della chiesa* 
sicuro di camminare per la strada del 
cielo, e di arrivarvi un giorno, se sino 
al fine sarò fedele nel seguire le sue 
traccie. 

La Chiesa mi ha rigenerato nelle 
acque del santo Battesimo, e mi di- 
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rige nella via della salute ; spero che 
alla morte riceverò i suoi ultimi soc- 
corsi, e dopo morte sarò fatto parte- 
cipe delle sue orazioni e de 1 suoi sa- 
crifizj. Che grazia! Grazia tanto mag- 
giore, quanto che io non ho fatto, nè 
ho potuto far nulla per meritarla, e 
il Signore per sua bontà me l 1 ha con- 
ceduta. Grazia tanto più preziosa, 
quanto che diviene per me sorgente 
di un numero infinito di altre grazie. 
Grazia tanto più ineffabile , quanto 
che può divenire per me il principio, 
e il pegno dell’eterna felicità. 

Siatene però mille volte benedetto, 
o mio Dio : confesso la grandezza del 
beneficio. Tanti altri ne avrebbero me- 
glio profittato, e sarebbero riusciti 
gran santi. Se tanti barbari ed infe- 
deli fossero nati nel seno del cristia- 
nesimo, sarebbero stati santi. Ma ahi! 
e che ha prodotto in me questa gra- 
zia? che uso ne ho fatto insino al 
presente? ove sono i segni di gra- 
titudine che ne ho dati? ove sono i 
frutti che ho raccolti? ove le cristia- 
ne virtù che ho praticate? Voi ve- 
dete o mio Dio , la malvagità con 
cui ho renduta inutile questa grazia ; 
Voi ne siete offeso, e io frattanto -me 
ne dolgo nell’ amarezza del mio cuo— 
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re! Datemi, vi supplico, una vera con- 
trizione delle mie colpe, aggiungete 
questa grazia a tante altre, poiché 
temo che invece di formare un cri- 
stiano non troviate che un ingrato. 

2. Io son cristiano. Io ne porto il 
nome, ma ne ho poi io le virtù? ne 
ho la grazie, ne ho le- opere? che 
motivo non ho di piangere , consi- 
derando ciò che dev’essere un cri- 
stiano, e veggendo ciò che io sono 
dinanzi a Dio. 

Un cristiano dev’ essere la viva im- 
magine di Gesù Cristo; ora che so- 
miglianza ho io con lui ? mi sono io 
posto dinanzi agli occhi questo di- 
vin esemplare, il tengo impresso nel 
mio cuore ? 

Un cristiano dev’ essere distaccato 
ed allontanato dal mondo; ed io non 
vivo, non respiro, se non per gode- 
re il mondo. 

Un cristiano dev’ essere umile; ed 
io non sono altro che vanità, che or- 
goglio, che superbia ; non cerco che 
d’ innalzarmi e di comparire, e potrò 
io dir veramente d’ essere cristiano ? 

Un cristiano dev’ essere mortificato 
e morto a sé stesso, combattere le 
sue passioni, ed io in ogni cosa cer-? 
co me stesso, amo i miei agi, le mie 
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comodità; non voglio soffrir nulla, 
oppure soffro, ma con dispiacere. Se 
per la mia religione fosse ipestieri 
soffrire il martirio , troverebbe essa 
in me un martire o un apostata? 

Un cristiano dev’ essere paziente , 
condiscendente, caritatevole. Ma ahi ! 
che trovo in me sentimenti del tutto 
contrarj ! Impaziente, alle volte colle- 
rico, nel mio cuore nutrisco risenti- 
menti, avversioni, invidie e gelosie. 
In che dunque dir posso d’ essere cri- 
stiano? Che ombra, che, fantasma di 
cristianesimo è mai questo! La vita 
d’ un cristiano dev’ essere prova della 
sua religione, stando ool corpo sopra 
la terra e cogli affetti in cielo. In que- 
sto ritratto posso io ravvisare me 
stesso? Ah! mio Dio, se io non mi 
vergogno della mia condotta, la mia 
religione si vergogna di me. Io son 
cristiano, ma solo di nome, e questo 
nome ancora lo disonoro e lo tradi- 
sco. La vita d’ un onesto pagano è 
ben differente della mia! Ciò posto, 
tornava egli a conto nascere, per così 
dire, cristiano, per vivere da infedele 
e morire forse da reprobo ? 0 Dio Sal- 
vatore, o Dio di bontà, che al lume 
della verità ci avete chiamati, pre- 
servateci da questa disgrazia, nè mai 



Digitized by Googl 




MEDITAZIONE PEL DOPO PRANZO 315 
vogliate permettere che noi ne pro- 
viamo gli orrori. Pur troppo il so e 
il sento : ecco a che si espone e a 
che sarà ridotto ogni cristiano che 
non vive secondo la santità della sua 
fede. E non mi sono io stesso espo- 
sto a un sì infelice partito, vivendo 
come ho vissuto, disonorando in me 
il carattere, il nome di cristiano, con- 
traddicendo colle mie opere alla fede 
ché ho professata, vergognandomi 
ancora sovente di comparire cristia- 
no ? Dio delle misericordie , abbiate 
pietà dell’ anima mia, ricevete il mio 
pentimento, e degnatevi di ascolta- 
re la mia seguente 

PREGHIERA. 

È una special grazia , o mio Dio , 
P avermi Voi fatto cristiano , ma fi- 
nora non ho conosciuto nè la digni- 
tà del mio stato, nè la santità dei 
miei doveri: di cristiano non ho quasi 
avuto che il nome e la grazia. Ora è 
tempo che io pensi daddovero a pren- 
dere una condotta e fornirmi dei sen- 
timenti proprj d 1 un vero e fedel cri- 
stiano. So qual impegno mi addosso : 
egli è di portar la croce e di disprez- 
zare il mondo, di morire a me stes» 
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so, di non temere che il peccato, di 
non istimare che la grazia, di non a— 
mare che la virtù, di non desiderare 
che il cielo, di non pensare che al- 
l 1 eternità. Tali sono, mio Dio, le mie 
obbligazioni, alle quali da questo mo- 
mento e per tutto il corso di mia vita 
voglio applicarmi. Quanto sarei felice 
se non le avessi mai violate! 

Pratiche. 

Onorare con ispecial culto il Santo 
di cui portate il nome, sopratutto i- 
mitandone le virtù. 

Nel giorno del nostro battesimo, e 
qualche volta fra 1’ anno, rinnovare i 
sacri impegni che abbiamo contratti. 

Chiedere frequentemente a Dio la 
grazia di vivere e di morire da vero 
cristiano. 
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QUINTO GIORNO 

MEDITAZIONE PER LA MATTINA 

Sopra la misericordia di Dio. 

1. Considera come Iddio, quanto è 
inflessibile contro i peccatori ostinati, 
altrettanto è misericordioso coi pec- 
catori pentiti. Dio odia infinitamente 
il peccato, ma ama infinitamente le 
sue creature. Se l’ anima si pente per 
il peccato, subito è amata da Dio. Se 
tutti i peccatori con cuore umiliato 
e contrito ricorressero a Dio tutti si 
salverebbero : per il paradiso, non per 
l 1 inferno ci ha creati Iddio: Non vo- 
glio , dice il Signore , la morte del 
peccatore, ma che si converta e viva. 
Ecco, o peccatore, come il caro Pa- 
dre celeste t’invita a penitenza e ti 
chiama al suo amore. Se il peccatore 
farà penitenza de’ suoi peccati, dice 
il Signore, mi scorderò di tutte le sue 
iniquità. Se l’ anima sarà bruttamente 
macchiata di colpa, resterà monda 
come la neve ( Js. c. 48 ) Io getterò 
nel fondo del mare tutti i tuoi pec- 
cati, ( Mieli . 7. 49). Sanerò le tue 
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rovine, ti amerò spontaneamente per- 
chè col tuo pentimento si è placato 
il mio sdegno ( Os. 8. 5 ). Conver- 
tirò i peccatori, perchè ne ho pietà, 
e mi saranno così cari dopo il pen- 
timento, come cari mi furono prima 
che mi offendessero ( Zac . 10. 6 ). 
L’ empietà del peccatore non gli nuo- 
cerà, quando egli si convertirà a me „ 
e lascerà il suo peccato ( Ex. 33. 12 ). 
Tu ti sei allontanato da me, mi hai 
abbandonato per seguire i piaceri : 
suvvia torna a me ed io ti riceverò 
( Ger. 3 , 1 ). Ti aspetto dopo il pec- 
cato, perchè ho compassione di te e 
voglio usarti misericordia ; appena 
comincierai a piangere, io, intenerito 
alla voce del tuo pianto , subito ri- 
sponderò che ti ho perdonato ( ls.30 , 

9 ). Niuna madre è così pronta a soc- 
correre il suo figliuolo caduto nel 
fuoco, quanto la misericordia di Dio 
è sollecita, ad abbracciare il pecca- 
tore pentito. Quanto maggiori furono 
i tuoi peccati, tanto più trionfa so- 

S ra di te la bontà e clemenza di quel 
iio di misericordia. Anima mia, alla 
considerazione delle tante misericor- 
die del tuo Dio, come non ti discio- 
gli in lagrime di compunzione, come 
non bruci tra fiamme d’ amore ? 
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2. Considera come il Redentore an- 
dava sempre in cerca dei poveri pec- 
catori per convertirli e salvarli. I pec- 
catori erano T oggetto de 1 suoi desi- 
derj , il fine delle sue operazioni , e 
Gesù si protesta che era venuto nel 
mondo per salvare i peccatori : e 
quanti peccatori ricorsero alla sua 
bontà, a tutti perdonò, ed a nessuno 
rinfacciò le colpe passate. Se un pa- 
store ha cento pecorelle, dice il Si- 
gnore, e ne perde una, lascia le no- 
vantanove nel deserto e cammina per 
selve e boschi in cerca della peco- 
rella smarrita, la trova, se la pone 
tutto allegro sulle spalle, va in casa, 
chiama gli amici e i vicini e dice : 
rallegratevi meco che ho ritrovato 
la mia cara pecorella perduta. 0 pec- 
catore, torna pentito al tuo Salvato- 
re , ripudia tua cattiva condotta , 
toma figlio al tuo caro Padre, che 
desidera perdonarti, che da tanti an- 
ni ti viene appresso e ti invita a pe- 
nitenza, ti chiama al suo amore! Non 
fare più il sordo , torna al Pastore 
dell’anima tua. 0 mio Gesù, vita mia, 
avete amato me anche quando io fug- 
giva da Voi, e non vi siete mai di- 
menticato di me, che mi era scordato 
affatto di Voi ! 
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3. Considera V amore che Dio ti 
porta nell’ esempio del figliuol prodi- 
go, il quale si prende la porzione dei 
suoi beni, si parte dalla casa del suo 
buon padre, si dà in preda alla dis- 
solutezza, dissipa le ricchezze e non 
avendo più con che vivere, si mette 
a guardar porci. Fra tante miserie 
viene in sè, risolve di tornare a casa 
di suo padre, e già s 1 incammina ; il 
padre lo vede da lontano, lo ricono- 
sce ancora, quantunque tutto lacero 
e sparuto; se ne muove a pietà, gli 
corre incontro , lo stringe al petto , 
lo abbraccia, lo bagna di amorose la- 
grime, lo copre delle sue vesti, lo 
conduce a casa, e dice ai servitori : 
Presto, prendete V abito più prezioso 
e vestitene il mio caro figlio, ponete 
al suo dito V anello , calzatelo , pre- 
parate un sontuoso banchetto, ucci- 
dete un vitello de’ più grassi, ordi- 
nate una scelta musica, chiamate i 
parenti , invitate gli amici , perchè 
questo mio diletto figlio che aveva 
perduto Tho ritrovato. Peccatore, ec- 
coti figurato in questo figlio prodigo ; 
così facesti tu, quando col peccato 
voltasti le spalle al tuo caro Padre 
celeste per secondare le tue passio - 
ni. Suvvia, che fai? perchè umiliato 
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e contrito non tomi tutto speranza 
e tutto amore fra le braccia aperte 
del tuo Signore? Ah! mio amabilis- 
simo Padre, ho fatto male in abban- 
donarvi , me ne dispiace , torno alla 
vostra bontà, accoglietemi per vostra 
misericordia, ricordatevi che mi siete 
Padre: vi prometto di non partirmi 
mai più da Voi. Fate , Signore , che 
colla vostra grazia, che così sia. 

Pratica» 

Non diffidare della misericordia di 
Dio , sebbene avesti commesso tutti 
i peccati del mondo. Non peccare in 
confidenza della misericordia di Dio, 
non dire : farò questo peccato, e poi 
me ne confesserò, poi mi emenderò ; 
tanto mi confesserò di due peccati, 
come di dieci ; perchè il Signore ora 
t 1 offre la sua misericordia , ma non 
sai se domani ti sarà concessa: anzi 
bene spesso suole punire con terri- 
bili e subitanei castighi chi pecca 
con confidenza nella sua misericor- 
dia, e chi se ne abusa. 

MEDITAZIONE PER IL DOPO PRANZO 

Sopra i caratteri della carità. 

La carità cristiana, per essere vera 
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e sincera, deve avere tre caratteri: 
cioè dev’ essere carità soprannaturale 
nel suo motivo ; carità universale nel 
suo oggetto ; carità efficace nelle sue 
opere; senza questi caratteri è una 
carità spuria, ignota alla cristiana 
religione, e da Dio viene rigettata. 

Mio Dio, Dio delle misericordie, in- 
segnatemi a conoscere ed a praticare 
una virtù, che è la virtù propria dei 
vostri figliuoli. 

1. Carità soprannaturale nel suo 
motivo, vale a dire, che amar si dee 
il prossimo per Iddio, ed in riguardo 
a Dio. Si ama il prossimo, ma soven- 
te si ama con un amor naturale e per 
motivi del tutto umani. E però quanti 
ve n 1 ha che amano il prossimo con 
una carità falsa, difettosa e riprovata 
da Dio ! 

Si ama qualcuno , perchè egli ha 
con noi una certa conformità di u- 
more e di naturale, perchè ci fa del 
bene. Or questo non è amare da cri- 
stiano, perocché un onesto pagano 
può anch’ esso amare in questa ma- 
niera. Discepoli di Gesù Cristo , nu- 
triamo sentimenti più degni. Com- 
prendiamo la differenza essenziale che 
vi è tra carità e simpatia, tra carità 
e naturale inclinazione, tra carità e 
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gratitudine , tra carità ed interesse , 
tra carità e politica, tra carità e vin- 
colo di carne e di sangue. Siam pure 
ben persuasi, che mai non ameremo 
il nostro prossimo da cristiani, fin tan- 
toché nella persona del prossimo non 
considereremo la persona stessa di 
Gesù Cristo da cui dee derivare la 
nostra carità come da suo principio e 
a cui dee tendere come suo fine. 

Voi ci amaste, adorabile Salvatore; 
ma come e con quale amore? Niun 
altro motivo v’ interessa per noi, fuor- 
ché la yostra sola bontà e la gloria 
del vostro celeste Padre. Questo è il 
divin modello che ci proponete ; e noi 
siamo sì lontani dall’ imitarlo. Mille 
indegni motivi corrompono i nostri 
affetti, mille terreni riguardi viziano 
la nostra carità. In tutto cerchiamo 
noi stessi, e Voi, o Signore, nei no- 
stri affetti non vi entrate per nulla; 
ma qual ricompensa possiamo noi 
aspettarne ? 

2. Carità universale nel suo ogget- 
to. La nostra carità deve estendersi 
a tutti, senza eccezioni di persone... 
Secondo che la Religione da noi ri- 
chiede, dobbiamo considerare questo 
sì vasto universo come la casa di Dio, 
e tutti gli uomini come una gran fa- 
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miglia, di cui Iddio è il padre e noi 
tutti siamo figliuoli, e con questa con- 
siderazione amarci tutti in Dio no- 
stro comun padre. 

Ma invece che avviene, mio Dio? 
Avviene, che si ha una carità ristret- 
ta e limitata a un certo numero di 
persone, che danno nel genio. 

Ma come ? diranno alcuni , come 
possiamo noi amar tutti, mentre bene 
spesso accade di dover convivere con 
delle persone sì poco amabili! E che 
non si va dicendo , per giustificare 
la mancanza di carità verso di certe 
persone ? 

Ma questi son pretesti dalla carità 
cristiana riprovati. Perocché non si 
richiede già per amare il prossimo 
un’ affezione sensibile, ma una carità 
soda e reale, che dalla Religione ci 
viene inspirata. In questo senso amar 
dobbiamo il nostro prossimo , e nel 
nostro prossimo tutti gli uomini, ad 
onta dei loro difetti, come Gesù Cristo 
amò noi, malgrado le nostre miserie. 

Veggiamo , consideriamo tra tutti 
gli uomini e cerchiamone uno che non 
sia opera di Dio , immagine di Dio , 
prezzo del sangue d’ un Uomo-Dio , 
e se si trova, ci si permetta di non 
amarlo; ma poiché tutti sono effetti- 
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vamente opera di Dio e immagine di 
Dio, ricomperati col sangue di Gesù 
Cristo, siamo in dovere di amarli tutti, 
e se. ve n’iia uno che da noi si ec- 
cettui, noi veniamo ad eccettuare la 
persona stessa di Gesù Cristo. 

Su questo principio che non ho io 
a temere, mio Dio,- e a rimproverar- 
mi in riguardo alla carità? Come pos- 
so io chiamare con questo nome i sen- 
timenti che ho avuto verso di tante 
persone, per le quali non provo che 
freddezza e fors 1 anche dell’ avversio- 
ne? Voi le amate ed io le considero 
come straniere. Voi mi ordinate d’ a- 
marle ed io mi dò a credere di fare 
molto se non le odio. È questa dun- 
que la carità, di cui Voi, mi faceste 
un precetto sì positivo ed obbligato- 
rio , e sì universale nella sua esten- 
sione? Dilatate il mio cuore, o mio 
Dio, a, tutti gli uomini, che sono l’o- 
pera delle vostre mani ed il prezzo 
del vostro sangue. ' •• > • . 

3. Carità sopratutto efficace nelle 
sue opere. Se la carità consistesse in 
parole, qual secolo caritatevole come 
il nostro! quante promesse, quante 
dimostrazioni ,di amicizia, in una pa- 
rola, quanta carità apparente! e in- 
tanto il povero patisce, piange l’ in- 

o. o. ai 
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fermo, V afflitto sospira. Si sa tutto , 
si vede tutto, e nondimeno i miseri 
si lasciano in abbandono , e diremo 
poi che si ama il prossimo ? No , per- 
chè la carità non consiste nelle paro- 
le, ma nei fatti. 

Formiamoci dentro di noi una ca- 
rità benefica, la quale diasi a divede- 
re per mezzo degli effetti c e se biso- 
gna per mezzo dei sacrificj. Così Gesù 
Cristo ci amò, e così ci ordina di a- 
marci l’un l’altro. Vi sono de 1 pove- 
ri, dunque soccorriamoli ; vi sono de- 
gli infermi, dunque ajutiamoli; Vi 
sono degli afflitti, dunque confortia- 
moli; in somma, vi sono delle opere 
di misericordia, dunque pratichiamo- 
le. In queste consiste la carità vera 
e soda d’ un cristiano. 

La nostra carità sia compassione- 
vole* Fa di mestieri, giusta V eccel- 
lente modello che ci mostra S. Paolo, 
gemere con quelli che gemono, pian- 
gere con quelli che piangono, interes- 
sarsi nelle miserie de 1 prossimi, com- 
patirli e sollevarli nelle loro indigen- 
ze : Quis infirmata, et ego sum infir- 
mar ? ( Cor. 2 ) 

Ricordiamoci che siamo cristiani e 
discepoli d’ un Dio fatto uomo, il qua- 
le sostenne patimenti e morta per no- 
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stro amore ; laonde a piè della croce 
apprendere dobbiamo i nostri senti- 
menti e animare la nostra carità. 

0 carità, amabile e sublime virtù, 
quanto sei preziosa agli occhi di Dio! 
ma quanto poco tra gli uomini cono- 
sciuta, e poco praticata ancora tra i 
Cristiani! Tu dovevi essere il vinco- 
lo dei cuori, il centra della pace, 
ma i cristiani ogni giorno si trovano 
esposti alle divisioni , alle discordie. 
Avversioni tra cuori e cuori, tra pa- 
renti e parenti, tra famiglie e fami- 
glie , tra stati e stati. Oh carità! In 
qual paese troverai tu un asilo , se 
il cristianesimo stesso è come una 
terra per te straniera ? Tutti gli uo- 
mini dovrebbero vivere tra loro come 
tanti fratelli, figliuoli d’ un padre co- 
mune per santificarsi scambievolmen- 
te, eppure non convivono, se non per 
rovinarsi V un V altro e in conseguen- 
za per andare eternamente perduti. 

0 adorabile Salvatore, era forse que- 
sto il motivo per cui veniste in terra ? 
Come amoroso pastore Voi volevate 
riunire le vostre pecorelle in un me- 
desimo gregge. Come vittima divina 
vi sacrificaste alla morte per dare a 
noi tutti la vita della carità e della 
grazia. E noi, oh quanto siam lonta- 
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ni dai vostri disogni ! Ai sentimenti 
che nutriamo , noi . cuore , come . mai 
potete Ypi payyi,sarci per vostri figli? 
Uomini formati ad immagine d’ un Duo, 
amiamoci l’ un l’altro ; m,a arniampci 
sinceramente c di, cuore. Amiamoci .ef- 
ficacemente, e nello .occasioni, dimo- 
striamo per inezie dPllo opere il no- 
stro amore. Amiamoci universalmen- 
te, e, npn facciamo veruna pdipsa ec- 
cezione di persone. Cristiani, figliuoli 
di Dio, amiamoci -qjèl cuore .dpi cornun 
padre.n Lasciamo }e divisioni e le di- 
scordie aglj infedeli, ai pagani, a tutti 
coloro che non conoscono il regno di 
Bìq. Amiamoci siccome ci .amò Gesù 
Cristo^ siccome i santi si amano tra 
loro mei cielp. Essendo noi destinati 
ad amarci e ad unirci per sempre in 
J^ìq* amiamoci da ora innanzi per a- 
mprP di Lui e in Lui stesso. Amiamci 
in questo mondo, per amarci eterna- 
mente nell’altro.. . . . .. 

• ■ ■ • ' ! . 



; PnG«HimA. 

* f ; : # • » 1 ' ’ / ; r ' > ' ■ ■ " •» , • , • 

Questi, q mio Dio, sono i senti- 
menti che da oggi in avanti adotte- 
rò verso il mio prossimo. Accendete 
nel mio cuore il fuoco di questa ca- 
rità, ,e con la vostra grazia consa- 
crate tutti i suoi affetti. 
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Frali clic. 

Promettete a Dio di non dire, nè 
lasciarsi miai .Volontariamente sfug- 
gire di bocca parola , che possa of- 
fendere il prossimo. 

Aver piacere di far servizio, agli 
altri, quando si può. Ricordarsi mai 
sempre che Gesù Cristo risiede nella 
persona del prossimo; e questo pen- 
siero, co ló farà rispettare. Per ulti- 
mo richiamare spesse volte alja men- 
te ciò che abbiam detto ; siccome la 
carità è il carattere degli eletti e 
dei figliuoli di Dio, così il manca- 
mento della carità è uno dèi segni 
di riprovazione più manifesti.', t , 




Digitized by Google 



330 
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MEDITAZIONE PER LA MATTINA 

Sopra la presema di Dio. 

1. Considera, come la Fede t’in- 
segna, che Dio colla sua immensità 
empie di se stesso il cielo e la terra ; 
che si trova in tutte le creature, ognu- 
na delle quali è più presente e piu 
intrinsica in Dio, che non a sè stes- 
sa; tu vivi e respiri in lui. Dio sem- 
pre ti guarda, vede il tuo cuore, sa 
i pensieri tuoi, ode le tue parole, co- 
nosce i tuoi bisogni, osserva ciò che 
fai, quanto pensi e desideri. Anima 
mia non hai bisogno d’andare al cielo 
per parlare con Dio. La Ss. Trinità 
sta sempre a te presente. Ecco, vicino 
a te sta Dio , adora la sua maestà , 
ama la sua bontà, raccomandati alla 
sua pietà. 

2. Considera come Dio per la sua 
immensità conserva e mantiene tutte 
le cose create, le quali hanno il loro 
essere per Dio e in Dio, sicché non 
si può fare cosa alcuna senza il suo 
concorso. Se Dio per un sol momen- 
to si ritirasse dalle creature, tutte fì- 
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Direbbero d’ essere, e si ridurrebbero 
al nulla. Quanto tu dici, fai e pensi , 
tutto operi con Dio; nè puoi dire una 
parola, muovere un passo, una mano, 
un occhio, se Dio non concorre a quel- 
l 1 azione. Vedi cristiano, che male fai 
quando pecchi! Ah non dir più: niuno 
mi vede ! Pensa che ti vede Dio, quel 
Dio che ti ha da giudicare e che può 
sprofondarti vivo in anima e corpo 
all 1 inferno. Ma oh beata sorte di cni 
ama Dio! se fatica, se cammina, se 
patisce, sta sempre a canto a Dio, ed 
e da lui protetto. 0 immenso mio Dio, 
mi siete sempre favorevole, ed io inw 

f rato vivo tanto scordato di Voi! in- 
nita bontà, fate eh’ io non pensi ad 
altro che a Voi, a servire ed amar Voi, 
mio sommo bene, per venire un gior- 
no a godervi eternamente in paradiso. 

Prati die. 

Entra spesso in te ed adora il tuo 
creatore. In tutte le tue azioni ricor- 
dati sempre di Dio, poni nella tua 
stanza qualche segno che ti ricordi 
Dio presente; opera, parla e pensa 
santamente innanzi al tuo Dio. • 

i 
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SESTO GIORNO 



MEDITAZIONE DEL DOPO PRANZO 

'» I , 

Sopra la Grazia santificante . 

1. Col favore dei vostri lumi com- 
prendo, mio Dio, essere la grazia san- 
tificante il bene più prezioso, più ne- 
cessario^ e nel tempo stesso più esposto 
ai pericoli. Che diligenza non debbo io 
dunque usare per conservarla? Ma che 
potranno mai tutte le-diligenze, se Voi 
non le avvalorate col vostro ajuto? 

2. Conservare dobbiamo la grazia 
con tutta diligenza; perchè questa è 
per noi il bene più prezioso. La cura 
che suol aversi di conservare un bene, 
deve essere proporzionata alla gran- 
dezza del bene; e quanto più è il 
bene, tanto maggiore dev 1 essere la 
cura. Ora cosa è la grazia in or- 
dine a noi? Ella è il primo, il solo 
ed unico tra i beni, la sorgente d’o- 
gni altro bene. Quai beni non produ- 
ce in noi questa grazia! Oh eccellenza 
della grazia! che cosa v’è mai di più 
grande? Oh ricchezze della grazia! 
Che cosa v’ è mai di più prezioso? 
Ma sopratutto, o delizie delle grazie ! 
che cosa v’ è mai di più soave , ed i 
maggior consolazione? La pace delPa- 
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nima, la tranquillità della coscienza, 
la quiete del cuore, la santa confiden- 
za in Dio , fanno provare all 1 anima 
un gusto anticipato delle delizie del 
paradiso. ‘ ' 

Ànime giuste , non è egli ciò che 
voi avete esperimentató in quei fortu- 
nati momenti, nei quali risoluto ave^ 
te di ritornare a Dio , e siete rien- 
trato nella sua grazia? Non è egli 
vero , che quel giorno di vostra ri- 
conciliazione con Dio è stato tra tutti 
gli altri vostri giorni il più felice? La 
grazia non è ella stata per Voi quel- 
la terra sì deliziosa , d 1 onde il latte 1 
e il miele deriva? Il solo bene del- 
la grazia non v’ha egli servito per 
qualunque siasi altro bene? 

E come posso io- stesso, o mio Dio, 
senza esserne intenerito, sovvenirmi 
di quegli avventurati momenti, in cui 
illustrato dalla vostra grazia ebbi la 
sorte d 1 arrendermi alle vostre arùo^ 
rose chiamate? Ma potrei poscia senza 
un 1 ingratitudine la più mostruosa e - 
spormi a perdere sì prezioso depòsito ? 
Non sarebbe lo stesso, che rendermi 
per sèmpre indegno dei vostri doni 
e della tenerezza del Vostro cuore? 

3. Conservare la grazia con tutta la 
premura, perchè è per me un bene 
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il più necessario. A che mi servirete 
bero tutti gli altri beni senza quello 
della grazia? Colla grazia di Dio io 
posso tutto ed ho tutto ; senza questa 
io ho nulla. Quantunque possedessi 
tutti gli altri tesori, se quello della 
grazia mi manca, io vivo nella più 
trista miseria. La grazia è un bene 
sì necessario, che senza questa mai 
non potrò acquistarmi alcun merito 
per T eterna salute : tutte le mie a- 
zioni saranno sterili, tutte le mie o- 
pere morte. Senza la grazia non avrò 
mai ingresso nel cielo, e non potrò 
essere che infelice per tutta l’ eternità. 

Che non ban fatto però, e che non 
hanno sofferto i Santi per riacquista- 
re o per conservare questa grazia? 
Solitaq, Anacoreti, che state facendo 
là nei deserti, e sepolti così vivi nelle 
caverne ? Ah ! voi mi dite : qui ce ne 
stiamo, perchè portiamo un tesoro, e 
lo portiamo in vasi fragili ; Santi pe- 
nitenti, che veggo pallidi e languenti, 
perchè sacrificarvi a tante penitenze, 
a tanti rigori ? Ah ! voi mi risponde- 
te dal fondo delle vostre caverne: il 
motivo si è, perchè conosciamo da un 
canto il pregio della grazia, e dall’al- 
tro temiamo la nostra fragilità. E voi 
sopratutto martiri invincibili, gloriosi 
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Atleti della fede di Cristo, perche vi 
veggo colle membra squarciate nuo- 
tare in fiumi di sangue? Voi con la 
voce stessa di questo sangue mi ri- 
spondete: noi moriamo e moremmo 
per conservare la vita della grazia 
santificante. .v,.» 

# Quanto sono nobili questi sentimen- 
ti, o mio Dio, e quanto desiderabili! 
sono poi questi i miei sentimenti? La 

g razia me li avea inspirati; ma gli 
o io scolpiti e conservati nel mio 
cuore ? Oh sono pur felici coloro che - 
non hanno mai perduto il prezioso 
tesoro della grazia! Che bella sorte! 
Non è egli vero, che merita d’esse- 
re preferito a tutti quanti i tesori di 
questa terra? 

4, Conservare finalmente con ogni 
precauzione la grazia, perchè esposta 
a mille pericoli, a mille nemici : ella 
è un fiore che da un leggier vento 
facilmente vien atterrato e inaridito. 
Dall’altra parte quanti nemici vengo- 
no ad assalirla! È fuori, e intorno di 
noi, e dentro di noi tutto si cospira 
alla sua perdita; fuori di noi i de- 
monj che a guisa di rugghianti leoni 
cercano incessantemente di fare qual- 
che preda per divorarla; intorno a 
noi un mondo maligno che con millo 
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pericolosi Oggetti Si studia r di se- 
durci ; dentro di noi mille violenti 
passioni òhe sono i nostri nemici do- 
mestici. "* * V ' 1,1 ' ; " 

^ O dono, o grazia preziosa, Como ; vi 
Sosterrete, trovandovi circondata' da 
tanti, nemici, se noi non ■ procuriamo 
(li assicurarvi pei* mezzo d’ una conti- 
nua vigilanza, di un timore salutare ? 

Òhe s’ha dunque da fare, mio ( Dio, 
quai mezzi usar debbonsi per conser- 
varla ? Ciò che si fa ogni giorno nel 
mondo per un bene che sia di gran- 
de stima ; perocché su questo punto 
il mondo stesso può servire di modello. 

. Che non facciamo noi stessi per la 
conservazione de’ nostri averi , della 
nostra sanità, della nostra vita? Non 
sono mai abbastanza le cure, lè pre- 
cauzioni, i riguardi. H menomo inco- 
modo che sentiamo ci fa paura; e 
perchè ? perchè trattasi della vita. O 
mio Dio! e fin a quando i figli ; del 
secolo saranno più saggi e più' illu- 
minati dei figli della luce ? Ciechi che 
noi siamo ! Dunque i nostri beni, le 
nostre fortune, la nostra sanità, la 
ùòstra vita ci sono assai più cari e 
più preziosi che la grazia di Dio? Ah! 
non sia mai vero: appigliamoci per 
conservarla a tutti i mezzi che la pru* 
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den?a, la ragione e la fede ni inspi- 
rano* che ^ono V umiltà, la, vigilanza 
la ritiratezza, 1’. orazione e, in parti- 
colare la fuga delle occasioni di pec- 
care»! ; i » , 1 * 1 ' . •. •• f • ' f, f, 

No, il comprendo , il .sento, o mio 
Dio, non siaà virtù sì soda, nè ri- 
soluzione sì forte e sì efficace, che a 
certe occasioni pericolose resista. Sa- 
rei in inganno, se assicurare mi vo- 
lessi sopra la sincerità de’ miei sen- 
timenti e sopra la fermezza de’ miei 
propositi. Debbo considerare le «mie 
passioni come una fiaccola non bene 
estinta, che alla menoma occasione 
può riaccendersi e cagionare un nuo- 
vo incendio. Fuggiamo dunque, pre- 
ghiamo e tremiamo : questo è V unicp 
mezzo di perseverare e di salvarci. , 
Quello phe secondp la fede debbo 
per sempre scolpire nel mio cuore, 
.si che. la grazia è un bene sj ec- 
cellente, che quando pure mettessi- 
mo su a’ una bilancia tutti i beni di 
questo mondo, gli onori , le ricchez- 
ze, 1 piaceri, tutte queste granai cosp 
'messe ih parallelo con. la grazia san- 
tificante spariscono, e .dai suo splen- 
dore restano eclissate. 

, Finalmente la grazia è una cosa si 
grande, sì preziosa , che' quando an- 
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dremo dinanzi a Dio , se noi allora 
ne saremo in possesso, il nostro giu- 
dizio sarà fatto ed assicurata la no- 
stra sorte. 0 anima mia, che dici? 
Ah ! veglia dunque costantemente so- 
pra te stessa, e conserva mai sempre 
il più grande ed il più prezioso di 
tutti i doni di Dio : Omni custodia 
serva cor tmim. 

PREGHIERA» 

0 mio Dio ! non avrò io dunque 
giusti motivi di piangere i tanti ol- 
traggi da me fatti alla vostra gra- 
zia ? Voi me T avete infusa nel santo 
battesimo : ma io ben presto perdei 
un sì gran tesoro. Appena i lumi della 
ragione mi avevano rischiarata la 
mente, che vennero a spargersi so- 
pra l 1 anima mia le tenebre del pec- 
cato e forse in questo misero stato 
son vissuto per molto tempo. Allor- 
ché sono a Voi ritornato. Voi, per 
vostra misericordia, mi avete rido- 
nata 'quella grazia òotanto preziosa; 
ma mi sono io dato premura di con- 
servarla d 1 allora innanzi ? Quante vol- 
te, e con qual presunzione, ed a 
quanti pericoli 1’ ho esposta! Ho io 
presentemente la sorte di possederla? 
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La conserverò io sino alla fine di mia 
vita? io ve la dimando, o mio Dio, 
la spero fermamente dalla vostra bon- 
tà; e se Voi mi accordate questa per- 
severanza, io non ho altro a deside- 
rare sulla terra. 

Pratiche, 

v Riguardar 1’ anima nostra come im- 
magine di Dio, e come sua sposa; fin- 
tantoché l’anima possiede la grazia, 
ella è un’ immagine bella e risplen- 
dente, e sposa prediletta; se la gra- 
zia si ritira è un’immagine sciagura- 
ta ed una sposa indegna. Pensare che 
noi portiamo il tesoro della grazia in 
vasi fragili. Pregare sovente il Signo- 
re, che ci protegga nelle occasioni , 
e guardarci bene a non esporvici im- 
prudentemente. 
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MEDITAZIONE PER LA MATTINA 

* * , fi, \ ' 

Sopra V amor di pio. 



1. Considera, anima mia, come l’a- 
more che Dio ti porta , è un amore 
operativo, amore pieno di misericor- 
dia e di benefizj. Per amore Dio ti ha 
dato 1 ? essere, per amore ti conserva 
la vita, per amore ha creato il cielo, 
la terra e tante creature a tuo be- 
nefìcio, come pure ti ha preparato il 
regno de’ cieli, la sua stessa beatitu- 
dine. Per amore Dio ti ha fatto na- 
scere in grembo di santa chiesa, ti 
lavò col suo sangue, ti accettò per 
suo figlio per mezzo del battesimo, col 
quale t’ infuse la fede, la speranza, la 
carità, arricchendoti di mille preziosi 
doni senza alcuno tuo merito. Vedi, 
o cristiano, il grande amore che il tuo 
Dio ti porta! Così è, mio Dio. Voi siete 
tutto beneficenza verso di me, ed io 
sono tutto disamore per Voi. Ho a— 
mato le creature, ho amato i piaceri, 
ho amato me stesso, e Voi solo non 
ho amato , mio sommo benefattore. 
Detesto i miei peccati, e mi protesto 
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che non voglio più vivere se non per 
amare e glorificare la vostra infinita 
bontà. 

2. Considera, come 1’ eterno Padre 
per eccesso d’ amore volle anche farti 
quel sommo ed incomparabile bene- 
fizio di darti il suo medesimo divin 
figliuolo , col mandarlo nel mondo a 
farsi uomo per tua salute, e questo 
divin figliuolo per amore dell’ uomo 
sostenne passione e morte, pagò i tuoi 
debiti contratti colla divina giustizia, 
e ti ricomperò col suo prezioso san- 
gue. Nè di ciò sazio, volle anche la- 
sciarti tutto sè stesso nel Ss. Sacra- 
mento : volle restare come vittima per- 
petua nel santo Sacrificio della Messa, 
per placare il suo celeste Genitore e 
farti conseguire tutte le grazie. Ti 
lasciò i Ss. Sacramenti come canali 
di paradiso e fontane celestiali per 
perdonarti e santificarti, e in rimedio 
efficacissimo a tutti i tuoi mali e a 
tutte le tue miserie spirituali. Nè di 
ciò contento V amor divino, volle an- 
che donarti lo Spirito Santo , acciò 
abitasse colla propria persona dentro 
di te, e spargendo in te la sua gra- 
zia, santificasse V anima tua, illumi- 
nasse la tua mente e consolasse il 
tuo cuore. Quanto vi devo, amato mio 

G, C\ fiU 
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Dio, quanto vi devo ! Ah, sommo mio 
benefattore, quella misericordia che 
vi mosse a caricarmi di beneficj , vi 
muova ad accendermi di gratitudine 
e di corrispondenza al vostro amore. 
Arda, mio Dio, V anima mia, nelle ado- 
rate fiamme dell 1 infinito amor vostro. 

3. Considera come il tuo Dio, per 
V amore grande che ti porta , ti ha 
dato Maria santissima per madre, ac- 
ciò per mezzo di quest 1 amabil madre 
t 1 accostassi con miai confidenza alla 
sua Maestà, e ne riportassi copiose 
grazie. Per amore , il * tuo Dio ti ha 
dato gli Angeli per custodi, e i Santi 
per avvocati. Quest 1 infinita bontà per 
amore ti ha lasciato l’orazione, alla 
qualè ha dato un 1 efficacia meraviglio- 
sa, acciò di continuo potessi conver- 
sar con Dio, ricorrere a Dio, trattare 
con Dio, ottenere gli ajuti efficaci 
per vincere le passioni e tutto l’in- 
ferno! Quanti contrassegni di amore! 
0 Vergine Maria, o Santi del para- 
diso, o anime che amate Dio, suppli- 
te voi alle mie mancanze, ringrazia- 
te, glorificate, amate per me il mio 
sommo benefattore; ottenetemi tanta 
grazia, che io viva non più ingrato 
all 1 amore del mio Dio. Fatemi amare 
quel caro bene , che tanto mi amò : 
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viva e spiri amando Dio per goderlo 
insième 1 con Voi in paradiso. v : 

:: i ' - - 1 » • • • ' ■ . - • t. • i 

\ ' Pratiche* 1 



la _ 

apre. Se desideri aver sempre per té 
aperti i tesori del cielo , sii sempre 
grato al tuo sommo benefattore. Con- 
sidera mezz’ora ogni settimana i be- 
nefìzi di Dio* ed offri,, tutte le operq 
buone in ringraziamento a Dio. Non 
passi giorno senza ringraziare il Sir 
gnore ; ascolta ogni mattina la Messa, 
ed in quel prezioso tempo ringrazia 
la Ss. Trinità per mezzo di Gesù Cristo^ 



. « » . • / • / j ’ . * . * r ■ r 

L’ ingratitudine chiude le porte dei- 
grazia del cielo, la grafitane, le 



MEDITAZIONE PEL DOPO PRANZO 



Sopra i tristi progressi ed ifunestissmi 
effetti della tiepidezza. \ V . 

1 •" . • • • • •■* l 7 • ii 



Per formarmi una giusta idèa della 
tiepidézza, me la rappresento sotto 
T immagine di una malattia pericolosa. 
Ora che cosa succede nella malattìa 
del corpo e quali ne sono d’ ordina- 
rio i tristi progressi a misura dei dif- 
ferenti stati dell’ammalato? Eccolil 
Stato di debolezza e di nausea, stato 
di letargo, stato di languore e di de- 
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liquio, che finalmente conduce ad uno 
stato ossia periodo di morte : Imma- 
gine assai trista è questa, ma assai 
naturale di ciò che la tiepidezza o- 
pera sì di sovente nelle anime. 

Fate , o mio Dio , che io ne cono- 
sca bene tutta V estensione, tutte le 
conseguenze e tutto il perióolo. Que- 
sta cognizione, animata e aiutata dal- 
la vostra grazia, basterà senza dubbio 
ad eccitarmene un vivo timore ed un 
onor salutare alla mia tiepidezza. 

1. Stato di debolezza ! Dalla debo- 
lezza comincia la malattia del corpo, 
e dalla debolezza similmente si forma 
la malattia dell’ anima. Comincia Y in- 
fermo ad essere abbattuto ; si sforza, 
resiste per alcun tempo, ma finalmen- 
te la debolezza lo vince... Ecco in ciò 
espresso il primo stato della tiepidez- 
za. Nei giorni di fervore non vi era 
niente che costasse fatica nel servizio 
di Dio. Ora questi bei giorni sòno spa- 
riti; si è scemato lo zelo, e à poco 
a poco si è formata la tiepidezza. 
Qualche negligenza nell’ adempimen- 
to de’ propri doveri ha principiato ad 
insinuarsi nel cuore ; qualche rilassa- 
tezza nella pietà ha inasprito la pia- 
ga. Quindi è che il cuore si rimane 
tutto avvilito, e dove altre volte non 
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vi era sacrifizio il più scabroso, che 
non si sentisse animato ad intrapren- 
dere, ora non vi è cosa la più facile, 
che non lo sorprenda. 

E non è forse questo il mio stato ? 
Posso io forse dissimularlo davanti a 
Voi, mio Dio? Che pigrizia, che tra- 
scuratezza è mai la mia nel vostro s 
santo servizio? Che debolezza quan- 
do trattasi di vincere me stesso ! ma 
e perchè ciò? perchè io stesso man- 
co alla grazia. Ah, Signore, chi mi 
darà di nuovo la forza di trovarmi 
nello stato, in cui altre volte io era, 
quando Voi eravate meco e facevate 
risplendere agli occhi miei la luce della 
vostra grazia? Quis mihi tribuat , ut 
sm juxta mens pristinos ? ( Job. 29 ). 

2. Stato di nausea e d 1 indifferenza. 
Ecco la malattia dell’anima, che va 
crescendo, perchè in questo stato co- 
mincia ad allontanarsi da Dio. Prima 
era affezionata alle cose di Dio; ma 
poi a poco a poco di tutto s’ annoja. 
Questo è quello che nel deserto av- 
venne al popolo d’Israello. La manna 
era per essi un alimento tutto cele- 
ste, allorché questo popolo era fedele 
al suo Dio, ma decaduto che fu dalla 
sua fedeltà e dal suo fervore , non 
trovò più nella manna che nausea i 
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Anima nostra j am nauseai . ( Num. 21 ). 
Trista immagine, che al vivo ci rap- 
presenta un 1 anima tiepida a cui tutto 
riesce gravoso. Si fa orazione, ma oh 
quanto sembra lunga ! Si fa qualche 
penitenza, ma oh quanto costa il ri- 
solversi ! si va a ricevere i santissimi 
Sacramenti, ma questo si fa più di 
' rado, senza veruna spirituale conso- 
lazione ! La nausea che se ne prova, 
ci tenta di starne lontani più che si 
può, nauseat. E ciò non è quello che 
succede, e che da qualche tempo io 
provo ? Non v 1 è cosa che mi affezioni 
al servizio di Dio; tutto mi dà fasti- 
dio, da per tutto non sento altro che 
nausea e freddezza ; non ho più incli- 
nazione alla pietà, non più desiderio 
della perfezione cristiana. 

Oh che stato deplorabile per un in- 
fermo ! E questa nausea delle cose di 
Dio, che va mai pronosticando all 1 a- 
nima mia se ancora vuol in essa per- 
severare? No, mio Dio, noi permette- 
te; fatele gustare ancora le dolcezze 
del vostro servigio, cosicché non possa 
trovare in tutto il rimanente niente 
altro che nausea ed amarezza. 

Terzo stato di sopore, ed una spe- 
cie di letargo. Avviene agli ammalati, 
che dopo aver sofferto per qualche. 



MEDITAZIONE PEL DOPO PRANZO 847 
tempo nello stato di debolezza, cado- 
no finalmente in uno stato di conti- 
nuo sonno e d’ insensatezza. E così 
è ancora dell’anima, la quale avendo 
consumato un tempo considerabile nel 
vivere tiepido e negligente , vi si è 
avvezzata di maniera, che diventa 
come insensibile al suo male. Altre 
volte provava dei salutevoli rimorsi : 
saggi avvertimenti, virtuosi esempi 
le toccavano il cuore. Al presente non 
e così; non e’ è cosa veruna che basti 
a muoverla. Il male è sì grande, che 
quasi più non sente e non s’ accorge 
del pericolo in cui si trova. 

Immersa che sia un’anima in que- 
sto letargo spirituale, non si può dire 
abbastanza in quante colpe ella cade. 
Tutta la giornata, tutta la vita non 
è quasi più che una continua tessi- 
tura di ommissioni e di negligenze 
quasi senza conoscerle. Ah ! mio Dio, 
se Voi presentaste a quest’ anima u- 
no specchio per farle mirare quale 
ella sia, di quante colpe conoscereb- 
besi rea ? Di quanti rimorsi di coscien- 
za vedrebbesi tormentata! Quanti pen- 
sieri inutili vedrebbe nella sua men- 
te! Nel suo cuore quanti affetti dis- 
ordinati, quanti attacchi! Ne’ suoi sensi 
quante dissipazioni e sensualità. . . Nel 
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suo operare e nella sua condotta quan- 
te imperfezioni e motivi del tutto li- 
tuani ! quanto è funesto il progresso 
di questa infermità! In sì trista im- 
magine che mi si presenta, io veggo 
appunto espressa F immagine dell 1 a- 
nima mia. Non è egli questo appunto 
il mio male? Io commetto dei man- 
camenti, e non ne fo verun caso; mi 
abuso di tante grazie, e non me ne 
affliggo ; conosco il pericolo , e non 
mi reca spavento. Niente vale a trar- 
rai fuori da questo misero stato; e 
intanto mi rimango nel mio letargo . . . 
quali però ne saranno le conseguen- 
ze, se non procurerò di prevenirle ? 

Quarto stato. Il male sempre si au- 
menta, e aumentandosi arriva presto 
al suo colmo. Dappoiché l’ammalato 
è caduto nello stato di debolezza, di 
nausea e di letargo, cade finalmente 
in un stato di languore e di deliquio, 
che allo stato di morte si avvicina. 
Ecco l’ultimo stadio della malattia 
del corpo : Ecco pure F ultimo pe- 
riodo della tiepidezza, cioè F oppres- 
sione e lo sfinimento dell’ anima. Im- 
perocché ella cade, peggiora, e si 
sente come venir meno ; e perchè ciò ? 
Perchè dopo tante grazie trascurate 
Iddio sembra che si ritiri, e ritira di 
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fatto le sue grazie speciali, e privi- 
legiate ; e siccome V anima tiepida è 
languida e insensibile pel suo Dio, 
così vicendevolmente pare che Dio 
non abbia per essa che una specie 
d’ indifferenza. 

0 anima infedele, ecco il tuo Dio, 
che a 1 tuoi occhi si nasconde come 
in una oscura nube, dal seno di cui 
odo questa terribile maledizione : uti- 
namjrigìdus esses! ( Apoc. 3 ). Queste 
formidabili parole non si possono me- 
ditare che tremando; ma poiché fu- 
rono pronunciate dallo Spirito Santo, 
come possiamo noi dissimularle, e la- 
sciare di considerarle ben bene ? Voi 
siete, mio Dio, che parlate ad un’a- 
nima tiepida : meglio sarebbe per te, 
Voi le dite, che tu fossi fredda; ma 
perchè sei tiepida, ecco ch’io comin- 
cerò a rigettarti lungi da me: Inci- 
• ipiam et emoverem. Ecco un Dio che, 
per così dire, sospira e geme sopra 
lo stato deplorabile di quest’ anima. 
Uno stato di grave peccato, uno stato 
di morte agli occhi di Dio, sarebbe in 
qualche maniera da preferirsi allo sta- 
to di tiepidezza; perocché lo stato di 
peccato mortale la moverebbe, le toc- 
cherebbe il cuore e ritornerebbe nel 
sentiero della salute. Per lo contrario 
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nello stato di tiepidezza, perchè non 
iscorge in sè stessa alcun grave dis- 
ordine, ella si tiene sicura, se ne sta 
tranquilla ; quindi se ne vive in que- 
sto misero stato, si espone a’ pericoli 
di morirvi e di farvi ancora una de- 
plorabile caduta con qualche peccato 
mortale, perchè non veglia sopra sè 
stessa, non si guarda dalle tentazio- 
ni. Imperocché quantunque in questo 
stato ai tiepidezza ella continui a fre- 
quentare i Sacramenti; con tutto ciò 
non y’è forse motivo di temere giu- 
stamente che, ingombrata dalle tene- 
bre di questo suo stato in certe ten- 
tazioni pericolose, sopra tutto in certi 
punti , in certe materie , non si sia 
insinuato nel di lei cuore qualche af- 
fetto, qualche inclinazione, che sarà 
stata creduta innocente e sopra di 
cui ella sarà infelicemente assicurata ? 
Perocché tale si è il tremendo peri- 
colo a cui si espone chi vive in que- 
sto stato di tiepidezza. 

Ah Signore! quando sarà che rien- 
treremo in noi stessi? vorremmo noi 
vivere sempre in uno stato, nel quale 
avremmo timore di morire? 

PREGHIERA* 

Io non T aveva compreso mai, mio 
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Dio. Queste serie riflessioni non si e- 
rano mai presentate alla mia mente 
con tanta chiarezza. Oggi vi degnate 
d 1 illuminarmi., ed illuminandomi Voi 
mi riempite d’un salutare spavento. 
Eccomi dunque ad esaminare le di- 
sposizioni del mio cuore, e se è ne- 
cessario di fare una salutevole rivista 
della mia coscienza ; ossia per ravvi- 
vare gli affetti dell 1 anima mia tutta 
languente, ossia principalmente per 
riparare ciò che potrebbe esservi stato 
di manchevole nella frequenza dei Sa- 
cramenti. Ajutatemi, mio Dio, pren- 
detemi per mano, e conducetemi nel- 
la nuova strada che Voi mi aprite, e 
che voglio seguire sino alla morte. Il 
tempo, quantunque santamente im- 
piegato, non sarà mai troppo per chiu- 
dere le piaghe della tiepidezza. Voi, 
mio Dio compiangevate lo stato del- 
T anima mia, mentre vivea trascura- 
ta : movetevi ancora pili a compas- 
sione di lei, mentre ella sente al vivo 
la sua miseria ed a Voi ritorna. È in- 
ferma , Voi la vedete : Infirma est : 
( Psalm. 21 ) adempiasi in essa il vo- 
stro oracolo; Voi potete, Dio di bontà, 
rimetterla nel suo primo fervore ; essa 
ve lo domanda, essa lo spera dalla vo- 
stra benignità ; Tu vero perfecisti eam , 
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Pratiche* 

Farò sovente degli atti di dolore 
sopra la mia tiepidezza. Penserò alla 
consolazione che avrò alla morte, di 
avervi servito con un santo fervore. 
Mi stimolerò coll 1 esempio di tante 
anime giuste, le quali con gran co- 
raggio attendono a fare del bene. 
Ripiglierò fedelmente le orazioni e le 
pratiche divote e da qui innanzi le 
adempirò con fedeltà. 
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MEDITAZIONE PER LA MATTINA 

Sopra il Paradiso. 

1. Considera, anima mia, gli inef- 
fabili godimenti che, dopo il breve 
corso di questa misera vita, godrai 
in paradiso , se ora servi il tuo Dio. 
S. Paolo rapito al cielo disse, che quel- 
la gloria è così grande, che nè occhio 
mai vide, nè orecchio udì, nè cuore 
provò mai godimento simile. Anima 
mia, ama Dio, consolati con Dio; fra 
poco verrà V ora del tuo felice pas- 
saggio : piena di allegrezza e di pace 
uscirai da questo carcere per unirti 
con Dio, spirerai dolcemente fra le 
braccia di Gesù e di Maria e accom- 
pagnata dagli Angioli entrerai nella 
gloria beata, dove il tuo Dio ti asciu- 
gherà le lagrime, ti coronerà di glo- 
ria e ti collocherà in trono di mae- 
stà. Anima mia cara, dirà, prendi ora 
per sempre il possesso del mio regno 
e della mia beatitudine. Sono già fi- 
niti gli affanni, son finiti i timori, le 
mortificazioni, le croci; qui godrai in- 
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sieme con me tutti i beni, eterni; ri- 
posa nella mia pace, ricevi un pre- 
mio immenso per le brevi fatiche tol- 
lerate per amor mio. Gli , Angeli e i 
Santi si congratuleranno con te , ti 
daranno il ben venuto in quella pa- 
tria di contenti ; e così senza timore 
di potere più perdere quel sommo be- 
ne, vivrai e godrai nella casa di Dio. 

2. Considera come non solo V ani- 
ma godrà tanta gloria ; ma ancora il 
corpo sarà beato. Nel giorno del giu- 
dizio tutti i morti ri sorgeranno : se 
T anima tua si salva, risorgerà tutto 
glorioso il tuo corpo , il quale unito 
all’ anima tua, per la tua chiarezza i 
più assai luminosa del sole, per Yim± 
passibilità non sarà più soggetto a 
patite. Tutti i sensi godranno' 1 ogni 
più pura e desiderabile^ delizia. Nel 
paradiso non vi sarà più notte , non 
caldo, non freddo, non dolore o timo^ 
re, ma si godrà un perpetuo giorno, 
una deliziosa e soave primavera ed 
una pace ineffabile. In quella patria 
di contenti godrai in sempiterna com- 
pagnia degli Angeli e dei Beati. Tì 
rallegrerai in trattare co’ Santi tuoi 
Avvocati, divenuti tuoi fratelli ; quan- 
to ancora più godrai in vedere e go- 
dere delle bellezze, delle glorio e 
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grandezze di Maria santissima, che 
fórma una gerarchia più vaga, più 
bella, più gloriosa ella sola, che tutti 
gli Angeli e Santi uniti insieme. Ma 
sopratutto gioirai in vedere la san- 
tissima umanità di Gesù Cristo, che 
tramanda raggi di tanta bellezza, che 
beatifica e inebria d’amore quei ce- 
lesti abitatori. Se in questa valle di 
lagrime, dice Agostino, luogo d’ esi- 
lio e carcere dei viventi, vi ha posto 
il Signore tante delizie , e ne lascia 
godere anche ai suoi nemici, che ne 
sarà nella casa di Dio, patria dei beati, 
dove quel sommo bene vuol far pom- 

S a di sua infinita potenza, bontà, gran- 
ezza, maestà e gloria? È certissimo 
che tutti i gusti, spassi e piaceri di 
tutti i secoli uniti non giungono a 
formare il minimo dei diletti del pa- 
radiso. Anima mia, immaginati spesso 
trovarti conversare ed a godere fra 
quei cittadini del cielo ; rallegrati che 
in breve ha da finire il tuo patire, ed 
hai da godere in anima e corpo gli 
eterni beni. 

* 3. Considera, anima mia, la gloria 
che godrai in vedere faccia a faccia 
la bellezza di Dio , sommo bene. In 
paradiso sarai trasformata in Dio, sa- 
rai tutta in Dio, sarai una cosa stessa 
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con Dio, entrerai nel gaudio del tuo 
Signore. Angeli santi, voi ben sapete 
che voglia dire godere Dio! Se un 
raggio di quella infinita bellezza spic- 
casse nel tenebroso inferno, bastereb- 
be cambiare quel luogo di tormenti 
in un paradiso di delizie. In somma 
la ricompensa apparecchiata da Dio 
ai servi suoi, eccede i nostri pensieri 
e desideq. I beati vivranno immersi 
in un torrente di piaceri, saranno i- 
nebriati di delizie, non avranno più 
che desiderare, assisi a quella mensa 
celeste, di cui si pasce ed è beato il 
medesimo Dio. Oh mio Dio, quanto 
è felice chi vi possiede ! fatemi de- 
gno del vostro paradiso per amor di 
Gesù Cristo. 

Pratiche* 

Quandolpatisci qualche male, sol- 
leva il tuo cuore e dici : hanno da fi- 
nire queste pene. Per animarti alla 
mortificazione, ricordati che questo 
corpo mortificato risorgerà glorioso, 
e sarà anch’ egli a parte dei godi- 
menti eterni. 
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MEDITAZIONE PEL DOPO PRANZO 

Sopra la Passione 
di Nostro Signore Gesù Cristo. 

Consideriamo la passione del Sal-t 
vatore : l.° come V oggetto della no-r 
etra fede e delle nostre adorazioni ; 
2.° come la regola sicura de’ nostri 
costumi e della nostra condotta. 

1. Un Dio sulla croce: che spetta- 
colo ! che mistero ! che lezione ! Que- 
sto è uno spettacolo che continua- 
mente abbiamo sotto gli occhi , ma 
lo abbiamo noi mai ben considerato, 
studiato e meditato? Su via, faccia- 
molo oggi: imperocché ve n’ ha forse 
nella religione cristiana un altro più 
degno delle nostre riflessioni e de* 

nostri affetti? 

Accostatevi dunque, anima cristia- 
na, e avvalorata dai sentimenti della 
fede, fatevi a considerare il Santo dei 
Santi in quello stato, a cui lo hanno 
ridotto i vostri peccati, o piuttosto a 
cui lo ha ridotto il suo amore. Quan- 
to più il vedete qui difformato, tanto 
più dovete stimarlo amabile e degno 
dei vostri affetti ; poiché non è dive- 
nuto tale, se non per avervi troppo 

G. C. S 3 
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amato : Quanto deformior, tanto mihi 
carior , Ciascuna delle sue piaghe' pa- 
lesa la sua grande tenerezza e vi 
chiede la vostra. 

Mirate quel corpo innocente attac- 
cato al patibolo della croce, quel capo 
coronato di spine, quegli occhi estinti 
e pieni di lagrime, quella bocca d’ a- 
ceto e fiele abbeverata, quelle mani 
che, * ancor morendo, stende a un po- 
polo indocile e miscredente; e sopra 
tutto considerate il cuore del più a- 
moroso di tutti i padri, trafitto dal 
dolore e immerso in un oceano d’ a- 
marezze. - * ■ • • 

< Che oggetto compassionevole, ani- 
ma cristiana ! E potrete voi a questi 
sanguinosi lineamenti ravvisare il Re 
della gloria, il figliuolo delP Altissimo, 
il dolce oggetto delle sue compiacen- 
ze ?... Ah ! sì, lo stesso Santo de’ san- 
ti, ; carico de 1 peccati del mondo, im- 
molato per tutti i peccatori! quegli 
che’ regna nei cieli, che tutto può so- 
pra la terra e negli abissi, abbando- 
nato da 1 suoi amici, tradito d’ un suo 
discepolo, lasciato in preda al furore 
de’ suoi manigoldi , derelitto dal suo 
genitore, ubbidiente sino alla morte, 
e alla morte di croce! quegli che 
nelle, sue •mani tiene immensi tesori, 
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spogliato di tutto; quegli che ha dato 
agli uomini l 1 essere e la vita, croci 
fisso e messo a morte da quegli, stes 
sì a cui dà la vita ! Così abbandona 
to all’ eccesso delle afflizioni , soffre 
come se fosse reo , e soffre con un 
ammirabile silenzio, che egli solo in 
terrompe per pregare a favore de’ suoi 
nemici: Pater: dimitte illis. 

Gran Dio, giusto e possente I Che 
altro fuorché la fede la più viva, la 
più umile, ci può qui a pieno per- 
suadere? ma questa fede viva, che 
dev’ essa produrre entro di noi, tuo* 
chè un vivo dolore ? 

Dolore tanto più sensibile quanto 
che è certo che Gesù Cristo patì 'per- 
chè ci amava e voleva sottrarci da- 
gli eterni tormenti. •* r - . 

Dolore tanto più profondo* quanto 
che è certo che qualora noi abbiamo 
peccato, rinnovato abbiamo gli orro- 
ri della sua passione de’ nostri cuori : 
Rursum cmcifigentes ! 

Oh se un tal sentimento per mezzo 
della fede sarà bene scolpito nell 1 a- 
nima, che affetti, che impressioni non 
vi produrrà ! Eccola come renduta 
sensibile ai tormenti del suo Signore; 
tocca dal dolore d 1 averlo offeso, s 1 ar- 
ma contro sé stessa, vendica sopra 
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di sè tutti gli oltraggi che ■» ella ha 
fatti al celeste suo sposo : Il mio a- 
more, dice ella, è crocifisso : A mor 
metis crucifixus est : io sono che V ho 
attaccato alla croce, che ho versato 
il suo sangue, e non muojo di dolo- 
re ! e se ancora io vivo., non dovrò 
Vivere per piangere e per patire ? Que- 
st’ anima- così afflitta si stima felice 
di poter adempiere, giusta la frase 
dell’apostolo, nella rea sua carne ciò 
che manca alla passione ed alle pene 
di Gesù Cristo : Adimplo ea, qua de- 
simi; passionem Christi. •• * <• 

Ah, lungi, lungi da essa-, piaceri 
z dèi- secolo ,• illecite soddisfazioni dei 
sensi; poiché la fede la illumina, la 
grazia la 4 muove, il dolore è il suo 
supplizio , il suo martirio ; essa però 
ama questo martirio e -questo suppli- 
zio e ne preferisce l’amarezza a tutte 
le dolcezze di questa vita : Caliti meus 
inebrians quarn preeclarus est Quindi 
nasce in certe anime quella continua 
attenzione a mortificare le passioni, 
quifidi: quei fervorosi trasporti per la 
croce»; Infatti chi può temere di trop- 
po patire,' quando si mette al confron- 
to d’un Uomo-Dio che muore?... 
Venga pure il mondo ad offrire i suoi 
fallaci allettativi ; ecciti pure il de- 
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monio mille tentazioni ; la fede e IV 
mòre, ravvivati allo spettacolo d’ un 
Dio che patisce, rispondono con san- 
t’ Agostino : mira in urn Dio penante 
r effetto delle tue colpe ; Vide peftden* 
lem; vide morientem. Si godano pure 
qualche lecito piacere le anime in- 
nocenti ; per me , /che ho avuta la 
disgrazia di crocifiggere il mio Dio, 
che altro debbo io fare se non pian- 
gere e morire ancora, se potessi, ai 
piè della croce ? • # • s 

No, io non istupiseo di ciò che tanti 
santi - hanno soflerto nel corso della 
loro 'Vita; perocché sostenuti dalla 
considerazione ed animati dalla fede 
di un Dio moribondo, di che non 0- 
ran eglino capaci per contraccam- 
biargli un sì eccessivo amore ? Come 
mai,; dice s. Bernardo, potrà un cuor 
penitente sentire le proprie piaghe, 
allorché vede quelle del suo Salva- 
tole? Nolo vivere sine vulnere , cum 
te video vulneratimi . Oh piaghe ado- 
rabili, con che dolce attrattiva pote- 
vate voi rendere uomini mortali ìjin 
sensibili al ferro e al fuoco , se non 
eon quella di un fuoco celeste ancor 
più ardente che li animava? L’amo- 
re, eh’ è più forte della morte stessa, 
facea sì che la vista di un Dio pe- 
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nante li rendea trionfanti in mezzo 
ai supplizj. Tali sono le vittorie che 
la fede riporta. ’»/•■!. • 'd'» 

2. Animati dalla medesima fede , 
consideriamo Gesù Cristo moribondo 
come regola de’ nostri costumi; In que- 
sto compassionevole stato che ci va 
egli dicendo ?... Che lezioni può dar- 
ci in sulla croce, se non lezioni di 
penitenza, di mortificazione e dimor- 
fe? E potrà un’anima fedele nutrire 
altri sentimenti fuorché quello di mo- 
rire a tutto per farsi conforme al suo 
moribondo Signore ? Voi siete morti, 
così dice a noi l’Apostolo, e la vostra 
vita sta nascosta con Gesù Cristo in 
Dio : Mortui estis , et vita vestra ab - 
scondita est cum Christo in Beo. In- 
tendete, o anima mia, questo divino 
oracolo? morti al mondo, mortila noi 
stessi, questa è tutta la scienza dei 
santi. .• ' > 

Morti al mondo, alle sue pompe. 
Per un’ anima cristiana vi ha forse 
altro spettacolo che quello della cro- 
ce? Alla vista d’ un Dio che muore 
per espiare i peccati del mondo, con- 
cepiamo una volta ciò eh’ esser deb- 
bono per noi i piaceri e le ricchez- 
ze, i lavori e le grandezze. Compren- 
diamo al contrario la felicità di un’a- 
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nima che geme, che patisce, che tro- 
vasi perseguitata; e quando verran- 
no i mondani ad invitarci ai loro di- 
vertimenti , ai loro • tripudj diciamo 
entro noi stessi : no, il mio cuore non 
avrà parte in queste illusioni, in que- 
ste vanità; il mondo è crocifisso per 
me, ed io sono crocifisso pel mondo: 
Milii mundns crucijlxus , est , et ego 
munito. Iddio mi guardi di trovar al- 
tra gloria , che, nelle umiliazioni del 
mio Salvatore; . Aibsit mihi gloriavi , 
nisi in erme Domini nostri k 

Ah! se bisognò che il- mio Gesù 
patisse prima d 1 entrare nella sua glo- 
ria, come potrò io, e con che ragio- 
ne vorrò io battere. un’ altra via? Pos- 
so io. ignorare di qual capo sia mem- 
bro? Mi ricorderò sempre, che io. sono 
seguace d 1 un Dio penante , che il 
mondo è suo nemico, che non si può 
in verun conto servire a due padro- 
ni; finalmente avrò sempre dinanzi 
agli occhi, e più ancora scolpito nel 
cuore, quel divino oracolo: voi siete 
morti) e la vostra vita è nascosta con 
Gesù Cristo in Dio: Mortici estix, . 

Di più, per adempirlo interamente, 
e conformarci al nostro addolorato 
Signore, non basta, morire al mondo, 
ma è necessario principalmente mo- 
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rire a noi stessi , morire alle nostre 
inclinazioni e ai nostri appetiti. Mo- 
rire ai nostri sensi e alle loro illeci- 
te soddisfazioni; morire alla nostra 
propria mente, alla sua vanità, mo- 
rire alla nostra volontà, reprimerne 
i desideij e purificarne gli affetti. 

In somma bisogna morire a noi 
stessi e ad ogni altra cosa, per non 
vivere più se non della vita di un 
Uomo-Dio, che muore , unico autore 
della vera vita, fuori di cui tutt 1 al- 
tro non è che morte, e morte eterna. 

Gran verità, e gran doveri sono 
questi! Ma non ci sbigottite, anima 
mia; poiché quegli che vi presenta 
il giogo della croce, saprà renderlo 
dolce, ed egli stesso vi ajuterà a por- 
tarlo. Meditate con attenzione il gran- 
de, l 1 ammirabile sentimento di un’ a- 
nima cristiana e generosa. Ritrovan- 
dosi questa sul punto di abbracciare 
un tenore di vita rigido e penoso, 
gliene venivano rappresentate ed e- 
sagerate le fatiche, le austerità, i ri- 
gori , già so tutto, diss’ ella, e già vi 
penso: ma in mezzo a questo avrò 
un crocifisso, e tanto mi basterà. Gran 
sentimento! e questo sarà il vostro, 
o anima mia. Ah! il solo pensiero di 
un Bit, «he patisce per voi e con voi, 
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sarà la vostra forza, il vostro soste- 
gno , la vostra consolazione : e che 
non vi dirà egli allora per vostro con- 
forto? che non avrete voi a dirgli in 
quei cimenti? 

Ora umiliata renderete grazie a que- 
sto Dio d 1 amore, che vi fa degna di 
essere a parte de 1 suoi patimenti e del 
suo calice. Ora bagnando di vostre 
lagrime il Crocifìsso, piangerete amai 
ramente i vostri peccati. 

Ora assisa ai piè del Crocifisso, si- 
mile alla Maddalena in sul Calvario; 
vi assicurerete contro la collera d’ un 
Dio irritato per i vostri peccati. Sì, 
giustizia sempre mai adorabile, voi 
alla vista di Gesù Cristo, per me fatto 
vittima salutare , vi placherete , mai 
non mi separerò da lui, e come potrò 
io perdermi di speranza? Per venire 
a ferirmi coi colpi della vostra giu- 
sta vendetta farebbe di mestieri tra- 
figgere il seno a quello che mi se?- 1 
ve dì scudo. 

Qualora vi troverete afflitta, voi ab- 
bracciando sovente i piedi del Croci- 
fisso, vi sentirete ravvivare la confi- 
denza, P amore e tutti gli affetti. Dio 
delle misericordie , vi dirà il vostro 
cuore, dappoiché Voi coi vostri me^ 
riti faceste acquisto d’ immensi tesori; 
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vorreste negarmene una piccola par- 
te ? Io non merito questa grazia, ma 
il vostro sangue, il vostro amore in- 
tercede e la chiede per me. ) 

Tale è, anima mia, la sorgente da 
cui deriveranno in voi il coraggio , 
l 1 unzione e la costanza che vi saran- 
no, necessarie nel tempo dei combat- 
timenti e delle angosce*. La vita di 
Gesù crocifisso vi renderà, non dico 
solo tollerabile, ma facile; ma amabi- 
le, ma di conforto il giogo del Signo- 
re. Così in tutti i tempi e in tutte 
le circostanze troverete in esso un 
perfetto esemplare di tutte le virtù, 
e nel medesimo tempo tutte le gra- 
zie e tutti gli ajuti por allettarvi a 
praticarle, e a copiare in voi stesso 
tutt’ r i-, lineamenti, del vostro; divin 
modello. .■ ’ 

-Per la qual cosa diciamo pure a 
noi stessi ciò che la ragione e la-fede 
ci diranno mai sempre. Gesù crocifis- 
so al presente è nostro maestro; se 
noi lo imiteremo, egli sarà nostro Sal- 
vatore; ma o r imitiamo o non l’i- 
mitiamo, un giorno egli sarà nostro 
giudice. Verrà un giorno, in cui quel 
medesimo crocifisso che nell 1 ultima 
e lugubre cerimonia sul fine della 
nostra vita ci sarà presentato, sarà la 
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regola del nostro giudizio ; egli stes- 
so, ei solo ci dovrà giudicare. Felici 
noi , se portandolo addosso , ma più 
ancora tenendolo scolpito nel nostro 
cuore, ci saranno applicati davvero 
a renderci a lui conformi. Ma se al- 
lora tra lui e noi non troverassi una 
santa somiglianza, senza alcun giu- 
dizio noi saremo condannati/ : 

Costa presentemente, è vero, costa 
sudori e fatiche il seguir Gesù Cristo, 
col portare la sua ‘ croce ; ma solle- 
viamo in alto gli occhi, e illuminati 
dalla fede figuriamoci di vedere quel- 
la croce gloriosa e risplendente, che 
nel giorno del giudizio . universale 
comparirà. E se noi quaggiù in ter- 
ra avremo portato di buona voglia 
la sua ignominia e i suoi obbrobri , 
essa diverrà nel cielo la nostra glo- 
ria e la nostra corona. ‘ 1 • 

A questa considerazione facciamo- 
ci coraggio, e animati da questa dol- 
ce speranza immergiamoci nei sacri 
fonti del Salvatore moribondo , per 
trarre da essi un nuovo vigore, se- 
gniamolo pur costantemente, poiché 
così' egli sarà il nostro modello di 
vita, il. nostro rifugio alla mortella - 
nostra ricompensa per tutta V eter- 
nità. • ; ; ■ i 



Digitìzed by Google 




368 • ' • • .. 

CONSACRAZIONE ALLA CROCE. 

• • . . ' . . ‘ ' 1 ) i j / . - 

Croce adorabile del mio Salvatore 
in questo momento a Voi mi consa-r 
ero per sempre. Pieno di rispetto per 
Voi, di- dolore per i miei peccati, di 
amòre e di gratitudine pel mio divin 
Redentore, eccomi .ai vostri piedi; 
tutto a Voi mi dedico pel resto ai mia 
vita. A Voi consacro i miei pensieri, 
le mie parole , i miei affetti , le mie 
opere. Ma sopra tutte , croce adora-* 
bile, desidero che voi siate impressa 
ben addentro nel mio cuore. No, non 
basta che io vi abbia sotto i miei ocr 
chi, che io vi porti indosso, nel mio 
cuore bramo di collocarvi. Qui è, do- 
ve voglio che voi regnate, per fare 
che qui regni Gesù Cristo , con voi 
e per vostro mezzo. Io non doman- 
derò croci, poiché conosco la mia mi- 
seria ; ma se il mio amorosissimo Sal- 
vatore me le manda e se per portar- 
le mi vuol suo compagno, ben volen- 
tieri e con sommissione le riceverò 
dalle sue mani , e mi stimerò felice 
per essere fatto partecipe dell’ amaro 
calice della sua passione. I miei pec~* 
cati han meritato Y inferno , come 
dunque potrò io lagnarmi della croce 
che mi verrà addossata ! Il Dio che 
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adoro* se ne sta elevato in sulla cro- 
ce ; con che ragione potrò io dunque 
affliggermi, perchè debbo stare ai suoi 
piedi? Se la croce mi sembra pesan- 
te , la grazia del mio Signore mi a- 
juterà, mi sosterrà, sarà la mia forza 
e la mia consolazione. /•’> 

‘ 0 croce adorabile ! così voglio es- 
sere dedicato a voi in tutto il rima- 
nente della mia vita; così spero di 

S iervi tra le mie mani nell’ ora 
mia morte : così desidero di ren- 
dere tra le vostre braccia V ultimo 
mio sospiro per rimettere 1’ anima 
mia nelle mani del suo Creatore. 
Così sia. 




CHE SERVE 

' ». * * l J * i * * • ’ 

PEL TERHiHE DEi SANTI- ESERCÌ ZJ. 

t . « « . # 4 ’ » • * , 

Conosco benissimo ,* mio Dio, che 
tutti i motivi mi obbligano ad una 
santa perseveranza nel vostro servi- 
zio. Voi avete fatto spiccar sopra di 
me tutte le vostre misericordie. Dal 
canto mio non v’ è cosa che io tan- 
to desideri quanto di stare per sem- 
pre unito a Voi, e di usare per ciò 
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tutti i; mezzi. Ecco in particolare 
quelli che sono risoluto d’impiegare 
in attcstato della gratitudinerche a 
Voi debbo. Illuminatemi frattanto in 
ciò che : mi son prefisso, sostenetemi 
nelle mie risoluzioni, ajutatemi ad a- 
dempirle fedelmente. ■ \ » * <■ . 

1. di primo mezzo che impiegherò 
sarà 1’ orazione; So che la perseveran- 
za è un dono^ è un dono de’ più pre- 
ziosi che trovansi nei tesori: delle vo- 
stre grazie : tutti debbono chiederla 
con ardore. Io dunque ve la chiede- 
rò tutti i giorni di mia vita, e in que- 
sto stesso momento ve la chieggo 
con tutto F ardore de 1 miei, affetti. 
Questa è una grazia che non posso 
ricevere 'che dalle vostre mani ; de- 
gnatevi però d’ accordarla a questa 
mia umit preghiera. Voi stesso mi 
ordinate di domandarvela , segno è 
dunque che. Voi più ardentemente 
desiderate di accordarmela, che io 
stesso di ottenerla. Esaudite, Signore, 
la mia preghiera, poiché così verrete 
ad appagare appieno le mie brame. 

2. Farò le più serie e le più sode 
riflessioni per animarmi alla perseve- 
ranza. Dirò a me stesso: I motivi che 
in’ hanno obbligato a darmi a Dio, non 
sono essi mai sempre i medesimi 9 Quel 
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Dio cui io servo, non è egli sempre 
egualmente grande, egualmente buo- 
ne, egualmente degno del mio cuore 
e dei miei omaggi? Il vangelo che 
professo non è egli sempre la legge 
santa, la regola sicura che dee illu 
minarmi ? Le grandi verità , che mi 
han toccato il cuore, son forse mu- 
tate? Le ombre della morte che di 
continuo mi circondano, i terrori d’un 
tremendo giudizio, un 1 eternità felice 
o infelice che un giorno mi dee toc- 
care, tutti questi importanti oggetti 
non debbo io sempre averli dinanzi 
agli occhi , acciocché dirigano co- 
stantemente i miei passi nella strada 
della salute ? Spero che riflessioni sì 
sode mi fortificheranno nel bene : Me- 
morare novissima tua, et in cetermm 
non peccai is. ( Eccl. 7 ). 

3. Il terzo mezzo è la vigilanza so 
pra di me, sopra i miei sensi, sopra 
il mio cuore, su tutte le azioni della 
mia vita, sopra le illusioni e le ten- 
tazioni del demonio, per timore che 
quest 1 angelo di tenebre non si tra- 
sfiguri in angelo di luce. So che tut- 
to debbo temer di me stesso e dei 
nemici della mia salute ; e però sen- 
za un 1 attenzione continua sopra di 
me, ini ritroverò in un, continuo pe 
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ricolo di perdere la grazia del mio 
Dio e di andar perduto per sempre. 
Santa vigilanza, voi senza dubbio mi 
aprirete incessantemente gli occhi 
sopra tutti questi pericoli, e col be- 
nefìcio de 1 vostri divini lumi procu- 
rerò di guardarmi dai lacci che da 
tutte le parti mi vengono tesi. ' * 

4. La fuga delle occasioni è un mez- 
zo per me assolutamente ed indispen- 
sabilmente necessario per non cade- 
re. Una trista esperienza ha dovuto 
farmi conoscere e temere la mia fra- 
gilità. Sì, mio Dio, il comprendo : mal- 
grado tutte le mie promesse, se di 
nuovo mi espongo all 1 occasione, l 1 oc- 
casione sarà la mia rovina. Così è ; 
quantunque noi *fossimo saggi al pari 
ai Salomone, e forti al pari di San- 
sone, tuttavia nell 1 occasione soccom- 
beremmo. Se F occasione ebbe tanta 
forza di scuotere le colonne più sode, 
tremiamo'\pur noi che siamo deboli 
canne ; non v 1 è altro che la fuga 
che possa sottrarci al pericolo di pec- 
care : Qui amant pericuhm , peribit in 
ilio. ( Ècc. 3 ). 

5. Il quinto mezzo di perseveranza 
è il rendermi superiore ai giudizi del 
mondo. Rispetto umano, o quanto sei 
funesto ! a quante anime hai fatto 
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fare un deplorabile naufragio! in certi 
momenti in cui la grazia parla al cuo- 
re, nel fervore di spìrito* diciamo col- 
r Apostolo: che nè le ciarle, nè gli 
schemi, nè le persecuzioni dei mon- 
dani, nè tutte quante le creature con- 
giurate insieme contro di noi , non 
potranno separarci mai dalla divina 
grazia. Ma, ohimè ! non è necessario 
che contro di me congiurino tutte le 
creature ; perchè una parola, un mot- 
teggio basta sovente per impedire, e 
mandar a nulla tutti i progetti di sa- 
lute che io mi avea formati. Mondo 
perverso, e sin a quando co 1 tuoi falsi 
terrori darai il crollo alla costanza 
dei figliuoli di Dio ? Adorabile Salva- 
tore, voi diceste: se alcuno s 1 arros- 
sirà di me alla presenza del mondo, 
io pure m’ arrossirò di lui alla presen- 
za del mio celeste Padre. Il mondo 
è vostro nemico; come dunque posso 
io fidarmene e non temerlo? 

6. Il sesto mezzo è la frequenza 
dei Sacramenti. Sì , mio Dio , questi 
mi somministreranno le forze che mi 
son necessarie. Se uno comincia a 
raffreddarsi e a mancare su questo 
punto, corre rischio di mancare in 
tutto. Aspetta da un giorno all’ altro, 
e dopo d’ avere differito un certo tem- 
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po, non sa quasi più come risolversi. 
Privo intanto di un tal socèbrsG y e 
abbandonato alla propria rilassatezza, 
viene ben presto a provarne i tristi 
effetti. Perocché il fervor si rallenta, 
la vigilanza sopra sé stesso si scema, 
le male inclinazioni si svoglianole 
se viene sorpreso da qualche Occa- 
sione seducente, eccolo in pericolo di 
cadere in qualche nuovo aoissól’O a- 
nlma mia, guardati bene f a : non al- 
lontanarti mai più da coteste sorgen- 
ti di salute e ai vita. Cibati di quel 
pane di vita, del pane stésso degli 
angioli , se vuoi vivere' alla grazia 
di Dio. .... )*• : : . 

- 7. L 1 ultimo mezzo è la divozione 
•a Maria. Come mai, “anima mia, la- 
sciar potreste di nutrire in voi quel 
tenero affetto di confidenza verso la 
più amorosa di tutte le madri? Ora 
se mai avete avuto bisogno d r invo- 
car la possente sua protezione' pres- 
so Dio, non è egli appunto princi- 
palmente affine di ottenere là grazia 
delle grazie, quelle d’ una santa per- 
severanza finale ? Chiedetela thtt’ i 
giorni di vostra vita , chiedetela a 
questa divina Madre colla più viva 
istanza, e assicuratevi ch’oliavi a- 
prirà le viscere di sua misericordia , 
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fi stenderà la sua mano benifìca. Pie- 
na di ferma fiducia nel suo patroci- 
nio, esponetegliela, da questo 1 mo- 
. mefite^ domandate, per sua interces- 
sione 'questa santa perseveranza, che 
è P oggetto delle vostre riflessioni e 
delle vostre brame. 



< « — » — 

► • - » a ' « l I V « 4 M V» V («• .» » 

PREGHIERA ALLA B, VERGINE MARIA 

• 1 PER DOMANDARLE 

la Grazia della -Perseveranza. 

\ * ■ . >' , -, s i 

* ' • 

A Voi ricorro, Vergine santa, per 
ottenere la più grande, la più pregevo- 
le tra le grazie, quella da cui dipende 
la mia sorte e la mia eterna salute, 
la grazia d’ una santa perseveranza, 
liicordatevi, divina Madre, che mai 
non si è dato esempio nel corso dei 
secoli che alcuni di coloro ’i quali 
hanno implorata la vostra protezione, 
sia stato da voi abbandonato. In que- 
sto momento pertanto io la imploro 
con tutto il mio cuore. Invano tante 
altre grazie voi mi avreste ottenute; 
sè poi di quella della perseveranza 
avessi a rimaner privo. Tutte le al-* 
tre non avrebbero servito che a réfi*- 
dermi più colpevole in questa vita 
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per r abuso che ne avrei fatto, e piu 
infelice nell’ eternità per la pena che 
ne dovrei portare. Ottenetemi dun- 
que, vi supplico, quest’ ineffabile gra- 
zia, che coronerà tutte le altre gra- 
zie, e mi farà conseguire finalmente 
la corona di gloria. Così sia. 

aacaoaaa ss?aaas?®&tLa 

* * ‘ *■* » * . ‘ . . » 

Dati da un santo e dotto Ministro di 
Dio a coloro che ardentemente desi- 
derano compensar Dio dei torti ed 
oltraggi che gli hanno fatto con in- 
gratitudini ed infedeltà . 

• * ' • % 

L Amate ardentemente Dio con 
tutto il cuore, o almeno desideratelo, 
e procurate di farlo amare anche a- 
gli altri. . : 

2. Doletevi continuamente delle of- 
fese che avete fatto a Dio, e di quelle 
che gli altri gli hanno fatto per vo- 
stra cagione. 

, 3. Soffrite tutti i sinistri incontri 
con pazienza, mansuetudine, silenzio 
ed umiltà, massime quando credete 
d’ aver ragione , non essendo questi 
da paragonarsi coll’ inferno meritato 
coi vostri peccati. Raccomandatevi 
più caldamente a Dio, e fate sempre 
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bene ed usate maggior buona grazia 
a quelle persone cne vi sono più mo- 
leste. Benedite ed adorate sempre le 
divine disposizioni in tutte le afflizio- 
ni, e ricevetele tutte dalla mano be- 
nefica di Dio, perchè vi ama e vi vuol 
compagno delle sue pene per farvi 
ancora compagno della sua gloria in 
paradiso. Quando poi il vostro spiri- 
to è afflitto ed oppresso, volgete un 
tenero ed amoroso sguardo a Gesù 
Crocifisso, pregatelo che vi dia gra- 
zia di imitarlo nella sua pazienza ; ed 
un altro sguardo volgetelo verso il 
cielo, e confortatevi colla speranza 
della ricompensa ; e questo sia V u- 
nico vostro conforto nelle tribola- 
zioni» 

4. Tutta la vostra premura sia ri- 
volta alla salute dell’anima, per la 
quale non dovete risparmiare nè in- 
comodi, nè fatica per procurare il 
maggior bene alla medesima, senza 
però mancare ai doveri del vostro sta- 
to, i quali devono essere i primi ad a* 
dempirsi con esattezza; ricordatevi 
che tutto il bene che farete è tutto 
per voi, non dovendolo ripartire con 
nessuno. 

'5. Abbiate grandissima carità del 
prossimo col compatirlo no’ suoi dw 
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fotti, e col pensare, parlare, operare 

a favore del' medesimo. t . ,• 

6. Schivate tutte le curiosità mul- 
tili di sapere, parlare, di detti e fatti 
altrui o màssime in cose di scandalo. 

7. ; Parlate con Dio, e di Dio più 

che cogli uomini ; ciò fate con fre- 
quenti aspirazioni , e massime con 
atti di amor di Dio. . 

8. ^Fuggite l’ozio, eh’ è l’origine 
d’ ogni vizio , ed occupatevi sempre 
in qualunque cosa utile a voi ed al 
prossimo. . 

9. Grandissima purità d’intenzione 
in tutte le vostre azioni ed operazioni, 
avendo sempre Dio presente in tùtto* 

10. Annégazioni ai volontà senza 
limiti e grande custodia di sentimen- 
ti, massime degli occhia . r 

- ’ 11; Generosità o puntualità gran- 
dissima in fare a Dio tutti quei sa.- 
crifizj che vuole da voi. . 

Per ultimo. Grandissima confidenza 
in Dio e totale abbandono di voi stes- 
so nel medesimo, e tutto quello che 
fate e soffrite sia tutto a gloria di 
Dio ed in ispiri to di penitenza ; unehr 
do anche le più piccole azioni indif- 
ferenti ai meriti e alla passione di 
Gesù ed ai dolori di Maria Santissi- 
ma. Il soggiorno dei vostri pensieri 
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sia*.i! Calvario iu compagnia 4©’ me- 
desimi, essendo questo il luogo dove 
abitano li amanti di Gesù Crocifisso, 
perchè dal Calvario vanno poi al cielo 
a godere il sommo bene per tutta 

T eternità dei secoli. 

. \ * * » • 

Altri ricordi di $• Teresa* 

piente ti, turbi.-. _ 

Niente ti sgomenti. 

Tutto passa. ' , r . 

Dio non si muta. 

Colla pazienza tutto si acquista. 

Chi Dio teme, niente gli manca. 
Solo Dio gli basta. 

Altri ricordi di Santi* 

- » * / » s , \ » 

Niun vero ubbidiente, diceva S. Fi- 
lippo Neri, si è dannato, nessun di- 
subbidiente è salvo. 

Il demonio, soleva dire s., Agostino, 
è un formidabile gigante con chi lo 
teme, ed un fanciullo imbelle con chi 
lo- dispregia. 

La croce è la porta reale, per cui 
si entra nel tempio della santità, nò 
si può entrare per altra via. Val più, 
dice s. Francesco di Sales ; lo stare 
un momento in croce, che non vale 
il gustare le delizie del paradiso. 
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Avvertenza f) 

Gli esercizi relativi al sacrificio che 
si offre a prò dei defunti sono , nella 
sostanza , i medesimi di quelli già pro- 
posti per la Messa de ’ vivi; essendoché 
non v’ abbia altra differenza , che in 
un 1 applicazione più particolare che si 
fa dello stesso sacrificio. ~ Per la guai 
cosa , la maniera speciale di assistenza 
alla Messa pei defunti , è di ricordarsi 
più particolarmente e più di continuo , 
nelle preghiere che s’ indirizzano a Dio , 
delle anime purganti , sia desse in uni- 
versale , sia di quelle per le quali s J iiv- 
tende acquistare speciale frutto di suf- 
fragio dalV udire che si fa la santa 
Messa. ■ 

Onde abbia il fedele anche in ciò un 
indirizzo ed un ajuto , recheremo tra- 
dotte dalla liturgia ambrosiana ( di cui 
può farsi a/pplicazione alle parti corri- 
spondenti della romana ) le antifone e 
te orazioni della Messa comune da mor- 
to y nella recita delle quali il fedéle può 



{*) Vedi pag. 23, Per la S. Messa eco. 
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farsi compagno al sacerdote , e le quali 
ei può riferire a quelle anime per cui 
intende specialmente pregare . 

. AL PRINCIPIO DELLA MESSA. 

L’Ingresso ossia Introito. 

Date , o Signore , P eterno riposo 
alle anime dei defunti, e P eterna lu 
ce sovr’ esse risplenda. A Voi con- 
viene, o Dio, l 1 inno di lode sul mon- 
te santo di Sionne: a Voi nella ce- 
leste Gerusalemme lè anime dei fe- 
deli trapassati scioglieranno i loro 
voti in perpetuo ringraziamento. E- 
saudite o Signore la nostra preghie- 
ra! ogni carne farà ritorno a Voi. — 
Date, o Signore, l’eterno riposo, ecc. 

L’ Orazione sopra il Popolo. 

Applicate o Signore, alle anime dei 
vostri servi e delle vostre ancello 
N. N. la vostra misericordia sempi- 
terna; onde , sciolte dai lacci della 
carne mortale, siano accolte e pos- 
sedute in eterno da Voi , che siete 
la loro luce. Pei meriti di Gesù Cri- 
sto Signor nostro. • 
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'■ \ *♦; '■v • • ' • 1 

Dopo il Vangelo. 

Date, o Signore, il riposo de’ Santi 
alle anipae dej defunti , e risplenda so- 
vra/ èsse la luco della vostra mise-»» 
ricordia.- - .• .... - 

L’ Orazione sopra la Sindone. 



Ar Yp.i, o Signore, al quale , solo ap- 
partiene rimediare alle conseguenze 
aélja morto eh 1 è pena del .peccato . 
Voi fate,' che le anime de 1 vostri -servi 
e delle vostre ancelle N. N., purgate 
da ogni loro macchia , entrino nella 
società de’ vostri eletti. Pei meriti di 
Gesù Cristo Signor nostro. ; 



• V Antifona dopo l’ Offertorio, 



» *' • 



Liberatemi, o Signore; del dì tre- 
mendo del vostro giudizio, quando gli 
angeli presenteranno a Voi il libro 
dei peccati degli uomini. 0 Signore, 
nel quàle solo l’ànima mia confida, 
abbiate in (piel di compassione di me, 
quando gli angeli preseli terànnq. a 
Voi il; libro de’ peccati degli ‘ uomini. 

L’ Orazione sopra l’ Offerta.- 

»*; • ]•,. * < i *. .ij j ' i ; n* « ’i » i 

A Voi rechiamo, o Signore, con u- 
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mile domanda di pace e di perdono, 
quest 1 offerte : onde l 1 anime de 1 vostri 
servi e delle vostre ancelle N. N., in 
virtù di questi sacri- uffici di placa- 
zione, 'ottengano da Voi misericojv 
dia. Pei meriti di Gesù Cristo Signor 
nostro. 

Il Prefazio. 

È . veramente cosa degna e giusta, 
conveniente e salutevole, elio nei vi 
rendiamo perpetuamente grazie, qui 
e in ogni luogo, ó Signore, Santo Pa- 
dre onnipotente, eterno Iddio:, per 
comandamento del quale veniamo , 
nascendo a questa luce terrena, pei 
divini misteri del quale ricuperiamo 
là vita. È di nostra ;colpa effetto, so 
periamo : è merito della misericordia 
e della grazia vostra se, estinti vrisorT 
giamo dalle ceneri della morte e siar 
mo rinnovati, ad una .perpetua vita. 
Per Cristo Signor nostro. Nulla è più 
giusto, nulla è più vantaggioso, quan^ : 
to l 1 unirsi a Gesù Cristo per conti- 
nuamente adorarvi. Per mezzo di Lui 
tutti gli spiriti e le virtù celesti ren- 
dono i loro omaggi alla vostra Mae- 
stà. 0 Signore, noi uniamo le nostre 
deboli lodi a loro, e di concerto di- 
ciamo : • . 
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Il Confrattorio. 

Udii dal cielo una voce che dice- 
va : « Beati quelli che muojono nel 
Signore ». • 



Il Transitorio. 

« io sono ( dice il Signore ) la ri- 
surrezione e la vita. Chi in me cre- 
de, ancorché venuto a morte, rivi- 
vera; e chi vive la nuova vita in 
me credendo, non morrà in eterno. » 

L 1 Orazione dopo la Comunione. 

• , * * . , i 

• * » • m I 

Vengano, ve ne preghiamo, o Si- 
gnore, nel consorzio degli eletti a 
partecipare della luce eterna le ani- 
me dei vostri servi e delle vostre 
ancelle N. N. ; le quali, trovandosi in 
questa vita mortale, presero già par- 
te a queste sacre offerte. Per Cristo 
Signor nostro. 

Il Sacerdote finisce la Messa 
da Morto dicendo : 

( ■ 

Dona a quest’ anime* o Signore, 
1’ eterno riposo. 
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• , * , ' ' ’ * J 

Il Chierico e il Popolo rispondono: 

Le anime di questi, pe’ quali abbia- 
mo spiecialmente pregato, e quelle 
di tutti i fedeli defunti, riposino in 
pace. — Così sia. 

ORAZIONE 

DA DIRSI DOPO LA MESSA DA MORTO. 

' . < . \ 

Degnatevi, o Signore, per infinita 
vostra misericordia , d 1 applicare il 
frutto dell 1 incruento sacrifizio, al qua- 
le mi concedeste d 1 assistere , a prò 
delle anime defunte, e particolarmen 
te di N. N., cbe io devo in ispecial 
modo suffragare. E fate che la carità 
da me usata, secondo il voler vostro, 
a quelli che mi precedettero nel la- 
sciare questa vita terrena, giovi a 
meritare a me pure il frutto della 
carità, de 1 fedeli dopo la mia morte. 
Così sia. 

CANTICO PER LA S. MESSA (*). 

Esci tosto, innalza il canto, 
Sacerdote, in bianca veste : 

Su quest 1 ara al Padre, il Santo 
Si fa vittima celeste: 

• * i 

(*) Dall’ fimo L’Eucaristia rt/ Giuseppe Barelli. 
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Egli è r arca della pace ; 

Egli' § il pascolo verace : ’ 

- Meraviglie ' sonò queste 
Dell’ amore e della fè. 

L’ uomo antico in noi si muti, 

Si rilevi, si conforti 
Alla speme dei caduti, 

Alla gioja dei risorti. *. 

Benedetta la parola 
Ch 1 apre il cielo ,e V ostia immola, 
; L’ Ostia vera, il pan de’ fòrti., 

L r uomo-Dio, il nostro re. 

rii - ' ’ • . ' « * . . • • * • . . , • ' r . . 



' •' * • * v \ ' FRUTTI- 

* • c p”- *•.,■' 1 J /• i. ' ; ' *)!’’ |. - 

Che V anima cristiana deve riportare 
dall ’ assistere alla S. Messa. 



■ I; Fuga del peccato. Potrebbe ella 
dìfatti fanima cristiana indursi a pec- 
care dopo avere assistito al sacrifìcio 
d’ una vittima divina per fa remissio- 
ne dei peccati degli uomini? Abusa- 
re cosi d’ esso sacrificio, non ricono- 
scendone il valore ie lo scopo ; e per 
questa maniera chiamare sopra di sè 
P ira del Figlio che si è sacrificato , 
del Padre, a cui se n ? è fatta l’im- 
molazione? • *'« 1 

II. Vita di penitenza e di sacrificio. 
V anima cristiana che ha veduto Gesù 
Cristo sacrificare sè stesso per otte- 
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nerle la remissione delle colpe da lei 
commesse, deve pensare che, se Gesù 
Cristo fece peT lei quello a che^ essa 
non poteva bastare , ella non è di- 
spensata perciò dall 1 aggiungere qua- 
si alla immolazione divina quelle o- 
pere di espiazione che si convengono 
a chi fu peccatore. Ella altresì, dal- 
l 1 assistenza al sacrificio di Cristo suo 
capo ed esemplare, deve imparare che 
la vita sua ha da essere , in unione 
con Lui, una vita di continuo sacri- 
ficio al Signore pei peccati proprii e 
per quelli del mondo : e una vita di 
continuo sacrificio a prò dei prossimi, 
specialmente nell 1 ordine spirituale.. 

III. Perdono di qualsivoglia offesa 
ricevuta. Alla vista dell 1 Agnello. divino 
che s 1 immola per ottenere agli uomi- 
ni peccatori il perdono ^dellc offese 
eli 1 essi fanno alla Maestà Divina, a- 
vrà egli il cristiano difficoltà a per- 
donare quelle offese eh 1 egli possa dai 
suoi fratelli aver ricevute ? Ah ! ve- 
ramente , chi negasse di perdonare , 
indegno sarebbe d’ assistere al grande 
sacrificio del divino perdono ! 

IV. Carità ardente , operosa, univer- 
sale. Sia dessa ardente, cioè, ad imi- 
tazione di quella che trasse V Uomo- 
Dio a morire sulla croce , e che ne 
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rinnova ognidì sull’altare V incruen- 
to sacrifizio. Sia operosa , cioè, secon- 
do T ordinazione divina a questo ri- 
guardo , la quale a noi sr manifesta 
specialmente per la natura dei doveri 
del nostro stato : quanto però alla di- 
sposizione nostra interiore, essa carità 
dev’ essere illimitata, ossia universale . 

La recita che può faA'si unitamente 
al Sacerdote , dal primo capitolo del 
vangelo di S. Giovanni al finir della 
Messa , imprimerà nel cristiano i sen- 
timenti che devono dominare la sua 
vita : sublime capitolo , che dovrébbesi 
da noi cristiani rileggere continuamen- 
te; ove è con alterni e insieme chia- 
rezza inarrivabile d* espressmie nar- 
rato in compendio il mistero della ve- 
nuta fra gli uomini del divin capo e 
Signore unico di tutti loro, Gesù Cristo. 
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DII PRINCIPALI PATIMENTI * 



DI GESÙ’ CRISTO NOSTRO SIGNORE 

da farsi 

OGNI GIORNO DELLA SETTIMANA 

^ianaPJiri/vu>A. 

Siccome le Messe non sempre subito 
ed a tutte le ore si possono applicare 
a suffragio de" Defunti: cosi colla pre- 
sente divozione si potrà , spirata qual- 
che anima , incontanente suffragare ; 
rammentando , che ogni qualvolta , in 
comune od in particolare , si suffraga- 
no def tenti ne risulta un gran bene 
ancora per il suffragante . 

Modo di applicarle 

/.° Per T anima più abbandonata da ’ 
suffragi. _ 

j?.° Per V anima , che deve essere la 
prima ad uscire dal purgatorio ed 
andare in paradiso . 
t >.° Per l" anima , che e V ultima ad 
uscire , cioè che dovrebbe essere V ul- 

C. O. ss 
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4.° Per l' anima, che tra le altre del 
purgatorio è di maggiori meriti , e 
conseguentemente sarà la maggiore 
nella- gloria. 

8° Per V anima y che è stata divota 
della Peata Vergine y e cosi a lei più 

grata è cara. 

* » - . - 

V 1 *'»** 1 ^ ’ w ^ * * i . t f \ W J l V ^ 

PER LA DOMENICA 
Offerta 

de’ gravi affanni die sostenne 
•v, - /. il Signore nell’ Orto. 

•Vi offerisco, Gesù dolce, per le. a- 
nime del Purgatorio, ad uno ad uno 
tutti i patimenti di vostra Passione, 
la morte penosissima sulla croce, ed 
il sacro Sangue che spargeste in no- 
stra salute e redenzione. 

2. Vi offerisco , Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quei grandi spa- 
venti e terrori, che assalirono il vo- 
stro angustiato cuore nell’orto, quan- 
do rappresentandovisi al vivo dell’ im- 
maginazione tutti i martirj che ave- 
vate a patire il giorno seguente, den- 
tro e fuori tremaste e rabbrividiste. 

3. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quella sì fiera 
tristezza che si cagionò in Voi per 
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1’ orrore dell’ imminente ihorf è, laon- 
de poco mancò : che di eccessiva dcd 
glia non spiraste T'anima; : còme ai 




Vièti ' Uscite ad mortevi. ' 

4; Vi offerisco, 'Gesù; dólce; per le 
anime del Purgatorio , quell’ atto sì 
ùmile f e divoto; quando nelle più gra- 
vi angustie,’ 'volendo orare al Padre, 
piegaste le ginocchia; lasciandovi ca- 
dere con là faccia sopra la terra, sì 
per riverenza ■ dei Paure ,’ > come anco 
per il -grande affanno Che premeva 
il 1 vostro ■ benedetto Cuore. 



5. Vi offerisco, Gesù dolce, pei* 1 lé 
anime del Purgatòrio , quel pietoso 
priego, quando cim lacrymis, et cIùa 
mòre vàlido y oraste' al Padre, ‘che 1 vi 
levasse P amaro 1 calice di vòstra ‘pas- 
sióne ; v, ma rassegnandovi tutto al suo 
divido volere, • dicevate : Non med và 
luktas, sed ttiàflat. " M d’> . 

6; Vi offerisco,' Gesù dólce; 1 per le 
anime del Purgatorio , quella vostra 
ardente carità," cdn cui, pósto 7 Vói in 
un mare 1 di' (angustie , visitaste i vo- 
stri 1 Cari 1 Discepoli’ ; ‘ esortandoli ( 'alla 
vigilanza 1 éd’ all’ orazione, acciò' dadla 
tentazione ' non fossero vinti.' > ' 

7. Vi offerisco, Gesù 'dólce, per le 
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anime del Purgatorio, quel conforto 
fattovi dall’Angelo, prima del quale, 
ritrovandosi V anima vostra piena di 
tanti affanni e dolori, morto sareste 
rimasto in essi, se dal cielo non ve- 
niva questo angelico nunzio a rinvi- 
gorire con tal conforto la vostra san- 
tissima Umanità. i-» . 

8. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quel gran con- 
flitto, che tra lo spirito e la carne si 
fece dentro alle vostre pietose visce*- 
re v per il che andaste in agonia di 
morte, ma prevalendo lo spirito; al 
senso, vi contentaste di morire vo*- 
lontieri per nostra salute. ;* r r 

9. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quel perseve- 
rare saldo nell’orazione, stando Voi 
tuttavia nei, colmo degli affanni ed 
agonizzazione : Et proliaius orabat : 
nè tampoco foste esaudito , volendo 
in questo, che ne anche il vostro be- 
nedetto senso avesse questo refrige- 
rio, cioè di essere esaudito. 

<n IO. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quel sacro , e 
vivo sangue , che a forza di dolore 
interno sudaste , e in tanta abbon- 
danza, che per ogni parte del corpo 
scorreva sino in terra. • ' - 
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Vi offerisco ancora , Signor mio , al- 
tri 'patimenti e dolori sofferti da Voi) 
die a noi non sono noti ; ve gli offe- 
risco, dico, per tutti i peccati, che pev 
ignoranza o per negligenza mia non 
conosco e nascosti mi sono. 

• .Tu Domine , per has sanctissimas 
poenas tuas , quas ego indignus re-^ 
colo, et per sanctam crucem, passim 
nem et mortem tuam liberare digne- 
ris animas Purgatori, et me a poenis 
Inferni , et eas et me perducere di- 
gneris, quo perduxisti Latronem te- 
cum crucifixum. Qui vivis et regnas 
cum Deo Patre in unitate Spiritus 
Sancti Deus v per omnia saecula sm- 
culorum. Amen, <• 

"*'• • • PER IL LUNEDÌ ’ 

* . i , 4 i « 

Offerta delle pene che sostenne 
>• | • il Signore da che fu preso 

fin che. fu condotto •; , 
ad Anna Pontefice. 

1. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio , quella pron- 
tezza di animo* che mostraste di mo- 
rire volontieri, quando levatovi dal- 
P orazione ancora bagnato di sudor 
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di sangue, andaste incontro ai, vostri 
neaìici , dando ' loro a conoscere Voi 
esser quello che essi cercavano.' 1 > ! 

% Vi' offerisco, Gesù dolce * per le 
anime del Purgatori^, il dolore è tra- 
vaglio che semi' il- vòstro cuore, per 
il tradimento éhe fece Giuda, uno dei 
mostri discepoli, vendendovi; «flGitìdei 
pe? trenta* danari , e ool finto> haeiij 
dandovi . nelle > mani 4oro:*-ddlorei<sì 
grande ed adùto, cheiè -uno dei mag- 
gioriate penetrasse P intimo idei vo- 
stro affannato cuorei ■>. > jt> /iiri-’tiil 
- - 3* rYi offerisco* i Gesù < dolce , per t le 
animer del Purgatorio!* ranella -tanta 
afflizione eeoffocamentomi petto, (che 
si cagionò in Voi* quando, assalitocela 
un sì gran numero di; soldati, vi. pres- 
serò e legarono con tanta rabbiosa 
crudeltà, che è (impossibile a poter- 
selo immaginare." 

f 4. Vi offerisòòV Gesù ; etòfce, ; per fb 
anime- dèi 'Purgatorio , quella vbstra 
mirabile j pazienza 5 ‘ ’in‘ ' sopportare le 
tante percosse ,• che con pugni, ba- 
stoni e aste vi davano , con istrap- 
plarvi ì vòstri sacri . capelli • dàlia . te- 
sta,-^ coprirvi -la faccia di orribili*: e 
fetenti sputi ;• e Vói:, come mansueto 
agnellino , non rispondevate parola 
aleuna.it ; a \-' ■' *uioiiSirm 1 
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i 5. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
adirne del Purgatorio, quegli atti im 
terni, che nel mezzo di tante oppres- 
sioni facevate d 1 amor di Dio, dietòl- 
leranza, di rassegnazione, offerendo 
tuttavia al Padre tutti quei- mali trat- 
tamenti, che vi erano fatti, in sod- 
disfazione' dei nostri peccati. r .‘*ì 
^ 6. Vi offerisco, Gesù dolce^ per le 
anime del Purgatorio, quell 1 acuta do- 
glia, che vi trafisse il cuore, quando 
in i una si grande tribolazione vi ve- 
deste abbandonato dai vostri più cari 
amici, i quali vedendovi preso e le- 
gato fuggirono tutti; che così e scrit- 
to di loro: lune dùcipuìi oriìne , re- 
lieto eo, [ fàgerunt . - > •*! • 

7. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio I, le tante per- 
cosse che vi diedero i manigoldi nel 
condurvi dall 1 orto alla casa di Anna 
Pontefice , percuòtendovi , bestem- 
miandovi e facendovi a gran fretta 
camminare, parte tirandovi a strascino. 

8. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
animò dei Purgatorio, l 1 amarezza del- 
ringiuria fattavi dagli empi giudei Col 
'costringervi a passare Voi solò a guado 
il torrente Cedron ; il che, per la sta- 

. gione fredda, fu a Voi, delicato Signo- 
re,' di non poca pena ed afflizione. 
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9. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quel vostro star 
re così umile e mansueto , col capo 
chino e le mani legate , dinanzi al 
Pontefice Anna, il quale con aspetto 
altiero vi interrogava, non altrimenti 
che se foste stato un vero malfattore. 

10. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, il rossore sof- 
ferto per quella guanciata datavi da 
un vii servitore, sì fiera, che coperse 
di livore il vostro venerabile volto , 
il quale desiderano gli Angeli rimi- 
rare con gran riverenza. , . . * 

Vi offerisco ancora , ecc. pag. 393. 

Tu, Domine, etc. pag, 393. 

PER IL MARTEDÌ - ; 

Offerta 

de' patimenti 'che soffrìil Signore 
la notte di sua passione 

in casa del Pontefice Gaifas. 

* 4 

1. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quella pena, e 
quell’ oltraggio, che sentiste, quando 
legato foste condotto alla casa di Cai- 
fas Pontefice, dove con aspetto feri- 
gno veniste ricevuto nel mezzo dei 
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vostri nemici, i quali tutti comò lupi 
rabbiosi là congregati stavano ad 
aspettarvi. 

2 . Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio , la vostra in-r 
vincibile pazienza mostrata nelle tan- 
te accuse e false testimonianze, che 
si levarono contro di Voi da quelli 
iniqui e scellerati uomini, e benché 
fossero tante, non si verificò cosa ab 
cuna, perchè la menzogna mentiva 
a sè stessa, e la vostra innocenza nel 
mezzo di tante calunnie risplendeva. 

3. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio , quel mirabile 
contegno che levandosi contro di Voi, 
innocentissimo Signore , tanti falsi 
testimonj, ed imponendovi tante ca- 
lunnie e falsità, apriste mai la bocca 
in dire parola alcuna in vostra dife- 
sa, ma ogni cosa sopportaste pazien- 
temente dandoci in ciò esempio di 
seguire i vostri vestigj. 

4. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio , la tolleranza 
di quell’ arrogante scongiuro fattovi 
dal superbo Caifas, se Voi eravate 
Figliuolo di Dio; a cui con umiltà rb 
spondeste, Voi esser quello, èd ap- 
presso, che verreste con maestà gran- 
de a giudicare il mondo. ' 
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i 5. Vi' offerisco, Gesù dolce,: per le 
anime dal Purgatorio, quel da? Voi* Sof- 
ferto ingiurioso affronto, che avendo 
uditoaina -rispóstaci alta, quei -ribelli 
dovevano-' subito prostrarfei per - terra 
ed adorarvi’ pdr vero Dio, ed- essi • vi 
condannarono per bestemmiatore* uo- 
mo reo e degno di imille morti. ia 
6. Vi offerisco* Gesù -dolce* pari le 
anime del ^Purgatorio >, la sofferenza 
di quel rabbioso’ furorè, con cui i mal- 
vagi Giudei i( -dòpo 7 udita sì fatta rie- 
sposta ) vi i corsew ; addosso : >> chi - - vi 
dava delle guanciate ;■ chi’ idei pugni, 
e i chi con aste e con bafetbni vi per- 
cuoteva, e Voi ógni cosa sopporta- 
vate, senza dar un minimo segno di 
lamento^ i'- 1 I ' im»-. mr Id .bromi; 1 
. •*7v'Vi offerisco, Gesù dolce, per: le 
anime deh Purgatorio, l 1 amarezza di 
quel vituperoso [• scorno i di gettarvi 
tutti a più potere in faccia orribilis- 
simi sputi ; cosa sì indegna,ich©i;l v -UG- 
tho sputando, per riverenza dèi. 'cir- 
costanti • tei volta verso qualche 1 '©ama- 
tone, ed a questi empj parve loro di 
non trovare peggior luogo;, che i di 
sputare sulla- vostra santìssima faccia. 
■ r i8. Vi offeiàscov Gesùidolcè^'perle 
anime del Purgatolo, T ignòmiiuu , *di 
quello scherno fattovi dai 1 pòrfidi Giu- 
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dei col bendarvi gli occhi con uno 
straccia vile, dandovi delle guancia- 
te e dicendo: Profetizza nobis, diviste , 
quìs te percussitì non potendo in ciò 
soffrire i miseri i risplendenti raggi 
lucenti della divina vostra faccia. 

9. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 

anirge, del Purgatorio, P affanno che 
provaste nelle tre negazioni di Pie- 
tro'; 'giurando e spergiurando, 'il. po- 
verello, di non avervi mai conosciu- 
to :* dolore molto grande ah vostro 
benedetto cuore ,> onde di lui ‘ mosso 
'Voi ^compassione ,< do ' miraste' coti 
occhiò* pietóso / per cui si ravvide/, 
sh dolse e pianse : amaramente' il suo 
peccato. ! fu: idodi-.r 1! 

10. Vi offerisco, Gesù' dolce,; >per le 
anime, del Purgatorio, tutte : quelle-pe- 
né ed oltraggi- 1 che patiste mél rima- 
nente della notte, perchè dopo avOiVi 
lasciato nelle mani- di quéi echide li 
ministri, non cessarono di affliggervi 
con pugni, con guanciate, con depu- 
tarvi in faccia e con* bestemmie e 
parole molto ingiuriose. ”• v-'l 1 •*. >*« 

„f Vi offerisco ancora eco. pag, 393. 

| 1; Tn Domine; etc. pag. 393. ' '' 

f * * ;!* *<** > '*11 *• * ,: j‘ 

-«e fb- 
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PER IL MERCOLEDÌ : 

* , . 

Offerta de’ patimenti che soffrì 
Cristo la mattina 
cioè 

lo scherno della veste bianca 

e la 

flagellazione alla Colonna. 

j ■ . ' ' ' ‘ : x ‘ ■ ! s /* "•[ 

1. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del purgatorio, la mansUetu-r 
dine con cui soffriste quelle tré false 
accuse, che vi diedero i Principi dei 
Giudei appresso di Pilato, cioè che 
Voi eravate un ingannatore de’ po-r 
poli, che vietavate che si pagasse 
u tributo all’imperatore, e che Voi 
vi facevate re de’ Giudei. 

2. Vi offerisco, Gesù dolce,, per le 
anime del Purgatorio,, quella vostra 
tanta umiltà in lasciarvi, condurre 
così legato, per le strade e presen-f 
tare dinanzi ad Erode re, alle cui 
interrogazioni non rispondendo Voi, 
Signore, per buoni rispetti, egli su- 
perbo pigliò occasione di burlarsi di 
Voi e spregiarvi. 

3. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, l’ ignominia di 
quel solenne disprezzo, che di Voi 
fece il superbo re, facendovi porre 
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addosso una veste bianca, ma vile e 
disprezzata, eli’ era un’ insegna per 
trattare alcun uomo da pazzo, e cosi 
dall’ istesso re e da tutù i soldati e 
baroni della sua corte foste, in mezzo 
di quella sala, molto avvilito e di- 
leggiato. 

4. Viofferisco, Gesù dolce, per le 
animo del Purgatorio, la vergogna 
che patiste per le gran confusioni, 
che sopra di Voi si facevano, quando 
in quella guisa, vestito da stolto e- 
ravate condotto per le contrade di 
Gerusalemme : chi vi batteva dietro 
le mani, chi vi crollava sopra il ca- 
po, chi vi gettava adosso cose im- 
monde, ed altri dicevanvi mille sor- 
ta di villanie, tenendovi tutti per uo- 
mo stolto e rio. 

5. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, V ingiuria che 
provaste da quelle tremende e spieta-^- 
te voci, quando gli empj giudei tutti 
ad una voce gridavano, Grucifige Oru- 
cifige, addimandando, che Voi foste 
posto in croce ed a Barabba fosse 
donata la vita, le quali voci come 
acutissimi strali venivano a Voi ed 
alla Madre vostra a trafiggere lo pie- 
tosissime viscere, ; 

6. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
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ànime ‘del Purgatòrio, tutti quei pas* 
Si che faceste quando eravate condot- 
to al luogo de’ malfattóri, per' esser 
ivi : flagellato, e quel sauto timore del 
sènsó^ e 1 quella prontezza idi volontà 
e grandezza di amóre Cón cui anda- 
vate a sì crudele e tremendo sup- 
pliche» •' ' 5 1 ' ■' 

" 1 : Vi offerisco Gesù dolce per le a- 
nime del Purgatorio, quella pena che 
sentiste dallo spogliarvi ignudo e le- 
garvi ad una colonna, che dallo strin- 
gere sì fòrtemente le funi, dalle vo- 
stre, santissime braccia e mani né 
usCiVa sangue, ’i 1 ' ì.*! 4 * • 

8. Vi offerisco, : Gesù dólce, per le a— 

nime del Purgatorio, il dolore di quel- 
le sferzate sì 'fiere e sì crudeli, date 
con tanta forza da quegli spietati 
ministri, che ai primi colpi sì stracciò 
la pelle, le 1 carni si ruppero e • saltò 
fuori' il vivo 1 sangue.' !,t ' ‘ 

9. Vi 1 offerisco, Gesù dólce, per le a— 

nime del Purgatorio, quel gran dolo- 
re, che ebbe la vostra 1 benedetta' Ma-* 
dre per la ' vòstra ' flagellazióne, che 
quanti ' colpi vi erano 7 dati, tante 
pugnalate ' erano ’al suó àngurstiato 
cuòre;- * 1 * *»*' j j; l ì*-"' " f * 

10. Vi offerisco, Gesù dolce, 1 per le 
anime del Purgatòrio, le acerbissime 
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dòglie e le tante piaghe,: che in ogni 
parte del "vostro sacratissimo corpo 
rimasero* per sì aspra flagellazione 
di- tante e sì crudeli battiture sca-* 



ricette sopra dell’ innocentissimo -vo- 
stro ; co^pó*. i ,;, ‘ 

0 Vi offerisco ancorai , ecci pag^ 393. 
Tu^i Domine; ètc. pagi 393; q 

01 l > r i< •!. 1. 'ii ) /* ■!' i iV .1 

•;-v ; li .PER IL GIOVEDÌ i ’ii • 

. tlifi.'iijf •<" ■ t , r • f >‘ •> • •«(. i 

, Offerta do’ patimenti' . ' 

9,5 astenne il Signore f> 

ir Ì.;t;n!> b .flL.e-ll’ essere;; ; 



i i • t « 



incoronata dà pungenti spine. ; 

.'‘f M'ì'f ,li •' ■■ *d • »/ 

(-LvVi (offerisco^ Gesù dolce* per le 
anime del Purgatorio, \ quei» dolorosi 
passi , che faceste nell 1 essere condola 
to nel cortile. idi/ Filato per essere 
incoronato di, spine tutto pieno di 
doglie, e tuttavia stillando sangue 
dalle ; piaghe, per la già, sofferta a- 
spra flagellazione. . 

2, Vi offerisco,. Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quell 1 aspro. do- 
lóre che vi apportarono i manigoldi in 
i spogliarvi di nuovo della veste ché 
già stava attaccata alla Carne, onde 
per ciò veniste a piovere sangue da 
ogni parte del corpo piagato. - . . 
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3. Vi offerisco, Gesù dolce, per lè 
anime del Purgatorio, il rossore pa- 
tito per quel notabile scorno fattovi 
da 1 soldati, che volendovi trattare da 
re di. burla, vi posero addosso per 
veste regale uno straccio di porpora, 
per iscettro una canna in mano, e 
per corona una ghirlanda di spine. 

4. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quella dolorosa 
maniera, che tennero i manigoldi di 
assettarvi sopra del capo pungente 
corona, premendola con le mani ar- 
mate, per il che ficcandosi dentro vi 
cagionava immenso dolore. 

5. Vi offerisco, Gesù dolce, per le 
anime del Purgatorio, quel 'prezioso 
sangue, che d’ ogni intorno del sacro 
corpo, in guisa di crivello forato, usci- 
va fin in terra, e Voi, Signore come 
gemente tortorella, sotto di quella 
siepe, non cessavate di operare i soliti 
atti interni, di fortezza, d’amore, di 
tolleranza, e di offrire al Padre eterno 
i tremendi dolori per mia salute,- 

6. Vi offerisco, Gesù dolce, per de 
anime del Purgatorio, il dolore da 
Voi sentito in quelle dure e gagliarde 
percosse, che colla medesima canna, 
che per iscettro tenevate nelle ma- 
ni, vi davano sopra della spinosa co- 
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rona , che ficcandosi più i a dentro il 
capò colle acute spine, anche le fe-* 
rite si allargavano più, ed- il sangue 
in maggior copia ne sgorgava. < } 

7.) Vi. offerisco^ Gesù dolce,' pfer le 
avime del Purgatorio, quella "vergo- 
gna sopportata in quei tanti dilegv- 
giamenti, che d 1 intorno vi facevano 
quegli scellerati soldati. Venivano; a 
Voi, dopo che vi ^ebbero inòpronato 
di spine, piegando per ischèrno*' lo 
ginocchia, dandovi crudelissime guan- 
ciate, dicendo: Dio ti salvare de’ Gite- 
dei : così venivano a motteggiarvi e 
trattarvi da re : di burla. 

8J Vi offerisco, Gesù dolce, pér le 
anime del Purgatorio, la profonda u- 
miltà'Qon cui tolleraste quegli sto- 
macosi sputi, che vi lanciavano., ùa 
viso, ed in tanta copia, e sì impe- 
tuosamente , che per essefe 'grande 
il numero • de 1 soldati , venivano^cott 
essi a coprirvi tutta la faccia equasi 
a soffocarvi/- •■•■■■•) ! <• »v 1 

9. Vi offerisco, Gesù dolce; pòi* Mie 
anime del Purgatorio, quella verrinai 
erubescenza che sentiste; quanto Pi* 
lato mostrandovi al popolo pòco men 
che ignudo, tutto pieno di piaghe 0 
di amare doglie , disse : Ècco r adino. 

10. Vi offerisco, Gesù dolce, perde 

a. u,kì 
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